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\ y anche a casa propria, quegli attributi per farti perdere tempo». 

mostrati a livello internazionale. Roberto Calderoli, Vice Presidente 
Basta parole con chi parla e parla del Senato, Adnkronos, 4 febbraio. 


Sempre più grande il fronte antiguerra 

Francia, Germania, Russia e Cina dicono no all attacco. Tre veti bloccano la Nato 
Italia: Fini con la Russia, Martino con gli Usa, Fratini perplesso. Bush: faremo da soli 



aUOQUr, 

rii i Nìl : 




Guerra Preventiva 
Morte dell’Onu 

Enzo Cannizzaro 

N on è certo agevole seguire 
gli sviluppi della complessa 
partita diplomatica chesi sta giocan¬ 
do in seno alle Nazioni Unite in 
relazione alla questione irachena. È 
chiaro tuttavia che essa si svolge su 
duediversi piani. Alcuni degli attori 
infatti,gli Stati Uniti elaGran Breta¬ 
gna, agiscono sia sul piano istituzio¬ 
nale, cercando di indurre il Consi¬ 
glio di sicurezza ad autorizzare un 
intervento militare, sia sul piano 
unilaterale, conducendo proprieat- 
tivita di accertamento. 
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Francia, Germania, eda ieri, anchela Rus¬ 
sia di Putin. Paesi chiave nello scacchiere 
internazionale che decidono di mettere 
nero su bianco un documento comunein 
cui si dice: rafforziamo le ispezioni per 
garantirei! disarmo pacifico dell'Iraq. Sul¬ 
la stessa posizionesi trova la Cina. Chirac 
legge il testo con accanto Putin, proprio 
mentre la Nato si spacca. M a Bush insi¬ 
ste: noi andremo avanti. 

ALLE PAGINE 2-8 


Baghdad 


Saddam dice sì 
agli aerei spia 
Gli ispettori: l’Iraq 
ora collabora 
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Milano, la Lega si prende la Rai 


Così gli uomini di Bossi stanno occupando i posti chiave. Giornalisti in sciopero 


Ricerca 


Il Tar dà torto al governo: bloccato 
il commissariamento del Cnr 


Mariagrazia Gerina 


ROMA II Consiglio nazionaledel- 
le ricerche, per ora, non cambia. 

11 Tar del Lazio ha deciso infatti 
di sospenderei! decreto di com¬ 
missariamento, varato dieci gior¬ 
ni fa dal Consiglio dei ministri. 

I giudici hanno accolto il ri¬ 
corso presentato dall'attuale pre- 
sidentedel Cnr, Lucio Bianco. Il 
Tar si pronuncerà nelle prossi¬ 
me settimane in modo definiti¬ 
vo sulla vicenda che vededa una 
parte il ministro M oratti e il go¬ 


verno, edall'altralagrandemag- 
gioranza della comunità scientifi¬ 
ca. 

Lasospensioneèstata saluta¬ 
ta positivamente dall’Ulivo e dai 
ricercatori, che domani scende¬ 
ranno comunque in piazza con¬ 
tro la politica della Moratti. E 
oggi perii ministro dell'Istruzio¬ 
ne si annuncia un'altra giornata 
di passione: la sua (contro)rifor- 
ma della scuola arriva in aula 
allaCamera, doveleopposizioni 
annunciano battaglia. 

A PAGINA 13 


Maria Novella Oppo 


MILANO Che cosa succede alla Rai di 
M ilano?Chi si era spaventato di fron¬ 
te ai proclami di irredentismo nordi- 
staeal risuonareminacciosodei tam¬ 
buri celtici, stia pure tranquillo. In¬ 
tanto però la redazione ha indetto 
all'unanimità una giornata di sciope¬ 
ro per gravi motivi di principio e per 
difenderela dignità del proprio lavo- 


Calcio 


No dell’Europa 
al decreto 
del governo 
Monti: viola le regole 

DI GIOVANNI A PAGINA 14 


ro. E non si può spiegare la difficoltà 
in cui si trovano i giornalisti, se non 
la si prende un po' alla lontana. Il 
grandepalazzo bianco di Corso Sem- 
pione, già culla della tv italiana, è, 
per la verità da tempo, solo una suc¬ 
cursale di lavorazioni chesi ordina¬ 
no da Roma e che spesso neppure si 
eseguono in sede, perché in gran par¬ 
te appaltate all'esterno. 

SEGUE A PAGINA IO 


Padova 


Le bombe 
alle chiese, 
rivendicazione 
in padano 

SARTORI A PAGINA 13 


In attesa del peggio 



Hely Nachmias, una bambina israeliana di 2 anni con la sua maschera antigas 
appena ritirata da un centro di distribuzione a Tel Aviv, La popolazione sta 
ammassando anche acqua e generi di prima necessità mentre ufficialmente il 
governo israeliano dice che le probabilità di un attacco iracheno sono scarse. 


Welfare 

Nemmeno 
un Cent 

PER 

i Cittadini 

Livia Turco 


D opo dueanni di assordante silen¬ 
zio sulle politiche sociali, il go¬ 
verno ha finalmente battuto un colpo 
presentando il «Libro Bianco sul Welfa¬ 
re» che, tra l'altro, indica l'obiettivo di 
raddoppiare nei prossimi dieci anni la 
spesa per i servizi sociali. Apprezziamo 
questo impegno e sappiamo che potrà 
essere realizzato con gradualità. M a, per 
essere credibile, il governo dovrebbe in¬ 
dicare l'inizio e le tappe di tale progetto. 
Di questo non c'ètraccia nel Libro Bian¬ 
co. Parlano però i fatti. I quali vanno in 
una direzione opposta a quella promes¬ 
sa. Pochi giorni dopo la presentazione 
del Libro Bianco - a simbolica conferma 
dello scarto tra il dire e il fare- il mini¬ 
stro M aroni ha presentato una proposta 
di riparto del Fondo per le politiche so¬ 
ciali che prevede un taglio di oltre il 
50% delle risorse nazionali che devono 
essere trasferì te alle Regioni e ai Comu¬ 
ni e che sono finalizzate a incrementare 
la rete dei servizi sociali territoriali. 
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Casa 
chi Cerca 
non Trova 

Vittorio Emiliani 

L a casa, il problema del l'abita¬ 
re. Non se ne parla più. Que¬ 
stione chiusa, risolta? Nient'affatto. 
Anzi, si è ingigantito un paradosso 
italiano: chi cerca un alloggio da 
comprare, lo trova a prezzi decisa¬ 
mente elevati, ma lo trova: chi inve¬ 
ce cerca un appartamento in affitto, 
non trova praticamente nulla sui 
mercato a canoni abbordabili. Una 
volta si dava la colpa al calmiere 
dell'equo canone, ali'imboscamen- 
to delle case da parte dei proprietari 
disperati per l'impossibilità di sfrat¬ 
tare! vecchi inquilini, anche quelli 
morosi. E adesso?In realtà, l'affitto 
è stato «ucciso» in Italia e ne sono 
colpitelefasce più esposte: le giova¬ 
ni coppie, gli anziani, quei lavorato¬ 
ri che devono spostarsi sul territo¬ 
rio nazionale. Ceti medi, spesso. Se¬ 
condo l’Istat, il 65 per cento della 
domanda di alloggi non vienesoddi- 
sfatto, non trova risposta. 
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IO febbraio, Trieste all’Italia 


Foibe, all’Inizio di Tutto c’è il Fascismo 


Bruno Gravagnuolo 

A ltre vittime della seconda guerra 
mondiale rientrano nel cono di 
lucedella memoria. VittimedeM'intolle- 
ranza etnica e ideologica degli sloveni 
titini. M a vittimeincolpevoli e indirette 
anchedellevendettecontro il nazionali¬ 
smo fascista in terra giuliano-dalmata, 
alleato dellaferocia degli U stasela di An¬ 
te Pavelic. Si tratta della tragica vicenda 
dellefoibe, le fosse carsiche in cui furo¬ 
no gettati migliaia di italiani - tra cui 
tantissimi antifascisti - dai partigiani di 
Tito. U na vicenda su cui almeno fino al 
1948 cadde un velo di oblio assoluto. E 
non solo per le «riluttanze» del Pei a 
parlarne, in parte superate quando 
esploseli dissidio con Tito nel quadro 
della rottura jugoslava con Stalin. 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Le assicurazioni di B. 

C i è un uomo in Rai e il suo nome è Anna Bartolini. Da anni la 
vediamo difenderei diritti dei consumatori in tv e l'ha fatto anche 
domenica. Era ospite a "Quelli cheli calcio" per una puntata che ha fatto 
più ascolti del solito a causa di risultati sportivi molto attesi. Stava seduta 
in quello strano parterre, composto di divi, semidivi e rappresentanti di 
schieramenti politici calcolati col bilancino. C'era anche il direttore del 
Tg2 M auro M azza che cercava di fare lo spiritoso, ma ha dovuto fare lo 
gnorri quando ad Anna Bartolini è saltato in testa di dire la verità. 
Parlando del decreto del governo che ha consentito alle assicurazioni di 
non restituire il maltolto agli automobilisti, la Bartolini ha detto: «Del 
resto si sa di chi sono le assicurazioni». E Simona Ventura, spericolata 0 
ingenua, ha chiesto: «Di chi sono?». La Bartolini ha risposto: «Sono di un 
si gnorechepossiedetante tei evi sioni». C'è stato un momento di imbaraz¬ 
zo, nel quale Gene Gnocchi ha calato una battuta, appena in tempo per 
dare la pubblicità. E così l'innominato Berlusconi continua scandalosa¬ 
mente ad accumulare conflitti di interesse, mentre anche la legge fatta nel 
suo esclusivo interesseèfinita nel totale disinteresse. 
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l’Unità 



martedì 11 febbraio 2003 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Alla fine, Costas Simitis, 
presidente di turno dell'Unione, ha de¬ 
ciso di rompere ogni ulteriore indugio. 
Troppo seria la ricerca dell'unità euro¬ 
pea di fronte alla crisi irachena per ab¬ 
bandonarla alle più diverse tentazioni 
unilaterali. I capi di Stato e di governo, 
dunque, si ritroveranno tutti insieme 
lunedì prossimo a Bruxelles per prova¬ 
re a «parlare una sola voce» nell'attuale 
complessa partita politico-diplomatica. 
La decisione èstata presa ieri da Simitis 
dopo giorni di frenetiche consultazioni 
con i partner. «Vo¬ 
gliamo procedere 
ad uno scambio 
di vedute», ha det¬ 
to il premier gre¬ 
co proponendo 
anche un incon¬ 
tro preliminare 
dei ministri degli 
Esteri nella matti¬ 
nata del 17 febbra¬ 
io, incaricati di 
preparare il terre¬ 
no per il summit 

checomincerà nel pomeriggio. Simitis 
ha sciolto le sue riserve e ha messo in 
moto la macchina per la riunione stra¬ 
ordinaria, un summit d'emergenza, 
avendo per obiettivo la ricerca di una 
«linea comunesu alcuni punti». La mos¬ 
sa del presidente di turno è arrivata nel 
pieno di una frattura dolorosa tra i 
Quindici, speciedopo lo sgambetto ope¬ 
rato dalla «banda degli otto» con quel 
documento di sostegno agli Usa prepa¬ 
rato in gran silenzio e gettato sullo sce¬ 
nario europeo con una palese impronta 
di rottura dello spirito comunitario. Si¬ 
mitis, che non ha per nulla gradito lo 
schiaffo della «banda», ha reagito con 
una ammirevole dose di orgoglio e re¬ 
sponsabilità. H a protestato con fermez¬ 
za e garbo nel corso di una serie di 
telefonate (una, al calor bianco, anche 
con Berlusconi) ma poi si è rimesso al 
lavoro per ricucire uno straccio di linea 
unitaria, sulla base dell'intesa firmata 
dai ministri degli esteri il 27 gennaio. 
Coadiuvato da un ministro degli Esteri 
di provata capacità comeGeorge Papan- 
dreu, il presidente U e ha evidentemen¬ 
te capito che doveva uscire dalla situa- 



I capi di Stato 
e di governo 
si ritroveranno 
lunedì prossimo 
a Bruxelles per tentare 
di «parlare con una sola voce» 


L’Europarlamento ha deciso 
di discutere nuovamente 
sulla crisi irachena domani 
alla presenza del presidente 
della Commissione 
e del ministro Papandreu 


v 


Iraq, l’Europa prova a ricucire gli strappi 

Convocato summit straordinario. Prodi: le proposte di Parigi e Berlino vanno nella direzione giusta 
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Diecimila 
persone 
hanno 
manifestato 
contro la guerra 
ieri a Lipsia 
in Germania 

Foto 

di Eckehard 
Schulz/Ap 


zione di paralisi rappresentata dalla 
spaccatura tra i governi sull'atteggia¬ 
mento da tenere nell'eventualità di un 
precipitare del la crisi con l'Iraq. 

La presidenza greca, ovviamente, è 
anche conscia dei rischi che sono insiti 
in un incontro al verticedovesi fronteg¬ 
gino dueblocchi di paesi: da un lato gli 
«interventisti» capeggiati dalla Gran 
Bretagna di Blair, dall'altra i ricercatori 
instancabili della soluzione pacifica gui¬ 
dati dalla Francia di Jacques Chirac e 
dalla Germania di Gerhard Schròder. 
Simitis ha ricevuto il pieno sostegno di 
Romano Prodi, presidente della Com¬ 
missione. 11 portavoce ha detto che l'ese¬ 
cutivo di Bruxelles si augura che «le 
ragioni elafiduciachehanno portato la 
presidenza a indire il vertice siano pre¬ 
miate in modo fruttuoso». Anche sul 
piano franco-tedesco Prodi ha espresso 
il suo apprezzamento in un'intervista al 
Corriere della Sera: «Sembra che si stia 
consolidando un fronte nella direzione 
giusta, quella cioè di evitare la guerra, 
ma nello stesso tempo di imporre, co¬ 
me giustamente chiedono gli Usa, con¬ 
trolli stretti e severi su Saddam, in mo¬ 


do da impedirgli di costituire una mi¬ 
naccia per l'umanità». 

Il presidente del parlamento euro¬ 
peo, Pat Cox, ha detto che i cittadini 
dell'Ue «hanno il diritto di esigere dai 
leader azioni finalmente coerenti ecoor¬ 
dinate». L'aula di Strasburgo, proprio 
ieri pomeriggio, ha deciso di dibattere 
nuovamentela crisi irachena nella sedu¬ 
ta di domani, alla presenza di Prodi e 
del ministro Papandreu. Il cancelliere 
Schròder è stato tra i primi ad accettare 
l'idea di un Consiglio straordinario, un 
incontro che il presidentedel Consiglio 
italiano, Silvio Berlusconi, nei giorni 
scorsi ha prima definito «inutile» e do¬ 
po qualche giorno, con raro esempio di 
coerenza, ha giudicato invece «utile». 
Evidentemente, Berlusconi aveva capi¬ 
to che la proposta di Simitis avrebbe 
trovato l'unanimità dei consensi tra i 
Quindici. Semmai, il problema di Simi¬ 
tis sarà di evitare un nulla di fatto, con 
una conclusione dei lavori che accerti, 
in modo notarile, l'esistenza di una divi- 
sionegià ampiamente nota. 

Dalleparoledi Simitissi può intui¬ 
re che I a presidenza non arriverà al sum¬ 


mit con le mani vuote. «Faremo tutto il 
possibile - ha annunciato il premier - 
perchè l'Europa parli con una sola vo¬ 
ce, in modo che possa esercitare la pro¬ 
pria influenza». La presidenza greca 
può correre il rischio di un fallimento 
dell'Iniziativa ma anche andare incon¬ 
tro ad un successo non da poco. N on va 
sottovalutato il fatto che la mossa di 
Simitissiastata annunciata dopo il nuo¬ 
vo transito dei capi ispettori da Atene, 
dopo il nuovo incontro con i dirigenti 
di Baghdad. I greci avranno avuto buo¬ 
ne informazioni sulla disponibilità dell' 
Iraq ad accettare le nuove richieste di 
Blix eAbaradei. Il sì arrivato ieri al sor¬ 
volo degli U2 è 
stata una felice 
conferma. Se 
FU e uscisse dal¬ 
la riunionestra¬ 
ordinaria con 
una posizione 
comune che 
consideri utile 
un prosegui¬ 
mento del lavo¬ 
ro degli ispetto¬ 
ri delle Nazioni 
unite, visti gli ul¬ 
timi buoni propositi di Saddam Hus¬ 
sein, la strada per una ritrovata unità 
europea sarebbe nuovamente percorri¬ 
bile. 

Il summitstraordinario dell'Ue, sul 
cui svolgimento tutti i leader non pote¬ 
vano checonvenire, sarà indubbiamen¬ 
te un passaggio cruciale. Anche per il 
futuro politico dell'Europa. Se si doves¬ 
se ratifi care I a f rattu ra, un a conci usione 
del genere non sarebbe di aiuto per 
l'Onu. Se ci sarà una svolta e un mini¬ 
mo di coordinamento tra i 15 e tra i 
paesi europei chesiedono nel Consiglio 
di sicurezza, sarà più difficile per gli 
Usa intraprendere un'azione militare 
unilaterale e con pochi paesi disposti a 
sostenerla. 


clicca su 


www.un.org 
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Bild 


Kabul 


- Il veto della vecchia Europa. 

Clamorosa spaccatura alla Na¬ 
to. Francia, Germania e Belgio 
ieri hanno posto il veto all’avvio 
immediato delle procedure per 
la difesa militare della Turchia. 
Il segretario generale dell'Alle¬ 
anza, Robertson, non ha nasco¬ 
sto le preoccupazioni: «lo stal¬ 
lo è m olto g rave», ha am messo 
auspicando un'intesa tra i 19 
paesi membri. Gli Stati Uniti so¬ 
no furiosi. «Così si mina la cre¬ 
dibilità della Nato», ha detto 
Tarn basciatore Usa Burns e Ru- 
msfeld ha rincarato: «Andremo 
avanti anche senza l'aiuto dei 
tre». 

- L’Europa cerca una voce. La 

Grecia ha convocato per lunedì 
17 febbraio un summit straordi¬ 
nario per tentare di arrivare ad 
una posizione com une dei Quin¬ 
dici. Ma trovare l'unità non sa¬ 
rà facile dal momento che an¬ 
che il piano franco-tedesco divi¬ 
de i partner europei. Prodi si è 
schierato a favore della mossa 
diplomatica di Parigi e Berlino. 
Gelidi gli inglesi. Per l’Italia, pa¬ 
rola del ministro Martino, quel¬ 
la della «vecchia Europa» è 
un'iniziativa «confusa». Chirac 
è deciso ad andare avanti forte 
anche del consenso di Putin 
che ieri ha accolto all'Eliseo. 
Francia, Germania e Russia pre¬ 
sentano un «documento con¬ 
giunto» che chiede di rafforza¬ 
re le ispezioni per un disarmo 
pacifico. 

- Gli ispettori fiduciosi. Blix e 
Baradei sono ripartiti da Ba¬ 
ghdad con in tasca una speran¬ 
za: la guerra non è inevitabile. I 
colloqui con gli iracheni, hanno 
ribadito, questa volta sono stati 
utili e concreti. Nessuna nuova 
prova è saltata fuori mala colla¬ 
borazione comincia a farsi stra¬ 
da. La loro relazione all'Onu, ve¬ 
nerdì prossimo, sarà l'ultima; 
quella decisiva per le sorti della 
guerra. Gli Stati Uniti hanno già 
fatto sapere che per loro il te¬ 
am delle Nazioni Unite torna da 
Baghdad a mani vuote. 

- La mediazione vaticana. Il car¬ 
dinale Etchegaray è partito ieri 
per la capitale irachena latore 
di un messaggio del Papa per 
scongiurare un nuovo conflit¬ 
to. Nella lettera Giovanni Paolo 
Il chiede a Saddam il rispetto 
delle risoluzioni delle Nazioni 
Unite. 



Disarmo pacifico: 

Fischer litiga con Schròder 

C’è aria di crisi tra il cancelliere tedesco Schròder e il suo mini¬ 
stro degli Esteri Fischer. Almeno secondo le indiscrezioni pubbli¬ 
cate ieri dal popolare tabloid Bild, secondo cui la posizione 
tedesca su una eventuale guerra a Saddam, insieme al modo in 
cui sarebbero state diffuse le notizie sul piano franco-tedesco per 
il disarmo di Baghdad, avrebbe provocato un serio dissidio fra 
Schròder e Fischer. La notizia èstata però smentita dal portavoce 
del governo rosso-verde, Bela Anda. «Non è vero -ha detto 
Anda- il rapporto fra ministro degli Esteri e cancelliere è, era e 
resterà buono». Gli ha fatto eco il portavoce di Fischer che ha 
bollato come «sciocchezza», la notizia diffusa da Bild. Titolando 
in prima pagina «Fischer fa la voce grossa a Schròder», il quoti¬ 
diano riferiva di una «burrascosa telefonata» tra il ministro degli 
Esteri e il cancelliere, avutasi nel fine settimana, a margine della 
Conferenza sulla sicurezza di Monaco di Baviera. Telefonata, 
nella quale Fischer si sarebbe mostrato molto irritato per il fatto 
che Schròder avrebbe diffuso alla stampa i particolari del piano 
franco-tedesco sull'l raq senza informarlo preventivamente, Stan¬ 
do al giornale, la stizza di Fischer sarebbe legata al fatto che la 
messa in giro del piano sarebbe avvenuta proprio mente lui era 
impegnato a M onaco nel compito di illustrare la posizione tede¬ 
sca al segretario alla Difesa Usa Rumsfeld. 


Isaf, passaggio di consegne 
Razzi sulla base tedesca 


KABUL Movimentato passaggio di consegne ai vertici dell'lsaf, la 
forza multinazionaledi pace dislocata a Kabul. Due razzi sono stati 
sparati contro lo stato maggiore tedesco, mentre il ministro della 
Difesa di Berlino Peter Struck visitava l'installazione situata alla 
periferia di Kabul poco dopo la cerimonia durante la quale il 
generale turco Akin Zorlu ha passato il comando dell'lsaf al tede¬ 
sco N orbert van Heyst e all'olandese Robert Bertholee. 

Le esplosioni non hanno fatto né vittime né danni - Struck è 
stato immediatamente condotto in un bunker antiaereo - ma han¬ 
no dato conferma dell'aria di tensione che precedeva il passaggio 
delle consegne: i servizi segreti tedeschi (Bnd) avevano previsto la 
possibilità di attentati contro installazioni e soldati tedeschi, in 
particolare per ieri. 

Lo stato maggiore tedesco (Kmnb) è insediato neU'ex-zona 
industrialedi Kabul, sulla strada per Jalalabad. Ospita 1.500 milita¬ 
ri, in prevalenza tedeschi. Il 31 gennaio scorso la base era stata 
obbiettivo di un altro attacco con razzi rudimentali. Anche in 
quell'occasione non ci sono stati danni. 

La cerimonia di assunzione del comando dell'lsaf da parte di 
Germania e Olanda è avvenuta sotto stretta sorveglianza armata 
alla presenza del presidente afgano H amid Karzai, di Struck, e dei 
suoi omologhi olandese(HenkKamp) eturco (Vecdi Gonul). 


Martino attacca il piano franco-tedesco: è confuso 

Il ministro della Difesa russo Ivanov: solo gli ispettori delVOnu potranno emettere il verdetto su Saddam 


Toni Fontana 


Tempi che cambiano. Giunto a Ro¬ 
ma da Monaco il ministro russo del¬ 
la Difesa Serghej Ivanov (da non 
confondere con l'omonimo Igor, ti¬ 
tolare degli Esteri) si è schierato con 
l'Europa che chiede «più tempo e 
più forze» per gli ispettori dell'Onu, 
mentre il ministro italiano, Antonio 
Martino, non ha perso l'occasione 
per criticate Chirac e Schroeder au¬ 
tori di un «piano confuso». 

A Roma insomma si è vista ieri 
una piccola, ma sorprendente «rivo¬ 
luzione copernicana»: l'inviato di 
Mosca ha solidarizzato con l'Euro¬ 
pa, mentre il rappresentante del go¬ 
verno italiano si è schierato con le 
tesi di Bush e Rumsfeld. Il picchetto 
d'onore dei Granatieri di Sardegna, 
le strette di mano ei riti della diplo¬ 
mazia non hanno oscurato le posi¬ 
zioni in campo. Ivanov ha usato mil¬ 
le cautele per non far emergere attri¬ 
ti con il paese ospitante ed ha defini¬ 
to dapprima il piano franco-tedesco 


«una questione interna alla Nato», 
ma non ha rinunciato a ribadire le 
tesi russe secondo le quali la crisi 
irachena si può risolvere «per vie 
pacifiche». «Solo gli ispettori - ha 
affermato l'inviato di Putin nel cor¬ 
so della conferenza stampa con M ar¬ 
tino - possono emettere il verdetto, 
possono rispondere alla domanda 
che tutti ci poniamo sulle armi del¬ 
l'Iraq. Se gli ispettori chiederanno 
più tempo e più forze per portarea 
termineil loro lavoro, il consiglio di 
sicurezza dovrà accogliere la richie- 


II ministro italiano 
critica la proposta 
di Pannella e il veto 
di Francia, Germania 
e Belgio 
alla Nato 



sta; se gli ispettori diranno che oc¬ 
corre fare un ulteriore passo l'Onu 
dovrà dire di sì». 

Martino non commenta, a pa¬ 
lazzo dell'Esercito non c'è lo stesso 
clima da «festa di matrimonio» che 
si respirava solo venerdì scorso 
quando a palazzo Chigi il titolare 
della Difesa si è presentato al la stam¬ 
pa assieme al capo del Pentagono 
Rumsfeld. M artino richiama la «di¬ 
chiarazione di Pratica di Mare» (ap¬ 
provata nel maggio dello scorso an¬ 
no per sancire l'avvicinamento di 
Mosca alla Nato), assicura che Iva¬ 
nov si è detto d'accordo sui «punti 
principali» e riafferma il comuneim- 
pegno contro il terrorismo. 

M a basta una conferenza stam¬ 
pa «lampo» per mettere in luce le 
differenze che i tumultuosi avveni¬ 
menti in corso stanno accentuando. 
La ricetta di M artino è che occorre 
rafforzare le «pressioni» sul regime 
di Saddam per indurlo al disarmo, e 
a poco valgono i «confusi» progetti 
messi in campo da Parigi e Berlino. 
L'Italia di Berlusconi è ormai salita 


sul carro di Bush ed ha infilato l'el¬ 
metto. Ancheoggi, come era accadu¬ 
to venerdì in occasione della visita 
del ministro americano, Martino 
non spende una parola per spiegare 
se il governo sta facendo qualcosa 
per e/i tare la guerra; anche la propo¬ 
sta di Pannella (esilio di Saddam e 
amministrazioneOnu in Iraq) vie 
ne liquidata con una battuta: «H an¬ 
no raccolto molte firme - sostiene 
M artino - ma manca quella di Sad¬ 
dam». Ben diverso l'approccio del 
ministro russo, che pressato dalle 
domande dei giornalisti moscoviti 
al seguito, ripete più volte che «l'uni¬ 
ca autorità competen tea dare giudi¬ 
zi è rappresentata dagli ispettori» e 
che occorre attendere la fatidica da¬ 
ta del 14 (cioè la relazione di Blix) 
per decidere preparandosi fin da 
ora ad accogliere un'eventuale ri¬ 
chiesta per un prolungamento della 
missione in Iraq. 

M artino su questo non dice nul¬ 
la ed anzi, al termi ne del la conferen¬ 
za stam pa, I an ci a u n a n u ova f recci a- 
ta ai paesi «ribelli» alla Nato dicen¬ 


dosi convinto che «diciassette paesi 
su 19 pensano che il piano di difesa 
della Turchia deve essere fatto pri¬ 
ma di un'eventuale attacco all'Iraq. 
Anch'io sono di questo parere». Ne 
consegue che l'Italia a Bruxelles si 
schiera contro l'iniziativa di Fran¬ 
cia, Germania e Belgio e ancora una 
volta, si fa garante della linea Bu- 
sh-Rumsfled. 

L'unico tema sul qualei duemi- 
nistri sembrano d'accordo è l'Afgha¬ 
nistan. Ivanov, preoccupato in real¬ 
tà più per quanto accade a Grozny 


Il rappresentante 
di Mosca sottolinea 
i pericoli esistenti in 
Afghanistan: la rete 
di Al Qaeda è ancora 
attiva 


che a K abul, afferma che in Afghani¬ 
stan «la situazione non è tranquilla. 
Lecelluledei Talebani edi Al Qaeda 
non possono certo tornare al potere 
- aggiunge l'inviato del Cremlino - 
ma non sono state neutralizzate e 
tantomeno annientate. In Afghani¬ 
stan vi sono anzi campi di addestra¬ 
mento ancora attivi. I terroristi pos¬ 
sono colpire in qualsiasi punto del 
pianeta, Europa inclusa». 

M artino sottolinea nuovamente 
la necessità di combattere la «minac¬ 
cia globale» rappresentata dal terro¬ 
rismo e di sostenere lo sforzo del 
presidente afghano Karzai per pacifi¬ 
care il paese. Seguono strette di ma¬ 
no esorrisi per letelecamereitaliane 
e russe. Basteranno la «comune pre¬ 
occupazione» per i rischi rappresen¬ 
tati dal terrorismo ad avvicinare la 
Russia di Putin allo schieramento 
favorevole al la guerra del quale l’ita- 
liaappareun modesto ambasciatore 
in Europa? Allontanandosi il mini¬ 
stro Ivanov chiede di pazientare an¬ 
cora qualche giorno: «Se ne riparla - 
dice- dopo la "sentenza" di Blix». 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Prima la scomunica per i 
disubbidienti: «Saretegiudicati dai vo¬ 
stri popoli e dagli altri alleati!». Poi 
l'annuncio con aria di sfida: «Andre¬ 
mo avanti, anche senza di loro». La 
reazioneUsa, con il segretario alla Di¬ 
fesa, il falchissimo Donald Rumsfeld, 
è stata rabbiosa di fronte all'esercizio 
del diritto di veto, previsto dal Tratta- 
to della Nato, di Francia, Germania e 
Belgio che hanno bloccato, almeno 
temporaneamente, i piani di difesa 
della Turchia in caso di una guerra 
contro l'Iraq. Il 



La discussione è sui 
tempi non sul merito 
della protezione di Ankara 
Il segretario dell’Alleanza 
Robertson ammette 
«Abbiamo un serio problema» 


Gli Stati Uniti pronti 
ad andare avanti 
anche da soli 
con accordi bilaterali 
Il Consiglio atlantico 
riconvocato per oggi 


y> 


Tre veti spaccano la Nato, insorgono gli Usa 

Francia, Germania e Belgio dicono no all’aiuto immediato alla Turchia. Rumsfeld: non ci fermiamo 


Consiglio atlanti¬ 
co, formato dagli 
ambasciatori dei 
19 paesi, è stato 
riunito ieri per 
l'intera giornata 
nel tentativo di 
trovare un'intesa 
sui tempi di di¬ 
spiegamento del 
dispositivo di as¬ 
sistenza nei con¬ 
fronti di Ankara, 

considerato dagli Stati uniti come la 
prima nazione a rischio, sul fianco me¬ 
ridionale. Una giornata apertasi con 
l'annunciata conferma del dissenso di 
Francia, Germania e Belgio, additati 
al pubblico disprezzo da Washington, 
quasi accusati di tradimento nei con¬ 
fronti di un loro alleato, echiusa con 
l'immagine sconfortata del segretario 
generale, Lord George Robertson, che 
dietro un microfono ha dovuto affer¬ 
mare: «Abbiamo un problema serio». 

Il problema di una Nato dilaniata dal 
dissenso di tre partner europei sulla 
guerra che gli Usa sono intenzionati a 
dichiarare a tutti i costi. Un dissenso 
che non è rientrato, che è stato ribadi¬ 
to prima della scadenza fissata per le 
dieci del mattino secondo la clausola 
del «silenzio-assenso», e che Robert¬ 
son, probabilmente, incapace di risol¬ 
verlo a livello di ambasciatori, trasferi¬ 
rà ai ministri oancheai capi di Stato e 
di governo dei 19 paesi alleati. 

Il Consiglio atlantico è stato ag¬ 
giornato a questa mattina, alle 11, nel 
quartiere generale di Evere, sulla stra¬ 
da per l'aeroporto di Bruxelles. M a è 
sin troppo evidente che, comunque 
vada la riunione di oggi, la Nato sta 
vivendo una delle più gravi crisi inter¬ 
ne della sua storia. Forse più grave di 

I | l’intervista 

Carlo Jean 

docente di studi strategici 




Articolo 4 


«Leparti si consulteranno ogni volta che, nell'opinione 
di una di esse, l'integrità territoriale, l'indipendenza 
politica o la sicurezza di una delle parti fosse 
minacciata». L 'A rticolo 4 impone che le consultazioni 
si si /olgano «in maniera continua», sia «formalmente» 
in seno al Consiglio atlantico, sia «informalmente». 

Articolo 5 

«Leparti convengono che un attacco armato 
contro una o più di esse in Europa o nell'America 
settentrionale sarà considerato come un attacco 
diretto contro tutte le parti». In quei caso gli 
alleati sono tenuti ad intraprendere 
«immediatamente» azioni, «ivi compreso l'uso 
della forza». 

Aiuto alla Turchia 

Washington ha chiesto ad Ankara l'uso delle basi in 
Turchia e il diritto di transito per i propri soldati 
diruti in Iraq. Il Parlamento ha già indirettamente 
detto sì alla prima richiesta e si appresta a farei! bis 
rispetto alla seconda. Il territorio turco diventerebbe 
così bersaglio di possibili ritorsioni irachene. 


quello del 1966 quando la Francia di 
De Gaulle uscì dalla struttura milita¬ 
re. Il segretario generale ha provato a 
minimizzare, in qualche misura, la so¬ 
stanza del contrasto. Per due giorni, 
Lord Robertson ha cercato di far cre¬ 
dere che i contrasti in seno all'Allean¬ 
za fossero soltanto, per così dire, di 
natura tecnica. A lungo ha provato a 
dire che l'opposizione di francesi, te¬ 
deschi ebelgi, riguardava non la neces¬ 
sità della doverosa assistenza militare 
a un partner in pericolo bensì i tempi 
con cui dispiegare questo aiuto. In ef¬ 
fetti di questo si tratta. M a i tre paesi, 
e lo hanno ribadito ieri in un docu¬ 
mento comunechenon mette in dub¬ 
bio la lealtà e gli «obblighi» verso la 
Turchia, hanno però fatto del cosid¬ 
detto «timing» un problema squisita¬ 
mente politico. É stato il ministro de¬ 
gli esteri belga, LouisM iche), a spiega¬ 
re l'esatta ragione del «no» alla richie¬ 
sta americana. «Varare adesso un pia¬ 
no di difesa della Turchia - ha detto - 
significherebbe avallare una logica di 
guerra». Ecco il vero punto di differen¬ 
za, lo spartiacque che ha scavato il 
solco nella Nato. E che, anche se sarà 
colmato, lascerà inevitabilmente una 
cicatrice evidente. 

Il veto triangolare all'inizio di 


ogni operazionealleata (dispiegamen¬ 
to dei missili Patriot, autorizzazione 
all'utilizzo degli aerei radar Awacs, e 
così via) è stato formalizzato entro 
l'orario posto da Lord Robertson il 
quale aveva cercato di superare, con 
una pressione politica, lo stallo in cui 
l'Alleanza si era venuta a trovare. H a 
cominciato la Francia, con una telefo¬ 
nata al segretario generale, poi a ruota 
sono seguiti il Belgio e la Germania. 
Robertson ha dovuto prenderne atto 
ed è stato a questo punto che l'amba¬ 
sciatore turco, all'apertura della riu¬ 
nione del Consiglio, ha invocato for¬ 
malmente l'applicazione dell'articolo 
4 del Trattato 
che stabilisce 
«consultazioni 
continue» tra 
gli alleati nel ca¬ 
so in cui un pae¬ 
se ritenesse mi¬ 
nacciata la pro- 
pria integrità 
territoriale, l'in¬ 
dipendenza po¬ 
litica oppure la 
propria sicurez¬ 
za. Al segreta¬ 
rio generale non è rimasto altro da 
riconoscere che la Nato era giunta in 
una situazione «davvero difficile». Ag¬ 
giornata al pomeriggio, la riunione 
del Consiglio, dopo una frenetica con¬ 
sultazione degli ambasciatori con i ri¬ 
spettivi governi, è stato sospesa. E ri¬ 
convocata per stamattina. Robertson 
ha tenuto una conferenza stampa per 
confermare la grave crisi. E dagli ame¬ 
ricani sono piovute le critiche più fero¬ 
ci. 

L'ambasciatore Nicholas Burns 
ha gettato sull'Alleanza il marchio di 
una «crisi di credibilità». E il segreta¬ 
rio di Stato, Colin Powell, ha ammoni¬ 
to: «Esiste un obbligo legale di assi¬ 
stenza alla Turchia dal momento in 
cui lo chiede». E il solito Rumsfeld è 
andato oltre prefigurando la soluzio¬ 
ne in caso del permanere del forte 
dissenso: «Se non si potrà decidere 
collettivamente, lo faremo in forma 
bilaterale». Ha sostenuto questa for¬ 
mula mentre garantiva, in aperta con¬ 
traddizione, che la crisi non avrebbe 
intaccato la sopravvivenza dell'Allean¬ 
za. Rumsfeld ha, infatti annunciato, 
che all'«errore» sarà posto fine con 
accordi tra singoli o più paesi. Ma, 
così facendo, la Nato sarà già un'altra 
cosa. 


Il generale minimizza lo scontro: accadde qualcosa di simile negli anni 60 con De Gaulle 

«Non è il de profundis dell’Alleanza» 



Umberto De Giovannangeli 


«Sbaglia chi interpreta il veto di Francia, 
Germania e Belgio ad aiuti militari alla Tur¬ 
chia in termini di "scisma" o addirittura di 
"de profundis" della Nato. Questo veto è an¬ 
che conseguenza del piano franco-tedesco sul- 
llraq e poi non va dimenticato che già in 
passato è avvenuto qualcosa di analogo, basti 
pensare agli anni '60 e all'uscita della Francia 
del generale De Gaulle dall'Alleanza Atlanti¬ 
ca». A sostenerlo èuna delle massime autorità 
nel campo degli studi strategici: il generale 
Carlojean, docentedi studi strategici alla Lu- 
iss. Sullo scenario iracheno, il generale Jean 
non crede nella fattibilità del piano franco-te¬ 
desco: «Una copertura militare degli ispettori 
- osserva- dovevaesseredecisaeimpostamol¬ 
to prima. E poi, il piano franco-tedesco preve¬ 
de la presenza sul campo di caschi blu Onu 
con garanzia esterna degli U sa. E allo stato dei 
fatti, mi pare alquanto improbabile che 
Washington dia questo via libera».. 

Il veto posto da Francia, Germania e 

Belgio ad aiuti militari alla Turchia rap¬ 


presenta un “de profundis" per la Na¬ 
to? 

«Non drammatizzerei eccessivamente, e 
comunque non parlare di de profundis o di 
scisma. Si tratta di una situazione già capitata 
in passato, basti pensare, ad esempio, agli anni 


'60 e alla decisione della Francia del generale 
DeGaulledi usciredaH'organizzazionemilita- 
re dell'Alleanza Atlantica». 

Resta comunque uno strappo. Difficile 
da ricucire? 

«Il veto posto da Francia e Germania è 


una conseguenza logica della presentazione 
del piano franco-tedesco sull'Iraq: nel momen¬ 
to in cui si prefigura una possibilità, per quan¬ 
to remota, di una soluzione non traumatica 
della crisi irachena, era difficile per Parigi e 
Berlino formalizzare, attraverso il vai libera 
agli aiuti alIaTurchia, l'esistenza di una situa¬ 
zione di guerra». 

Quale Europa emerge da questa vicen¬ 
da e dalla crisi irachena? 

«Il veto agli aiuti allaTurchiaeledivisioni 
sul piano franco-tedesco, sono la fotografia di 
ciò che l'Europa è, vale a dire un soggetto 
molto lontano dall'essersi dotato da una politi¬ 
ca estere e di sicurezza comune. Questo non 
si gnifica chela realizzazionedell'Europa politi¬ 
ca siaormai divenuta una missione impossibi¬ 
le, significa invece che questa realizzazione va 
spostata in avanti nel tempo. D'altra parte, lo 
stesso Giscard d'Estaing ha sostenuto di recen¬ 
te che ci vorranno cinquant'anni per realizza- 
reuna solida difesa europea, e per dare vita ad 
un sistema costituzionale che possa sostenere 
adeguatamente la politica estera deU'Europa». 
Il 14febbraio, Blixedel Barada,riferi¬ 
ranno all’Onu sulla nuova tornata di 


ispezioni in I raq. Qual èlo scenario più 
realistico? 

«La guerra potrebbe essere scongiurata in 
extremisdalladecisionedi Saddam H ussein di 
accettare l'esilio "dorato" ventilato dagli stessi 
Stati Uniti. Ma questo mi appare molto impro¬ 
babile. Così come escluderà la possibilità di 
un colpo di Stato interno, visto il ferreo con¬ 
trollo che Saddam esercita sui vertici militari. 
Salvo "miracoli" dell'ultimora, ritengo l'opzio¬ 
ne militare altamente probabile». 

L’opzione mi litare, altamente probabi - 
le, come dovrebbe inverarsi sul campo? 
«Per gli U sa l'obiettivo dichiarato èquello 
di giungerea Baghdad, attraverso duedirettri¬ 
ci, dal Sud (Golfo) e dal Nord (Turchia). A 
questo scopo hanno già schierato due Divisio¬ 
ni, a cui si aggiungono la lOlmaaeromobile, i 
marines, ed ora anche le divisioni del V corpo 
d'armata. Ciò significa che, assieme alle forze 
britanniche, gli angloamericani possono schie¬ 
rare 200-250mi la effettivi. L'Iraq va invaso ed 
occupato da un poderoso esercito. Le opera¬ 
zioni dovrebbero ricalcare, nello schieramen¬ 
to di mezzi, la prima guerra del Golfo, ma con 
correttivi sostanziali...». 


Quali? 

«Un minore affidamento sulleforze aeree 
e un'offensiva di tipo convenzionale, che ve¬ 
drebbe impiegata una consistente massa di 
forze corazzate. La riduzione della durata del¬ 
l'attacco impone necessariamente un aumen¬ 
to della quantità delleforzeschierate. Qualun¬ 
que altra strategia mi sembra tropo azzardata. 
Condurrebbe verso un disastro, se non nella 
guerra, nella fase successiva. Essa avrebbe co¬ 
sti elevatissimi e un esito incerto: gli Usa non 
perderebbero la guerra, ma perderebbero qua¬ 
si certamente la pace. Una viteria militare è 
indispensabile per generare le premesse di un 
ordinenuovo: ma quest'ultimo non deve esse¬ 
re reso impossibile dal modo con cui è stata 
vinta la guerra». 

L’Onu può impedire l’opzione milita¬ 
re? 

«Non credo. Gli Stati Uniti si sentono 
forti della risoluzione 1441, già sufficiente per 
Washington eancheper Londra, per attaccare 
l'inadempiente Saddam. E se accetteranno 
una seconda risoluzione, èsolo perché l'Ame¬ 
rica avrà la certezza che essa darà il via libera 
all'azione militare». 


rumori di guerra 

Lo scisma che minaccia l’Occidente 


Si parla ormai di Scisma. Non tra 
Oriente e Occidente, e nemmeno tra 
N ord e Sud del pianeta, non solo all' 
Onu, ma nel cuorestesso dell'Occiden¬ 
te. Volano le scomuniche. Il dissenso 
sulla guerra all'Iraq ha fatto precipita¬ 
re l'ormai ultracinquantenne Allean¬ 
za atlantica tra Europa ed America 
nàia più grave crisi della sua storia. 
La Nato, il baluardo per eccellenza, si 
è clamorosamente spaccata sulla ri¬ 
chiesta di Washington di garantire 
con truppeemezzi, in base al l'articolo 
4 della Carta atlantica, la difesa della 
Turchia, che potrebbe presto trovarsi 
in prima linea nàia guerra contro 
l'Iraq. 

Francia e Germania, appoggiati 
da ieri anche dal Belgio, non avevano 
messo in dubbio la difesa dà la Tur¬ 
chia nel caso venisse attaccata dall' 
Iraq, ma si erano opposte ad una pia- 
nificazionedi azioni militari in questo 
momento ( proprio mentre sta per esse¬ 
re presentato all'Onu il piano fran¬ 
co-tedesco, che ora ha il pieno appog¬ 
gio anche della Russia e, presumibil¬ 
mente della Cina, oltre che del Papa e 
del presidente dà la Commissione eu¬ 
ropea Romano Prodi, mentre il mini¬ 
stro della Difesa del governo Berlusco¬ 
ni, Antonio M artino, si è già distinto 
definendolo «confuso»), con l'argo¬ 
mento che sarebbe in contraddizione 


con leiniziativediplomatichein corso 
per evitare la guerra. Sostengono che 
non intendono, significherebbe arren¬ 
dersi alla «logica dàla guerra». La rea¬ 
zione americana è ttata durissima. 
Gli sono saltati i nervi. Forse non si 
aspettavano che qualcuno osasse ri¬ 
spondere a Bush che aveva affermato 
che «il gioco è finito», che «non si trat¬ 
ta di un gioco e non è finito». Sono 

Il dissenso sulla 
guerra in Iraq 
ha fatto precipitare 
la Nato nella più 
grave crisi della sua 
storia 


votati insulti sinora riservati solo ai 
«nemici». Se Colin Powàl si era limi¬ 
tato a giudi care il piano «una diversio¬ 
ne, non una soluzione», il capo «fal¬ 
co» del Pentagono Donald Rumsfàd, 
ha parlato di «vergogna», minaccian¬ 
do i paesi responsabili dello «strappo» 
che «saranno giudicati dal loro stesso 
popolo e dagli altri membri dàl'Alle¬ 
anza». Seia Nato non ci sta, faranno 
a meno dàla Nato, chediverrebbe«ir- 
rilevante», come avevano già detto 
chiaro e tondo chesel'Onu non ci sta 
avrebbero fatto a meno dàl'Onu. 

A riconoscere che la questione 
Iraq «ha prodotto la più grave crisi 
dà l'Alleanza atlantica dalla sua crea¬ 
zione (54 anni fa, all'indomani dàla 
Seconda guerra mondiale, e in funzio¬ 
ne di baluardo contro la minaccia so- 
viàica)» era stato, in un articolo sulla 
Stampa, Henry Kissinger. L'ex segga¬ 
no di Stato di Nixon, un presidente di 
destra come lo è Bush, il superdiplo- 


Siegmund Ginzberg 

matico che a suo tempo aveva deriso 
l'Europa «per non avere un numero 
di tàefono da chi amare in caso di cri¬ 
si», l'ha fatto da una posizione ul¬ 
tra-americana. Ma curiosamente, per 
trovare un esempio di «analoga discor¬ 
dia», ha dovuto fare riferimento alla 
crisi di Suez del 1956, quando Francia 
e Gran Bretagna avevano cercato di 
coinvolgere gli Stati Uniti nell'avven¬ 
tura militare contro ii regi me naziona¬ 
li sta egiziano di Nasser, per far fronte 
alla nazionalizzazione dà canale che 
consideravano una minaccia diretta 
ai propri interessi politici, esoprattut- 
to petroliferi, in Medio Oriente. 
L'America di Eisenhower gli disse di 
no. Non si limitò a cercare alternative 
diplomatiche. Quando ci fu l'interven¬ 
to militare non si limitò a restarsene 
fuori, arrivò a minacciare l'intervento 
dà marines per fermarli. 

Kissinger, che può non piacere co- 
me praticante di una verdone partico¬ 


larmente cinica dàla Realpolitik, ma 
è indiscutibilmente un ottimo storico, 
si sofferma a lungo sulle analogie di 
una situazione simile all'attuale, an¬ 
che se «a ruoli complàamente rove¬ 
sciati» tra gli Stati U niti ei suoi princi¬ 
pali alleati europei. Ricorda cheil pre 
mi er britannico Sir Anthony Eden ave¬ 
va paragonato Nasser a Hitler, come 
fanno ora Bush e Blair. Spiega che 
negli anni '50 Francia e Inghilterra si 
consideravano ancora grandi potenze 
mondiali, Londra aveva ereditato dall' 
impero coloniale interessi speciali in 
Egitto e nel Golfo, Parigi in Siria, che 
invitarono l'A merica ad uno sforzo co¬ 
mune, promàtendo una spartizione 
dàle risorse cui erano interessati. M a 
che Washington declinò l'offerta per¬ 
ché «non erano disposti ad associarsi» 
ad interessi considerati coloniali «più 
o meno allo stesso modo in cui i nostri 
aitici europà ora cercano di dissociar¬ 
si dalla definizione dà l'A merica dà 


propri interessi nàia regione». Ei¬ 
senhower, ricorda, espresse compren¬ 
sione per le ragioni degli alleati, ma 
respinse il ricorso alla forza. «Non in¬ 
tendiamo affrontare la violenza con 
altra violenza», gli disse. Presentarono 
un piano alternativo, una «conferen¬ 
za dà 24 principali paesi marittimi 
per individuare un sistema di libera 
navigazione nà canale». Non si sco- 

Kissinger osserva: 
le alleanze 
comportano impegni 
morali che vanno 
al di là dei documenti 
legali 


raggiò nemmeno quando N asser rifiu¬ 
tò incautamente la proposta. Francesi 
e britannici intervennero lo stesso, as¬ 
sieme ag// israàiani, quando II Cairo 
chiese che se ne andassero le forze di 
interposizione dàl'Onu. Malgrado si 
rischiasse una guerra mondiale se 
l'Urss fosse intervenuta, come minac¬ 
ciava, a fianco degli arabi. Dissero che 
le truppe anglo-britanniche entravano 
in Egitto par svolgere un ruolo di paci fi- 
cazionetra arabi eisraàiani. In realtà 
tutti sapevano che era per rovesciare il 
regime scomodo di Nasser. Washin¬ 
gton li fermò con durezza, rivendican¬ 
do tre principi: che gli impegni dàl'Al¬ 
leanza Occidental e erano circoscritti da 
una precisa carta legale: che il ricorso 
alla forza era ammissibile soltanto per 
un'autodifesa stràtamente definita ; e 
chegli Stati uniti rivendicavano la pos 
abilità di stabi li re rà azioni nà mondo 
in via di sviluppo, anche a spese dà 
loro alleati se necessario. Kissinger os¬ 
serva che questi stessi principi «vengo¬ 
no applicati contro l'America dai suoi 
critici europà». Conclude che sarebbe 
ro oggi sbagliati, come lo erano allora 
perché le alleanze «comportano impe¬ 
gni morali ed emotivi, che vanno al di 
là dà documenti legali». Ma non si 
vede perché non si possa, in base agli 
stessi argomenti, sostenere esattamen¬ 
te il contrario. 
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Il presidente Chirac riceve Putin e sua moglie all’arrivo a Parigi 


Patto Parigi-Mosca-Berlino contro la guerra 

Chirac legge la dichiarazione comune: rafforzare le ispezioni per un disarmo pacifico 


cheli raq accettava il sorvolo di tut¬ 
to il suo territorio da parte dei rico¬ 
gnitori americani LI 2, un mezzo di 
controllo invocato a più riprese da¬ 
gli ispettori. E Putin diceva: «Nel 
quadro della risoluzione 1441, pos¬ 
siamo utilizzare mezzi tecnici. In 
caso di bisogno, la Russia è pronta 
a fornirli, in particolare per quel 
che riguarda l'aviazione». Il leader 
russo si è detto convinto che «l’uso 
della forza potrebbe avere gravi 
conseguenze» e che appartiene agli 
ispettori «verificare le prove» espo¬ 
ste da Colin Powell al Consiglio di 
sicurezza: «Esamineremo seriamen¬ 
te gli argomen¬ 
ti presentati 
dai nostri part¬ 
ner americani 
e pensiamo 
che spetti agli 
ispettori di ve¬ 
rificarli». 

Jacques 
Chirac dun¬ 
que non ri¬ 
nuncia. Sa di 
avere dal la sua 
parte la gran¬ 
de maggioranza dei suoi concittadi¬ 
ni: l'ultimo sondaggio (BVA per 
"Le Figaro” oggi in edicola) dice 
che il 73 per cento dei francesi pen¬ 
sa che la Francia debba far uso del 
diritto di veto. Sa anche di poter 
contare sulla simpatia di una buo¬ 
na maggioranza dell'opinione pub¬ 
blica europea. Sa di avere al suo 
fianco Gerhard Schròder, edi esser¬ 
ne in qualche modo il garante poli¬ 
tico. Sa, agendo con tanta tenacia 
per evitare un conflitto, di acquisi¬ 
re obiettivamente un grande van¬ 
taggio sui suoi partner dell’Unione 
europea: se dovesse vincere la sua 
scommessa, avrà messo il cappello 
sulla leadership comunitaria per 
un bel pezzo. 

Con Putin ieri a Parigi l'intesa è 
apparsa delle più solide. Per sottoli¬ 
nearla Chirac ha compiuto un ge¬ 
sto inusuale: èandato all’aeroporto 
di Roissy a ricevere il suo ospite, 
anziché attenderlo in cima allo sca¬ 
lone dell'Eliseo. L'interesseècomu- 
neeil messaggio venuto ieri da Pa¬ 
rigi è destinato a molte orecchie. 
Non solo a quelle americane, non 
solo a quelle europee ma anche a 
quelledei paesi dell'est che, firman¬ 
do a posteriori la «lettera degli Ot¬ 
to», avevano in qualche modo pre¬ 
cipitosamente scavalcato la «vec¬ 
chia Europa» per approdare di retta- 
mente dall'altra parte dell'Atlanti¬ 
co. E' unafuga dall'orbita russa che 
a Putin non piace. E a Chirac e 
Schròder non piace l'approccio 
molto più economico e militare 
(con l'entrata in massa nella Nato) 
che politico che questi paesi sem¬ 
brano avere nei confronti dell'U nio- 
ne europea. Li sospettano di oppor¬ 
tunismo mercantile, dopo aver lo¬ 
ro aperto le porte dell'U e. 

Il piano franco-tedesco si è dun¬ 
que trasformato in qualcosa di me¬ 
no dettagliato (nessuno parla più 
dell'invio di caschi blu in Iraq, e 
neanchegli ispettori ieri l'hanno au¬ 
spicato, mentre Colin Powell l'ave¬ 
va già respinto) ma di politicamen¬ 
te più significativo. Se una porta 
resta ancora aperta alla pace, è gra¬ 
zi e al I a tessi tu ra i ntern azi on al e mes¬ 
sa in opera dal presidente francese, 
al quale Vladimir Putin è venuto 
ieri a dare un grande motivo di con¬ 
forto. 


Per sottolineare 
la solida intesa con il 
Cremlino, V inquilino dell’Eliseo 
ha ricevuto il suo ospite 
all’aeroporto anziché attenderlo 
al palazzo presidenziale 


Nel documento congiunto 
i due capi di Stato hanno 
ribadito che c’è ancora 
un’alternativa alla guerra e che 
l’uso della forza non può che 
essere l’ultima risorsa 


testo integrale 


Gianni Marsilli 


FI anno voluto dargli la solennità e 
il peso politico di una «dichiarazio¬ 
ne congiunta» e tripartita. Francia, 
Russia e Germania si apprestano ad 
affrontare il Consiglio di sicurezza 
di venerdì più che mai all'unisono. 
A dar lettura del documento comu¬ 
ne è stato ieri sera Jacques Chirac 
avendo al suo fianco Vladimir Pu¬ 
tin, in visita ufficiale in Francia. 
«C’èancora un'alternativa alla guer¬ 
ra, noi ne siamo certi», ha detto il 
presidente francese. E ha continua¬ 
to: «L’uso della 
forza non può 
che essere l'ulti¬ 
mo ricorso» 
contro l'Iraq. 

Putin, Chirac e 
Schròder condi¬ 
vidono la con¬ 
vinzione «che la 
risoluzione 
1441, adottata 
all'unanimità 
dal Consiglio di 
sicurezza, offre 
un quadro del quale non tutte le 
possibilità, s/identemente, sono sta¬ 
te esplorate», e comunque le ispe¬ 
zioni delle Nazioni Unite «hanno 
già prodotto dei risultati». N e deri¬ 
va che i tre paesi «sono favorevoli 
alla continuazione delle ispezioni e 
al sostanziale rafforzamento delle 
loro capacità umane e tecniche at¬ 
traverso tutti i mezzi e in concerta¬ 
zione, naturalmente, con gli ispetto¬ 
ri....sono determinati adaretuttele 
possibilità al disarmo dell'Iraq con 
mezzi pacifici». AHI raq dicono che 
«deve assumersi tuttelesuerespon- 
sabilità» e disarmare. Agli america¬ 
ni che la discussione deve svolgersi 
«nello spirito di amicizia edi rispet¬ 
to che caratterizza le relazioni con 
gli Stati Uniti e con gli altri paesi». 
E avvertono: «La nostra posizioneè 
in accordo con quella di un grande 
numero di paesi in seno al Consi¬ 
glio di sicurezza». Come dire agli 
Usa: attenzione, perché siamo in 
maggioranza. Parolepiù rassicuran¬ 
ti sui difficili rapporti transatlanti¬ 
ci: «La Francia - ha detto Chirac - 
non rimette affatto in causa la soli¬ 
darietà atlantica», pur rivendican¬ 
do un’opinione diversa da quella 
degli Stati Uniti su un tema «che 
presuppone un approccio morale». 

Ecco spiegate le reticenze fran¬ 
cesi (e da ieri anche tedesche) nel 
parlaredel «piano segreto» anticipa¬ 
to dal settimanale «Der Sp i egei » lo 
scorso fine settimana: Chirac lavo¬ 
rava a raggio più ampio, e temeva 
che una presentazione strettamen¬ 
te bilaterale del piano l'azzoppasse 
fin dall'inizio. Il presidente france¬ 
se ha tenuto a far sapere, prima di 
incontrare Putin, di aver parlato 
con mezzo mondo, a partiredaGe¬ 
orge W. Bush, per continuare con 
il cinese Jiang Zemin, il pakistano 
M usharraf, l'angolano dos Santos, 
il messicano Fox, il cileno Lagos, il 
siriano el Assad, il camerunese Bi- 
ya: tutti reggitori di paesi che siedo¬ 
no nel Consiglio di sicurezza. Il che 
gli ha permesso ieri, oltre che di 
averela pesantissima firma di Vladi¬ 
mir Putin in calce alla «dichiarazio¬ 
ne congiunta», anche di vantare il 
consenso di «un grande numero di 
paesi». Nelle stesse ore in cui Chi¬ 
rac e Putin si incontravano all'Eli- 
seo, da Baghdad arrivava la notizia 


La nostra posizione 
non è isolata 


■ a Russia, la Germania e la Francia, in stretto 
SS I coordinamento, riaffermano cheil disarmo 
L_ dell'Iraq, conformemente alle pertinenti ri¬ 
soluzioni dell'Onu successive alla 687, è l'obiettivo co¬ 
mune della comunità internazionale, e deve essere por¬ 
tato a termi ne nel modo migliore possibile. Sul modo di 
pervenirvi è in corso un dibattito. Il dibattito deve 
proseguirenello spirito d'amicizia eri spetto checaratte- 
rizza le nostre relazioni con gli Stati Uniti e altri Paesi. 
Qualsiasi soluzionedeveispirarsi ai princìpi della Carta 
dell'Onu, come viene ricordato dal segretario generale 
Kofi Annan. La risoluzione 1441, adottata all'unanimità 
dal Consiglio di Sicurezza, offre un quadro le cui possi¬ 
bilità, con tutta evidenza, non sembra siano state anco¬ 
ra interamente esplorate. Le ispezioni condotte dall 1 
Onu e dall'Alea hanno già prodotto risultati. Russia, 
Germania e Francia sono favorevoli alla prosecuzione 
delle istruzioni e al sostanziale rafforzamento delle loro 
capacità umane e tecniche in ogni modo e in collega¬ 
mento con gli ispettori, nel quadro della risoluzione 
1441. C'è ancora un'alternativa alla guerra, ne siamo 
sicuri. L'uso della forza non può costituire che un'ulti¬ 
ma risorsa. Russia, Germania e Francia sono decise a 
fornire ogni possibilità al disarmo dell'Iraq nella pace. 
Per condurrea termine le ispezioni, tocca all'l raq forni¬ 
re collaborazioneattiva agli ispettori. E l'Iraq deve assu¬ 
mersi pienamente le proprie responsabilità. Russia, Ger¬ 
mania e Francia constatano che la posizione da esse 
espressa è la medesima di un gran numero di Paesi in 
seno al Consiglio di sicurezza». 


I aap de Hoop Scheffer 


Se si cominciano 
ad agitare piani di pace 
mentre gli ispettori 
preparano il rapporto, 
il rais penserà: bene, li 
sfiderò ancora 


v 


Romano Prodi 


Sembra che si stia 
consolidando 
un fronte 

nella direzione giusta: 
quella di evitare 
la guerra 


Costas Simitis 


Faremo tutto quello 
che è possibile perché 
l’Europa parli con una 
sola voce, in modo che 
possa esercitare la sua 
influenza 

77 


Rivolta dei riservisti inglesi: il 13% non vuole partire 

Temono anche gli effetti dei vaccini contro le ami chimiche. Molti soldati mettono al sicuro lo sperma in cliniche della fertilità 


Roma 


Gere: bisogna cercare 
alternative al conflitto 


ROMA U na guerra contro 11 raq? «Prima pensiamo a 
trovare del le alternative», c’è bisogno «che si decida 
il più lentamente possibile», dando agli ispettori 
tutto il tempo di cui hanno bisogno. A Roma per 
presentare il suo ultimo film, -il musical Chicago, 
con ChaterineZeta-JoneseReneeZellweger, anche 
lei nella capitale- l’attore americano Richard Gere 
prende posizione su un possibile conflitto in Iraq, 
ribadendo ciò che già aveva detto a Berlino qualche 
giorno fa. «Tutti stiamo lavorando per cercare altre 



soluzioni alla guerra, il mio augurio òche avvenga il 
più lentamente possibile», ha detto Gere nel corso 
della conferenza stampa. Insieme al regista Rob M ar- 
shall, la protagonista Renee Zellweger e John C. 
Reilly, Gere ha affermato di essere contro un conflit¬ 
to precisando: «Credo di pariarea nomedi tutto il 
cast, la cosa più importante e giusta da fare è cercare 
alternative. La parola d'ordine è lentezza, lentezza, 
lentezza». 

D el I o stesso parere si è d etta I a Zel I weger, am eri - 
cana di origini europee (papà svizzero e mamma 
norvegese): «Alla domanda se mi sento più europea 
e quindi contraria al conflitto o americana e quindi 
a favore di un intervento, non so dare una risposta 
perché come tutti mi sento molto confusa. Sono 
come un bambino frastornato e mi chiedo, perché 
dobbiamo andare in guerra e, prima ancora, perché 
ci poniamo questi domanda?». 


Alfio Bernabei 


LONDRA È molto basso il morale 
delle truppe inglesi. In previsione 
di una possibileguerra airi raq cen- 
tinaiadi riservisti non hanno rispo¬ 
sto alla chiamata alle armi per rag¬ 
giungerei loro posti di combatti¬ 
mento o di servizio ausiliare. Altri 
si stanno preoccupando di lasciare 
il loro sperma nelle cliniche in vi¬ 
sta delle speciali iniezioni che do¬ 
vranno ricevere. Temono che le 
componenti non sempre chiare 
dei farmaci immunizzanti contro 
batteri o armi chimiche possano 
mettere in pericolo la loro salute o 
la loro fertitlità. 

Tra i soldati ci sono anche del¬ 
le coppie sposate che fanno i conti 
con la morte e la possibilità cheun 
giorno alla vedova possa risultare 
di conforto utilizzare lo sperma 
del marito ucciso per avere un 
bambino in sua memoria. Ci sono 
al momento in Inghilterra decine 
di donne che hanno optato per 
questa scelta dopo la perdita del 
consorte. Davanti ad una possibile 
guerra, secondo laGulf War Vete 
ran Association, adesso sono so¬ 


prattutto i soldati chesi preoccupa¬ 
no di riflettere su questo delicato 
dilemma prima che sia troppo tar¬ 
di. 

Sullaquestionedel moralemol¬ 
to basso tra i soldati non aiuta di 
certo la consapevolezza che più del- 
l’80% della popolazione è contra¬ 


ria alla guerra senza una seconda 
risoluzione delle Nazioni Unite. 
Non può neppure risultare inco¬ 
raggiante la notizia che negli stessi 
ambienti della Difesa ci sono di¬ 
screpanze di vedute con il governo 
Blair sul reai e peri colo rappresenta¬ 
to dall'Iraq. Infine non si deve di¬ 


menti care eh e negli ultimi anni si è 
parlato di un esercito britannico 
tecnicamente impreparato e prov¬ 
visto di armi, mezzi ed equipaggia¬ 
mento piuttosto scadenti. Sono sta¬ 
ti citati a titolo di esempio i fucili 
tipo SA80 chesi inceppano e scar¬ 
poni chesi sciolgono al calore del 


deserto. 

Un segnale del basso morale 
tra le truppe viene da un’inchiesta 
dello stesso M mistero della Difesa. 
Il 36% dei soldati eun quarto degli 
ufficiali si dichiara scontento di co- 
mestanno lecose. Un ufficiale del¬ 
la Royal MarineThird Comman¬ 


do Brigate ha commentato: «La 
maggior partedei soldati checono- 
sco è consapevole di non avere il 
supporto della gente. Infatti dirò 
di più: alcuni pensano che non ab¬ 
biamo il diritto di invadereun pae 
se solo perché non ci piace il suo 
sistema di governo. Questo è un 
sentimento che ovviamente influi¬ 
sce sul morale». Quanto ai riservi¬ 
sti, sono centinaia quelli che stan¬ 
no disperatamente cercando di 
non farsi arruolare. Il ministero 
della Difesa ha confermato che il 
13% di un gruppo di 3.300 chiama¬ 
to negli ultimi mesi ha cercato «giu¬ 
stificazioni» per farsi esentare ad- 
ducendo motivi di salute ed altri 
impedimenti. Al momento sola¬ 
mente 1.100 riservisti si sono pre 
sentati. Tra questi il 7% non ha 
superato gli esami medici. 

Ci sono al momento circa 
40.000 riservisti nel Regno Unito 
che appartengono a tutti i corpi, 
incluso quello medico. In previsio¬ 
ne di un possi bile attacco all’Iraq il 
governo ha deciso di arruolarne 
6.500. Tutti devono sottoporsi a 
vaccini immunizzanti. Mail feno¬ 
meno della cosidetta sindrome del 
Golfo verificatasi tra alcuni soldati 


chesi ammalarono misteriosamen¬ 
te dopo il ritorno dal Kuwait, dal¬ 
l’Iraq edall’ArabiaSauditadopo la 
prima guerra del Golfo, continua a 
suscitare preoccupazioni in tutti 
gli ambienti delle forze armate. La 
strana condizione medica degli am¬ 
malati non è mai stata sufficiente 
mente chiarita dal governo. Alcuni 
esperti l’hanno attribuita proprio 
alle iniezioni di farmaci immuniz¬ 
zanti. Ma potrebbe esserci dell’al¬ 
tro. 

Commentando la riluttanza 
dei riservisti ad arruolarsi il deputa¬ 
to liberal democratico Paul Keetch 
ha detto: «È una questione molto 
seria. L’esercito rischia di trovarsi 
in difficoltà senza sufficienti riservi¬ 
sti. 11 fatto eh e si d eve fare ri co rso a 
loro dimostra quanto lenostrefor¬ 
ze armate siano superoccupate». 
L’irrisolta situazione connessa al 
conflitto nordirlandese comporta 
lapresenzasul postodi quindicimi¬ 
la soldati. Inoltre altre migliaia di 
soldati sono attualmenteadisposi¬ 
zione per rimpiazzare i vigili del 
fuoco. Lo sciopero a singhiozzo di 
questi ultimi non è ancora termi na¬ 
to. 11 governo sta pensando a come 
obbligarli a tornare al loro posto. 
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L'inviato del Papa il cardinale Roger Etchegaray alla partenza da Fiumicino 


prelato francese, l’«uomo dellemissio- 
ni impossibili», cui Giovanni Paolo II 
ha affidato un compito delicatissimo: 
convincereilraìsirachenoacompiere 
gesti che aprano effettivamente spira¬ 
gli alla pace minacciata. Consegnerà 
la lettera personale del pontdiceaSad- 
dam e lo inviterà a riflettere sulle con¬ 
seguenze di una mancata piena appli¬ 
cazione dei dispositivi delle Nazioni 
U nite. 

La missione vaticana potrebbe 
protrarsi per l’intera settimana. Ma è 
anche possibileche il cardi naie Etche¬ 
garay torni a Roma nella mattinata di 
venerdì 14 febbraio, insieme a Tareq 
Aziz, il vicepremier e ministro degli 
Esteri iracheno atteso in Vaticano dal 
Papa proprio quel giorno. E sarà pro¬ 
prio il caldeo «cristiano» Aziz, che si 
fermerà in Italia sino a lunedì e che 
sabato sarà al sacro Convento di Assi¬ 
si per pregare per la pace sulla tomba 
di san Francesco - a presentare la ri¬ 
sposta di Saddam al messaggio di Gio¬ 
vanni Paolo II. Forse formalizzerà al 
pontefice l’invito a recarsi Baghdad 
rivoltogli ieri daH’ambasciatoreirache¬ 
no presso la Santa Sede. Un invito che 
difficilmente sarà accolto dalla Santa 
Sede, impegnata ad appoggiare le ini¬ 
ziative di pace, ma attenta a non farsi 
strumentalizzare da Saddam. E si fa 
notare in Vaticano, la lettera del Papa 
non contiene nessun riferimento «tat¬ 
tico» al rais iracheno. Vi è il richiamo 
alle istanze morali del «bene supremo 
della pace» da assicurare al popolo 
iracheno eil «dovere» da parte di Sad¬ 
dam H ussein di rispettare quel «solen¬ 
ne pronunciamento della comunità 
internazionale» per il disarmo che ri¬ 
mane la risoluzione 1441. L’obiettivo 
è «aiutare le autorità irachene a fare 


una seria riflessione sul dovere di una 
fattiva cooperazione internazionale, 
basata sulla giustizia esul diritto inter¬ 
nazionale». 

U na missione attesa quella del car¬ 
dinale Etchegaray, anche dal arcive¬ 


scovo latino di Baghdad,mons. Jean 
Benjamin Sleiman. «Aiuterà la popo¬ 
lazione a vivere meno nell’angoscia - 
ha dichiarato all’agenzia cattolica Sir 
-. Il primo risultato concreto sarà 
quello di mostrare la vicinanza della 


Chiesa cattolica attraverso la preghie¬ 
ra del Papa». «Questa missione - ha 
aggiunto- è anche occasione di una 
testimonianza significativa verso il 
mondo islamico eil popolo iracheno, 
È importante che si sappia che i cri- 


Stati Uniti 

Rischio attentati, il livello 
più alto dall’ 11 settembre 

NEW YORK Negli Usa il rischio di possibili attacchi da parte di Al Qaeda 
non era mai stato così alto come in questi giorni. Ieri il ministro della 
Sicurezza interna Tom Ridge, commentando le ragioni che hanno spin¬ 
to la Casa Bianca ad innalzare venerdì scorso il livello di allarme portan¬ 
do il semaforo del pericolo sull'arancione («alta possibilità di attentati»), 
ha dichiarato che gli Stati Uniti si trovano in questi giorni di fronte al 
«maggior pericolo» di attentati dall’ll settembre 2001, il giorno dell'at¬ 
tacco terroristico che provocò 3.021 morti negli Usa. «L'accumulo di 
informazioni che abbiamo raccolto in ogni parte del mondo, da nostre 
fonti e da quelle dei nostri alleati nella guerra contro Al Qaeda- hadetto 
Ridge, parlando avari network televisivi - ci inducearitenereche questo 
sia probabilmente il pericolo più serio che abbiamo visto dall'll settem¬ 
bre per gli interessi americani sia in patria che all'estero». 

Ridge ha poi smentito con decisione qualsiasi indicazionechesugge- 
risca che la scelta di innalzare il livello di allerta sia legata alla crisi con 
l'Iraq. Secondo il ministro «la situazione irachena non ha niente a che 
farecon ledecisioni prese, che sono legate solo al terrorismo». Le misure 
di sicurezza sono state elevate in tutto il paese nel corso del fine settima¬ 
na. A New York, dove un giornale ha diffuso la paura di un possibile 
attacco contro la metropolitana, si sono accumulati i falsi allarmi, il più 
significativo dei quali è scattato all'hotel H ilton nella giornata di domeni¬ 
ca, per il ritrovamento di una valigia incustodita. Decinedi poliziotti ed 
esperti in esplosivi hanno preso d'assalto l'albergo, ma nella valigia non 
c'era niente di pericoloso. Nei giorni scorsi non erano state fornite 
indicazioni precise su luoghi e tempi di un attacco, ma l'intelligence ha 
raccolto segnali che indicano rischi per quelli che il segretario della 
Giustizia Ashcroft ha indicato come «obiettivi facili», come alberghi, 
palazzi, centri commerciali. Nel mirino di Al Qaeda secondo l'ammini¬ 
strazione Bush ci sono anche «obiettivi economici, inclusi i settori dei 
trasporti e dell'energia, così come i simboli della potenza americana». 
L'allarme non riguarda solo il suolo degli Usa, ma anche gli interessi 
americani nel mondo. 


pitale il politologo americano M icha- 
el Novak, per perorare in Vaticano la 
causa della «guerra giusta» ingaggiata 
dagli Stati Uniti contro l’Iraq. L'inter¬ 
vento rientrerebbe nei canoni della 
guerra giusta e sarebbe una continua¬ 
zione della guerra del Golfo del 1991 
ha spiegato Novak negli incontri avu¬ 
ti in Vaticano, ma le divergenze di 
vedute sono rimaste tutte. 

Il no della Chiesa alla guerra è 
stato confermato ieri anche dal cardi¬ 
nale Camillo Ruini che citando il Pa¬ 
pa, ha riproposto il ruolo insostituibi¬ 
le dell'Onu. «Dobbiamo dare soste¬ 
gno alle Nazioni Unite affinché la lo¬ 
ro azione sia sempre più efficace oggi 
e in futuro. Occorre affermare il prin¬ 
cipio della grande famiglia anche tra 
nazioni» ha affermato. «Occorre mol¬ 
tiplicare gli sforzi e non rassegnarsi 
all'inevitabilità della guerra» ha ag¬ 
giunto invitando poi a pregare per la 
pace in Palestina, in Iraq, nel mondo 
per i tanti conflitti dimenticati. E il 
cardinale Carlo Maria Martini, rom¬ 
pendo il tempo di silenzio che si era 
imposto, ieri ha voluto pregare per la 
pace. «Dio non ha creato il disordine, 
Dio non ha creato la guerra, non ha 
creato le differenze, le contrapposizio¬ 
ni sterili e distruttive, la vendetta, la 
rappresaglia, l’odio, tutto ciò che in- 
sanguinail mondo.Tutto ciò ècontra- 
rio al piano di Dio» ha affermato. «La 
guerra è il risultato dellecattivepassio¬ 
ni umane» ha aggiunto e ha messo in 
guardia dal «semplicismo della con- 
trapposizionetra guerra e pace, con il 
rischio di ridurre tutto ad un dilem¬ 
ma politico, mentre il sentiero della 
pace è un sentiero arduo, che richiede 
perdono, comprensione, cambiamen¬ 
to di sé». 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Al via la missio¬ 
ne speciale del l’inviato del Papa, cardi¬ 
nale Roger Etchegaray. «Il Papa è deci¬ 
so a percorrere la strada della speran¬ 
za sino all’estremo limite. Non èrasse- 
gnato, anche se la speranza oggi è fra¬ 
gile e rischia di far stancare di fronte 
agli ostacoli» ha dichiarato prima di 
imbarcarsi a Fiumicino sul volo del- 
l’Air France Roma-Parigi-Amman. 
«Dobbiamo credere nella paceeabbia- 
mo speranza di pace, in una pace giu¬ 
sta» ha detto il cardinale giunto ad 
Amman. 


«Abbiamo speranze 
di pace, dobbiamo 
sperare fino alla fine in una 
pace giusta» ha detto il prelato 
francese partendo 
per la capitale irachena 


Controffensiva americana: 
a Roma il politologo 
Michael Novak, invitato per 
perorare in Vaticano la causa 
della «guerra giusta» 

Ma non convince 


Oggi raggiun¬ 
gerà Baghdad, 
forse con un vo¬ 
lo delle Nazioni 
Unite L’alternati¬ 
va per raggi unge¬ 
re la capitale ira¬ 
chena sarà un 
viaggio di oltre 
dodici ore in 
macchina. Un 
viaggio duro per 
l’ottantaduenne 


«Il Papa vi chiede di rispettare fOnu» 

II cardinale Etchegaray arriva a Baghdad. Il vice di Saddam in Italia andrà anche dai frati di Assisi 


stiani non vogliono la guerra, che la 
Chiesa ha sempre cercato di fermare 
ogni tentativo di guerra. Gli iracheni 
devono sapere che i cristiani di qui 
sono in comunione con i cristiani del 
mondo che rifiutano la guerra». 

È un'operazione complessa quel¬ 
la messa in opera dalla diplomazia va¬ 
ticana. Martedì 18febbraio Giovanni 
Paolo 11 riceverà in udienza il segreta¬ 
rio generale delle N azioni U nite, Kofi 
Annan. L’attività diplomatica proce¬ 
de intensissima, ma quello che la San¬ 
ta Sede esclude per ora è una missio- 
nespecialea Washington. Si fa notare 
che negli Usavi è una Chiesa autore¬ 
vole che ha già 
fatto sentire la 
sua voce. 

Ma è l’am¬ 
ministrazione 
Usa a lanciare 
la sua offensiva 
di immagine. 
L'ambasciatore 
statunitense 
presso la Santa 
SedeJamesNi- 
cholson, ha in¬ 
vitato nella ca- 


I | l’intervista 

\/inr>an7n Cnli 


Vincenzo Coli 

priore ad Assisi 


I frati francescani si preparano ad accogliere il vicepremier che sabato si recherà in visita al convento. «Siamo vicini a chi manifesterà quel giorno» 

«Ad Aziz diremo: l’Iraq scelga la via della pace» 


Medio Oriente 

Israele, i laburisti 
snobbano Sharon 

U n appuntamento disertato che segnala le prime diffi¬ 
coltà per Ariel Sharon. A due settimane dal trionfo 
elettorale, il premier designato avvia le trattative per la 
formazione del nuovo governo, platealmente disertate 
dai laburisti di Amram M itzna. Come se non bastasse, 
Sharon ha dovuto fare i conti anchecon le inconciliabi¬ 
li richieste di centristi laici di Shinui e degli ultraorto¬ 
dossi di Shas, che potrebbero alla fine costringerlo a 
dar vita a una coalizionedi centro-destra dalla maggio¬ 
ranza ristretta. Convocate in un centro sportivo di un 
sobborgo residenziale a nord di Tel Aviv, le trattative 
per la formazione del nuovo governo avrebbero dovu¬ 
to aprirsi ieri mattina con la delegazione del Likud (40 
seggi su 120 alla Knesset), e quella del partito laburista, 
precipitato da 25 a 19 seggi. Ma come avevano già 
annunciato l’altra sera, ribadendo che con Sharon eil 
Likud «non c'è terreno d’intesa comune», i laburisti 
non si sono fatti vivi al «Kfar H ammacabia Center» di 
Ramat Gan. «Sharon ha delapidato il credito che i 
laburisti gli avevano dato e chiederne dell'altro sareb¬ 
be un’insolenza», sottolinea il segretario generale del 
LabourOphir Pinés-Paz. Meno ostici sono stati invece 
i colloqui che la delegazione del Likud, guidata dall’ex 
capo di gabinetto di Sharon, Uri Shani, ha avuto con 
quella dello Shinui, che con un balzo da 6 a 15 seggi è 
stato l’altro vincitore delle elezioni del 28 gennaio. Gli 
emissari di Tommy Lapid, l'ex direttore del «M aariv» 
cheguida il partito laico centrista, hanno però ribadito 


il rifiuto a entrare in un governo di coalizione con i 
clericali dello «Shas». «N on si possono avere preclusio¬ 
ni», ribatte Shani, che poco dopo si è però visto con- 
trapporreun altro rifiuto dal rabbino Shlomo Beniziri, 
capo della delegazione del partito religioso sefardita, 
decisamentecontrario alla ventilata riduzionedei privi¬ 
legi e degli aiuti statali finora copiosamente assicurati 
agli ebrei ultraortodossi. Strada in salita, dunque, per 
Sharon che, per ammorbidire le posizioni dei laburisti, 
conta sulla ripresa dei contatti con i palestinesi. Il 
premier ha incaricato il suo capo di gabinetto Dov 
Weisglassd’incontrare- cosa avvenuta in serata - H ani 
el-Hassan, il ministro degli Interni dell’Anp. L’obietti¬ 
vo dei nuovi colloqui con gli emissari di Arafat rimane 
quello di un cessate il fuoco graduale. In cambio, rivela 
l’autorevole quotidiano «Ha’aretz», l'Anp punterebbe 
ad ottenere in un primo momento la responsabilità 
della sicurezza a Ramallah, dove Arafat - dopo oltre un 
anno di confino coatto e di assedio nella Muqata, il 
suo quartier generale semidistrutto dai carri armati 
israeliani - potrebbe finalmente riacquistare libertà di 
movimento. In una seconda fase, i palestinesi richiede¬ 
rebbero di poter fare altrettanto aTulkarem e Qalqili- 
ya, a ridosso della «linea verde» di demarcazione con 
Israele, e quindi ancheajenin, all’estremità settentrio¬ 
nale della Cisgiordania. Ma nei Territori la situazione 
rimane incandescente e anche ieri ci sono state nuove 
retate di Tsahal, con le uccisioni di I mad al-M abruk, 
25 anni, un comandante locale del Fronte popolare 
per la liberazione della Palestina in Cisgiordania e di 
un altro miliziano palestinese nella Striscia di Gaza. Il 
tutto, mentre permane l’incubo kamikaze. A Gerusa¬ 
lemme è stato abbassato lo stato di massima allerta 
dopo la cattura - avvenuta l'altra notte in un albergo di 
Ramallah - di un terrorista di H amas trovato in posses¬ 
so di una valigetta con 20 chili di esplosivo. u.d.g. 


Insulti Usa-Francia via stampa 



La posizione francese sul conflitto iracheno irrita anche la stampa 
americana. Questa è la prima pagina di ieri del New York Post. Mostra 
un cimitero Usa con i caduti americani durante la Seconda guerra 
mondiale. Il titolo dice: Sacrificio. Sono morti per la Francia ma la 
Francia lo ha dimenticato». 


Toni Fontana 


Sarà padre Vincenzo Coli, custo¬ 
de del sacro convento, a salutare 
sabato prossimo Tareq Aziz ad As¬ 
si si. Il priore spiega in questa inter¬ 
vista i preparativi per accogliere 
l’ospite ed il desiderio di «sentirsi 
idealmente vicini a tutti coloro 
che quel giorno manifesteranno 
per la pace». 

PadreColi perché avete deci¬ 
so di accogliere il vice-pre¬ 
mier iracheno ad Assisi? 

«Tutti siamo alla ricerca della 
pace. Certe volte gli sforzi appaio¬ 
no inuti li, altre volte no. Ci èstato 
detto che Tareq Aziz sarebbe ve¬ 
nuto ad Assisi ed abbiamo pensa¬ 
to di offrire un accoglienza mode- 
staedi organizzare l'incontro con 
lo spirito di San Francesco ei suoi 
ideali in modo semplice. Ancora 
una volta dobbiamo convertirci 
agli ideali della pace e della colla- 
borazionetrai popoli elenazioni. 
Aziz è un cristiano cattolico cal¬ 
deo, ci è stato detto che sarebbe 
venuto ad Assisi per pregare. Ab¬ 
biamo dunque previsto un breve 
momento di preghiera a S. M aria 
degli Angeli, nella cappella della 
Porziuncola, e poi ci trasferiremo 
a San Francesco, alla tomba, dove 
intendiamo compiere due gesti 
simbolici che possono spingere al¬ 
la riflessione». 

Quali? 

«Doneremo ad Aziz una lam¬ 
pada che ci ha lasciato il Papa, 
riaccenderemo quella che peren¬ 
nemente brucia davanti alla tom¬ 
ba di San Francesco. E poi noi 
abbiamo qui custodito un 
"cornetto" che Francesco avrebbe 
avuto in dono dal Sultano. Nella 
Bibbia il corno serviva per raduna¬ 
re il popolo. Noi vorremmo che 
questo simbolo spingesse tutti al¬ 


la "conversione" verso sentimenti 
di pace. L'oggetto venne dato a 
Francesco come gesto di amicizia 
e dunque raffigura la solidarietà». 

Aziz cerca di evitare la guer¬ 
ra, ma non è un uomo di 
pace: era al fianco di Sad¬ 
dam quando è stato attacca¬ 


to l’Iran, quando è stato in¬ 
vaso il Kuwait.. 

«FI a desiderato veniread Assi¬ 
si, idealmente non parlerà con 
noi, ma con San Francesco che ha 
da dire molto sia a lui, sia a tutti. 
AncheseAzizèstato con Saddam 
e la guerra, se ora sente questo 


bisogno di confrontarsi con San 
Francesco noi vogliamo approfit¬ 
tarne per ribadire che vogliamo 
pregare contro il terrorismo e la 
guerra per favorire la collaborazio¬ 
ne tra gli uomini e far sì che ger¬ 
mogli il frutto della pace». 

La giornata di sabato vedrà 


centinaia di migliaia di per¬ 
sone sfilare per la pace in tut¬ 
ta Europa. Vi unirete a loro? 

«Sì idealmente, come creden¬ 
ti, siamo vicini a tutte le persone 
che vogliono la pace, crediamo 
nella preghiera che trasforma il 
cuore e la mente». 


Che cosa prova in queste 
giornate difficili, sentendo 
chela guerra si avvicina, ap¬ 
pare più probabile? 

«Noi speriamo chetutti faccia¬ 
no la loro parte e la guerra possa 
essere evitata, se purtroppo doves¬ 
se essere scatenata vorremmo che 


si concludesse quanto prima. An¬ 
che in questo caso noi ci schiere¬ 
remmo per la collaborazione tra i 
popoli elenazioni». 

Alcuni commentatori sosten¬ 
gono che chi è contro la 
guerra è "antiamericano". 
Anche i frati sono 
"antiamericani"? 

«No, assolutamente, siamo 
convinti che ricercare la pace ed 
essereforti in questa ricerca, saper 
attendere, pazientare rappresenti 
un bene che noi rappresentiamo 
anche agli Stati Uniti. Se dovesse 
esserci la guerra senza il consenso 
dell’Onu gli americani non fareb¬ 
bero certo una bella figura». 

E se ci fosse invece il consen¬ 
so ded’Onu per l’attacco? 
«Se ci fosse e dall’altra parte 
non fosse stata identificata un’al¬ 
tra soluzione noi.... saremmo di¬ 
sarmati, non sapremmo che cosa 
suggerire, noi diremo ad Aziz che 
faccia tutto il possibile per venire 
incontro ai dettami deH’Onu. Agli 
Stati Uniti chiediamo di pazienta¬ 
re per trovare le strade che condu¬ 
cono a non far scoppiare la guer¬ 
ra». 

Se Aziz, salendo le scale del 
convento, venisse 

"folgorato" dall'idea di chie¬ 
dere a Saddam di dimetter¬ 
si... 

«Sedò dovesse portarea risul¬ 
tati seri credo che sarebbe una so¬ 
luzionevalida. Non sono in grado 
di direse con l'esilio di Saddam si 
risolverebbe la crisi, non so come 
stiano le cose all'interno dell'Iraq. 
Vi sono moltissimi elementi che 
ci sfuggono. N oi cerchiamo di uni¬ 
re, puntiamo sulle ragioni del dia¬ 
logo, vorremmo che tante energie 
fossero utilizzatene! sud del mon¬ 
do per risolvere tanti problemi 
che riguardano la giustizia, la soli¬ 
darietà, la condivisione». 
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l’Unità 



martedì 11 febbraio 2003 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L'Iraq ha giocato una del- 
leultimecartechegli restavano. A sorpre¬ 
sa, ha annunciato che accetterà i sorvoli 
dei ricognitori U 2 sul suo territorio e ha 
offerto di accompagnare gli ispettori dell' 
Onu nei luoghi dove afferma di avere 
distrutto le armi proibite. A questo pun¬ 
to èprobabilechegli ispettori presentino 
un rapporto positivo venerdì al Consi¬ 
glio di sicurezza Onu. Ma il presidente 
Bush è ormai pronto per la guerra. La 
tensione crescente con la Germania po¬ 
trebbe accelerare il ritiro delle truppe 
americane dal'Eu- 



Gli ispettori: 
gli iracheni si sono 
impegnati ad applicare 
pienamente le decisioni Onu 
abbiamo fatto progressi in tutto 
quello che abbiamo chiesto 


La Casa Bianca: il dittatore 
considera la popolazione come 
uno scudo umano. Baghdad 
chiede a Usa e Gran Bretagna 
di fermare i raid durante 
le missioni degli U2 


v 


rapa. 

GLI ISPETTORI - 

La decisionedi au¬ 
torizzare i sorvoli 
è stata annunciata 
dall'ambasciatore 
iracheno all'Onu 
Mohammed al 
Douri. HansBlixe 
Mohammed Bara- 
dei, i due capi de¬ 
gli esperti dell' 

Onu, erano riparti¬ 
ti da Baghdad dopo due giorni di collo¬ 
qui definiti positivi quando gli iracheni si 
sono resi conto che dovevano fare un 
gesto spettacolare e hanno consegnato 
all'Onu la lettera di autorizzazione. «Gli 
ispettori - ha dichiarato l'ambasciatore- 
potranno utilizzare gli U 2 americani, op¬ 
pure ricognitori russi e francesi, a loro 
scelta». Le reazioni di Blix e Baradei, ini¬ 
zialmente caute, hanno assunto un tono 
sempre più risoluto man mano che la 
Casa Bianca manifestava la volontà di 
usare la forza in ogni caso. «Gli iracheni 
- ha sottolineato Baradei - si sono impe¬ 
gnati ad applicare pienamente ledecisio- 
ni dell'Onu. Abbiamo fatto progressi in 
tutto quello che abbiamo chiesto». Nel 
rapporto di venerdì all'Onu, i duespecia- 
listi diranno che l'Iraq ha dato spiegazio¬ 
ni credibili e chiederanno tempo per ap¬ 
profondire le ricerche. Il regime di Sad¬ 
dam ha messo a loro disposizione24 do¬ 
cumenti che riguardano le armi proibite 
prodotte negli anni 80. Da alcune carte 
risulterebbe lo smantellamento dei missi¬ 
li di lunga gittata, da altre l'eliminazione 
delle scorte di antrace e di gas nervino 
VX. Dopo la guerra nel 1991, il Consiglio 
di sicurezza ha ordinato all'Iraq di di¬ 
struggerei missili con una gittata superio¬ 
re a 150 chilometri, gli arsenali chimici e 
batteriologici, e gli impianti nucleari. 
«Abbiamo risposto a tutte le domande, 
oraci aspettiamo che gli ispettori siano 
imparziali edicano la verità», hasostenu- 
to Amer al Saadi, il consigliere di Sad¬ 
dam che tratta con Blix e Baradei. I due 
inviati dell'Onu hanno indicato che oc¬ 
correrà tempo per esami narei documen¬ 
ti. L'Iraq non ha consegnato la «pistola 
fumante» chegli Usa lo accusano di ave¬ 
re nascosta, ma ha dato spiegazioni che 
meriterebbero di essere approfondite. 
Inoltre Amer Al Saadi ha offerto di for¬ 
mare due commissioni per cercare even¬ 
tuali residui degli arsenali e per rintraccia¬ 
re altri documenti negli archivi dello sta¬ 
to. «L'Iraq - ha confermato Mark 
Gwozdecky, portavoce di Baradei - è 
pronto a lasciarechegli ispettori esamini¬ 
no i siti in cui sostiene di avere distrutto 
le armi chimiche e biologiche». Intanto 


Ispettori fiduciosi, il rais accetta gli aerei spia Onu 

Saddam: non so che altro fare per evitare la guerra. Bush: guideremo una coalizione per disarmarlo 



I capo degli ispettori Hans Blix e Mohamed ElBaradei a Baghdad 


Foto di Jerome Delay/Ap 


servizi segreti tedeschi 

La Germania smentisce Powell: 
nessun legame tra Zarqawi e Saddam 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La requisitoria contro Saddam cheil 
segretario di Stato Powell ha pronunciato la scor¬ 
sa settimana di fronte all'assemblea dell'Onu 
sembra aver convinto milioni di americani chela 
guerrain Iraq è inevitabile, macon il passaredei 
giorni fra gli addetti ha alimentato solo nuovi 
dubbi e scetticismo. I trucchi di Powell infatti 
non si sarebbero limitati al la fi ala d'antrace ri em¬ 
pita di borotalco ed esibita ai delegati, ora sono 
in discussione le informazioni d'intelligence sui 
presunti legami tra 11 raq ed Al Qaeda, il network 
terroristico di Osama Bin Laden. L'anello di col- 
legamento, secondo Powell, sarebbe Abu Mus- 
sab al-Zarqawi, 36 anni, nato in Giordania da 
unafamigliadi origine palestinese, sinora scono¬ 
sciuto al pubblico ma ben noto ai servizi d'intellì- 
gencedi tutto il mondo. Il viso deturpato da una 
cicatrice e una gamba artificiale sono i segni 
lasciatigli addosso da una lunga militanza nelle 
frange dell'estremismo islamico, dove si èdistin- 
to come esperto di esplosivi e organizzatore di 
truppe. L'ultimo attentato di cui è sospettato è 
l'uccisione di Laurence Foley, diplomatico U sa, 
lo scorso 28 ottobre in Giordania. Sul fatto che 
Zarqawi sia un terrorista non ci sono dubbi, 
quello che ha fatto sgranare gli occhi ai vertici 
dellepolizieinternazionali sono le rivelazioni sui 
suoi contatti con Osama e Saddam. «Indaghia¬ 
mo su Zarqawi da molti anni -ha dichiarato 
sotto anonimato un funzionario dei servizi segre¬ 
ti tedeschi- ora verificheremo quanto Powell so¬ 
stiene. È possibile che sia al correntedi cose che 
non sappiamo, ma al momento non ci risulta 
nessun collegamento fra Zarqawi e Baghdad». 

LaGermaniadisponedi informazioni di pri¬ 
ma mano avendo arrestato e convinto a collabo¬ 
rare un ex luogotenente di Zarqawi, Shahdi Ab- 


dellah, che ha fatto numerose rivelazioni sulle 
sue attività, in particolare sul reclutamento di 
uomini e sulla preparazione di attacchi in Euro¬ 
pa. L'organizzazione di Zarqawi si chiama al 
Tawhid (l'unificazione) e pur avendo fatto regi¬ 
strare la sua presenza in Afghanistan, non sono 
mai stati provati collegamenti diretti con Al Qae¬ 
da néZarqawi ha mai fatto dichiarazioni a soste¬ 
gno di Bin Laden. Gli esperti mettono in guardia 
che il terrorismo islamico è costituito da una 
moltitudine di sigle efazioni e il fatto che non si 
facciano lalottafra loro non significa checollabo- 
rino o agiscano d'intesa. Powell all'Onu U niteha 
affermato cheal T awhid èun'organizzazione affi¬ 
liata ad Al Qaeda, come sostiene anche il gover¬ 
no italiano, basandosi sulle dichiarazioni di un 
arrestato, secondo il qualeZarqawi in Iraq avreb¬ 
be acquistato tossine in grado di «far morire gli 
americani come mosche». Una teoria che con¬ 
traddice quanto sostenuto sino a poche settima¬ 
ne fa dagli stessi servizi di sicurezza Usa. I casi 
sono due: o laCiael'Fbi hanno scoperto qualco¬ 
sa di nuovo senza metterne a partei colleghi, osi 
sono adeguate alle esigenze dell'amministrazio¬ 
ne Bush che ha un disperato bisogno di spiegare 
l'urgenza di scatenare un conflitto nel Golfo. 
«Occorre molto tempo per ricostruire i collega- 
menti fra queste organizzazioni clandestine-ha 
spiegato M agnus Ranstorp, docente alla St. An¬ 
drew University in Scozia e consi derato uno dei 
massimi esperti di terrorismo internazionale- È 
molto strano saltare a queste conclusioni dopo 
un paio di interrogatori». Zarqawi è stato a Ba¬ 
ghdad nell'estate scorsa per cure mediche, ma è 
inverosimile che sia riuscito a procurarsi armi 
biochimiche all'insaputa del regime in un paese 
così strettamente sorvegliato o che Saddam lo 
abbia aiutato senza che i molti occhi dei servizi 
internazionali chegli sono puntati addosso ab¬ 
biano visto nulla. 


Baghdad annunciacheduepersonesono 
morte e altre nove sono ri maste ferite nei 
raid angloamericani contro installazioni 
civili nei pressi di Bassora. Saddam ne 
approfi tta e avverte cheUsaeGranB reta- 
gna non devono effettuare raid contro 
l'Iraq durantei voli degli aerei spia U-2. 
LA REAZIONE AMERICANA - «Non so 
che altro fare per fermare la guerra», pa¬ 
role di Saddam. Secondo gli Usa, l'Iraq 
sta solo manovrando per guadagnare 
tempo. «Saddam - ha ribadito il presiden¬ 
te Bush - è una minaccia che noi non 
accettiamo. Un'operazione militare non 
è la nostra prima scelta, ma se sarà neces¬ 
sario guideremo una coalizione di paesi 
risoluti a disar¬ 
mare l'Iraq». 
Quando Blix e 
Baradei sono 
partiti da Ba¬ 
ghdad il regime 
di Saddam conti¬ 
nuava a tenere 
sospesa la rispo¬ 
sta sugli U-2. 
L'autorizzazione 
data in extremis 
secondo gli ame¬ 
ricani non è suffi¬ 
ciente. Come minimo, gli Stati Uniti vo¬ 
gliono da Saddam una confessione pub¬ 
blica e l'impegno a mettere fuori legge la 
produzionedi armi chimiche, batteriolo¬ 
gi chee nucleari.. D'altra parte gli ispetto¬ 
ri vorrebbero continuare il loro lavoro, 
ma non si sentono di pronunciare una 
assoluzione piena del regi me iracheno. «I 
documenti che ci sono stati consegnati - 
ha ammesso H ans Blix - sono benvenuti, 
ma non forniscono tutte le risposte». D if- 
ficilmenteil rapporto di venerdì all'Onu 
convi ncerà gli U sa a rinunciare al la guer¬ 
ra. Ieri Bush ha addossato al dittatore 
iracheno la responsabilità dello spargi¬ 
mento di sangue che egli non intende 
evitare. «Saddam - ha sostenuto - consi¬ 
dera la popolazione irachena come uno 
scudo umano, ed è pronto a sacrificarla 
quando la sofferenza degli altri serve ai 
suoi scopi». 

LE TRUPPE IN GERMANIA - Il generale 
James Jones, nuovo comandante delle 
truppe americane in Europa, ha coman¬ 
dato per anni il corpo dei marines. Il 
presidenteGeorgeBush eil ministro del¬ 
la difesa Donald Rumsfeld lo hanno scel¬ 
to per adeguare le basi in Germania, e 
probabilmente anche quelle in Italia, alla 
nuova realtà strategica. La guerra fredda 
è finita e secondo il governo americano 
non vi èpiù bisogno di decinedi migliaia 
di soldati schierati per difendere l'Euro¬ 
pa occidentaledalla Russi a. Servono inve¬ 
ce reparti meno numerosi ma più aggres¬ 
sivi, in grado di intervenire rapidamente 
nelle zone di crisi. Il generale Jones ha 
messo a punto un piano che secondo 
fonti del congresso quanto prima verrà 
presentato ufficialmente al ministro Ru¬ 
msfeld. Non vi è un collegamento diretto 
tra il probabile ritiro di gran parte delle 
truppe i n Germani a e l'atteggi amento del 
cancelliere tedesco Gerhard Schroeder, 
chesi è opposto con decisioneai piani di 
guerra del presi dente Bush per 11 raq. Tut¬ 
tavia l'annuncio del piano, per quanto 
preliminare, rafforza l'impressione che i 
rapporti tra Germania estati Uniti siano 
sempre più tesi. Gli americani non fanno 
assolutamente nulla per smentire questa 
impressione. 



La signorina Condoleeza Rice, consi¬ 
gli ere per la sicurezza nazionale del pre¬ 
sidente Bush, è forse il personaggio più 
complesso dàla focosa comitiva che dal¬ 
la Casa Bianca sta preparando la guer¬ 
ra. In pubblico èil falco più determina¬ 
to dell'Amministrazione, la donna che 
ha inventato lo postamento ad est del¬ 
la Nato e l'indifferenza nei confronti 
dà la «vecchia Europa», come ha dàto 
un po'rozza mente il ministro dàla Di¬ 
fesa Rumsfàd. Eppure, se nàl'aprile 
dàlo scorso anno vi foste trovati a 
Washington nàia prestigiosa Consti tu¬ 
fi on Hall l'avreste vista emozionata 
ma perfàta, col suo solito abito nero, 
accompagnare al pianoforte il famoso 
violoncàlista Yo-Yo-Ma nàia Sonata 
in re minore di Brahms Esecuzione 
impeccabile, che le è valsa un bacio 
sulla guancia dal presdente, certamen¬ 
te non sospàtabiledi preferenze in fat¬ 
to di musica classica. 

Sul palcoscenico dàla politica que¬ 
sta quarantasàenne donna afroameri¬ 
cana appare intrattabile e spi àata, ma 
dopo l'il settembre un bà giorno la si 
può trovare organista di una parroc¬ 
chia presbiteriana, là, figlia di un pa¬ 
store battista dàl'Alabama e nipote di 
un bracciante. E in questa chiesa la 
testi mone che racconta agli astanti co¬ 
me anche in politica la verità si può 
capi re a fondo solo attraverso la fede, e 
questo lo sanno bene sia là sia Bush e 
tanti altri uomini dà governo: «Quan¬ 
do sà in una comunità di fedài» dice 
«dèuna grande differenza non solonà 
modo in cui ci si tratta ma anche nà 
modo in cui ciascuno svolge il proprio 
compito fino al successo». 

Tanto ardore politico e ràigioso 


Le passioni di Condoleeza, il potere e la musica 


Giancesare Flesca 


non le impediscedi ricordare ogni tan¬ 
to il suo essere donna, una donna di 
gradevole aspàto, e di posare per la 
famosa fotografa Anni e Là bovi tz che 
pubblica il servizio - là avvolta in un 
àegante abito nero che le lascia spalle 
scoperte, appoggiata languidamente 
ad un pianoforte a coda, avvolta in 
una luce romantica con lo sguardo so¬ 
gnante perduto nà vuoto- sulla càebre 
rivista Vogue. Perfino il suo nome tan¬ 
to bizzarro, nasconde un segrào d'amo¬ 
re: mentre i suoi bisnonni materni era¬ 
no schiavi, uno dà bisnonni paterni 
sarebbe stato un italiano che faceva 
traffico di schiavi e i cui discendenti 


l'avrebbero battezzata Condolcezza. 
Unarmatoreopportunista o innamora¬ 
to ha battezzato una dàlesuenavi pro¬ 
prio col nomedi Condolcezza. 

In ogni caso Condi, eoa la chiama¬ 
no gli amici, ha conosciuto solo In parte 
la segregazione razziale Nata nel 57, 
l'ultimo anno in cui nàl'Alabama neri 
e bianchi non potevano studiare nàia 
stessa scuola, ha sgobbato forte per supe 
rare ogni pregiudizio: a tre anni suona¬ 
va già il piano, a quindia aveva finito 
cum laude il college La sua ascesa ai 
vertici dà governo, comequàla di Co¬ 
lin Powàl, che da ragazzino portava 
sulle spalle sacchi di cotone nà Bronx, 


ha permesso a Bush di presentacela sua 
A mmi ni strazione aperta alle minoran¬ 
ze ma i restanti leader dà pianàa nero 
hanno considerato la cosa irrilevante. 

E invece è là la persona che grazie 
a Bush ha maggior potere. In tema di 
ràazioni internazionali, è stata là a 
insegnargli la materia nà dueanni pre 
cedenti la corsa per la Casa Bianca, chi 
èil tale, qual èia posizione dà paese X, 
come rispondere ad una provocazione 
diplomatica. Questi argomenti, dà re¬ 
sto, là li ha insegnati fin dall"81 agli 
studenti dàla prestigiosa Università di 
Standford, dopo essersi laureata all' 
Università di Denver con una tesi' sulle 



Il consigliere 
per la sicurezza 
Condoleeza 
Rice 


videogioco 


Tempesta nel deserto 2 
In rete è già cominciata 

L’offensiva anglo-americana condita di missili e bombardieri 
ha successo immediato: «Iracheni in fuga, le loro difese frantu¬ 
mante». LaCnn glorifica George W. Bush (che ha il volto tirato 
delle occasioni di massima allerta): «Sei proprio comeWinston 
Churchill». Baghdad cade presto, segue Tikrit che ha dato i 
natali al dittatore Saddam (il cui nome, sappiamo ora, significa 
«disgrazia»). 

Mala sua vendetta non si fa attendere: è strage ad H aifa, 
colpita da scud iracheni carichi di antrace. Poi tocca a Tel Aviv: 
bersaglio di un attacco all'uranio che strappa il cuore allo stato 
ebraico. Sconvolto il Segretario alla Difesa Donald Rumsfeld: 
«Gli avevamo dato learmi chimicheacondizionecheleusasse- 


ro solo contro l'Iran: non c'ènientedi sacro per loro?». 

Intanto Hamas e Hezbollah si rivoltano in Israele e in 
Libano. L’Iran dichiara la legge marziale e il Pakistan, teatro di 
violente dimostrazioni anti-Usa, lo segue. I Talebani scatenano 
un attacco per riprendersi Kabul. Al-Qaeda sorprendentemen¬ 
te fa nuovi proseliti ovunque. Tumulti anche in Arabia Saudi¬ 
ta, Siria, Giordania, Egitto: Washington e Londra sono il nemi¬ 
co numero uno. Pur preoccupato, Ariel Sharon si comporta da 
statista: «Non reagiremo in modo eccessivo a questa provoca¬ 
zione. Agiremo con tatto e sottigliezza». E sgancia l'atomica. 

Per ora è solo un gioco. Un videogioco dal titolo Gulf W ar 
II: per giocarci basta navigare in Rete all'indirizzo www. id- 
leworm. com. I n media, il sito registra 20milacontatti quotidia¬ 
ni. A ideare la II Guerra del Golfo virtuale è stato un 33enne 
americano, DermotO' Conor basandosi su reportage e intervi¬ 
ste della grande stampa anglosassone (1/1 /ashington Post, Times; 
New York Times, Guardian ealtri). U no scenario di fantasia ma 
cheO' Conor considera molto realistico: «Non ha senso dare 
alla gente l'impressione che sia possibile evitare il peggio. Non 
vedo come l'amministrazione Bush possa evitare il disastro e 


non credo che la guerra valga il rischio che corriamo». 

Sul suo Risiko on-line si affrontano i marines nascosti 
dietro le maschere antigas, i britannici, i Talebani armati di 
lanciarazzi, i Sauditi, i turchi, i curdi, gli iracheni e gli «altri» 
(terroristi?) in tuta nera. Ogni battaglia ha la sua icona. Il 
teschietto verde acido annuncia l'attacco all'antrace. Il Consi- 
glierealla Sicurezza Condoleezza Rice interviene per informare 
sui Paesi-canaglia «con quei nomi ridicoli». Rumsfeld istruisce 
i giocatori «sul modo migliore per far saltare in aria le cose e 
uccidere le persone». Il povero Colin Powell è relegato nel 
ruolo di esperto di politica estera, Carneo di Tony Blair con 
sorriso alla pasta dentifricia: «Gliel'abbiamo fatta vedere noi». 
Quando viene ritrovato il corpo smembrato di Saddam, il 
videogiocatore può democraticamente scegliere il nuovo lea¬ 
der dell'Iraq liberato fra tre generali identici. Ma non tema di 
doversi trovare un altro passatempo: la guerra continua, nuovo 
bersaglio l'Iran. Condy lancia l'arma segreta: «Ci servono allea¬ 
ti nella regione: doniamo loro la nostra sovrapproduzione di 
pancetta». 

f. fan. 


differenze fra esercito soviàico ed eserci¬ 
to cecoslovacco. Una tale passione per 
l'impero rosso le è stata trasmessa da 
un insigne professore, JosàKorbà, pa¬ 
dre e maestro di M adàaine Albright, 
morto nà 77. Korbà era un intàlettua- 
I e cèco, costràtoa fuggi re in Inghilterra 
nà '39, enà '48, dopo il colpo di stato 
comunista, a fuggiredi nuovo, stavolta 
in America, dove trovò grande rispàto, 
una cattedra prestigiosa e due allieve 
eccezionali: la fi gli a, (tesi di laurea sulla 
stampa nàia Cecoslovacchia domata) 
prima donna a diventare segràario di 
Stato con i democratici e la figlioccia 
Condoleezza, prima donna a diventare 
consigliere per la sicurezza nazionale 
con i repubblicani, sulla poltrona che fu 
di Henry Kissinger e di Zbigniew Brze- 
zinski. 

Il con si gli ere per la sicurezza nazio- 
naleèil braccio dà presidente per tutte 
le questioni internazionali. È lui che 
sveglia nàia notte l'uomo più potente 
dà mondo per informarlo su una crisi 
lontana o la cattura di un ostaggio Usa. 
È quàlochestila i comunicati sutleràa- 
zioni esterne, che partecipa ai summit, 
che ti enei contatti con la Cia eil Dipar¬ 
timento di Stato per definire la posizio¬ 
neamericana sulle questioni più impor¬ 
tanti dà pianàa. 

«Il baricentro dàla Nato» sostiene 
«si è spostato a est, il Kosovo ènà corti¬ 
le dàl'Ungheria, abbiamo bisogno di 
rivedere l'intera concezione strategica 
dà l'Alleanza». A sentirla, sembra una 
nuova Giovanna d'Arco, tanto è il fer¬ 
vore che la anima. Ma in trentanni di 
carriera ha accumulato rilevanti cari¬ 
che accademiche e anche professionali. 
T utta la gerarchia dà l'Amministrazio¬ 
ne Bush, a partire dallo stesso presiden- 
teedal suo viceDickCheney, ha interes¬ 
si eincarichi nà mondo pàrolifero. Co¬ 
sì la troviamo consigliere nà fammi ni- 
strazione, immaginate di che? Dàla 
Chevron, una compagnia pàrolifera. 
Anche su questo, in perfàta sintonia 
con capo e compagni. 
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DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


PALERMO «Presidente, venga qui, 
dica con noi: no alla guerra». 

«Sì, ci sto, ci sto: no alla guer¬ 
ra». 

E poi aggiunge una chiosa, a 
completamento: «No alla guerra, e 
no al terrorismo». Carlo Azeglio 
Ciampi, affettuosamente circonda¬ 
to dagli studenti pacifisti di Paler¬ 
mo all'ingresso deila Facoltà di nge- 
gneria, con un sorriso prende in 
mano un lembo della bandiera iri¬ 
data con la scritta «pace» che gli 
viene offerta po¬ 



li capo dello Stato 
commenta i progetti 
intemazionali. Ma sull’iniziativa 
vaticana dice: dobbiamo 
adoperarci tutti per risolvere 
questa vicenda drammatica 


Il governo sta contraddicendo 
le indicazioni venute 
dal Colle, dapprima come 
raccomandazione generale, poi 
nella maniera bmsca del 
richiamo e della correzione r> 


co prima dell 1 
inizio della ceri¬ 
monia d'inaugu¬ 
razione dell'an¬ 
no accademico. 

Quel drappo è il 
simbolo del mo¬ 
vimento pacifi¬ 
sta sin dai tem¬ 
pi di Aldo Capi- 
tini e, qui in Sici¬ 
lia, di Danilo 
Dolci. 

I ragazzi forse non lo sanno, 
ma il «movimento» ha riscoperto 
in questi giorni leanticheradici del¬ 
le «marce per il Vietnam» con le 
scarpe rotte e senza televisioni al 
seguito. Roberto Gallo, studente di 
Filosofia - la facoltà che negli anni 
Sessanta del secolo scorso qui a Pa¬ 
lermo era «all'avanguardia» - fa per 
regalare la bandiera della pace al 
presidente. Che risponde con quel 
duplice «ci sto», riprende e ribalta 
un motto del suo predecessore, 
Oscar Luigi Scalfaro, che con un 
doppio «non ci sto»pronunciato in 
diretta tv ruppe definitivamente 
con Berlusconi. E uno striscione 
esposto all'ingresso evocava ieri 
questo parallelo: «Viva Scalfaro». 

È il momento culminante di 
una giornata che Ciampi avrebbe 
voluto concentrare sui temi locali. 
M a la crisi dell'Iraq ei venti di guer¬ 
ra l'assediano. E poco più tardi rie- 


In visita al Giornale 
di Sicilia 

Ciampi ha fatto capire 
di sperare nella 
diplomazia 
vaticana 


Ciampi afferra la bandiera Arcobaleno 


Il presidente della Repubblica in Sicilia: «No alla guerra, no al terrorismo» 


mergeranno nell'intervento ufficia¬ 
le del rappresentante degli studen¬ 
ti, M arcello Capetta, chegli si rivol¬ 
ge in chiusura con un rispettoso e 
accorato appello: «Presidente, le 
chiedo scusa se adesso esco un po’ 


dai canoni del cerimoniale. Ma la 
prego di ricordare a chi di dovere 
l'esistenza dell'articolo 11 della no¬ 
stra Costituzione, con cui l'Italia ri¬ 
pudia la guerra. Le chiedo di fare in 
modo che se ne dia applicazione». 


Durante i due minuti di standing 
ovation di tutta la platea, c'è chi 
vede, poi,Ciampi elasignoraFran- 
cain primafilafar con la testa alcu¬ 
ni cenni di assenso. 

Bocca cucita, invece, sul piano 


7> 



franco-tedesco-russo. C'è una ra¬ 
gione di equilibrio politico e istitu¬ 
zionale: gli ondeggiamenti di Berlu¬ 
sconi si sono tradotti nel paradossa- 
Ie si Ienzio-d issenso del governo ita¬ 
liano, e il capo dello Stato non seia 
sente di aumentare i motivi di fri¬ 
zione. In visita alla redazione del 
Giornale di Sicilia ha però fatto ca¬ 
piredi trarre qualche motivo di spe 
ranza dalla diplomazia vaticana: sta 
lì la strada giusta, la via di seguire, 
sembra dire in risposta a una do¬ 
manda «volante» nella calca delle 


telecamere. «C'è un'iniziativa del 
Vaticano per evitare la guerra. Esi¬ 
stono margini?» «Ce lo auguriamo 
tutti, e tutti dobbiamo adoperarci. 
Esperaredi riuscirea risolvere que¬ 
sta vicenda dawero preoccupante e 
drammatica». 

Fino allora il presidente aveva 
cercato in tutti i modi di glissare. 
Ieri mattina Stromboli stava laggiù, 
un cono nero che emergeva dal ma¬ 
re impennacchiato di fumo, con la 
rossa colata di lava della Sciara del 
fuoco che friggeva tra le onde del 
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I presidente delia Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ieri sull’aereo mentre sorvola l’isola di Stromboli oiiverio/Ap 
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mare. La gente sta tornando lenta¬ 
mente nell'isoletta, lanubedi cene¬ 
revulcanica che a ottobre ha avvol¬ 
to mezza Sicilia a poco a poco è 
svanita, anche l'Etna ha tremato, 
ma la paura rimane. Sull'elicottero 
Ciampi scrutava la scena, acciglia¬ 
to. «Presidente, anche noi, tutti 
noi, se così si può dire, stiamo sedu¬ 
ti su un vulcano, in questi tempi di 
preoccupazione e di vigilia di guer¬ 
ra...». «Sì, ma per adesso parliamo 
di questo vulcano», il presidente an¬ 
cora si schermiva. 

Invece il tema della crisi irache¬ 
na ha fatto irruzione nell'agenda 
della visita in 
Sicilia. Esso si 
porta dietro 
un disagio po¬ 
litico che il ca¬ 
po dello Stato 
non può ester¬ 
nare appieno: 
il governo ita¬ 
liano sta con¬ 
traddicendo a 
una a una le 
indicazioni 
chesono venu¬ 
te dal Colle, dapprima in forma di 
raccomandazione e di indirizzo ge¬ 
nerale, poi nella maniera brusca del 
richiamo edellacorrezione. Il presi¬ 
dente europeista non può condivi¬ 
dere quella linea, gregaria degli 
Usa, e che spacca l'Europa. La li¬ 
nea- Ciampi sta, invece, in alcune 
frasi scolpite il 19 dicembre davanti 
al corpo diplomatico: «L'Italia cre¬ 
de nella capacità del sistema delle 
Nazioni Unite attraverso l'azione 
dei propri organi e in particolare 
del Consiglio di sicurezza di far ri¬ 
spettare i principi della Carta. Sono 
lafontedi legittimità degli interven¬ 
ti per il mantenimento della pace e 
della sicurezza internazionale». 

Ieri al primo di quattro giorni 
di viaggio quelle parole venivano 
«date per lette»: il presidente do¬ 
vrebbe tornare sul tema - sperando 
che la situazione mondiale intanto 
si rassereni - stamane ad Agrigento. 


Il presidente 
europeista non può 
condividere la linea, 
gregaria degli Usa del 
premier e che spacca 
l’Europa 
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Berlusconi tratta con Gheddafi per l’esilio di Saddam 

Ma Martino ironizza sulla proposta Pannella e Frattini su Prodi. Radio radicale tace per protesta 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Messo in naftalina il colbacco, 
dato cheVladimir Putin sta dimostran¬ 
do di preferire Francia e Germania, 
tradendo la tanto esibita (da Berlusco¬ 
ni) unità d’intenti, ora il premier italia¬ 
no sarà costretto ad indossare il copri¬ 
capo preferito dal colonnello Ghedda¬ 
fi. In segno di simpatia verso colui che, 
al momento, rappresenta la sua ultima 
chance per usciredaH’isolamento inter¬ 
nazionale in cui si è andato a ficcare 
ora che anche Aznar mostra qualche 
perplessità. Per trovare una soluzione 
alla crisi irachena che non sia quella 
dellearmi la proposta avanzata dall’Ita¬ 
lia prevede che Saddam H ussein e la 
sua famiglia possano lasciare l’I raq ed 
essere accolti esuli in Libia. 

In verità il documento con cui il 
premier italiano sta cercando di coin¬ 
volgerei! colonnello è stato presentato 
alcune settimane fa al ministro degli 
Esteri di Tripoli ma non ha ancora 
ottenuto alcuna risposta che, secondo 
fonti diplomatiche, potrebbe arrivare 
entro questa settimana. Se sarà positi¬ 
va allora Berlusconi potrebbe chiedere 
un incontro con TarikAziz, il numero 
due di Baghdad, che venerdì sarà rice¬ 
vuto dal Papaepoi resterà in Italia per 
alcuni giorni. Se sarà negativa il pre¬ 
mier italiano si troverà ancora di più 
invischiato nella difficile situazione di 


non voler dare un dispiacere all’amico 
George W. Bush e, allo stesso tempo, 
di farei conti con un'Europa, un'opi¬ 
nione pubblica mondialea cominciare 
da quella autorevoledel Papa chesono 
nettamente contrari ad una soluzione 
che passi per le armi. Bisognerà, co¬ 
munque, che Berlusconi avverta il mi¬ 
nistro Martino delle sue iniziative. 
Quest'ultimo ieri ha ironizzato sul- 
l'ipotrsi dei radicali di prevedere l'esi¬ 
lio per il Rais: «U na propostacondivisi- 
bileda tutti, peccato che sotto ci man¬ 
chi proprio iafirmadi Saddam». Intan¬ 
to, contro il silenzio stampa che c'è 
stato sulla loro proposta, M arco Pan¬ 
nella ed Emma Bonino hanno annun¬ 
ciato che Radio radicale tacerà, tranne 
che per l'informazione istituzionale. 

Aspettando Gheddafi, il premier si 
sta preparando al vertice straordinario 
dei capi di stati e di governo che si 
terrà a Bruxelles lunedì prossimo. Del¬ 
la situazione internazionale ne ha par¬ 
lato a lungo con il presidente di turno 
della Ue, il greco CostaSimitis lascian¬ 


do poi al vicepremier eai suoi ministri 
(direttamente coinvolti nella questio¬ 
ne) l'onere di incontri e commenti, 
dovendo lui intrattenersi ad Arcore 
con Bossi su squisite vicende di botte¬ 
ga come la candidatura del Polo in 


Friuli Venezia Giulia. 

A Gianfranco Fini ètoccato incon¬ 
trare a Palazzo Chigi il ministro della 
Difesa russo, Ivanov, che in segno di 
amicizia ha affermato: «L'Italia è un 
partner che porta bene» lasciando in¬ 


travedere una visione del nostro paese 
come se fosse un amuleto. Riguardo 
all'evolversi della situazione irachena 
«ovviamente c'è preoccupazione» ha 
detto il vicepremier riferendo del con¬ 
fronto con il ministro russo. «I n parti¬ 


colare modo abbiamo affrontato la 
questione che è sorta in sede Nato». 
Per il vicepresidente del Consiglio è 
fondamentale! prossimo rapporto de¬ 
gli ispettori: «È importante-ha aggiun¬ 
to Fini- la data del 14 febbraio, giorno 


luci rosse 


Al termine del vertice, Putin 
ha detto: «Adesso andiamo a 
vestirci». Così, il presidente 
del Consiglio è stato dotato 
di una tuta dalle guardi fore¬ 
stali russe per resistere al fred¬ 
do durante la colazione. Do¬ 
po il pranzo i due leader han¬ 
no effettuato un giro in jeep 
nel I a daci a total mente i n neva¬ 
ta. 

IL GIORNALE 
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in cui gli ispettori delleNazioni Unite 
riferiranno al Consiglio di sicurezza». 

Il ministro della Difesa Martino, 
quello che preferi rebbe essere ministro 
della Guerra, ha mostrato perplessità 
sul piano franco-tedesco, poi anche 
russo. «Non ne so molto. Voglio però 
dire che condivido il giudizio espresso 
dal ministro degli Esteri norvegese che 
sostienecheil piano èconfusoechein 
questo momento è invece essenziale 
che la comunità internazionale sia 
compatta, senza dividersi, e che conti¬ 
nui ad esercitare pressioni sul governo 
iracheno perché Saddam FI ussein, fi¬ 
nalmente, per la prima volta, rispetti 
unarisoluzioneOnu». E Franco Fratti¬ 
ni non rinuncia, anchein oredramma¬ 
tiche come queste, ad inutili polemi¬ 
che. L'obbiettivo è Romano Prodi, il 
presidente della Commissione euro¬ 
pea che ha mostrato interesse per la 
proposta di Chirac e Schroeder. Criti¬ 
co ha detto: «Forse il presidente della 
Commissione europea ha elementi in 
merito che non hanno nemmeno la 
stessa Francia e la stessa Germania: se 
così è, farebbepiacereanchea mecapi- 
re quali elementi ci sono». Non è legit¬ 
timo per il ministro degli Esteri espri¬ 
mere un giudizio di merito sul cosid¬ 
detto piano franco-tedesco dal mo¬ 
mento che, ha spiegato il titolare della 
Farnesina ancora «non si è capito se 
questo piano esista». Per la Russia esi¬ 
ste tant'è che ha aderito.. 


smboli di pace 

Albertini, no all’Arcobaleno 
«Simbolo contro il governo» 

MILANO La bandiera della pace non sventolerà 
da Palazzo Marino perché, secondo il sindaco 
Gabriele Alberti ni, ha in questo momento più 
un significato di dissenso verso il governo che 
un richiamo alla pace. 

Lo ha detto il sindaco di M ilano all'ingres¬ 


so del convegno «Responsabilitàsocialeeim- 
presa per il futuro» in Assolombarda. 

«U n conto è occuparsi di politica estera e 
un conto esprimere aspirazioni. La bandiera 
della pace ha in questo frangente un significa¬ 
to più che ideale di avversità verso le posizio¬ 
ni di governo», ha detto Albertini a chi gli 
chiedeva se avrebbe esposto la bandiera arco¬ 
baleno dalle finestre di palazzo Marino. 

«Per questo - ha concluso - mi asterrei 
dall'occupare una istituzione pubblica con 
delle posizioni che possono avere questo si¬ 
gnificato, ma ne possono avere anche un al¬ 
tro». 


Il presidente della Camera dovrebbe convocare la conferenza dei capigruppo per decidere. Quasi tutto l’Ulivo spinge per un pronunciamento giovedì 

Il ‘Voto subito” in Parlamento nelle mani di Casini 


Luana Benini 


ROMA Nello scenario in movimento, 
un punto fermo c'è: tutti i leader del 
centro sinistra concordano che il te¬ 
sto della mozione sulla crisi irachena 
sul quale si era trovata una faticosa 
unità la scorsa settimana vada aggior¬ 
nato alla luce della posizione fran¬ 
co-tedesca che per l'U livo è diventata 
un punto di riferimento. Il problema 
è che la proposta «M irage» ha i confi¬ 
ni ancora sfumati. «È meglio aspetta- 
refino all'ultimo minuto utile- spie¬ 
ga il capogruppo diessino Luciano 
Violante - per integrare la mozione 
con un riferimento il più preciso pos¬ 
sibile alle ipotesi che possono affac¬ 
ciarsi». 

M a sulla mozione unitaria l'U livo 
non ha ripensamenti. Anche l'Udeur 
ha annunciato una adesione al docu¬ 
mento (anche se presenterà una nota 
aggiuntiva per sottolineare, fra l'altro, 
il proprio «convinto atlantismo»). 


Verdi ePdci manterranno al contem¬ 
po la loro mozione che fa riferimento 
alle basi e al sorvolo. 

Resta una divergenza sui tempi 
del voto in Parlamento. Verdi, Pdci, 
Ds e parte della M argherita (da Pier¬ 
luigi Castagnetti a Dario Franceschini 
a Lapo Pistelli, a Rosy Bindi) premo¬ 
no per votare subito, prima del nuo¬ 
vo rapporto all'Onu da parte degli 
ispettori FI ans Blix e M ohammed EI 
Baradei, fissato per venerdì 14. In que¬ 
sto modo, sostengono, si può influire 
sulle scelte dell’Onu, lanciare una sfi¬ 
da al governo, costringerlo a dire la 
sua sulle posizioni europee alternati¬ 
ve alla guerra. I Dssono uniti in que¬ 
sto frangenteesono molto determina¬ 


ti ad andare a un voto prima di vener¬ 
dì. Correntone Ds, Verdi e Pdci vor¬ 
rebbero andare alla manifestazione 
del 15 contro la guerra avendo messo 
a segno una posizione chiara dell'U li¬ 
vo. 

Le resistenze arrivano da un pez¬ 
zo di Margherita (Rutelli in primis, 
Franco Marini), dallo Sdi e dal- 
l'Udeur che preferirebbero rinviare il 
voto, aspettare l'eventualeformalizza- 
zione della proposta franco-tedesca e 
soprattutto aspettare il rapporto degli 
ispettori. L'ala rutelliana della Mar¬ 
gherita pensa che votare la mozione 
del centro sinistra dopo il rapporto 
degli ispettori sia più utile anche al 
finedi rendere più evidenti lefratture 


i nterne al Ia maggi oranza. La stessa va- 
lutazione politica arriva da Sdi e 
U deur. E proprio dallo Sdi arrivano le 
resistenze maggiori. «Tutto dovrebbe 
fare l'U li vo - ha dichiarato ieri Enrico 
Boselli - meno che presentare intem- 
pestivamenteuna mozione parlamen¬ 
tare che serva solo a rinserrare le file 
della maggioranza». Contrarissimo, il 
presidentedello Sdi, ad un voto parla- 
mentarenei prossimi giorni: «Solo do¬ 
po cheavremo conosciuto il rapporto 
degli ispettori si potrà intervenire in 
Parlamento affinché di fronte a un 
dilemma ormai chiarito, con l'Onu o 
senza l'Onu, si possano determinare 
quelle convergenze che sono necessa¬ 
rie per cercare di correggere l'asse sbi¬ 


lanciato della politica estera italiana». 

Ieri è stata una giornata di collo¬ 
qui telefonici fra i leader, con l'occhio 
rivolto agli ultimi sviluppi internazio¬ 
nali sulla crisi irachena. Oggi ci sarà la 
riunione della segreteria dei Ds e la 
direzione della Margherita. 

C'èuna variabile ulteriore: la deci¬ 
sione sulla data di un voto del Parla¬ 
mento dipende anche dal presidente 
della Camera Pierferdinando Casini. 
A lui spetta la convocazione della riu¬ 
nione dei capigruppo di Montecito¬ 
rio che dovrebbe tenersi nella giorna¬ 
ta di oggi. «Noi abbiamo presentato 
una mozione e chiediamo un voto 
entro la settimana - afferma Violante 
- Naturalmente è nella responsabilità 


del presidente della Camera dare o 
meno la possibilità di votare. Staremo 
a vedere». I rutelliani assicurano: se la 
maggioranza dell'Ulivo premerà per 
andare a un voto in settimana (e il 
giorno utile a questo punto appare 
giovedì prossimo) non ci saranno 
frange della M argherita che si mette 
ranno di traverso. Spiega Paolo Genti- 
Ioni: «Se i capigruppo dell'Ulivo sa¬ 
ranno prevalentemente orientati ad 
andare a votare giovedì, va bene così. 
La M argherita non trasformerà di cer¬ 
to un discorso di tattica parlamentare 
in un problema soprattutto ora che la 
posizione franco-tedesca è in campo 
e sta creando problemi anche a una 
parte della maggioranza». Se nella ca¬ 


pigruppo a Montecitorio ci fosse un 
orientamento convinto di tutta l'op¬ 
posizione nel chiedere un voto, sareb¬ 
be complicato per Casini respingere 
la richiesta, Toccherà ai capigruppo 
dell'U livo trovare una unità sull'Indi¬ 
rizzo datenere. 

Si sa che la maggioranza teme co¬ 
me la peste un voto del Parlamento in 
questo momento, I distinguo nel Po¬ 
lo si sono moltiplicati. C'è la posizio¬ 
ne del presidente della Camera Casi¬ 
ni. Sono ormai evidentitre consi stenti 
fronde, sensibili alla ricerca della pa¬ 
ce: nell'Udc, dentro CI (il governatore 
della Lombardia, Formigoni), nell'ala 
dei liberal forzisti cheta capo a Bion¬ 
di e Costa. C'è infine una parte di 
malpancisti dentro An, soprattutto 
nella destra sociale (anche se finora 
l'unico a uscire allo scoperto è stato 
Teodoro Buontempo). Alla prova dei 
fatti l'apparente omogeneità del cen¬ 
tro destra si è incrinata. E il governo 
ha tutto l'interesse a che non si arrivi 
a un voto. 
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l’Unità 



martedì 11 febbraio 2003 


Piero Sansonetti 


I l piano «M i rage» - miraggio: che 
può essere un aereo da guerra, 
oppure una speranza, o un'illu¬ 
sione - cioè la proposta di Francia e 
Germania per evitare la guerra ame¬ 
ricana in Iraq, ha avuto già un pri¬ 
mo risultato. Quello di rivitalizzare e 
di unire una sinistra italiana chefino 
a sabato scorso sembrava ancora di¬ 
visa. Tutte le differenze tra pacifisti, 
semi paci fisti, amici deil’Onu, nemi¬ 
ci deil’Onu eccetera, sono svanite. 
Non èdetto chel’unità regga. Dipen¬ 
de da molte co¬ 
se: da quanto an- 



Nel panorama del 
centrosinistra c’è stata 
un’accelerazione rapidissima 
in queste ultime ore 
Tutti dalla stessa parte a sostegno 
di un ruolo politico dell’Europa 


Il piano Chirac-Schroeder 
I Ds ne sono entusiasti 
l’ala più filo-americana dell’Ulivo 
appena un po’ meno, i pacifisti 
hanno qualche obiezione 
ma ci sperano 


v 


drà avanti la pro¬ 
posta di Schroe- 
der e Chirac, da 
quale accoglien¬ 
za avrà in Iraq, 
dacomesi muo- 
veranno gli altri 
attori della diplo¬ 
mazia interna¬ 
zionale. Però in¬ 
tanto le cose 
stanno così: dai 

settori più moderati e filo-atlantici 
dellaMargheritaedell’Udeurdi Ma¬ 
stella, fino a Rifondazioneeal movi¬ 
mento no-global, compresi i suoi set¬ 
tori più radicali, tutti - nel centrosini¬ 
stra e nella sinistra - sono pronti a 
sostenere la linea delle due vecchie 
potenze europee. I Dsnesono entu¬ 
siasti, l’ala più filo-americana del¬ 
l'Ulivo appena un po' meno, i leader 
del movimento pacifista hanno qual- 
cheobiezione, però tutti, senza esclu¬ 
sione, dicono cheèun buon piano e 
sperano che diventi una risoluzione 
dell'Onu. Clemente Mastella, chefi¬ 
no a domenica aveva avuto il ruolo 
di spina nel fianco del pacifismo uli- 
vista ("non mi convincerete mai a 
schierarmi contro l'Onu e contro la 
Nato..."), ieri ha detto che lui si au¬ 
gura che la linea franco-tedesca di¬ 
venti linea comune di tutta l'Euro¬ 
pa. Cioè spera di convincere Berlu¬ 
sconi e la maggioranza ad abbando¬ 
nare le posizioni super-bushisteead 
allinearsi all'Europa a guida fran¬ 
co-tedesca. 

Naturalmentese la proposta si arene¬ 
rà, per l'Ulivo si riapre una crisi mol- 
to difficileda su perare. V en erdì sera, 
quando i capigruppo del centro-sini¬ 
stra firmarono una mozione comu- 
n e su 11 a guerra, dopo lunghe giorna- 
tedi mediazioni epatimenti, lo schie¬ 
ramento era ancora molto frammen¬ 
tato. Un autorevole rappresentante 
della sinistra Ds diceva: «Se l'Onu 
autorizza la guerra, l'Ulivo è morto e 
il centro-sinistra escedalla scena politi¬ 
caitaliana». Ledivi sioni si articolava¬ 
no su due piani. Uno di "tattica", 
che è un piano importante ma non 
decisivo: quali mozioni presentare, 
in quali tempi, in che modo cercare 
di mettere in difficoltà il centro-de¬ 
stra, eccetera. Questioni non ancora 
del tutto risolte: la Margherita, per 
esempio, ancora ieri era contraria a 
unamozionedavotarein Parlamen¬ 
to, però non ne faceva più un fatto 
di vitao di morte. Il secondo piano 
sul quale le divisioni erano evidenti 
era quello di merito: cioè il giudizio 
sul "duello" americano-irakeno, sul 
ruolo che deve assumere l'Europa, 
sui rapporti con Washington, sulla 
legittimitàdeU'usodellaforzain poli¬ 
ticainternazionale, e soprattutto sui 
poteri dell'Onu. Qui le posizioni si 
allontanavano. E la distanza era una 
distanza "pesante", perché basata su 
"principi", concezioni politiche. 

Ancora venerdì 
un esponente della 
sinistra Ds diceva: 

«Se l’Onu autorizza 
la guerra, l’Ulivo 
è morto» 


Il “Mirage” unisce cattolici e sinistra 

La proposta franco-tedesca mette tutti dalla stessa parte. Quando si sceglie su una politica 
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Il segretario dei Ds Piero Fassino domenica a Perugia durante la manifestazione contro la guerra 

Crocchioni/Ansa 


SuddeutscheZeitung 


Costa 5 euro ed è prodotta da una piccola impresa nel 
Veneto più profondo, dove normalmente ci sono le 
cantine per lo spumante, ed è pronta a conquistare 
l'Italia: è la bandiera con i colori dell'arcobaleno e la 
scritta "pace”. L'idea è stata lanciata da un rappresen- 
tan te d el l'organ i zzazi o ne n o gl o bai Liliput, alcunesetti- 
mane fa, con lo 
scopo di dar vita 
a una forma di 
protesta silenzio¬ 
sa contro la guer¬ 
ra in Iraq: «Mo¬ 
strate la vostra 
volontà per la 
pace, appendete 
la bandiera fuori 
della finestra o 
dal balcone». Ol¬ 
tre 800mi la bandiere sono state esposte finora in Lom¬ 
bardia, ma già questa settimana potrebbero diventare 
un milione. E non solo. Il sitowww.bandieredipace.org 
è stato intasato dal le oltre deci ne di migliaia di contatti 
e ha avuto bisogno di un potenziamento. Il giorno 
mondiale per la Pace, come è divenuto il prossimo 15 
febbraio, sventoleranno durante le grandi manifestazio¬ 
ni, alle quali parteciperanno larivista culturale M icro- 
M ega, con 320 organizzazioni, dai partiti di sinistra ai 
gruppi cattolici, fino ai no global. L'appello di M icro- 
M ega «contro la guerra senza se e ma», è stato accolto 
da un gran numero di intellettuali italiani, come Um¬ 
berto Eco, Gianni Vattimo, Alessandro Bari eco eAnto- 
nioTabucchi. Intanto, circa cento pacifisti italiani sotto 
la guida di un coltivatore romano sono partiti per 
Baghdad, per a/olgereil ruolo di «scudi umani»contro 
gli attacchi dal cielo. Quest'azione è stata criticata spe¬ 
cialmente dalla Chiesa cattolica, che invece si èsempre 
detta delusa dall'oscillante politica del governo Berlu¬ 
sconi e ha sostenuto tutte leiniziativedi pace. 


V 


Per la pace tutto esaurito a Milano 

Migliaia all’ex Palavobis, tra canzoni e discorsi E una domanda: le Fs boicottano i treni speciali? 


MILANO Otto, nove, diecimila, tutto esaurito: 
non c'è più posto sotto la tenda del Mazda 
Palace, l'ex Palavobis (cambia solo il nome) 
di tante altre manifestazioni edi una in parti¬ 
colare che un anno fa segnò una specie di 
risveglio pubblico e collettivo di coscienze 
contro il governo Berlusconi. 

I eri sera i I tem a era I a pace e I o an n u n ci a- 
vano centinaia di bandiere arcobaleno (quel¬ 
le che, sempre più numerose, sventolano alle 
finestredi tantecase) ed è stata un'altra prova 
di grande partecipazione civile, di passione 
politica, di voglia di contare. «Parole e musi¬ 
ca contro la guerra» si intitolava la manifesta¬ 
zione organizzata da tante sigle insi emee cioè 
Cgil, Cisl, Rete Lilliput, Arci, Adi, Pax Chri- 
sti, Libera, il Gruppo Bastaguerra dei fori so¬ 
ciali, Un ponte per... e altre ancora. 

Le parole sono state di don Alberto Vitali, 
Vittorio Agnoletto, don RaffaeleCiccone, Fa¬ 
bio Alberti, Floriana Colombo. Da Kabul, via 
telefono, si è sentito Gino Strada con la sua 


speranza ancora se non della pace almeno di 
una ragionevole tregua per tutti. La musica è 
stata tra gli altri di Vinicio Capossela, di M o- 
ni Ovadia, di Franco Fabbri degli Stormy Six, 
dei M odenaCity Ramblers... 

M usica e parole per esprimere un senti¬ 
mento che è comune tra i diecimila del pub¬ 
blico eche Paolo Rossi riassume così: «Lotta¬ 
re contro la guerra e contro questa guerra in 
particolare è una delle cose più difficili. Però 
bisogna provarci. Manifestazioni così servo¬ 
no. Se sono tante in tutto il mondo, se le 
consideriamo tutte insieme, bene, credo che 
possano fermare la guerra». E ancora Paolo 
Rossi: «Sì sono d'accordo: nè con Bush nè 
con Saddam. Mail primo obiettivo è sconfig¬ 
gere chi vuole bombardare persone che non 
c'entrano per nulla, che non hanno colpe...». 
Gente inerme. 

Paolo Rossi si concede una battuta, per 
anticipare quanto reciterà in palcoscenico: 
«M ia nonna diceva di aver paura degli stupi¬ 


di: uno stupido lo conosciamo, l'altro vi farò 
vedere chi è dal palco». 

Adriano Poletti, sindaco di Agrate, un co- 
munealleportedi M ilano, rappresentai «sin- 
daci contro la guerra», una associazione che 
ne raccoglie trecento «perchè le città devono 
essere simbolo di pace». Poletti annuncia 
un'iniziativa: «Chiediamo cheil primo artico¬ 
lo della nuova costituzione europea recepisca 
quanto afferma il primo articolo della nostra 
costituzione. Chiediamo che sia scritto: l'Eu¬ 
ropa ripudia la guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie inter¬ 
nazionali...». 

A proposito di articolo 11, Emergency 
raccoglie firme per una legge che dia pratica 
esecuzione al dettato costituzionale: «Norme 
per l'attuazionedel principio del ripudio del¬ 
ia guerra...». Un'altra raccolta di firme è per 
una sorta di obiezione fi scale: chei soldi delle 
nostre tasse non finiscano in armi. 


Dopo Milano Mazda Palace, l'appunta¬ 
mento per tutti sarà alla grande manifestazio¬ 
ne di sabato. Floriana Colombo, uno degli 
organizzatori milanesi, comunica che sono 
stati venduti diecimila biglietti per pulman 
(cinquanta) etreni (cinque). Diecimila perso¬ 
ne da M ilano a Roma in viaggio organizzato. 
M olte altre raggiungeranno Roma per conto 
loro. M a c'è un problema, che Floriana Co¬ 
lombo denuncia: il boicottaggio delle Ferro¬ 
vie dello Stato. È stato segnalato anche altro¬ 
ve, al punto che sono state presentate anche 
alcuneinterrogazioni parlamentari. Stadi fat¬ 
to che le Ferrovie non hanno ancora confer¬ 
mato i cinque treni straordinari chiesti a M ila¬ 
no. 11 ritardo a questo punto, anche dopo le 
interrogazioni parlamentari, acquisterebbe 
un saporepolitico. E sarebbe davvero inaccet¬ 
tabile. Le Ferrovie dello Stato sono di tutti i 
cittadini, dei clienti. Non del governo. Atten¬ 
diamo un chiarimento. 

s.o. 


Una parte dell'Ulivo, pur dichiaran¬ 
dosi del tutto contraria a questa guer¬ 
ra, rifiutava una posizione di pacifi¬ 
smo puro e rivendicava la posizione 
"occidentale" dell’Italia e della sini¬ 
straeuropea. Questa partedell'U livo 
era costituita fondamentalmente dal¬ 
la M argherita (eccetto lesuecompo- 
nenti cattolichedi sinistra, molto pa¬ 
ci f iste: dal più schierato Alberto 
Monticonefino al moderato Casta¬ 
gnetta, dall'Udeur di Mastella, dai 
socialisti di Boselli e da un settore 
abbastanza esiguo dei Ds. Poi c'era 
l'Ulivo pacifista - non fortissimo in 
Parlamento ma appoggiato da un 
grande movi¬ 
mento di mas¬ 
sa e dai clamo¬ 
rosi esiti dei 
sondaggi di 
opinione - il 
quale ha fatto 
ormai del¬ 
l'idea del no-al- 
I a-guerra 
("senza se e 
senza ma", 
cioè assoluto e 
motivato da ra¬ 
gioni etiche, politiche ed economi¬ 
che) l'idea fondamentale della pro¬ 
pria identità politica. L'U livo pacifi¬ 
sta ècostituito da un nucleo essenzia¬ 
le, originario (verdi, pdei euna parte 
della sinistra Ds)che è su posizioni 
pacifiste da sempre e che già tre anni 
fa (al tempo del governo D'Alema) 
si oppose alla guerra in Kosovo, in¬ 
sieme a Rifondazione e al 
"movimento" (che allora ancora 
non si chiamava no-global). Attor¬ 
no a questo nucleo si è saldata una 
forza più grande, checomprendetut- 
to il "correntone" Ds, con Cofferati, 
gran parte del la Cgil e gran parte dei 
"Girotondi". 

La distanza politica tra la componen¬ 
te filo-occidentale dell'Ulivo e la 
componente pacifista non è piccolis¬ 
sima, anchesein questi anni èrima- 
sta abbastanza in ombra (èstata più 
vistosa la differenza tra fautori dei 
giudici e "garantisti", ad esempio). 
E' una differenza di concezionedella 
politica e una differenza di obiettivi 
(qualemondo costruire). 

A metàstradafraquestedueposizio- 
ni si collocava la maggioranza Ds, 
che negli ultimi mesi si è spostata su 
posizioni abbastanza pacifiste, eche 
in politica estera ha sempre avuto 
atteggiamenti più filo-arabi che fi¬ 
lo-israeliani. 

Perché la novità della proposta fran¬ 
co-tedesca cambia tutto? Perchéridà 
spazio eanima ad una disciplina che 
da un po' di tempo è abbastanza 
estranea al "Palazzo" italiano: la Poli¬ 
tica. La politica vera, fatta di idee, di 
azioni diplomatiche, di disegni stra¬ 
tegici, di rottureedi ricomposizioni. 
La "politica" chesta dietro la propo¬ 
sta franco-tedesca (e l'idea di Euro¬ 
pa politica, ineditaemolto battaglie¬ 
ra, cheèil presupposto di quella pro¬ 
posta) permette alla sinistra italiana 
di superare una divisione molto se¬ 
ria tra "fi lo-occidentali" e 
"antiliberisti". Perché restituisce alla 
politica europea un ruolo da prota¬ 
gonista che non ha mai avuto, nega 
il diritto alla supremazia della poten¬ 
za americana, e in concreto spezza lo 
schema del mondo unipolare a gui¬ 
da statunitense. Mette una pietra 
tombalesul "pensiero unico" cheha 
dominato l'occidente dopo la cadu¬ 
ta del M uro di Berlino, e quindi ria¬ 
pre spazi chefinoraerano chiusi: per- 
mettea molte forzedi usciredall'iso- 
lamento e di tornare a contare. 

La maggioranza Ds 
negli ultimi mesi 
si è spostata su 
posizioni 
abbastanza 
pacifiste 


r 


Le iniziative 

La Uil non marcia contro la guerra 


Simone Collini 


ROMA Bandiere in marcia verso la 
giornata mondiale della pace. Gira 
a pieno regime la macchina orga¬ 
nizzativa per la manifestazione di 
sabato (a Roma, alle 14 a piazzale 
Ostiense). Centinaia le associazio¬ 
ni che hanno già aderito alla gior¬ 
nata promossa dal Forum sociale 
europeo, con la U il che va contro- 
corrente e fa sapere che non parte¬ 
ciperà (al contrario di Cgil eCisI), 
perchégiudica l’iniziativa «equivo¬ 
ca nelle posizioni politiche espres¬ 
se da molti dei suoi organizzatori 
rispetto al ruolo decisivo del- 
l’Onu». E centinaia sono anche gli 
appuntamenti in calendario in 
questi giorni chela precedono. 

In programma dibattiti, spetta¬ 
coli, fiaccolate e sit-in di protesta. 
Come quello organizzato per do¬ 
mani mattina dal comitato 


"Fermiamo la guerra", del Social 
forum, davanti alla sedeRai di via¬ 
le Mazzini per denunciare «il boi¬ 
cottaggio da parte della tv pubbli¬ 
ca delle iniziative contro la guerra 
e della manifestazione del 15 feb¬ 
braio». Nonostante «l'opinione 
pubblica, secondo tutti i sondaggi, 
è in larga maggioranza contro la 
guerra all'Iraq» e nonostante «nel 
mondo per la prima volta si sta 
organizzando una mobilitazione 
internazionalechead oggi coinvol¬ 
ge più di 300 città in 54 paesi», 
denuncia il comitato, «l’informa- 
zionepubblica, con pocheeccezio- 
ni, si sta mettendo l'elmetto o pre¬ 


ferisce parlared’altro», quando in¬ 
vece «sarebbe del tutto consono 
alla sua missione che il servizio 
d’informazione pubblico si occu¬ 
passe di questo grande e storico 
evento, ad esempio disponendo la 
diretta della manifestazione (che 
in vece è stata negata)». 

E mentre sono già 25mila le 
firme raccolte dall'associazioneAr- 
ticolo 21 per chiedere la diretta tv 
alla Rai, il Social forum ha deciso 
di fare da solo: dopo il debutto 
durante la tre giorni di Firenze, 
sabato tornerà a trasmettere Glo¬ 
bal Tv, il canale satellitare a cui 
avevano dato vita a novembre i 


circuiti dei Disobbedienti del 
nord-est. Ci sarà anche Global Ra¬ 
dio (che dal Forum sociale di Fi¬ 
renze in poi trasmette sul satellite 
24oresu 24) aseguirelamanifesta- 
zioneitalianacon collegamenti an¬ 
che con le città estere. 

Sempredomani verrà posta da¬ 
vanti alla Camera la fiaccola della 
pace, che sarà poi portata alla ma- 
nifestazionedi sabato. Ad organiz¬ 
zare l'iniziativa Articolo 21, Giro¬ 
tondi delle idee, Girandole e La 
folla di Jack, che metteranno an- 
cheadisposizionedi quanti passe¬ 
ranno per piazza M ontecitorio un 
libro su cui scrivere commenti e 


quant’altro. 

Ancheil mondo dello sport di- 
ceil suo no alla guerra, con il tecni¬ 
co del Torino Renzo Ulivieri che 
invita chi andrà allo stadio dome¬ 
nica a portare con sé una bandiera 
bianca. Ha detto ieri l’allenatore 
granata durante un incontro con 
tutti i protagonisti del mondo del 
calcio: «Si potrebbe dare un consi¬ 
glio ai tifosi: abbandonare per un 
giorno le bandiere con i colori dei 
propri club evenire allo stadio con 
una bandiera bianca, neutrale, per 
far sapereatutti cheil mondo del¬ 
lo sport non vuole la guerra. L’Ita¬ 
lia non la vuole». 


Intanto, compaiono bandiere 
della pace sugli edifici più diversi. 
A Roma, l'arcobaleno sventola sul¬ 
le strutture del polo ospedaliero 
cattolico dell’Idi (Istituto dermo¬ 
patico dell’Immacolata), un’inizia¬ 
tiva, spiegano i promotori, che«na- 
scedalla volontà di aderì re al l’acco¬ 
rato appello del Santo Padree per 
dare maggior vigore alla sua pre¬ 
ghiera per la pace». Sventola anche 
sui circoli dell’Auser, l’associazio¬ 
ne di volontariato costituita per la 
maggior parte di anziani, che ha 
dato notizia della sua adesione alla 
manifestazione di sabato con un 
comunicato che inizia così: «Vo¬ 


lontari contro la guerra. Sei solda¬ 
ti "volontari” si preparano alla 
guerra, i volontari civili si battono 
per la pace. Il grigio degli anziani 
si unirà all’arcobaleno delle molte 
bandiere della pace che sventole¬ 
ranno alla manifestazione contro 
la guerra». A Firenze l’arcobaleno 
è sulla facciata di Palazzo Vecchio, 
grazie a un ordine del giorno ap¬ 
provato ieri dal consiglio comuna¬ 
le nel quale si invitano anche «le 
aziende partecipatead esporreque- 
sta bandiera presso le proprie sedi 
esui propri mezzi». Anche l’appel¬ 
lo per la pace lanciato dal primo 
cittadino del capoluogo toscano e 
presidentedeil'And, Leonardo Do¬ 
menici, ha raccolto consensi eade- 
sioni da numerosi sindaci, tra i 
quali quello di Roma (il consiglio 
comunalecapitolinohaancheade- 
rito allamanifestazionedi sabato), 
Torino, Venezia, Genova, Pisa e 
Napoli. 
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Dopo gli insulti di Bossi e di Castelli, dopo l’anonimo volantino che invocava la sua cacciata, un’iniziativa di Armando Spataro 


Solidarietà ad Abate, pm di Varese 

Assemblea in tribunale il 20 febbraio (aperta a tutti) e incontro pubblico il 6 marzo 


Ibio Paolucci 


MILANO C'è chi, e sono in molti, a 
Varese e non solo a Varese, vuole 
manifestare la propria solidarietà al 
Pubblico ministero Agostino Aba¬ 
te, oggetto di unaforsennata campa¬ 
gna denigratoria da parte della Lega 
e del suo leader U mberto Bossi. Co¬ 
sì il 20 pomeriggio, in Tribunale, a 
Varese, è stata convocata proprio 
«per rendergli onore» l'assemblea 
distrettuale del M ovimento per la 
giustizia, la corrente della M agi sna¬ 
tura di cui è segretario nazionale 
Armando Spataro, già membro del 
Csm e ora aggiunto procuratore a 
M ilano. È lo stesso Spataro che an¬ 
nuncia l'iniziativa, estesa a tutti gli 
operatori della giustizia, magistrati 
eawocati, con un proprio comuni¬ 
cato in cui esprime«solidarierà, sti¬ 
ma e affetto» al collega, «patrimo¬ 
nio di tutti, senzadistinzionedi cor¬ 
rente». 

Seconda manifestazione il 6 
marzo sera, nella certezza che mol¬ 
to ampia sarà la partecipazione. Nel¬ 
la sua calorosa lettera di solidarietà, 
il dottor Spataro segnala le dichiara¬ 
zioni del giudice Arturo Soprano, 
presidente della Corte d'Assisea Va¬ 
rese, «a tutti noto per la sua serietà, 
lasua professionalità ed il suo razio¬ 
nale distacco dalle beghe correnti- 
zie». Bene, questo giudice è stato il 
primo ad insorgere e ad offrire so- 


La lettera di Soprano 
presidente 
della Corte d’Assise 
varesina: un esempio 
di qualificata 
operosità 




stegno «ad un magistrato che do¬ 
vrebbe essere additato a tuti quale 
esempio di qualificata operosità». 
Un magistrato, non dimentichiamo¬ 
lo, che Bossi minacciò gridando che 
avrebbe provveduto a «raddrizzar¬ 
gli la schiena». 

U n magistrato messo sotto accu¬ 
sa dal ministro della giustizia, Ro¬ 
berto Castelli e contro il quale si è 
scagliato per giorni egiorni, con in¬ 
tere pagine, il quotidano La Pada¬ 
nia, organo della Lega. U na campa¬ 
gna con la quale si sono subito sin¬ 
tonizzati gli anonimi autori di un 
volantino fatto circolare a Varese 


nei giorni scorsi, nel quale, con lin¬ 
guaggio di pura marca squadristica, 
si affermava che «Agostino Abate e 
quanti agiscono come lui devono 
essere cacciati dalla magistratu¬ 
ra!!!». 

Replica a queste canagliesche in- 
citazioni, Armando Spataro: «Qua¬ 
le Pm a M ilano, conosco Agostino 
Abate da molti anni e ne ho poi 
seguito la carriera, per ragioni di 
ufficio, al Csm nel quadriennio 
1998-2002. Agostino è il Pm di Va¬ 
rese, il magistrato che incarna un 
modello professionale che si ispira 
al "dover essere", e non aH'apparire; 


Agostino è il magistrato che, a Vare¬ 
se, si è occupato proficuamente di 
ogni tipo di criminalità, da quella 
delle tangenti e della corruzione a 
quella del terrorismo edella 'ndran¬ 
gheta, dai sequestri di persona ai 
traffici di stupefacenti. Agostino, 
proprio per questo, è spesso appar¬ 
so, nella sede in cui opera, un alie¬ 
no: il suo carico di lavoro, il nume¬ 
ro delle udienze, in cui è stato impe¬ 
gnato per anni, quasi ogni giorno, e 
quello dei procedimenti trattati è 
infinitamente superiori a quello dei 
colleghi; e ciò per moltissimo tem¬ 
po, almeno fino all'arrivo dei più 



La portaerei di Berlusconi, il Tgl, ne combina un'altra. Nel giorno in 
cui Chirac, Putin e Schroeder firmano un patto atre per fermare Bush; 
nel giorno in cui si spacca la Nato per il veto di Francia, Germania e 
Belgio; nel giorno in cui nessuno si ricorda che esiste l’amicone Berlu¬ 
sconi, il Tgl è mosso a pietà e racconta al popolo tutto che "continuano 
i contatti di Berlusconi con i vari leader europei". Ma il Tgl rincara la 
dose. Non dice assolutamente cheRomano Prodi si è d i eh i arato favo re- 
voleall'iniziativafranco-tedesca, ma Pionati - che non se neè accorto - 
riporta la frase del ministro Martino: "Prodi non deve parlare a spropo¬ 
sito": insomma c'è l'effetto ma non la causa. Spazio a volontà per le 
cerimoniedei 56 anni dall'esodo dei giuliano-dalmati dalle terre istria¬ 
ne. Una pacchia per tutta la nomenclatura di Alleanza nazionale, in 
prima fila, che mescola allegramente questa pagina dolorosa con le 
foibe, che con l'esodo non c'entrano niente. Sono una pagina orribile 
della storia, ma la seconda: la prima l'avevano scritta le milizie fasciste 
che, con gli ustascia, s'erano già dedicate a una feroce pulizia etnica. 


Jg2 


E proprio ai profughi che lasciarono Pola, Fiume, Zara e l'intera peniso¬ 
la istriana è stata dedicata la "copertina", firmata da Giorgio Salvatori. 
Anche il Tg2 finge di dimenticare le nefandezze di cui si sporcarono le 
mani i fascisti fra il 43 e il 45 e Salvatori - poco documentato, ma molto 
allineato con coloro che vogliono riscrivere la Storia - afferma che di 
questa pagina non c'ètracciasui libri di testo scolastici. Non èvero (si 
legga il Camera-Fabietti), ma questa è la linea. Poi commette un altro 
errore: "l'esodo dei giuliano-dalmati - dice- fu il prezzo pagato a Tito e 
Stalin". No, fu il prezzo pagato per la guerra perduta. Inoltre, a quella 
data Stalin voleva invadere la Jugoslavia contro il "deviazionismo titi- 
no". Mescolare così a vanvera Tito e Stalin farà pure un bell’effetto, ma 
certo non è la Storia. 


Tg3 


Con ilTg3di ieri sera, ecco un'amara verità che non riguarda né la fine 
della Nato e nemmeno le ire di Bush contro quella mezza Europa che 
non vuole marciare con Washington. L'amara verità è che nessuno - 
dicasi nessuno - ha fatto uno squillo di telefono a Berlusconi. Non 
pensiamo a Schroeder e Chirac, che sanno come la pensa il nostro 
"premier", ma nemmeno la Casa Bianca si è fatta sentire per dire 
almeno: "Grazie Silvio, ci resti almeno tu". Niente, le linee roventi di 
Berlusconi erano morte. Più avanti, viene fuori che razza di governo è 
questo. Il ministro degli Esteri, Fratóni, non sa nulla di nulla del piano 
franco-tedesco-russo e lo confessa senza arrossire. Quello della Difesa, 
Marti no, sa già tutto e lo ha bocciato come "confuso". Ieri sera, nemme¬ 
no Schifani sarebbe riuscito a spiegare questa tragicommedia. 


giovani, che in lui hanno trovato un 
solido punto di riferimento. Agosti¬ 
no, che, come tutti sanno, è stato 
oggetto, solo per avere fatto il suo 
dovere, di volgari insulti da parte di 
chi oggi è potente ministro di que¬ 
sta repubblica». Malgrado questo, 
malgrado non abbia ricevuto «pub¬ 
blica difesa dal dirigentedel suo uffi¬ 
cio», Agostino Abate - ricorda Spa¬ 
taro - «continua diritto per la sua 
strada, macinando lavoro, semprea 
schiena dritta, semprecon il sorriso 
sulle labbra econ incredibilesereni- 
tà». 

Proprio per questo, venerdì 
scorso, a Varese, il senatore Bossi, 
leader della Lega, ha rinnovato gli 
attacchi, sparando furibonde borda¬ 
te contro «i rossi ei loro magistra¬ 
ti», alla testa dei quali, naturalmen¬ 
te, si trova Agostino Abate, che ha 
avuto il torto, non dimenticato da 
Bossi, di aver fornito gli elementi 
probatori per una sua condanna. 
"Toga rossa" non perdonata anche 
lui, per aver messo sotto inchiesta 
per i finanziamenti illeciti arrivati al 
Carroccio uno dei fondatori della 
Lega, Giuseppe Leoni. 

Nel suo attestato di solidarietà, 
il dottor Spataro ricorda, infine, che 
Edmondo Bruti Liberati, quale pre¬ 
sidente di tutti i magistrati italiani, 
ha manifestato solidaretà ad Abate 
nel corso del recente congresso di 
M agi stratura Democratica, suscitan¬ 
do una tempesta di applausi. 


Il pm milanese 
ricorda il tributo 
di applausi alle parole 
di Bruti Liberati 
al congresso 
di Md 



Il presentatore racconta di aver votato in passato pur avendo solo la nazionalità americana. Interrogazione Ds al ministro Pisanu 



ROMA Allegria elettorale: per votare in Italia 
basta essere residenti, ancorché stranieri. La 
cittadinanza non serve, e meno male perché 
è difficile da ottenere e bisogna scalare una 
montagna di documenti. 

La fonte della notizia è M ike Bongior- 
no, che sabato scorso è diventato cittadino 
italiano giurando fedeltà alla Costituzione 
negli uffici dell'anagrafedi M ilano. Un pas¬ 
so deciso dopo mezzo secolo di permanen¬ 
za in Italia e- casuale concomitanza - poco 
dopo la diffusione dell'ipotesi di una sua 
nomina a senatorea vita «sponsorizzata» da 
Silvio Berlusconi. Sui giornali ha avuto spa¬ 
zio lasoddisfazionedel famosissimo presen¬ 
tatore, di nazionalità statunitense, che rac¬ 
contava di essersi sempre sentito italiano 
tanto da avere in passato «anche votato». E 
alla domanda della cronista di La Repubbli¬ 
ca su come avesse potuto, senza cittadinan¬ 
za e dunque senza certificato elettorale e 
dunque senza essere iscritto nelle liste, ri¬ 
spondeva pacifico: «Per votare basta essere 
residenti in Italia, non lo sa?». 

No. E non lo sanno neppure i senatori 
Ds Franco Bassanini, Cesare Salvi, Stefano 
Passigli e Massimo Villone che sull'argo¬ 
mento hanno rivolto un'interrogazione al 
ministro degli Interni Pisanu. I quattro ri¬ 
portano le dichiarazioni di M ike di «avere 


in precedenza "sempre votato" nelle elezio¬ 
ni svoltesi in Italia, nonostantefosseformal- 
mente privo dell'indefettibile requisito della 
cittadinanza italiana richiesto dall'alt 48 
della Costituzione e dall'alt 1 del Dpr n. 
223/97». E tuttavia «non è immaginabile 
che un così noto personaggio, autorevol¬ 
mente segnalato per la nomina a senatore a 
vita, abbia rilasciato affermazioni così impe¬ 
gnative non veritiere». 

Gli esponenti della Quercia si rivolgono 
dunquea Pisanu per sapere nel le liste eletto¬ 
rali di qualecomuneitaliano M ikeBongior- 
no sia stato «indebitamente iscritto» e in 
questo caso «come siano state possibili l’ef¬ 
fettuazione di una tale iscrizione in palese 
violazione delle norme... e l'elusione di tutti 
i controlli». Infine il documento chiede al 
Viminale di procedere a individuare le re¬ 
sponsabilità di rilevanza penale sulla vicen¬ 
da. 

Sui quotidiani dell'8 febbraio, M ike - 
nato nel 1924 e arrivato nel nostro Paese ad 
appena sei anni - aveva illustrato la sua con¬ 
vinzione di essere cittadino italiano fino al 
1944: «Solo che non c'erano i documenti 
perché i tedeschi me li portarono via quan¬ 
do mi arrestarono». Per aver preso parte 
alla Resistenza scontò un periodo di deten¬ 
zione a San Vittore. Fu liberato grazie alla 


(doppia?) cittadinanza Usa: «Fui scambiato 
con un prigioniero tedesco». 

Tornò in patria per poi stabilirsi definiti¬ 
vamente in Italia nel 1952. Per molto tempo 
non ha avuto sospetti di essere un extraco¬ 
munitario: «Sono sempre stato convinto 
chefosse tutto pacifico...». 

Poi, in un momento imprecisato «abbia¬ 
mo saputo che bisognava rinnovare i docu¬ 
menti». Tornarecittadino italiano non è sta¬ 
to facile: «H o tentato più volte, ma era com¬ 
plicato... M i sono spazientito. Fino all’estate 
scorsa... si vede che le cose sono cambiate». 
Non c'entrerà la questioncella di Palazzo 
M adama? «Qualcuno l’ha detto, a me sem¬ 
bra impossibile, ma la sola nomination mi 
rende orgoglioso». 

M ai avuto bisogno di mostrare un docu¬ 
mento? «Quando una persona nota va in 
giro la riconoscono tutti. Ti vedono e ti 
dicono "passi pure"». Evidentemente, an¬ 
che gli scrutatori dei seggi. 

L'interrogazione parlamentare si propo¬ 
ne di risolvere il mistero. L’articolo 41 della 
Carta recita infatti al primo comma che «so¬ 
no elettori tutti i cittadini, uomini e donne, 
che hanno raggiunto la maggiore età». A 
meno che non sia stato modificato e ora 
basti l'equivalente della green card. 

f. fan. 



Il presentatore televisivo Mike Bongiorno 



ananas 


di MARCO TRAVACUO 

Le camere da separare 


N ell'ambito della sua meritoria campa¬ 
gna per la definitiva analfabetizzazio- 
nedel Paese, laCasa della Libertà Provvisoria 
promuove ogni fine settimana dei simposii 
per diffondere ballea profusione. Questo alle¬ 
gro week end di lordura si è tenuto a M ode- 
na. Protagonisti, in ordine di apparizione: 
Gaetano Pecorella, Enrico La Loggia, Renato 
Schifano e Aldo Brancher, più l'Unto del si¬ 
gnore in teleconferenza da una delle sue reg¬ 
ge. Cornei pentiti. Mancava soltanto l'avvoca¬ 
to Carlo T aormina, cheavrebbepotuto confe¬ 
rire alle assise un tocco di saggia moderazio¬ 
ne, ma era troppo impegnato a scegliersi una 
nuova Procura per mamma Franzoni. 

A Modena si doveva parlare del Friuli, dove 
alle prossime elezioni il centrodestra si accin¬ 
ge a schierare una mezza dozzina di candida¬ 
ti. Ma dopo un paio di minuti, è stato più 
forte di loro: han cominciato a sparare sulla 
magistratura. "Scarsamente produttiva", l'ha 
definita il professor Pecorella, forse alluden¬ 
do al senatore Luigi Bobbio, magistrato eletto 
nelle file di An, finito sotto procedimento 
disciplinare perché, quando faceva il pm a 
Napoli, avrebbedimenticato in galera un im¬ 


putato, provocandone la scarcerazione per 
decorrenza dei termini. Pecorella, ancora ine¬ 
briato dallo strepitoso insuccesso raccolto in 
Cassazione, aveva detto nei giorni scorsi che 
il vero dramma è che i giudici sono indipen¬ 
denti, smentendo dieci anni di propaganda 
sulle toghe rosse. L'altroieri s'è superato: "I 
giudici sono conservatori, anzi reazionari!". 
Rossi ereazionari, rivoluzionari econservato- 
ri. ma certo, ma come no. "Chi giudica i 
giudici? 1 , ha poi domandato Pecorella, com¬ 
prensibilmente risentito del fatto di non po¬ 
terli ancora giudicare lui. 

Il ministro La Loggia, noto giureconsulto di 
scuola siciliana, ha spiegato che "se il Csm in 
tutti questi anni avesse stigmatizzato o radia¬ 
to almeno una volta un magistrato reo di aver 


sbagliato, avrebbe guadagnato in credibilità". 
Invece - ha aggiunto - non ne ha sanzionato 
nemmeno uno. La sua affermazione si è poi 
aggiudicata lo speciale premio Balla dell'An¬ 
no. Perché il ministro La Loggia, come spesso 
gli accade, non sa quel chedice: basta consulta¬ 
re le statistiche del Csm per scoprire che, nel 
quadriennio 1998-2002, sono state assunte 
279 decisioni a carico di altrettanti magistrati 
(esclusi dunque i casi in cui i procedimenti 
sono stati avviati e poi archiviati su richiesta 
del procuratore generale della Cassazione): 
195 assoluzioni (69.89%) e ($ condanne 
(30.11). Quanto alle punizioni, si tratta di 61 
ammonimenti, 15 censure, 2 censure con tra¬ 
sferimento di ufficio, 4 perdite di anzianità e2 
rimozioni. Sfuggono alla statistica altri 81 casi 


in cui il processo disciplinareèstato chiuso, e 
dunquenon èapprodato ad alcuna decisione, 
perché poco prima il magistrato incolpato si è 
dimesso anzitempo dall'ordine giudiziario ri¬ 
tenendo inevitabile la condanna. Ora il mini¬ 
stro La Loggia potrà verificare quale altra am- 
ministrazionedello Stato processi disciplinar¬ 
mente, ogni quattro anni, il 5 per cento dei 
suoi dipendenti, cometa la magistratura. 
Casomai esistesse, questa fantomatica catego¬ 
ria, non sarà certamente quella dei parlamen¬ 
tari, visto che a memoria d'uomo, non se ne 
ricorda nemmeno uno che sia finito in carce¬ 
re. M agi strati arrestati, invece, se necontano a 
decine. Tre (Squillante, Verde e Metta) si sta 
cercando di processarli a Milano, insieme a 
Berlusconi e Previti, se questi ultimi consenti¬ 
ranno. 

I lavori modenesi sono stati chiusi da Aldo 
Brancher, sottosegretario alla Devolution. 
L'uomo al posto giusto: è stato infatti condan¬ 
nato in appello a due anni e otto mesi di 
reclusione per falso in bilancio eillecito finan¬ 
ziamento ai partiti. Eccole, due carriere da 
separare: quella dei condannati da quella dei 
governanti. 


cultura di governo 

Se il sondaggio non va 

IL PREMIER LO RACCONTA 

solo agli Amici 

Bruno Miserendino 


S iamo un alleato fedele 
che però sa anche dire 
all'amico più potente 
attento...» 11 premie italiano in 
videotelefono al convegno di For¬ 
za Italia, 9fdobraio. 

È ancora presto per dire se ne 
prossimi manuali di storia l'at- 
tuaieprernie sarà qualificato so¬ 
lo con la geneica dizionedi stati¬ 
sta, ocon quella di «grande»stati - 
sta, ma una cosa è già chiara: il 
premi e sarà cetamente ri corda¬ 
to come il fondatore della «son- 
daggistica». Cos'è? È una nuova 
branca della sociologia, ingiusta¬ 
mente disconosciuta dai sociolo¬ 
gi, che serve ad usare in modo 
scientificamente disinvolto i son¬ 
daggi. Mentre di queta nuova 
scienza gli altri uomini politici 
hanno una conoscenza dilatante 
sca, l’attuale premie italiano è 
decisamente più avanti e può dar 
lezioni a tutti. La confema si è 
avuta dalleindiscrezioni ri porta¬ 
te iei da un quoti di ano ben intro¬ 
dotto nei circoli esclusivi di pa¬ 
lazzo Chigi: il capo del goveno, 
informano, ha telefonato a Geor¬ 
ge (W. Bush) e nell'occasione gli 
avrebbe ri velato non soloi risulta¬ 
ti poco confortanti dei sondaggi 
italiani ed europei sul tema gue- 
ra, ma avrebbe pesino messo in 
guardia il suo ami co, avvetendo- 
lo che rischia di sottovalutare il 
«senti ment» del la stessa opinione 
pubblica ameicana. Può darsi 
che ci sia del romanzesco (oltre 
cheddl 'esilarante in questa rico¬ 
struzione dei contatti con l'amico 
George ma quel che importa, ai 
fini dei manuali di storia, è 
I ’aspdtoscientifico della vi ceda, 
il premie italiano, infatti, pur 
avedo a di sposizione dà dati ve¬ 
ri di sondaggi vei (oltretuttocon¬ 
cordanti in mezzo mondo), ha ac¬ 
curata mete a/i tato di darnecon- 
to all’opinione pubblica. Non ha 
citato una cifra che è una, in nes¬ 
sun discorso e in nessuna videe 
cassdda. Ne ha inveeparlato in 


privato con i suoi amici importan¬ 
ti. È, appunto, la prima leggedd- 
la Sondaggistica: all’opinione 
pubblica si addicono lecifregon- 
fiate (molto gonfiate, le cifre vere 
si lavano in famiglia. Pesate co¬ 
sa sarebbeaccadutosesologli ita¬ 
liani si fossero divisi a mdrà sul 
tema guera. il premie avrebbe 
ddtoin td e/i sione (semprea mez¬ 
zo cassdta) che sicuramete da 
suoi sondaggi esclusivi, la gran¬ 
de maggioranza dd paeseea per 
seguire Bush ndi'awetura. La 
stessa chiara maggioranza che 
premepe separarelecarrieedd 
magistrati. L ecosenon stannoco- 
sì equi scede in campo la seon- 
da leggeddla Sondaggistica. Se 
proprio i sondaggi sono negativi, 
bisogna dire che questo accade 
pechè c'è disinformazione È 
qud che ha fatto il premie, sfi¬ 
dandoli sesodd grottesco, visto 
che ha ternani su tutta l'informa¬ 
zione dd paese Ha annunciato 
che l'opinione pubblica avrebbe 
cambiato idea quando sarebbeo 
risultatee/ideti lecolpeelapei- 
colosità di Saddam. Ora il pre¬ 
mie, che si vanta di inteprdcare 
i setimeti dd l’opinione pubbli¬ 
ca, in una pecentuale mai infe¬ 
riore al 90%, ha una spiace/ole 
sensazione l'opinione pubblica 
considea Saddam un peicoloso 
dittatore ma continua a esserea 
targa maggioranza contro la 
guera elui non èancora riuscito 
a fari ecambi are idea, nonostante 
annunci stragi un giornosì el'al- 
tropure Non resta che applicare 
ia terza leggeddla Sondaggisti¬ 
ca: seta gente non è convinta dd 
prodotto, lascia starei sondaggi. 
Ceca di vendeemeglioil prodot¬ 
to. È qud che ha spiegato il pre¬ 
mie all 'amico George cheseon- 
do i bene informati di palazzo 
Chigi, ha molto apprezzato i con¬ 
sigli. Peccato che a quanto pare 
non intende seguirli. 0 non si fi¬ 
da dd sondaggi, onon si fida de 
gli amici. 
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Nomenklatura 
leghista: 
Faverio, 
Baiocchi, 
Parisi, 
Bracalini... 

Segue dalla prima 

Niente di nuovo sotto il sole, a 
parte il fatto che, a far precipita¬ 
re drammaticamente la crisi è 
arrivata la Lega, con le sue nuo¬ 
ve pretese padane che si sono 
venute a somma¬ 
re a quelle roma¬ 
ne. Cosicchéla se¬ 
de Rai, dovendo 
soddisfare doppi 
(e tripli) appetiti 
della coalizione 
governativa, è sta¬ 
ta spolpata di 
compiti, program¬ 
mi, funzioni e re¬ 
sponsabilità. 

Il paradosso sta 
nel fatto che la Le¬ 
ga, allaqualeil pa¬ 
drone di Media- 
set ha appaltato 
quasi interamen¬ 
te la Rai di M ila- 
no, aveva fatto in 
passato fuoco e 
fiamme contro 
l'accentramento 
romano, minac¬ 
ciando di attuare 
ladevolution tele¬ 
visiva, mentre ora 
tace soddisfatta di aver fatto 
man bassa di cariche quasi del 
tutto prive di funzione. Pratica- 
mente inutili 'cadreghini', (per 
dirla alla milanese), o soltanto 
lauti stipendi. 

Il tutto con la fattiva, benché 
inetta, collaborazionedel diretto¬ 
re di Raidue Antonio Marano, 
che, quando non è occupato a 
distruggere la rete che gli è stata 
all'uopo affidata, fa da copertura 
a qualche leghista di complemen¬ 
to. Tipo Max Parisi, direttore di 
Telepadania e del 'Sole delle Al¬ 
pi' che ha assunto anche il ruolo 
di collaboratoredello stesso M a- 
rano, per qualche misero centi¬ 


naio di milioni all'anno. 

M a del resto un ufficio a M ilano 
non si nega a nessuno, quindi 
neppureall'ex addetta stampa di 
Bossi, Simonetta Faverio, che ha 
fatto un vero e proprio balzo di 
carriera in Rai, diventando di 
colpo vicedirettore delle tribune 
parlamentari, sotto l'alta autori¬ 
tà morale e professionale di An¬ 
na La Rosa. M entre l'ex diretto- 
redella Padania, Giuseppe Baioc¬ 
chi, autore anche di un pregevo¬ 
le pamphlet contro il canone 
Rai, si è accontentato di diventa- 
revicedella Butti glioneal Tgr. A 
queste degne persone va aggiun¬ 
to il pensionato Romano Bracali¬ 


ni, la cui fede nella devolution 
risale addirittura al Risorgimen¬ 
to, essendo leghista di stampo 
mazziniano. Richiamato in servi¬ 
zio come vicedirettore del Tg3, 
si è giocato il ruolo di responsa¬ 
bile della edizione delle 12, con 
qualche dichiarazione avventata 
contro 'fascisti e comunisti’, che 
ha fornito ad An il destro per 
togliergli la delega. M a, per con¬ 
solarlo, gli hanno lasciato il gra¬ 
do e naturalmente lo stipendio. 
In testa a questo drappello di 
eroi padani sta poi il direttore 
della sede, M assimo Ferrarlo, ex 
presi dente del la provincia di Va¬ 
rese e, in quanto tale, titolare di 


un avviso di garanzia da parte di 
quel pm Agostino Abate, al qua¬ 
le Bossi voleva 'raddrizzare la 
schiena'eal quale ora deve in ve¬ 
ce versare centi naia di milioni di 
danni. Tanto è vero che, per ri¬ 
torsione, il magistrato è stato 
messo sotto inchiesta da parte 
del ministro Castelli. 

Ma, per limitarci ai leghisti ne¬ 
oassunti in Rai, costeranno forse 
all'azienda qualche miliardo dei 
nostri soldi, ma pesano anche di 
più in quanto a danni inferti alla 
qualità, se si pensa che qualcuno 
di loro (per la verità non tutti) 
pretende anche di lavorare. Il 
succitato Baiocchi, cheha il com¬ 


pito, in realtà minimo, di pro- 
durrequalcheminuto di catechi¬ 
smo federalista alla settimana, 
dentro la rubrica 'Europa', dalla 
quale la curatrice Grazia Coccia 
ha perciò ritirato la firma. 

Ecco descritto il clima nel quale 
lavorano i giornalisti della reda- 
zionedi M ilano, chehanno vota¬ 
to aH'unanimità una giornata di 
sciopero dopo che, in sovrap¬ 
più, sono stati insultati dal consi¬ 
gliere di amministrazione unico 
EttoreAlbertoni, senza che il ca¬ 
poredattore Castel li (formigonia- 
no, già sfiduciato tre volte dalla 
redazione) abbia detto una paro¬ 
la in loro difesa. Questo l'episo¬ 


dio: il leghi sta Al berta ni ha accu¬ 
sato il tg regionaledi aver assun¬ 
to la 'cultura del piagnisteo' per 
aver collocato in apertura del no¬ 
tiziario un incidente sul lavoro 
nel quale era morto un operaio. 
Va poi ricordato che lo stesso 
Albertoni, essendo anche asses¬ 
sore regionale alla cultura (sic!), 
al momento di entrare a far par¬ 
te del cda, aveva dichiarato che 
si sarebbe subito dimesso. Inve¬ 
ce si èdimesso solo da consiglie¬ 
re e, come assessore regionale si 
èconquistato una tribuna televi¬ 
siva permanente nel tg della 
Lombardia, con lunghe intervi- 
steeampi servizi anchesullesue 


Fuori Biagi 
per far posto 
a un gruppo 
di “yesmen” 
lottizzati 
e incapaci 


escursioni. E quello che non di¬ 
chiara al tgr, Albertoni lo dichia¬ 
ra alla Padania, dove ha annun¬ 
ciato un piano editoriale, eperfi- 
no un tg culturale, del quale i 
giornalisti non sanno assoluta- 
mente ni ente. T utte cose che, an- 
chesefossero vere, non sarebbe¬ 
ro compito suo, comenon èsuo 
compito stabilirecon quali noti¬ 
zie deve aprire il tg. E' compito 
dei giornalisti, che nel frattem¬ 
po, per la Padania sono diventa¬ 
ti comunisti. 

E questo succede in una sede 
cheha 850 dipendenti e nessuna 
autonomia ideati va e produtti¬ 
va. 

Da quando sono arrivati i leghi¬ 
sti, infatti, la Rai lombarda ha 
perso ancora programmi e ruo¬ 
lo. Oltrea un centinaio di preca¬ 
ri chesono stati fatti fuori insie- 
mealleproduzioni cui lavorava¬ 
no, è stato cacciato il noto Enzo 
Biagi per volontà del boss di Bos¬ 
si. La redazione de 'Il fatto' è 
stata in parte dispersa e in parte 
congelata. Nello studio si girano 
delle telepromozioni, mentre il 
gruppo di lavoro del regista Lo¬ 
ris Mazzetti è stato privato di 
ogni incarico. Da Milano sono 
stati cancellati, inoltre, il pro¬ 
gramma pomeridiano di Paolo 
Limiti e la rubrica Italie di Gio¬ 
vanna Milella. Si produce solo 
'Quelli che', mentre l'Eredità e 
Bulldozer sono realizzati al¬ 
l'esterno dalla casa di produzio¬ 
ne M agnolia di Giorgio Gori. 

A presidiare la sede rimane la 
Domenica sportiva, mentrealtre 
rubriche di informazione sono 
state romanizzate senza chei si¬ 
gnori leghisti trovassero niente 
da ridire. Un po' perchénon san¬ 
no quello che fanno e un po' 
perché, come direbbe Dante, 
più che il dolore padano potè il 
digiuno bossiano. 

Maria Novella Oppo 




Ieri rincontro ad Arcore: il premier disponibile alla candidatura alle amministrative della leghista Guerra. I forzisti annunciano vendetta 

Bossi da Berlusconi in cerca di un sì sul Friuli 


quotidiani 

“Europa”, domani in edicola 
il giornale della Margherita 


Carlo Brambilla 


M ILANO Salvo sorprese, sarà la leghi¬ 
sta Alessandra Guerra, vicepresiden¬ 
te regionale, a guidare la coalizione 
di centrodestra in Friuli Venezia 
Giulia. Questa sarebbe l'indicazio¬ 
ne uscita dall'Incontro di ieri notte 
ad Arcore fra Silvio Berlusconi e 
Umberto Bossi. «Sarebbe», perchè 
non tutte le tessere del complicato 
mosaico nazionale sono andate a 
posto. La concessione alla Lega, con 
conseguente siluramento del candi¬ 
dato «naturale», il presidente regio- 
naleuscente, RenzoTondo, ha infat¬ 
ti messo in moto un meccanismo 
poi iti co I ocal e che potrebbe trasfor¬ 
marsi in un vero e proprio gioco al 
massacro interno agli «azzurri». U n 
gioco di difficilissima composizio¬ 


E morto Bugno 

inviato 

dell’Espresso 

ROM A È morto ieri all'età di 62 
anni Federico Bugno, 
giornalista, saggista ed 
inviato del settimanale 
L'Espresso. Nàia sua lunga 
carriera aveva lavorato tra 
l'altro al Globo, al Corriere 
della Sera, al Tempo e 
all'Europeo. 

N el 1998 era uscito il suo 
libro «Bajram, Jugoslavia ed 
ex-Jugoslavia», non una 
documentazione e neppure 
un libro di storia, ma la 
testimonianza di un 
giornaliàia cheha vissuto 
l'intero tormentoso processo 
di disgregazione dà la 
Jugoslavia, imparando ad 
amamela gente. 

Bajram è il nome turco delle 
due più importanti feste 
dell'IsIam, una delle quali ha 
coinciso con l'inizio 
dell'assedio di Sarajevo. 


ne e pericolosissimo, come confer¬ 
ma l'atteggiamento fintamente re¬ 
missivo del cooordinatore regiona¬ 
le di Forza Italia, Ettore Romoli: 
«Se passa davvero la linea Bossi, se 
davvero Alessandra Guerra verrà 
candidata alla presidenza del Consi¬ 
glio Regionale del Friuli Venezia 
Giulia, io mi ritirerò in buon ordi¬ 
ne, augurandomi comunque che 
vinca la Casa delle Libertà, ma non 
me la sento di fare una campagna 
elettorale per un candidato che ri¬ 
tengo più debole di quello che noi 
avevamo espresso. Non mi sento 
personalmentedi sostenere una can¬ 
didatura nella quale non credo. I n- 
somma continuo a pensareche non 
abbia alcun senso non ripresentare 
Tondo». 

Ma ancora una volta Berlusconi 
ha preferito ascoltare l'alleato più 


Casa, chi cerca 
non trova 

E x lo stesso presidente dei co¬ 
struttori, Claudio De Alber¬ 
ti, a denunciare questo stato 
di cose, la «morte» dell'affitto. Lo 
ha detto nella relazione generale al- 
l'Ance riproponendo «programmi 
mirati alia realizzazione di alloggi 
da destinare alla locazione per i la¬ 
voratori dipendenti». Lo ha ribadi¬ 
to in una recentissima intervista ad 
Adriano Bonafede di Affari & Fi¬ 
nanza: «Solo il 19 per cento delle 
famiglie italiane vive in una casa 
d'affitto, contro il 59 per cento del¬ 
la Germania, il 46 della Francia e il 
44 dell'Austria. La mancanza di ca¬ 
se in affitto e il quasi "obbligo" al¬ 
l'acquisto limita la mobilità che in 
una società sviluppata è un bene di 
prima necessità». 

Trent'anni fa il N ord sviluppato ve¬ 
deva a M ilano un 25 per cento di 
alloggi in proprietà e un 75 in affit¬ 
to, mentre nel Sud ancora rurale il 


stretto e indi spensabile, ha preferito 
dar retta al «fiuto» di Bossi piutto¬ 
sto chealleindicazioni dei potentati 
locali di partito che appoggiano 
Tondo. I n definitiva ha preferito ag¬ 
grapparsi a una decisionedi interes¬ 
se personale senza tener conto del 
fallimento della missioneaffidata sa¬ 
bato scorso al fido Aldo Brancher 
(viceministro di Bossi), inviato a 
Udine per «convincere» il cooordi¬ 
natore provinciale Ferruccio Saro e 
quello regionale, Romoli, entrambi 
appoggiati dal coordinatore nazio¬ 
nale Antonione, a sua volta ai ferri 
corti con Claudio Scajola, l'ex mini¬ 
stro chedeveriorganizzareil «parti¬ 
to che non c'è». M a Romoli e Saro 
non si sono convinti e minacciano: 
«Siamo pronti a dimetterci dai no¬ 
stri incarichi di partito». E se si di¬ 
mettono loro si dimette ancheTon- 


rapporto si rovesciava (a Roma si 
era sul fifty-fifty). Oggi la proprietà 
della casa riguarda l’80 per cento 
dellefamiglie. Lequali si sono spes¬ 
so svenate per questo risultato sot¬ 
traendo risorse al risparmio equin- 
di agli investimenti, ad una maggio¬ 
re qualificazione professionale, ai 
consumi culturali, ecc. Paradossal¬ 
mente, mentre la nostra società di¬ 
ventava industri alee post-industria¬ 
le, sul versante del l'abitare gli italia¬ 
ni erano costretti a regredire ad 
una società contadina fondata sulla 
proprietà delle mura. Ad una socie¬ 
tà immobile, o comunque blocca¬ 
ta. 

Eppure lo stock di case è grande¬ 
mente aumentato. Siamo ormai a 2 
vani per italiano. Nell'ultimo ven¬ 
tennio siamo infatti balzati da me¬ 
no di 22 a 26 milioni e mezzo di 
abitazioni. A popolazione quasi fer¬ 
ma e senza conteggiare gli alloggi 
abusivi che da Roma in giù risulta¬ 
no tanti ancora adesso. I noltre, qua¬ 
si il 20 per cento di questo vastissi¬ 
mo patrimonio risulta vuoto, sfit¬ 
to, oppure occupato in modo preca¬ 
rio, temporaneo (seconde e terze 


do da presidente della Regione. E se 
si dimetteTondo, il centrodestra va 
al voto in piena crisi. 

L'«ambasciatore» Brancher, ieri 
sera in villa ad Arcore (per la Lega 
erano presenti Bossi e Calderoli), 
ha spiegato al premier che i focolai 
di rivolta in Friuli non sono affatto 
spenti e che insomma sarebbe me¬ 
glio inviare una sorta di «ulteriore 
ispezione» per chiarirela pericolosi¬ 
tà di un eventuale strappo che po¬ 
trebbe portare a una clamorosa 
sconfitta elettorale a vantaggio del- 
l'Ulivo, capeggiato da Riccardo llly. 
M a Berlusconi ha deciso, anche se 
non è affatto chiaro il prezzo che 
dovrà pagare. 

No, tutte le tessere non sono 
andate a posto, anche perchè non è 
ancora chiaro chi sarà il candidato 
alla poltrona di sindaco di Udine, 


case, contratti provvisori, ecc.). 
Con consumi di suolo, di buona 
terra, giganteschi, al limite dell'in¬ 
sensatezza. E altri già in vista. 

Il caro-case e il caro-affitti (o me¬ 
glio, l'affitto introvabile) concorro¬ 
no a svuotare le nostre città. T utti i 
Comuni, anche quelli in testa alle 
classiche del «buon vivere» (M ode- 
na, Bologna, Verona o Mantova), 
stanno perdendo sempre più popo¬ 
lazione. Edifici su edifici - dotati di 
ogni servizio, primario e seconda¬ 
rio - si svuotano di residenti veri, 
mentre i paesi intorno diventano 
città in breve tempo, senza un’«os- 
satura» urbana, e in campagna pro¬ 
lifera una dissennata «villettopoli». 
Fenomeni che intaccano l'ambien- 
teeil territorio e che incrementano 
anche in provincia un parossistico 
pendolarismo automobilistico ca- 
sa-lavoro-casa (per cui strade, bre¬ 
telle, tangenziali non bastano mai). 
Un solo dato fra i tanti: i Comuni 
con più di cinquantamila abitanti 
hanno perduto nell'ultimo decen¬ 
nio 1.236.768abitanti, rifluiti in Co¬ 
muni più piccoli. Spesso per ragio¬ 
ni di necessità. A Roma il riflusso 


fortemente pretesa da An (candida¬ 
to Daniele Franz), con buona pace 
dell'ex leghista indipendente, il sin¬ 
daco uscente Cerotti, «quasi» ab¬ 
bandonato dal Carroccio e invece 
caldeggiato da Saro. 

Veti, contro veti, interessi di ver¬ 
tice che si scontrano con quelli dei 
potentati locali e il destino di una 
regionecomplicata edi frontiera de¬ 
ciso ad Arcore: tutte circostanze che 
potrebbero favorire l'astensioni¬ 
smo e anche la rimonta dell'U livo. 
Di sicuro un ricompattamento ge¬ 
nerale del centrodestra sarà molto 
difficile, al punto che alcuni vetera¬ 
ni della Prima Repubblica, annidati 
in Forza Italia, ghignano, cinici, alle 
piroette dei nuovi «strateghi»: «Se 
va avanti così, llly vince anche riti¬ 
randosi a prendere il sole alle Baha¬ 
mas fino al giorno del voto». 


ha superato gli stessi confini del¬ 
l'area metropolitana. 

Il presidente dell'Ance una sua ri¬ 
cetta la espone: incentivi a chi ac¬ 
quista case per affittarle, alle impre¬ 
se chefanno altrettanto per i propri 
dipendenti, detassazione del reddi¬ 
to speso per il canone. Proposte in¬ 
teressanti, ma che non possono 
esaurire certo la nuova «questione 
edilizia» (e territoriale), il nuovo 
«disagio abitativo». Bisogna metter¬ 
ci una coraggiosa politica di risana¬ 
mento del patrimonio edilizio esi¬ 
stente, un ritorno in campo di 
un'edilizia cooperativa, agevolata, 
convenzionata, sociale. Dando al re¬ 
cupero dell'esistente (quindi al rin¬ 
novato impegno nei centri storici, 
nella città anticaein quella vecchia, 
primo '900) un valore alternativo 
rispetto a nuove periferie, a nuove 
«villettopoli». Possi bile che su tutto 
ciò la sinistra, un tempo così atten¬ 
ta ai problemi della casa edell’urba- 
nistica (fino a farne nei primi anni 
70 una vera vertenza di massa) sia 
come senza voce? C’è un problema 
più serio di questo? 

Vittorio Emiliani 


Federica Fantozzi 


ROMA Nome: Europa. Partito di 
riferimento: la Margherita. Area 
politica di interesse: quella «rifor¬ 
mista e ulivista del centrosini¬ 
stra». Radici storico-culturali: Il 
Popolo. Direttore: Nino Rizzo 
Nervo. Obiettivi editoriali: infor¬ 
mazione politica e analisi («Una 
forteazionedi denuncia ma sem¬ 
pre facendo pariarei fatti in mo¬ 
do rigoroso»). Obiettivo di mer¬ 
cato: tiratura iniziale 80mila co¬ 
pie, a regimecon 45-50mi la, bre¬ 
ak even con 15mi la al terzo anno. 
Investimento iniziale: 1 milione 
600mila euro. Segni particolari: 
niente cronaca né sport (come 
La Repubblica del 1975). Parco 
collaboratori: «Prestigioso». De¬ 
butto nelle edicole: domani 12 
febbraio, con gli auguri di France¬ 
sco Rutelli e una rivelazione sul 
CdA-Smart della Rai. 

È l’identikit di Europa, il nuo¬ 
vo quotidiano di opposizione 
presentato ieri a Roma dal diret¬ 
tore e dal condirettore Federico 
Orlando. In prima fila Rutelli, 
cheha precisato: «È un quotidia¬ 
no non di partito: un giornale 
politico legato alla Margherita 
ma con tutta la sua libertà. La 
materia prima di cui si sente più 
bisogno nel nostro tempo sono 
le idee, Europa sarà una palestra 
per far circolare idee nuove». 
D’accordo Rizzo Nervo: «Non sa¬ 
remo la voce del l'ortodossia del¬ 
la M argherita, chepureci ha pro¬ 
mosso. Vogliamo essere un gior¬ 
nale politico di opposizione, con 
un punto di vista chiaro edenun- 
ciato». 

Anche Orlando conferma la 
volontà di "smarcarsi" dai dielle: 
«Rutelli ci ha invitato a non esse¬ 
re un giornale di partito: lo ac¬ 
contenteremo. Sarà un giornale 
di convergenze culturali da cui 
dovranno nascere proposte di 
sintesi in linea con l’Europa 


(quellageografica, ndr)». 

Nato dalla "staffetta" con II 
Popolo (di cui ha assorbito la re¬ 
dazione, con qualche innesto), 
Europa avrà unafoliazioneda 12 
a 16 pagine. Puntando al merca¬ 
to del secondo giornaledaappro- 
fondimento: precedenza agli este¬ 
ri, politica eattualità a seguire. 

Il sabato numero speciale 
con un dossier cultura e una ru¬ 
brica fi ssa in cui Massimo Caccia- 
ri e Gad Lerner colloquiano sul¬ 
l’argomento più importante del¬ 
la settimana. La rubrica delle let¬ 
tere è affidata a Orlando. Vicedi¬ 
rettori sono Stefano Menichini e 
Francesco Garofani, caporedatto- 
reGuido Moltedo. 

Apertissimo lo spazio per i 
collaboratori (non per forza di 
centrosinistra), cheperora anno¬ 
vera lefirme di Rodolfo Branco¬ 
li, Pietro Scoppola, Saverio Verta¬ 
ne, Riccardo Sarfatti, Giovanni 
Bachelet. Ancora, i costituzionali¬ 
sti Zaccaria, Pace e Pizzorusso; 
Don Ciotti e Luigi Bobba. Forte 
infatti, spiega Rizzo Nervo, l’at¬ 
tenzione «al mondo del l'associa¬ 
zionismo e del volontariato, vo¬ 
gliamo costruire un rapporto 
stretto con le Adi». 

A i11ustrareprodotto eassetto 
societarioèl’ammini stratore uni¬ 
co Adriano DeConcini, un lungo 
passato al gruppo Espresso. Tira¬ 
tura nazionale e ricerca di «grup¬ 
pi sociali interessati». L’intenzio¬ 
ne è «un prodotto editorialmente 
valido, che stia sul mercato». Il 
modello «è quello de L'Unità, 
con investitori privati». 

La lista definitiva arriverà a 
marzo, per ora ci sono i nomi del 
cavalier Valletto e della famiglia 
Marcucci (Marialina Marcucci è 
presidentedel consiglio di ammi- 
nistrazione deL 'L/n/tà). 

In plateaanchePaolo Gentiio¬ 
ni, il direttore del Tg3 Antonio 
Di Bella e il segretario della Fnsi 
Paolo Serventi Longhi, cheta gli 
auguri al neonato cartaceo. 


segue dalla prima 
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I dati del rapporto europeo sulle minoranze religiose. Sempre più bambini immigrati iscritti nelle scuole, ma aumenta l’abbandono 

Musulmani, una comunità di invisibili 

Sono 700mila, 5Ornila hanno la cittadinanza, ma il governo li ignora. E dopo l’il settembre è cresciuta l’intolleranza 


Maristella Iervasi 


ROM A Vi è poco dialogo tra lo Stato e 
la comunità musulmana eia mancan¬ 
za di un’intesa o di qualunque altro 
patto giuridico segnala l’esistenza di 
problemi nella vita sociale, economi- 
caepoliticadi taleminoranza vulne¬ 
rabile, la seconda in Italia per nume¬ 
ro di fedeli. I loro diritti collettivi 
non sono pienamente tutelati, ma 
non esistono dati certi, statistiche, 
sulle discriminazioni che subiscono. 
In tutti i campi: obbligo scolastico, 
giustizia, lavoro, riti religiosi esalute. 
«L'IsIam in Italia. Libertà religiosa, 
diritti, doveri»: èil titolo di un conve¬ 
gno organizzato da A buon diritto 
(presiedutada Luigi Manconi) edal- 
l'Associazione per le libertà, per pre¬ 
sentare (oggi a Roma, Palazzo Giusti¬ 
niani) il rapporto deH’Open Society 
Institute. Una sorta di monitoraggio 
sulla protezione delle minoranze 
(rom emusulmani) nell'UE. Un rap¬ 
porto a dimensioneeuropea, la situa¬ 
zione italiana è stata «fotografata» da 
Silvio Ferrari. 

«Questo convegno fa seguito ad 
al tre d u e i n i zi ati ve, u n a fatta al I a C a- 
meranel giugno scorso eun’altraan¬ 
cora precedente, che hanno lo scopo 
di favorire la convivenza pacifica e la 
reciproca conoscenza tra cittadini ita¬ 
liani e culture e confessioni religiose 
diverse. La mia opinione personale, 
che non coinvolge altri partecipanti 
al convegno, - ha detto M anconi - e 
che queste iniziativesiano altrettanti 
strumenti per disinnescare il mecca¬ 
nismo bellico. Il mio contributo alla 
mobilitazione contro la guerra ai¬ 
ri raq: perchétaleguerra si fonda sul¬ 
lo stereotipo che vuole il mussulma¬ 
no sempre, comunque, come nemi¬ 
co». 

La paura dell’IsIam. Gli avveni- 


Non possono 
destinare la quota 
dell’Irpef alle proprie 
organizzazioni, o 
astenersi dal lavoro 
per le feste 



Musulmani 
in preghiera nel 
centro di Milano 

Luca Bruno/Ap 



29% dei detenuti 

La discriminazione passa 
dal carcere preventivo 

ROMA I dati del Dipartimento di amministrazione 
penitenziaria (Dap) indicano che la comunità im¬ 
migrata èsovra-rappresentata nel sistema carcera¬ 
rio. Tra i 55.383 detenuti nel sistema penitenziario 
al 31 maggio 2001,16.330 erano stranieri: gli stra¬ 
nieri, chesono circa il 3% della popolazionetotale, 
costituiscono così il 29,5% della popolazionecarce¬ 
raria (dati disponibili sul sito: http:://www.giusti- 
zia.it»), Anchesenon sono disponibili dati sull’ap¬ 
partenenza religiosa, sei dei dieci gruppi nazionali 
più rappresentati aM’interno del sistema penitenzia¬ 
rio italiano provengono da paesi tradizionalmente 
musulmani. Tra i carcerati, una parte significativa 
(9.751, o il 48,8%) ècostituita da detenuti in carce¬ 
razione preventiva senza una condanna. Apparen¬ 
temente gli immigrati - si legge nel rapporto del- 
l'Open Society Institute- sono sottoposti alla carce¬ 
razione preventiva in base all'elevato rischio di 
fuga, alle difficoltà di identificazione e ai problemi 
connessi all'assenza di una residenza stabile. 

Dati recenti, inoltre, rivelano chela percentua¬ 
le di immigrati condannati è maggiore della per¬ 
centuale delle condanne tra italiani della stessa età 
e dello stesso sesso. 


menti deH’ll settembre2001 hanno 
contribuito aH’intolleranza sociale 
nei confronti della comunità islami¬ 
ca. Dall’articolo di Oriana Fallaci alla 
Lega Nord, fino alla dichiarazione di 
Silvio Berlusconi: «Laciviltàocciden¬ 
tale è superiore alla civiltà islamica». 
E tutt'oggi fedelissimi di Umberto 
Bossi, continuano, a più riprese, a 
manifestarepropensioni anti-musul- 
maneepiù in generale contrarie agli 
immigrati. 

Abbandono scolastico. Si legge 
nel rapporto: «poiché l'immigrazio¬ 
ne è un fenomeno relativamente re¬ 
cente, vi èancora un numero relativa¬ 
mente basso di immigrati presenti 
nel sistema scolastico. Inoltre, non 
esistono statistiche su base nazionale 
relative alla frequenza scolastica dei 
minori musulmani in particolare». 
Agli inizi degli anni novanta 25.758 
immigrati risultavano iscritti, men¬ 
tre nel 2000 i dati mostravano un 



aumento a 147.406 (con una crescita 
annualedi 28.000 studenti).Traque¬ 
sti, il 20% frequentava la scuola ma¬ 
terna, il 44% la scuola elementare, il 
24% la media inferiore e il 12% la 
media superiore. Africani e Asiatici 
rappresentavano il 45% della popola¬ 
zionescolastica immigrata. In alcune 
regioni il livello di integrazione degli 
immigrati - si legge sempre nel rap¬ 
porto - inclusi quelli musulmani, nel¬ 
le scuole è molto alto. Per esempio, 
in provincia di Torino il 94,5% degli 
immigrati iscritti nellescuoleelemen- 
tari, medieesuperiore(senza distin¬ 
zione per confessione religiosa) fre¬ 
quenta regolarmente. In ogni caso, i 
rapporti ufficiali mostrano come so¬ 
lo poco più della metà dei minori 
immigrati del Paese sia iscritta a scuo¬ 
la. 

Integrazione. Non vi sono molti 
studi sui problemi incontrati dagli 
studenti musulmani nellescuole. M a 


ci sono alcune indicazioni che testi¬ 
moniano il loro disagio verso lestrut- 
ture educative dello Stato, con rica¬ 
dute negative sulla loro frequenza e 
rendimento scolastico. Secondo alcu- 
nericerchecondottea M odena, Tori¬ 
no, Brescia, Bologna, Genova, Bari, 
Padova, Arezzo e Ravenna, circa un 
terzo degli studenti immigrati ha ma¬ 
nifestato il desiderio di disporre di 
un’istruzione separata per i membri 
del proprio gruppo. Fra gli studenti 
di origine nord-africana, il 71,4% 
preferisce una scuola comune; ma il 
46,5% dei ragazzi ha affermato di 
sentirsi a disagio nel clima "libero" 
dellescuoleitaliane. Il perché?il cur¬ 
riculum scolastico non offrecorsi sul¬ 
la cultura dei paesi di origine degli 
immigrati nè prevede l'insegnamen¬ 
to della loro lingua nativa. Sempre 
nel rapporto si legge che un certo 
numero di esponenti musulmani ha 
sostenuto, in occasione di alcune in¬ 


terviste, cheil sistema scolastico stata¬ 
le non ha un approccio sufficiente- 
mente inter-culturale: mentre l'istru¬ 
zione rei i gi osa cattai i ca è previ sta nel 
curriculum scolastico, scarse infor¬ 
mazioni sono fornitea proposito di 
altre religioni e la rappresentazione 
dell'IsIam nei testi scolastici è, secon¬ 
do gli intervistati, non accurata etal- 
volta distorta. Occasionalmente, ge¬ 
nitori ed insegnanti hanno mostrato 
atteggiamenti intolleranti verso gli 
studenti musulmani. 

Lavoro. M ancano dati - si legge 
nel rapporto - per stabiliresel'adesio- 
nead una religioneo leorigini tecni¬ 
che costituiscano un fattore penaliz¬ 
zante nell'accesso al lavoro, in parti¬ 
colare per quanto attiene ad occupa¬ 
zioni poco qualificate, per lequali gli 
immigrati sono generalmente assun¬ 
ti. 

Sanità. Non esistono dati che 
consentono di valutare lecondizioni 
sanitarie della comunità musulmana 
nèdi confrontare il livello di accesso 
al servizio sanitario di questa comu¬ 
nità con quello di altri gruppi di im¬ 
migrati. 

Religione. Non è stata siglata al¬ 
cuna intesa tra la comunità musul¬ 
mana e lo Stato italiano e pertanto i 
musulmani non godono dei benifici 
che derivano da tal i accordi. I musul¬ 
mani non possono destinare la quo¬ 
ta dell'l rpef alla propria comunità nè 
dedurre le donazioni alla comunità 
musulmana dalle proprie tasse, nè 
mandare insegnanti di religione mu¬ 
sulmana nelle scuole pubbliche, nè 
astenersi dal lavoro in occasione di 
feste religiose. Vi sono pochissime 
moschee e sale di preghiera in Italia: 
circa un centinaio per una comunità 
che conta 700.000 membri. Tra di 
essi 40-50.000 (di cui circa lO.ooo 
cristiani convertiti all’IsIam) hanno 
la cittadinanza italiana. 


Ci sono pochissime 
moschee e sale 
di preghiera in Italia: 
appena un centinaio 
per un milione 
di persone 



Un giorno per ricordare i profughi dell’Istria 

Il 10 febbraio 1947, Trieste tornò italiana. La tragedia delle foibe sarà commemorata «perché non accada mai più» 


Segue dalla prima 

M a oblio anche per la «strategia del¬ 
l’attenzione» occidentale verso la J u- 
goslavia uscita da Cominform, nello 
scenario delle alleanze della guerra 
fredda. 

E questi sono i veri antecedenti ri¬ 
mossi della notizia di oggi: lacomme- 
morazionedeH’esodo di 350mila pro¬ 
fughi giuliano-dalmati dalle loro ter¬ 
re di residenza. A seguito della firma 
del trattato di pace che determinò il 
passaggio della provincia di Pola, Fiu¬ 
me e Zara, e di una parte della pro- 
vincia di Trieste e di Gorizia, alla J u- 
goslavia. Con conseguente espulsio¬ 
ne delle popolazioni italiane dal¬ 


l’Istria. E ritorno di Trieste sotto il 
governo italiano dopo il periodo di 
divisione in due zone. Era il 10 feb¬ 
braio 1947. 

Ora il governo italiano prende l'im¬ 
pegno solenne di ricordarequei pro¬ 
fughi, e insieme i caduti nelle foibe. 
«E di far sì - così ha dichiarato Gian¬ 
franco Fini - che quel 10 febbraio 
diventi una data ufficiale per tener 
viva la rimembranza, e in modo che 
questa tragedia non si ripeta mai 
più». Con Fini a Roma - in Piazza 
Giuliani e Dalmati - Tremaglia, Ga- 
sparri, i senatori Antonionedi Forza 
Italia e Bordon della Margherita. A 
esprimere le scuse ufficiali dell'Italia 
«per l'insensibilità che per tanto tem¬ 


po le istituzioni hanno avuto verso 
una tragedia che in realtà è la trage¬ 
dia di tutto un popolo». Presenti de¬ 
legazioni dei profughi e oltre mille 
persone, per accoglierei! risarcimen¬ 
to simbolico dell'ingiusta dimenti¬ 
canza. 

Poi, durantela cerimonia, l'impegno 
sempre di Fini per l’istituzione di 
una data uffici aleda dedicare all’eso¬ 
do, «come momento unificante di 
tutta la Patria e non più solo come 
momento riservato ad iniziative di 
associazioni edi singoli». 

Accenti analoghi ha avuto anche l'ex 
presidentedella Camera Violante, ca¬ 
pogruppo dei deputati dei Ds: «Una 
giornata della memoria, questa del¬ 


l’esodo dall'lstriaedalle coste dalma¬ 
te, che deve essere di tutta l'Italia, 
perchétutta l’Italia ha un debito anco¬ 
rainsoluto nei confronti di quegli ita¬ 
liani». U na memoria - ha proseguito 
Violante- «da trasmettere alle giova¬ 
ni generazioni, senza le reticenze del 
passato, per evitare che quella trage¬ 
dia si ripeta e impedire che razzismo, 
odio politico, totalitarismo e guerre 
minaccino le popolazioni di qualsiasi 
parte del mondo». Violante, a diffe¬ 
renza di Fini, e di chi ha puntato 
l’attenzione unicamente sulle respon¬ 
sabilità titine, ha osservato che la ter¬ 
ra giuliano-dalmata è stata quella che 
ha pagato di più le conseguenze «del¬ 
l'insensata politica del fascismo». An¬ 


ni bui di snazionalizzazione anti-sla- 
va. E di efferatezze all'ombra della 
dittatura collaborazionista efilofasci- 
sta di Ante Pavelic. Come è noto, 
quelle terre non erano «italiane» a 
maggioranza nella loro composizio¬ 
nedemografica, a parte l'eccezione di 
città come Zara. Pola e Fiume. E ben 
per questo i titini poterono rivendi¬ 
carle storicamente, oltre che per il 
«diritto» derivante dall'occupazione 
militare. E fu su questo sfondo che 
molti comunisti italiani si prestarono 
al fiancheggiamento con le forze co¬ 
muniste di Tito, laddove al contrario 
Togliatti tentò sottotraccia di difende¬ 
re almeno «Trieste italiana». Come 
dimostra sia il contrasto con gli J ugo- 


slavi, dapprima «punta di diamante» 
del Cominform contro il «parlamen¬ 
tarismo» del Pei. Sia lo scontro con 
M auriceThorez, allora segretario del 
Pcf efavorevoleagli J ugoslavi, al qua¬ 
le il segretario del Pei scrisse che 
avrebbe lavorato per riportare Trieste 
all'Italia, dopo 1 1 am mini strazi on e al I e- 
ata e la divisione in due zone. Certo 
da parte comunista gravi reticenze vi 
furono. Parzialmente compensate- a 
partire dalla fine degli anni 80 - dal- 
l'iniziative del Pei triestino che riaprì 
con coraggio il dossier delle foibe e 
dei profughi. 

C'èperò qualcosa che non torna, nel¬ 
la vi cenda delledoverosecelebrazioni 
che restituiscono le vittime all'atten¬ 


zione del presente. Prima di tutto, e 
l’abbiam visto, la scarsa considerazio¬ 
ne degli antecedenti storici, checon- 
tribuisce non poco a sfumare lecolpe 
del fascismo nel determinare quella 
catena di eventi. E non per caso Fini 
«glissa» sul passato fascista. Poi qual¬ 
cosa di sgradevole. Perché mai si de¬ 
ve adoperare la dizione «giornata del¬ 
la memoria» anche per la tragedia 
giuIiano-dal mata? Quel nome già de¬ 
finisce l'evento di Auschwitz, e co¬ 
piarlo così com'è genera equivoci e 
giustapposizioni strumentali. Lo si è 
visto proprio a Trieste, dovei post-fa¬ 
scisti di M enia ne hanno già approfit¬ 
tato da tempo. 

Bruno Gravagnuolo 


Pacifici e Reibman contrari alla proposta degli 11 professori che protestano contro Sharon. Umberto Eco: «Sono i dotti che devono cercare il dialogo» 

Appello delle Comunità ebraiche ai rettori: no al boicottaggio 


ROMA «Ciò che la guerra divide, la 
scienza e la cultura, l'arte e lo sport 
dovrebbero tentare di unire». È con 
questeparolecheRiccardo Pacifici e 
Yasha Reibman, assessori alle rela¬ 
zioni esterne delle Comunità ebrai¬ 
che di RomaeM ilano, hanno rivol¬ 
to ieri un appello ai rettori delleuni- 
versità italiane contro il boicottag¬ 
gio degli atenei israeliani firmato da 
undici professori univesritari italia¬ 
ni in segno di protesta contro la poli¬ 
tica del primo ministro di Tel Aviv 
Ariel Sharon. 

«L'amara lista dei professori pro¬ 
motori dell'appello per il boicottag¬ 
gio delle università israeliane ci in¬ 
duce a chiedere ai rettori delle uni¬ 


versità di Roma e M ilano un incon¬ 
tro» hanno scritto nella nota i due 
assessori alle relazioni esterne; «chie¬ 
diamo uno stop ai dannosi e discri¬ 
minatori boicottaggi unilaterali che 
rievocano le discriminazioni razzi¬ 
ste nelle università nel 1938. Le uni¬ 
versità italiane - proseguono - pro¬ 
muovano semmai incontri e conve¬ 
gni scientifici eculturali dove invita¬ 
re professori israeliani, palestinesi 
ed arabi al fine di ridare speranza al 
dialogo. Così già avviene in Israele 
dove negli ospedali e nelle universi¬ 
tà medici, studenti edocenti israelia¬ 
ni e arabi convivono». 

Unacollaborazioneed un dialo¬ 
go, hanno scritto Pacifici e Reib¬ 


man, che anche in Italia ha visto 
nascere inizi ati ve esemplari. «Ci so¬ 
no già degli esempi da seguire- spie¬ 
gano-.A Roma il Comune, in accor¬ 
do con leassociazioni Itali a-Israel e e 
Itali a-Pai estina, ha promosso un uf¬ 
ficio per la pace e Gerusalemme, la 
Comunità ebraica ha invitato una 
compagnia teatrale israeliana com¬ 
posta da ebrei e arabi cristiani emu¬ 
sulmani. Il Comune di Milano ha 
organizzato conferenze con Israelia¬ 
ni e Palestinesi. Queste iniziative - 
concludono gli assessori alle relazio¬ 
ni esterne - mantengono accesa la 
speranza del dialogo. Speriamo in 
un segnalein tal senso da parte delle 
università italiane». 


Contro un simile boicotaggio 
promosso nel Regno Unito alcune 
settimane fa si era già espresso an¬ 
che Umberto Eco nella sua famosa 
rubrica «La Bustina di M inerva» su 
L'Epresso. «È chiaro a cosa possa 
condurre un principio del genere - 
scriveva Eco il 24 gennaio scorso - 
chi ritiene guerra fondaia la posizio¬ 
ne di Bush dovrebbe adoperarsi per 
bloccare ogni contatto tra centri di 
ricerca italiani e centri americani; 
gli stranieri che (per avventura!) 
considerassero Berlusconi qualcuno 
che sta cercando di instaurare un 
potere personale, dovrebbero inter¬ 
rompere ogni rapporto con l'Acca¬ 
demia dei Lincei; chi fosse contro il 


terrorismo arabo dovrebbe fare 
espellere gli studiosi arabi datuttele 
istituzioni culturali europee, indi¬ 
pendentemente dal fatto cheessi sia¬ 
no consenzienti o no con i gruppi 
fondamentalisti. Nel corso dei secoli 
- proseguiva Eco - attraverso terribi¬ 
li episodi di intolleranza e e ferocia 
di stato, è sopravvissuta una comu¬ 
nità dei dotti che ha cercato di in- 
stauraresentimentri di comprensio¬ 
ne tra persone di tutti i paesi. Se si 
spezza questa vincolo universale sa¬ 
rà una tragedia. N on si può mettere 
sotto accusa un paese, per quanto si 
dissenta dal suo governo, senza te¬ 
ner conto delle divisioni econtraddi- 
zioni che esistono in quel luogo». 


Modena, inchiesta su Forza Nuova: incita all’odio razziale 


ROMA Forza Nuova è un 'organizza¬ 
zione basata sull'odio razziale. È 
questa l'ipotesi di reato su cui la 
Procura di M odena ha aperto 
un'inchiesta in seguito all'esposto 
presentato dal consigliere regionale 
Ds, M assimo M ezzetti. Si indaga 
su Forza Nuova, eia legittimità 
dàla sua presenza sulla scena 
politica nazionale in base alla legge 
M ancino, che vieta la costituzione 
di organizzazioni e associazioni 
che fanno le/a sull'odio razziale e 
dispone misure urgenti in materia 
di discriminazione razziale, etnica 
e religiosa. Si tratta del secondo 
fascicolo della magistratura 
modenese che vede al centro delle 
indagini il movimento di estrema 
destra che, sabato 1 febbraio, ha 
aperto una sede a M odena, in Rua 


Pi oppa, dove due giorni fa è 
scattato un allarme per la presenza 
di una scatola con alcuni fili appesi 
chea un passante è sembrato un 
ordign o e che in vece era 
assolutamente innocua. Subito 
dopo la cerimonia inaugurale, 
dieci giorni fa, alla presenza del 
segretario nazionale R oberto Fiore, 
in atta derano stati scontri tra 
militanti di Forza N uova e gruppi 
di giovani di sinistra. Proprio 
questi disordini sono oggetto dàla 
prima inchiesta, aperta dalla 
Procura una settimana fa. Sul 
tavolo dei magistrati sono arrivati 
anche alcuni esposti presentati dal 
segràario provinciale di Forza 
Nuova, Luigi Casto, contro alcuni 
esponenti della sinistra per 
" diffamazione e ingiurià'. 
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Bianco: «Sono fiducioso ci sono ottimi motivi per annullare tutto». L’Ulivo: «La scorciatoia tentata dalla Moratti è stata sconfessata» 

Il Tar blocca il commissariamento del Cnr 


I giudici amministrativi accolgono il ricorso del presidente e sospendono la decisione del governo 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Al Consiglio delle Ricerche, il 
commissario della M oratti è atteso da 
giorni. A lui il governo ha assegnato il 
compito di traghettare il più grande 
ente di ricerca italiano verso il model- 
I o M oratti : ri cerca pi ù vi ci n a al merca¬ 
to e vertici degli enti nominati dall’al¬ 
to. Ma Adriano De Maio, rettore della 
Luiss, nonché consigliere del ministro 
Moratti, nominato dal governo com¬ 
missario del Cnr, a piazzale Aldo Mo¬ 
ro non si è ancora visto. Nella stanza 
del presidentesiedeancorail «destitui¬ 
to» Lucio Bianco. E sarà così anche nei 
giorni a venire. Il Tar Lazio ha infatti 
sospeso con un provvedimento urgen¬ 
te adottato dal presidente della terza 
sezione, Francesco Corsaro, il decreto 
di commissariamento deciso dal gover¬ 
no durante il Consiglio dei ministri 
dello scorso 31 gennaio. 

N iente commissariamento e nien- 
tecommissario, almeno per il momen¬ 
to. Fino aquando il Tar non si pronun- 
cerà in via definitiva sulla vicenda che 
vede schierati da una parte il governo 
e dall’altra con l’attuale presidente del 
Cnr la gran partedella comunità scien¬ 
ti fica, mobilitata contro l'intera opera¬ 
zione M oratti. «Siamo fiduciosi», com¬ 
menta la notizia l'attuale presidente 
Lucio Bianco. È stato lui a rivolgersi al 
Tar, perché sospendesse il commissa¬ 
riamento disposto dal governo. «Il 
mio ricorso èpiù chefondato», riven¬ 
dica Bianco in attesa della sentenza, 
«dunque staremo a vedere». 

L'istanza di sospensioneèstata pre¬ 
sentata da Bianco venerdì scorso e sa- 
ràdiscussadalTarinCameradi Consi¬ 
glio il prossimo 20 febbraio. Allora i 
garanti della giustizia amministrativa 
dovranno decidere se confermare o 
meno lo stop disposto dal presidente 
della sezione penale con un'ordinanza 
monocratica d'urgenza, per evitare un 
pregiudizio grave e irreparabile alla 
parte ricorrente. 

Al ministero dell'Istruzione e della 
Ricerca minimizzano e fanno rilevare 
che si tratta di un «fatto meramente 
tecnico, che non incide sul procedi¬ 
mento in corso». Diversa è la lettura 
chedanno i rappresentanti dell'opposi¬ 
zione: «Se il Tar ha deciso di interveni¬ 
re con procedura d'urgenza, oltre ai 
problemi di metodo evidentemente 


Domani gli scienziati 
scenderanno in piazza 

ROMA Scenderanno in piazza domani gli 
scienziati italiani che protestano contro 
l'ipotesi di riforma degli Enti di ricerca e il 
commissariamento del Cnr approvati dal 
C onsiglio dà M ini stri lo scorso 31 
gennaio. Davanti al Parlamento, 
restituiranno simbolicamente i loro 
strumenti di ricerca - provate, microscopi 
- guidati dal premio Nobà Rita Levi 
M ontalcini. M a la protesta non si fermerà 
qui: si lavora all'ipotesi di una richiesta di 
anno sabbatico o di lavoro all'estero 
presentata in massa dal personale Cnr e 
Infm. In più, entro i 40 giorni previsti 
prima dàla seconda làiura dà decreti da 
parte dà CdM, dovrebbe essere 
organizzato un convegno sulle radici dàla 
scienza nàl'ltalia dà '900 che, alla luce 
dàla riforma M oratti, dovrebbe 
dimostrare provocatoriamente il ruolo da 
protagonista svoito dalla comunità 
scientifica. Intanto, oggi è stata convocata 
una «contromanifestazione»: i direttori 
degli Enti che condividono l'impianto dàla 
riforma si incontreranno presso la sede 
dà l'Istituto Nazionale di Geofi dea e 
Vulcanologia, per àaborare una posizione 
comune. La proposta di riforma presentata 
dal M inistro M oratti, prevede il passaggio 
da 19 enti a 10 principali e2 istituzioni 
secondarie. Il Consiglio N azionale dà le 
Ricerche accorperà altri 4 enti: l'Idaic 
(Istituto N azionale di Diritto A grario), 
l'Infm (Istituto Nazionale di Fisica della 
Materia), l'Inoa (Istituto Nazionale di 
Ottica Applicata), l'Istituto Papirologico 
«Vitàli». 



sorgono anche dei dubbi sulla legitti¬ 
mità», fa osservare la responsabile Ri¬ 
cerca dei Ds, ribadendo le proteste del¬ 
l’opposizione di fronte alla decisione 
di commissariare il Cnr da parte del 
governo: «fatta passare con un blitz 
dell’ultimo momento insiemeai decre¬ 
ti di riordino degli enti di ricerca», 
ricorda la Saccà. «La sentenza si com¬ 
menta da sé», rincara Enzo Carra, re¬ 
sponsabile cultura della Margherita: 
«Nella mancanza totale di un appro¬ 
fondito dibattito sulla questione cen¬ 
trai e del la ricerca, il Governo hatenta- 


to la strada più semplice ed è stato 
sconfessato. N on entro del merito del¬ 
la decisione- precisai! parlamentare-: 
resta questa sentenza che parla da sé e 
resta la proditoria azione del Governo 
nei riguardi del Cnr». 

Lo stop cade come una tegola in 
testa al ministro M oratti, proprio alla 
vigilia di una grande mobilitazione. 
Domani, infatti, i ricercatori italiani si 
sono dati appuntamento davanti a 
M ontecitorio per dire «no» al proget¬ 
to di riforma che il governo ha appro¬ 
vato insiemeai decreto di commissa¬ 


riamento del Cnr. In segno di protesta 
riconsegneranno camici e strumenti 
del mestiere, contro ladecisionedi de- 
cretaredall’alto chi e come dovrà esse¬ 
re fatta la ricerca in Italia, senza alcun 
coinvolgi mento della comunità sci enti- 
fica. «È come se il governo si mettesse 
a decidere quali piloti devono volare 
in una determinata compagnia», spie¬ 
ga Giorgio Parisi, docentedi Fisica alla 
Sapienza e direttore di uno dei centri 
di ricerca gestiti dall’Istituto nazionale 
di Fisica della materia, «quella compa¬ 
gnia probabilmente non la scegliereb¬ 


be più nessuno per volare». Questo 
modo di procedere «porterà danni ir¬ 
reparabili alla ricerca», avverte Parisi: 
«Si dovrebbe distinguere tra indirizzo 
politico e gestione della ricerca, che 
deve essere fatta dai ricercatori. Avere 
delle nomine che vengono dall’alto 
non porta a un buon funzionamento 
della ricerca. Un modello simile c’era 
in Romania, ai tempi in cui a guida del 
ministero della ricerca c’era la moglie 
di Ceaucescu. Non mi sembra che è a 
questi esempi che dobbiamo guarda¬ 
re». 


Delitto di Arce 

Il carrozziere sentito 
per sei ore 

Quasi sei ore di interrogatorio per Carmine Belli che, 
come preannunciato dai suoi legali, ha deciso di 
collaborare e rispondere a tutte le domande. D a 
mezzogiorno fino alle 18 il Gip Francesco Galli lo ha 
ascoltato alla presenza dei pubblici ministeri M aurizio 
Arcuri e Carlo Morra, e dei suoi avvocati, Giuseppe D i 
M ascio eSilvana Cristoforo. 


Carico sequestrato a Genova 

La Salomont chiede 
di riavere la morfolina 

A distanza di due mesi dal sequestro nel porto di 
Genova di 48 tonnellate di morfolina, dirette in Libia, 

I 1 agenzia marittima Solomont di Anversa (Belgio) ha 
chiesto all 1 autorità giudiziaria italiana il dissequestro e 
la restituzione di tutto il carico. 

La richiesta, arrivata alla Procura di Genova, è ora al 
vaglio dei pm N icola Piacente e Francesca N anni della 
Dda ligure, titolari delle indagini sul carico sospetto. Il 
sequestro era stato motivato dagli inquirenti dal 
sospetto che la sostanza potesse veni re utilizzata per la 
produzione di esplosivi per terrorismo internazionale. 


Piacenza 

Undicenne si uccide 
Forse era un gioco 

U n bimbo piacentino di 11 anni - figlio di genitori 
separati - è morto nel pomeriggio, dopo un giorno di 
agonia a Piacenza. Sarebbero già state attivate le 
procedure per I 1 eventuale espianto di organi. Secondo 
una prima ricostruzione del fatto, il ragazzino ieri 
intorno alle 16 si sarebbe passato la cintura di un 
accappatoio al collo e I 1 avrebbe poi fissata ad una 
maniglia dell 1 armadio della sua cameretta. A quel 
punto non è ancora chiaro se sia scivolato o se si sia 
lasciato volontariamente cadere. 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Letizia Moratti ha già comin¬ 
ciato il conto alla rovescia, in attesa 
che diventi legge dello Stato la Con¬ 
troriforma che da ormai due anni 
tiene in piazza studenti e insegnanti 
per niente ansiosi di veder approdare 
tra i banchi la scuola secondo M orat¬ 
ti. La riforma approda oggi nell'aula 
della Camera e contemporaneamen¬ 
te ri parteil tam tam delle proteste. Si 
comincia dalla mattina, alle 10, con 
il sit-in della Cgil, alle 10, davanti a 
Montecitorio. Gli studenti deil'Uds 
porteranno anche banchi e cattedra 
per mettere in scena davanti al parla¬ 
mento la scuola che resiste. Nel po¬ 
meriggio poi la protesta si sposterà 
poco più in là, al Teatro sala Umber¬ 
to, nella vicina via della M ercede, do- 
vel’U livo darà il viacon un pomerig¬ 
gio di dibattito aperto ad una stagio- 
nedi nuove manifestazioni contro la 
legge delega. Duecento assemblee 
pubbliche in tutta Italia e manifesta¬ 
zioni cittadine, oggi a Roma, domani 
a Napoli e Taranto, e lunedì prossi¬ 
mo aTorino. Un «tam tam informa- 


Scuola, in aula la rifo rm a della vergogna 

Parte Voffensiva dell’Ulivo. Proteste in tutta Italia contro una legge inutile e dannosa 


tivo» per far capire a tutti gli italiani 
«quanto sia distruttiva questa legge»: 
«inutile», anzi, «dannosa», «ideologi¬ 
ca», praticamente «un bluff». Si fa a 
gara nell'Ulivo a trovare l'aggettivo 
più adatto a definireuna riformache 
- dicono i responsabili scuola del¬ 
l’Ulivo - ha solo un obiettivo: «di¬ 
struggere la storia della scuola, senza 
esserein grado di scrivere una nuova 
pagina», sintetizza Enzo Carra, re¬ 
sponsabile Scuola della Margherita. 
«La verità è che questo governo - 
denuncia Andrea Ranieri, responsa- 
bileScuoladei Ds- non si èpreoccu- 
pato nemmeno di trovare le risorse 
per fare una vera riforma, perciò si 
apprestano a varare una legge che 
introducecomeunichenovitàun se¬ 
condo canaleche non sanno nemme¬ 


no come strutturare e un anticipo 
aleatorio chegetterà nel caoslescuo- 
le dove in prima elementare potran¬ 
no convivere bambini con poco più 
di cinqueanni ebambini di sette». In 
aula, i parlamentari dell’Ulivo ripre¬ 
senteranno tutti gli emendamenti 
bocciati in Commissione, perché la 
riforma procedesse rapida e blinda¬ 
ta. «E se la riforma dovesse passare 
punteremo a bloccare i decreti dele¬ 
gati nella loro attuazione, attraverso 
il rapporto con le autonomie locali», 
rilanciano i responsabili Scuola del- 
l'U livo, che prevedono un futuro ne¬ 
ro sotto le insegne della riforma, con 
l'analfabetismo di ritorno come co¬ 
rollario dell’abbassamento deil'obbli- 
go scolastico a tredici anni. 

T ra leannunciate protestee l’an- 


Prima condanna per i fatti del G8 

GENOVA Prima condanna ieri a Genova per i fatti dà G8. Un giovane 
no global, M .V. di 25 anni, originario di Foggia, è stato condannato 
con rito abbreviato dal giudice dàl'udienza pràiminareAdriano 
Patti, a 9 mesi di reclusione con i doppi benefici di legge, per 
resistenza e lesioni ad un carabiniere del BattaglioneTuscania. 
L'episodio avvennenà pomeriggio dà 20 luglio dà 2001, in piazzale 
Kennedy, quando i carabinieri del battaglioneTuscania caricarono 
violentemente alcuni dimostranti che avevano fatto dà le barricate 
con i loro scudi di plexiglas Tra questi c'era M .V. il quale, secondo il 
gup, oltre ad opporre resistenza ai militari, prese da terra una 
spranga e colpì alla schiena un carabiniere. Il giovane venne arrestato 
e portato in caserma, ma dopo pochi giorni riacquistò la libertà su 
decisionedel gip. Asastito dall'avv. Riccardo Passeggi, il giovane no 
global, nà corso dàl'udienza, ha ammesso di aver colpito il 
carabiniere. 


sia di tagliare il traguardo, nel conto 
alla rovescia Letizia M oratti intanto è 
inciampata in un lapsus che costrin¬ 
gerà la legge delega ad un nuovo pas¬ 
saggio in Senato. Il testo della delega 
«blindato», che la maggioranza non 
ha voluto esporre nemmeno a ritoc¬ 
chi minimi, rimanda per quanto ri¬ 
guarda le risorse alla Finanziaria del 
2002 e non all'ultima del 2003. Un 
piccolo errore, una cifra per un'altra 
ma forse dettato dalla cattiva coscien¬ 
za: «La riforma Moratti - denuncia 
Giovanna Grignaffini (Ds) - nasce 
con un peccato originale, manca la 
copertura finanziaria». Infatti, il tito¬ 
lare dell'Economia ha avallato la ri¬ 
forma, solo a patto di poterla finan¬ 
ziaria con il contagocce. «Copertura 
dinamica», la chiama Tremonti, che 


potrebbe dare ancora del fi lo da tor¬ 
cere a Letizia M oratti. Approvata la 
delega, ci saranno ventiquattro mesi 
di fuoco per scrivere, fuori dal parla¬ 
mento, la vera riforma. SeTremonti 
acconsentirà, perché starà al titolare 
dell'Economia diredi volta in volta 
se ci saranno i soldi per attuare ogni 
singolo pezzo di riforma. Il primo 
decreto a dover passare il vaglio sarà 
quello che riaprirà le iscrizioni per il 
prossimo anno ancheai bambini che 
compiranno rispettivamentetreesei 
anni entro il 28 febbraio. Per questa 
operazione il ddl che va oggi in aula 
stanzia appena 13 milioni di euro 
chesecondo i calcoli della rivista spe¬ 
cializzata «Tuttoscuola» basterebbe¬ 
ro appena ad accogliere 15- 16mila 
alunni. «Ne resterebbero fuori così 
64mila», denuncia la rivista. Come 
risolverà la Moratti questo proble¬ 
ma? 

Quello dei decreti potrebbe esse¬ 
re un calvario per Letizia Moratti, 
che ha congelato i dissensi interni 
alla maggioranza promettendo a tut¬ 
ti una parte nella scrittura dei conte¬ 
nuti della delega, programmi scolasti¬ 
ci compresi. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


Sabato ore 

9.00 - 12.00 


I Soci, il Consiglio di Amministra¬ 
zione e tutti i dipendenti del Con¬ 
sorzio Cave Bologna s.c.a ri, si 
stringono al cordoglio per la scom¬ 
parsa del loro Consigliere 

VINCENZO RENATO MARTINO 

Bologna, 11 febbraio 2003 


Il Cda, il Presidente, il Segretario 
Generale, i Dirigenti ed i soci della 
Camst si stringono ai familiari ed ai 
soci della Coop Costruzioni per la 
scomparsa di 

VINCENZO MARTINO 

loro stimatissimo Presidente e per 
lunghissimi anni dirigentedel M ovi- 
mento Cooperativo BologneseeNa- 
zionale, che seppe coniugare l'effi¬ 
cienza aziendale con la massima at¬ 
tenzione ai valori umani esodali. 

Bologna, 11 febbraio 2003 


Fabio Carpanel li esprime le sue sen¬ 
tite condoglianze alla famiglia di 

VINCENZO RENATO MARTINO 

illustre cooperatore, amico carissi¬ 
mo e protagonista della società bo¬ 
lognese. 

Bologna, 11 febbraio 2003 

La Federazione dei Democratici di 
Sinistra di Bologna partecipa al do¬ 
lore dei familiari per la scomparsa 
di 

VINCENZO RENATO MARTINO 

Partigiano e militante politico, la 
sua indimenticabile capacità im¬ 
prenditoriale ne ha fatto un prota¬ 
gonista della ricostruzione e dello 
sviluppo economico della nostra co¬ 
munità ed un punto di riferimento 
per tutto il movimento cooperati¬ 
vo. 

Bologna, 11 febbraio 2003 


11 Centro Italiano di Documentazio¬ 
ne sulla Cooperazione e l'Econo¬ 
mia Sociale esprime alla famiglia le 
più sentite condoglianze per la 
scomparsa del Consigliere 

VINCENZO RENATO MARTINO 

costruttore del movimento coopera¬ 
tivo, esempio e riferimento per la 
dedizione, la solidarietà, il coraggio 
del suo agi re cooperativo e lo ricor¬ 
da per l'umana sensibilità che ci ha 
sempre donato. 

Bologna, 11 febbraio 2003 


I1 Consiglio di Amministrazione e i 
lavoratori del Consorzio Cooperati¬ 
ve Costruzioni esprimono il loro 
cordoglio per la scomparsa del vec¬ 
chio amico 

VINCENZO MARTINO 

Bologna, 11 febbraio 2003 


Si è spento all'età di 81 anni il com¬ 
pagno 

ADELMO POGGINI 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie Anna, la figlia Luana, il genero 
Gianni, i nipoti Marta e Filippo. Le 
esequie si terranno al Tempio Egi¬ 
zio, Cimitero Verano, Roma ore 
11,30 dell 11-02-2003. 


Lecompagneei compagni dellaTe- 
soreria della Direzione dei Demo¬ 
cratici di Sinistra, ricordano con 
grande affetto 

ADELMO POGGINI 
esi uniscono al doloredi AnnaM a- 
ria, Luana e i familiari per la sua 
scomparsa. 


CIAO LUCIANA 

Lecompagneei compagni della tua 
vita. N on fiori ma versamenti per la 
fondazione ricerca oncologica. 

C.C. 171239 presso la Banca di Ro¬ 
ma Agenzia 65. 


La Galleria II Gabbiano di Roma 
partecipa con profonda commozio- 
neevivo rimpianto lascomparsadi 

LUCIANA ALESSI 

fedele compagna di 35 anni di attivi¬ 
tà, di cui saranno sempre ricordate 
la grande dedizione, il costante im¬ 
pegno e l'appassionato contributo 
all'attività della galleria. 

È mancata all'affetto dei suoi cari 

MARIA CAM PANINI 
in ZUPPIROLI 

L'annunciano con dolore il marito, 
la figlia, il nipote, il genero ed i pa¬ 
renti tutti. I funerali oggi martedì 
alleore 15 presso la camera mortua¬ 
ria dell'Ospedale M aggiore. 

N on fiori ma offerte all'Ant. 

Bologna, 11 febbraio 2003 
O.F. Franceschàli. 

Bologna 051227874 


Il 9 febbraio 2003 è deceduta all'età 
di 95 anni 

ALDINA MAGNANI 
Ved. Serri 

Lo annunciano con grande dolorei 
figli Rino, Lidia e Oscar insieme 
con il genero, le nuore, i nipoti e i 
pronipoti. 

Reggio Emilia, 11 febbraio2003 


Nel decimo anniversario dalla 
scomparsa di 

FRANCO NATALI 

i suoi cari lo ricordano con immuta¬ 
to affetto. 

Firenze, 11 febbraio 2003 


In occasione del dodicesimo anni¬ 
versario della morte di 

PIETRO MAROTTA 

vogliamo ricordare la sua figura a 
quanti lo hanno conosciuto, confor¬ 
tati dall'affetto degli amici e della 
FiltCgil di Lecco, M ilano eLombar- 
dia. La famiglia. 
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Sono stati lasciati ieri davanti al Duomo, ma gli investigatori non li ritengono attendibili. Tutte le ipotesi sono ancora al vaglio 

Padova, i «terroristi» parlano padano 

Tre biglietti scritti in dialetto si riferiscono gli attentati nelle chiese. L ’inchiesta passa a Venezia 


dall’inviato Michele Sartori 


PADOVA Demenziali?Certo.Ma,do¬ 
po due giorni, queste sono le uniche 
piste«concrete» sulle bombedi saba¬ 
to sera contro le chiese padovane. La 
prima: sabato mattina qualcuno chia¬ 
ma il centralino del «Gazzettino» di 
M estre: «Siamo le brigate della pace, 
butteremo giù due torri, vi converrà 
venire a vedere». Un controsenso 
parlante, comunque l'accostamento 
due torri-due campanili ha una sua 
suggestione: anchesei campanili del¬ 
le chiese di Reschigliano e Villanova 
non sono stati toccati. 

La seconda: domenica mattina al¬ 
le sette, quando il sacrestano del duo¬ 
mo di Padova spalanca il portone, 
trova infilati sotto tre fogli, vergati a 
stampatello, in dialetto veneto, con 
un pennarello rosa. Sul primo c'è 
scritto: «I n cièsa de la violensa - una 
bomba per il siòr vescovo». Sull'al¬ 
tro: «A morte la cièsa dei frati - vio¬ 
lensa con talebani». Sull'ultimo, con 
involontaria rima : «A mia sorela - 
butagli una bomba anchequela». Se¬ 
guono altredueparoleincomprensi- 
bili: l'inchiostro si èesaurito. 

Da restare a bocca aperta. A me¬ 
no che la sconclusionatezza, tanto 
plateale, non sia voluta. Pure qui, si 
parla di due bombe. Rivendicazione 
- implicita - del gesto di un picchia¬ 
tello, per qualche ignoto motivo pie¬ 
no di rancore nei confronti di vesco¬ 
vo e chiesa, e comunque in grado di 
avere esplosivo ed usarlo? Eh: biso¬ 
gnerebbe capi re «quando» i fogli so¬ 
no stati introdotti sotto la porta del 
Duomo. Poco prima dell'apertura? 
In quel caso, l'autore potrebbe aver 
letto o sentito del doppio attentato, 
ed esservi si ispirato a posteriori. 0 
nel corso della notte? Allora, la fac¬ 
cenda si farebbe più sospetta: troppe 
coincidenze. 

L'unica cosa certa è il momento 
in cui il messaggio finisce nelle mani 
di Digos e carabinieri: domenica se¬ 
ra, tardissimo. Perchéil sacrestano lo 
consegna al parroco. Il parroco, don 
Pietro Lievore, aspetta tutto il giorno 
macerandosi nel dubbio: «II Vescovo 


non era in città» - certo: era in visita 
pastorale proprio a due passi dalle 
chiese colpite, a Cittadella - «quindi 
abbiamo atteso di metterci in contat¬ 
to con lui, per sapere come doveva¬ 
mo comportarci». Ah, il senso della 
gerarchia. Adesso, i trefogli sono sot¬ 
to le lenti del Ris;con la speranza che 


ci sia rimasta qualche impronta uti¬ 
le. 

Roba squinternata. D'altronde, 
che ipotesi restano per il doppio at¬ 
tentato privo di migliori rivendica¬ 
zioni, per il quale sembrano essere 
stati usati dei comuni candelotti da 
cava, senza timer?Tuttee nessuna, a 


senti re giudici - di Padova edi Vene¬ 
zia, cui ieri sera l'inchiesta è stata 
trasmessa per competenza - Digos, 
carabinieri. Terrorismo «islamico»: 
pista debole però a senso logico - la 
Chiesa in questo momento è impe¬ 
gnatissima per la pace- eanchequan- 
to alla scelta dei bersagli: per la pre- 


mièr e di una strategia del genere si 
immaginerebbe la scelta di chiese 
più note (e infatti: su questa ipotesi i 
magistrati sono estremamente cau¬ 
ti). Terrorismo anarco-insurreziona- 
lista: valgono però più o meno le 
stesse obiezioni. Gesto legato alle 
due opzioni, ma opera di qualche 


Torino, in centinaia ai funerali dèi ragazzo suicida 












Foto di Massimo Di Nonno/Mediamind 


Il parroco: «Chiedo perdono perché ti abbiamo lasciato solo in un momento così difficile» 


Erano in centinaia ieri nella Collegiata Santa Maria della Scala a Rivoli, 
cittadina alle porte di Torino, per i funerali del sedicenne che giovedì scorso 
si ètolto la vita non reggendo più la tensione della gravidanza inattesa della 
fidanzata di 15 anni. «Dobbiamo chiederti un po' perdono perché hai 
vissuto momenti difficili eforsenon ti siamo stati vicino». In piedi vicino 
alla bara, «in modo più familiare», il parroco di Santa Maria della Stella Don 
Gianni Rege, si è rivolto così al ragazzo. 


«Comete- ha proseguito il parroco - c'ètanta gente sola, tanta solitudi¬ 
ne e a volte i nostri cuori sono indifferenti o frettolosi e allora queste 
solitudini si trasformano in macigni. Oggi siamo tantissimi, qui vicino, ate, 
esarebbeun dono grandesetu ci aiutassi a essere più attenti gli uni verso gli 
altri». Centinaia di persone, in chiesa e sul sagrato, hanno recitato il padre 
nostro tenendosi tutti per mano, «in una catena - ha invitato il parroco - per 
arrivare fino al cielo. Ma una catena che deve partire da qua giù». 


singolo esaltato, di qualche micro¬ 
gruppetto di teste calde: che in zona, 
peraltro, non risultano. Oppure, be¬ 
ghepaesane: per ora non ne emergo¬ 
no, a meno che non abbia qualche 
rilievo la rottura dei vetri del patrona¬ 
to di Reschigliano quattro mesi fa, 
ad opera di chissà chi. 0 lo squilibra¬ 
to di turno: non impossibile. 0 anco¬ 
ra, su tutt'altro versante: un doppio 
attentato utile ad acuire l'ostilità nei 
confronti di immigrati ed islamici: la 
stessa tecnica delle bombe anonime 
ai tempi della strategia della tensio¬ 
ne, nata e cresciuta proprio a Pado¬ 
va. Lazona delleduechiesein questo 
caso sarebbe discretamente scelta: è 
uno degli epicentri nazionali del 
«no» alla guerra, un luogo che già 
faceva notizia per la straordinaria vi¬ 
sibilità delle bandiere della pace. Ed 
anche con un insolito radicamento 
di «venetisti», «Seren issi mi» ed estre¬ 
misti di destra, di un giro chesvento- 
latutt'altra bandiera, il vessillo di Le¬ 
panto, l'ultima grande battaglia vinta 
dalla cristianità contro i turchi. 

Qualcuno cavalcherà e strumen¬ 
talizzerà le bombe? Lo teme la stessa 
chiesa: «Non lanciamo sospetti pri¬ 
ma delle prove», invita da Padova il 
direttore del settimanale diocesano, 
don Cesare Contarini. Lo stesso ap¬ 
pello viene dai frati del Santo. Nei 
duepaesi, doveieri sera si sono riuni¬ 
ti i consigli comunali, la parola d'or- 
dinedei sindaci è: «Non traiamo giu¬ 
dizi affrettati». La lanciano anche per¬ 
ché la gente pensa d'istinto al gesto 
islamico. Contemporaneamente, in 
attesa delle ronde notturneannuncia- 
teda Borghezio eforzanovisti, e men¬ 
tre il leader di Forza Nuova Paolo 
Caratossidissi appella al ministro del¬ 
la giustizia Castelli perché «metta a 
tacere Papalia», il procuratore col pe- 
voledi dubitaredella pista islamica, i 
leghisti si preparano alla fiaccolata 
notturna, ed è ovvio il bersaglio. 
Con loro, c'è l'onorevole Federico 
Bricolo, vicecapogruppo della Lega: 
«Chiediamo la chiusura di tutte le 
moschee e dei centri islamici in cui è 
certo chevi sono infiltrazioni fonda¬ 
mentaliste», dice, «è ora di finirla di 
essere tolleranti con gli intolleranti». 


Ora la Lega 
chiede la chiusura 
delle moschee 

PADOVA Adesso la Lega chiede la 
chiusura delle moschee. È stato 
l'onore/ole Bricolo, ieri, a lanciare 
il sasso: «Risposte certe e fatti 
concreti, come la chiusura delle 
moschee in cui siano certe le 
infiltrazioni del fondamentalismo. 
1/ ogliamo riposte certe e fatti 
concreti contro chi porta tensione 
e terrore nella nostra comunità» 
ha detto Bricolo, prima de/la 
fiaccolata della Lega organizzata 
ieri a Villanova di 
Camposampiero. «Leduebombe 
che hanno colpito le chiese 
padovane - ha aggiunto - non 
possono non farci ricordare la 
bomba esplosa al tribunale di 
Venezia e quella che ha distrutto 
la sede dà la Lega Nord di 
Vigonza, distantepochi chilometri 
dai luoghi dàf attentato. Bombe 
che sono rimale ancora 
incredibilmente anonime». «La 
magistratura deve svegliarsi - ha 
affermato ancora Bricolo - e fare 
il suo dovere. Vogliamo i 
colpevoli. Al ministro dell'interno 
Pisanu chiediamo invece di usare 
il pugno duro contro tutti i tipi di 
terrorismo, in particolar modo 
quàlo di matrice islamica, il più 
pericoloso e spietato. N à passato i 
covi dàle Brigate Rosse una volta 
scoperti venivano 
immediatamente chiusi'. Noi 
chiediamo, dunque, la chiusura di 
tutte le moschee e dà centri 
islamici in cui è certo che vi sono 
infiltrazioni fondamentaliste». 

«È ora di finirla di essere 
tolleranti con gli intolleranti chi 
non accetta la nostra storia, 
cultura e religione non può e non 
deve essere accettato. Questa è 
casa nostra e noi vogliamo 
difenderla ad ogni costo». 


Identificati i quattro killer della discoteca 


Gli assassini di Nello Caprantini riconosciuti da alcuni testimoni Contatti tra gli inquirenti e gli avvocati per farli costituire 


Maura Gualco 


ROMA Diramati a tutte le frontiere 
italiane nomi, cognomi e immagini 
dei killer ricercati per l'omicidio di 
Nello Caprantini. Le ore sono or¬ 
mai contate per Carlo S„ ventino¬ 
venne pregiudicato per spaccio di 
stupefadenti, e i tre suoi amici, tutti 
residenti tra i quartieri romani di 
Tor Bellamonaca e Torre Angela, 
colpevoli di aver ucciso a sangue 
freddo il giovane di 21 anni e ferito 
suo fratello Patrizio. 

Le ricerche della polizia che ha 
identificato tutti e quattro gli autori 
dell'aggressione avvenuta nella not¬ 
te tra sabato e domenica scorsi nel 
quartiere romano della Magliana, 
sono giunte alla fase conclusiva. E 
non è escluso, secondo gli investiga¬ 
tori che uno dei quattro componen¬ 
ti del commando punitivo, potreb¬ 


be costituirsi nelle prossime ore do¬ 
po essersi consultato con il suo avvo¬ 
cato per delineare una strategia di¬ 
fensiva. Dovranno rispondere di 
omicidio volontario alcuni, concor¬ 
so in omicidio e favoreggiamento 
altri. E il grado di responsabilità di¬ 
penderà dalla dinamica dell'aggres¬ 
sione sulla quale sono ancora in cor¬ 
so gli accertamenti da parte della 

Tentano la fuga 
ma le foto segnaletiche 
e i nomi sono stati 
diramati 

a tutte le frontiere 
italiane 


procura. Su una cosa però gli inqui¬ 
renti sono certi: i loro nomi e cogno¬ 
mi. Sottoposti al riconoscimento 
dellefotografie, infatti, i testimoni li 
hanno riconosciuti. Sono state, tra 
gli altri, anchelesorelledellevittime 
a riconoscere in quei visi mostrati 
dalla polizia i loro aggressori. Quelli 
della rissa avvenuta in discoteca e 
quelli chea bordo della M ini M inor 
hanno aperto il fuoco in via Pian 
Due Torri. «Sono stati loro» hanno 
detto negli uffici della squadra mobi¬ 
le. Ma il tempo di giungere nelle 
loro abitazioni egli assassini si era¬ 
no già dati alla macchia. N onestan¬ 
te ciò, gli inquirenti rassicurano: li 
prenderemo presto. Nella giornata 
di ieri sono state, intanto, perquisite 
le abitazioni dei quattro sospettati e 
interrogati alcuni testimoni che sa¬ 
bato notte, nella discoteca-ristoran¬ 
te "Tierra Caliente” sulla via Ponti¬ 
na all'altezza di Spinaceto, hanno as¬ 


sistito alla rissa scoppiata fra la comi¬ 
tiva di Nello Caprantini e quella dei 
loro carnefici la cui età si aggira in¬ 
torno ai 35-40 anni. 

E proprio grazie alle loro testi¬ 
monianze che la dinamea dell'ag¬ 
gressione dalla discoteca al luogo 
dell'omicidio si sta ricomponendo 
piano piano come un mosaico. Lo 
scenario attorno all'omicidio, infat¬ 
ti, sta lentamente cambiando. E 
quella che in un primo momento 
sembrava una sorta di difesa ad un 
oltraggio violento ai danni di una 
delle sorelle di Caprantini, sta la¬ 
sciando il posto ad una ricostruzio¬ 
ne diversa. Ebbene sarebbe stato 
proprio Nello Caprantini ad aver 
avanzato un banale complimento 
ad una ragazza seduta ad un altro 
tavolo del locale. Un apprezzamen¬ 
to che ha scatenato le reazione di 
quelli che poi, ad un'ora dalla lite, si 
sono armati ed hanno sparato, forse 


dopo aver avuto la peggio nella scaz¬ 
zottata avvenuta fuori la discoteca. 
Agli investigatori della mobile, infat¬ 
ti, nessuna della ragazze che erano 
con Caprantini, tra le quali anche le 
sue due sorelle, ha raccontato di 
aver subito tentativi di molestia o 
minacce, comesi eradetto nellepri- 
meoredopo latragedia. Lalite, nata 
mentre i due gruppi cenavano in 
tavoli diversi, nel giro di pochi mi¬ 
nuti si sarebbe così trasformata in 
uno scontro violento accompagna¬ 
to da minacce di morte. I ntervenuti 
i carabinieri a placare gli animi, i 
due gruppi si sarebbero poi separa¬ 
ti. Senza che nessuno a quanto pare 
avesse deciso di sporgere denuncia. 
Ragion per cui i militari, una volta 
accertata la ritrovata calma sarebbe¬ 
ro andati via. Oggi i familiari delle 
vittime, che non escludono una de¬ 
nuncia nei confronti della Benemeri¬ 
ta, lanciano un pesantej'accuse: per¬ 


ché non hanno fermato quei delin¬ 
quenti? E i carabinieri che rispondo¬ 
no con una diffida da tali accuse, 
spiegano che non c'erano motivi 
per comportarsi altrimenti non 
avendo nessuno dei presenti voluto 
sporgere denuncia. Gli investigatori 
della mobile romana hanno accerta¬ 
to che dopo la rissa, al terminedella 
quale erano intervenuti i carabinie- 

La lite è nata 
mentre i due gruppi 
cenavano 

Sull’episodio ancora 
molti elementi 
da chiarire 


ri, nel locale erano rimasti solo Nel¬ 
lo Caprantini e il suo gruppo. Poi si 
sono allontanati con due auto verso 
casa. Nello, Patrizio e una loro ami¬ 
ca su una Renault Twingo nera. Le 
sorelle su una Astra. I loro sposta¬ 
menti, hanno ricostruito gli investi¬ 
gatori, sarebbero però stati control¬ 
lati dal gruppo rivale che si sarebbe 
nascosto nelle vicinanze del Tierra 
Caliente. E sulla via Pontina, nella 
zona a sud della capitale, sarebbe 
cominciato l'inseguimento termina¬ 
to alla Magliana con cinque colpi 
d'armi da fuoco, due dei quali han¬ 
no trafitto mortalmente la schiena 
di Nello Caprantini. Suo fratello Pa¬ 
trizio, ricoverato all'ospedale San 
Camillo di Roma dove ha subito un 
intervento alla gamba, ha intanto sa¬ 
puto che suo fratello non c'è più. 
«Da quel momento - raccontano gli 
amici, nella stanza ci sono solo grida 
e pianti». 




Il processo d’appello intentato dal giudice Nordio per un articolo del 1995, ha dato ragione al premio Nobel e a Franca Rame: «Volevano punire la satira» 

Diffamazione, assolto Fo: «Per una volta la censura ha perso» 


Maria Zegarelli 


ROMA Anche stavolta i giudici hanno 
dato ragionea loro a Dario Fo e Franca 
Rame: li hanno assolti nel processo che 
li vedeva imputati per un loro articolo 
apparso sul «Venerdì» di Repubblica 
nel 1995. A portarli in aula era stato il 
pm Carlo Nordio chesi sentiva diffama¬ 
to dal contenuto di queU'articolo che 
poi era - come è nel loro stile - una 
riflessionein eh i ave sati ri ca dellevicen- 
dedel Bel paese. Assolti anche nel pro¬ 
cesso d'Appello, come in primo grado. 
La storia di cui si erano interessati il 
premio Nobel el'attriceera quella delle 
intercettazioni telefoniche effettuate 


dalla procura di Milano nelle quali due 
avvocati (uno vicino al pm N ordio, l'al¬ 
tro difensore di Craxi) parlavano del 
pm veneziano come di uno che stava 
dalla loro parte ( i n quel momento Nor¬ 
dio conduceva l'inchiesta sulla coopera¬ 
tive rosse). Ne nacque una guerra fred¬ 
da dai toni piuttosto accesi tra le due 
procure e la vicenda finì davanti al 
Csm. Dario Fo e Franca Rame negasse¬ 
ro spunto per alcune riflessioni. Che 
Nordio non ha gradito. 

Ieri la terza sezione della Corte 
d'Appello di Roma li ha assolti. 11 loro 
avvocato, quello che li difende da sem¬ 
pre, Francesco Piscopo, ne era convin¬ 
to. «Si ètrattato di un'aggressione, nien¬ 
te altro che questo. Con il ricorso in 


appello il pm Carlo Nordio ha voluto 
mandare un messaggio: con noi non si 
scherza, anzi non è concesso neanche 
far satira», commenta Dario Fo aliatine 
di una vicenda giudiziaria - se non ci 
sarà un ricorso in Cassazione - andata 
avanti per anni. N ordio non si èferma- 
to di fronteall'assoluzionedi primo gra¬ 
do: ha voluto portarli davanti alla Corte 
d'Appello. E ha perso di nuovo. In Ita¬ 
lia gli attori, i premi nobel, possono 
ancora scrivere quello che pensano, e 
farlo usando la nobile artedella satira. 
Anche in secondo grado è stata 
confermata l'assoluzione a lei ea 
Franca Rame. Nordio non voleva 
arrendersi, era davvero arrabbia¬ 
to per quello che avete scritto... 


Tutto era partito da una notizia ab¬ 
bastanza strana: questo Nordio, un pub¬ 
blico ministero, notori amente conserva¬ 
tore, era stato tirato in mezzo in un 
discorso fatto da due avvocati: uno vici¬ 
no a lui euno vicino a Craxi. L'avvocato 
vicino a Nordio tranquillizzava il legale 
di Craxi dicendo, in sostanza, "vai tran¬ 
quillo che abbiamo qualcuno dalla no¬ 
stra parte". Questo dialogo fu riportato 
da parecchi quotidiani, all'epoca, che 
evidenziavano come ci fosse qualcuno 
che cercava di fronteggiare l'inchiesta 
milanesedi Mani pulite. Oggi Nordio è 
un signore molto importante, soprattut¬ 
to per Berlusconi. Noi abbiamo osato 
parlaredi lui. 

Nordio, presidente dellacommis- 


sionedi riforma del codice pena¬ 
le. attraverso il suo legale aveva 
chiesto per voi un mese di reclu¬ 
sione. È andato giù pesante... 

Il fatto chequesto signoresi sia but¬ 
tato a piedi giunti nel punireme, Franca 
e il direttore di "Repubblica" dice tutto. 
Noi due eravamo una sontuosa preda 
da mettere in ginocchio. Per dare un 
bell'esempio a tutti. Ancora una volta 
tutto si gioca sulla censura: censurare 
l'ironia, la satira, coloro che non butta¬ 
no lì battute sceme che non lasciano il 
segno, ma vanno in profondità. Non è 
un caso che sono due anni che non va¬ 
do in tv neanche per un minuto. Non 
sono gradito al potere, non è più pre¬ 
messo parlaredi loro. 


Cogne, la Franzoni toma libera 


ROM A L'aggressività di Anna 
M aria Franzoni «sembra al 
momento sotto controllo» e 
«l'indice di impulsività depone per 
assenza di condotte impulsive». 
Questo il risultato dàl 1 ultima 
perizia psichiatrica sulla madre dà 
piccolo Samuàe, affidata allo 
psichiatra Roberto Gianni, sulla 
base dàla quale ieri il gip di A osta, 
Fabrizio Gandini ha revocato 
l'ordinanza di custodia cautàarein 
carcere. Dai test somministrati 
all'indagata (Rorschach, Parma, 
Personality Inventory e il test Tat 
imposto da un consulente di parte) 
gli esperti hanno concluso che 
«l'interessata presenta uno stato 
psichico-affettivo che non 
comporta, con ragionevole 
prevedibilità, una condotta tale da 


produrre modalità criminose cosi 
come formulate nàf ipotesi di 
reato, od altre condotte violente, 
perdurante la medesima 
organizzazione e condizione 
esistenziale presente». 

Secondo gli esperti che il 5 febbraio 
scorso hanno sottoposto Anna 
M aria Franzoni ai vari test 
psicologici, «il rientro nà gruppo 
familiare originario strutturato in 
base a principi evalori solidi, 
organizzato secondo regole chiare, 
gestito con fermezza dalle figure 
geni tori ali, sottrae almeno in parte 
/'esaminata alle situazioni 
conflittuali e le permette di 
appoggiarsi alla guida dà clan, 
conservando una propria 
autonomia, maggior sicurezza, 
serenità ed equilibrio». 
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Cirio, oggi si decide sul prestito-ponte 
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M ILANOLa Cirio ha consegnato al S.Paolo-lmi i docu¬ 
menti richiesti per dare il via libera al prestito ponte. 
Sulla basedellecarteconsegnateieri il comitato esecu¬ 
tivo del S.Paolo deciderà oggi se sbloccare la propria 
partecipazione al prestito in favoredi Cirio, un passo 
decisivo per il salvataggio del gruppo. 

Il consiglio di amministrazionedellaCirio, invece, 
si riunirà giovedì per l’esame dei risultati del quarto 
trimestre e trai temi di discussione- ancheseper una 
decisione non immediata - c'è l'ipotesi di uno slitta¬ 
mento dell'approvazione del bilancio, utilizzando la 
deroga di due mesi concessa dal codice. 

U na decisione in questa direzione - che farebbe 
slittare a fine maggio l'approvazione della bozza di 
bilancio da partedel cda ed entro finegiugno il termi¬ 


ne di convocazione dell'assemblea - potrebbe essere 
giustificata per dare il tempo al perito indipendente 
Luigi Guatri di esprimere una valutazione sui crediti 
infragruppo. Come si ricorderà, lo studio fiscale di 
Guatri è stato nominato dall'ultimo consiglio Cirio 
del 6febbraiocon il mandato di valutare l'esigibilità di 
tali crediti, il cui ammontare è di circa 530 milioni di 
euro. 

LI no slittamento nei tempi indicati farebbe coinci¬ 
dere l'approvazione della bozza di bilancio proprio in 
coincidenza con la scadenza di un nuovo bond da 150 
milioni, emittente Cirio FinanceLux garantito da Ci¬ 
rio Finanziaria, in pagamento per il 30 maggio 2003. 

La revisione del bilancio 2002 di Cirio è stata 
affidata a Grant Thornton. 
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Monti: mi sembrano aiuti di Stato. Visco: Tremonti ci riporta indietro 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Non è ancora stato varato ed 
è già entrato nel mirino dell’Anti- 
trust europeo. Vita dura perii decre¬ 
to salva-calcio (inserito in quello fi¬ 
scale), che dopo essere uscito «con 
una rovesciata (del codice civile, 
ndr)» dalla Camera (così l’ex com¬ 
missario Consob Salvatore Braganti- 
ni) oggi sbarca in commissione in 
Senato. M a la strada - chela maggio¬ 
ranza vorrebbe spianata e veloce, vi¬ 
sti tempi strettissimi - appare in sali¬ 
ta. A Bruxelles M ario M onti ha già 
dato mandato ai suoi uffici di esami- 
nareil decreto «con urgenza dal pun¬ 
to di vista della presenza di eventuali 
aiuti di Stato». Le 38 società a cui il 
provvedimento è diretto (di serie A 
e B) usufruirebbero, infatti, di un 
trattamento vantaggioso rispetto ad 
altri club europei (possono «spalma¬ 
re» su 10 anni le minusvalenze che 
altri devono ricapitalizzare invece en¬ 
tro un triennio), cosa che potrebbe 
provocare anche «effetti (Morsivi 
dellaconcorrenzasul piano comuni¬ 
tario», ipotizza ancora M onti. 

Nessuna sorpresa da parte del¬ 
l'ex ministro del Tesoro Vincenzo 
Visco, che peraltro aveva già previ¬ 
sto l'ipotesi in Aula alla Camera. 
«FI anno fatto la solita cosa all'italia¬ 
na- dichiara - intesa cometradizio- 
ne peggiore degli anni '80». I casi di 
aiuti ad un solo settore, secondo Vi¬ 
sco, andrebbero evitati o in alternati¬ 
va segnalati preventivamente a Bru¬ 
xelles. Così com'èstato fatto in occa¬ 
sione della rottamazione sull'auto, 
quando l'Italia seguì una decisione 
presa a livello europeo. A chi segnala 
che anche gli sgravi fiscali per le ri¬ 
strutturazioni edilizie favoriscono 
un settore, l'ex ministro replica che 
il caso èassolutamentediverso, visto 
che si tratta di un comparto non 
esposto alla concorrenza internazio¬ 
nale. «Cosa ben diversa è un club 
che può cedere o vendere calciatori 
in tutto il mondo», spiega Visco. 

Preoccupazione e qualche titu¬ 
banza, invece, nellefiledella maggio¬ 
ranza. «Vedremo quali saranno i ri¬ 
sultati degli accertamenti di Monti, 
noi crediamo di aver agito bene - 


commenta Rocco Buttiglione - ma 
certamente tutto può essere miglio¬ 
rato». Ecco la ricetta: migliorare. An¬ 
che il relatore del provvedimento in 
commissioneFinanzedel senato, Al¬ 
berto Balboni (An), non esclude 
l'ipotesi di modifiche («il tempo c’è 
an eh e per to rn are al I a C am era»), m a 
solo «se facendo una verifica si ri¬ 
scontrassero ostacoli insormontabili 
dal punto di vista tecnico-giuridi¬ 
co». I nsomma, cresce la cautela, tan¬ 
to più che il provvedimento alla Ca¬ 
mera è riuscito a passare con soli 10 
di vantaggio con evidenti «defezio¬ 
ni» dai banchi della maggioranza. 

Quanto all'opposizione, oggi i se¬ 
natori decideranno la strategia. 11 vi¬ 
cepresidente dei senatori della Mar¬ 
gherita, NataleD'Amico, ha già chie¬ 
sto che le norme vengano cancellate. 
Non si escludechel’Ulivo chieda un 
parerealla Consob, anchein conside¬ 
razione del fatto che tre dei club 
coinvolti sono quotati in Borsa (Ro¬ 
ma, Lazio ejuventus). E si sa quanto 
sia importante per il mercato la cor- 
rettezzadei conti che invece il decre¬ 
to in qualche modo consente di 
«truccare». L'organismo guidato da 
Luigi Spaventa non può far altro che 
esprimereun parere su richiesta. Per 
il resto ètenuto ad attenersi alledeci- 
sioni del Parlamento. Quanto al «ba¬ 
rometro» sui rapporti Consob-cal- 
cio, segna il sereno: nel dicembre 
scorso l'Autorità scelse la forma del¬ 
la raccomandazione (più blanda) 
per invitare i treclub al rispetto delle 
regolesulla informazioneal mercato 
proprio perché riscontrò la massima 
disponibilità delle società a collabo¬ 
rare. 

Sullo sfondo della battaglia parla¬ 
mentare c'è un settore al collasso, 
che proprio in questa settimana sta 
definendo nuove regole per frenare 
l'emorragiafinanziaria. Sul tavolo la 
propostadi diminuì re le retrocessio¬ 
ni dalla serie A alla B, visto che il 
declassamento significa un crollo 
dei ricavi medio del 45%, mentre i 
costi di gestione si abbassano del 
10% ecrescono del 78% le plusvalen¬ 
ze (dati DeloitteeTouche). In B gli 
incassi del botteghino crollano ed i 
diritti Tvsi dimezzano, mentrei sala¬ 
ri restano una voce pesante. 





Il governo tenta di salvare i debiti delle società di calcio 

Reuters 


Fisco: il regalo per i più ricchi arriva in Aula al Senato 


ROMA «Della delega fiscale pensiamo tutto il male possi bile. 
La riduzionedelletassefatta con finanziamenti una tantum 
non è auspicabile per nessuno ed è destinata ad essere 
contraddetta in breve tempo». Una bocciatura senza appello 
quella di Vincenzo Visco alla delega fiscale che oggi arriva in 
aula a Palazzo M adama. L'ex ministro, intervenendo al 
convegno dei dssu «i più deboli e il fisco» ricorda che gli 
sgravi fiscali introdotti con la Finanziaria 2003, «danno 
alcuni modesti vantaggi ai redditi basa',in larga misura 
compensati dalla cancellazione della riduzione delle aliquote 
che era stata di aposta per il 2002 e per il 2003 dall'ultima 
finanziaria dèi 1 ulivo e dall'inasprimento delletariffesui 
servizi locali». Quanto alla riforma confezionata da Giulio 
Tremonti, l'economista Ruggiero Paladini spiega come il 
combinato disposto di un 'aliquota che copre il 95% dei 
contribuenti e il sistema di deduzioni decrescenti produce 
un'«illuaonefiscale»: nella relatà l'aliquota chesi paga èpiù 


alta di quella dichiarata. E a pagare di più sono le classi 
medio-basse. La maggior parte da vantaggi è concentrato nel 
10% dei più ricchi. Come «intrecci are» le politi che fiscali ed i 
trasferimenti monetari dello Stato per garantire la tutela dei 
più poveri è stato il tema illustrato dall'economista Claudio 
DeVincenti. L'orizzonte degli interventi per un sistema equo 
deve mirare-secondo l'economista - all'universalismo del 
wàfare. «I criteri da/ono esserechiari ed omogenei - spiega - 
l'essere poveri di per sé deve garanti re il diritto all'assistenza». 
In particolarea quel reddito minimo di inserimento che il 
centro-destra ha cancellato senza neanche una relazione sui 
primi anni di sperimentazione. Oltrea questo strumento, che 
rappresenta una tutela di ultima istanza, l'Ulivo sta 
studiando un sistema di detrazioni per i redditi medio-bassi, 
l’estensione dell'indennità per i disoccupati ai precari 
(corneo, inclusi) edella cigatutti i lavoratori. 

b. di g. 


I lunedì della Fondazione Di Vittorio 

Cofferati: «Incentivare 
la previdenza integrativa 

II ritardo è drammatico» 


MILANO Sui fondi pensione è necessario il decollo del secondo pila¬ 
stro. «N on si sta a metà del guado: o si procede nella traversata o si 
rischia di rimanere risucchiati dalle acque». Così, con una metafora, 
Sergio Cofferati sottolinea, durante un dibattito sui fondi pensione 
organizzato a Milano dalla Fondazione Di Vittorio per i «lunedì 
dell'economia», la necessità di estendere la previdenza integrativa. «I 
fondi operanti oggi sono solo otto - dice l'ex leader della Cgil - e 
coprono non più del 30% dei lavoratori, mentre larghissime fasce 
restano escluse. Il sistema dei fondi pensione introdotto nel '96 va 
bene, mac'èun gravissimo ritardo nella sua diffusione, ein particola¬ 
re restano tagliati fuori i lavoratori 
delle aziende medio-piccole e le 
nuove figure del lavoro atipico». 
Quindi, «c'è la necessità assoluta di 
estendere rapidamente il secondo 
pilastro della previdenza per dare 
efficacia alla protezionedi un mer¬ 
cato del lavoro che ormai è compo¬ 
sto in buonapartedaatipici». «Seil 
secondo pilastro non verrà esteso 
rapidamente - riprende Cofferati - 
in futuro ci potranno anche essere conseguenze sulle politiche dei 
redditi, oltre che conseguenze consistenti sulla coesione sociale». 

Cofferati ha anche criticato duramente le proposte che stanno 
maturando all'interno del ministero del Welfaredi Maroni, a partire 
dall'intenzione di procedere con la decontribuzione a favore delle 
imprese, definita «una manomissione del sistema previdenziale per 
dare benefici fiscali a breve alle aziende». Di più: Cofferati pensa 
«tutto il male possibile» della legge delega in materia pensionistica 
presentata dal governo in Parlamento, ritenendola socialmente ed 
economicamente pericolosa, potenzialmentediscriminatoriae pensa¬ 
ta per compensare le carenze della fi nanza pubblica. La legge, secon¬ 
do l'ex segretario della Cgil, «non ha strumenti di compensazione» e 
l'idea di far calare «il valore dei redditi di una platea grande di 
pensionati, seèsocialmenteassurdo, economicamente lo è ancora di 
più perchè vuol dire comprimerei consumi di milioni di persone». 

Rispetto a questo scenario già negativo, secondo Cofferati, il 
«corollario» della delega «è il diritto condizionato» risultante dalle 
modalità con lequali èstato pensato il prolungamento volontario del 
rapporto, «perchèla norma comporta la richiesta all'impresa, el'ade- 
sione dell'impresa per decidere se proseguire il rapporto di lavoro 
oppureinterromperlo», un criterio portatoredi «potenzialediscrimi- 
nazione». 

Quanto poi all'ipotesi dell'obbligatorietà del trasferimento del 
Tfr ai fondi integrativi, secondo Cofferati «prefigura anche una sorta 
di sequestro ad uso temporaneo, attraverso il trasferimento dell'inte¬ 
ro stock, di compensazione di quanto sarebbe necessario integrare, 
di quanto non è correttamente realizzato sul piano della finanza 
pubblica». «Nessuno mi toglie dalla testa che l'obbligo abbia anche 
questo potenziale utilizzo - ha precisato al riguardo - che porti alla 
cartolarizzazionedi una quantità rilevanteo dell'intera quota del Tfr 
trasferito verso i fondi di previdenza integrativa». «Il sistema previ¬ 
denziale viene manomesso - aveva già spiegato Cofferati - per dare 
un vantaggio sul costo del lavoro alle imprese, per rispondere a delle 
esigenze elettorali di brevissimo periodo. Non vi vedo nessun elemen¬ 
to razionale». 


«Della delega penso 
tutto il male 
possibile, è 
pericolosa per la 
società e l’economia» 


Provocatoria presa di posizione degli imprenditori a fronte della decisione della Fiom di scioperare otto ore venerdì 21 febbraio. Pubblico impiego in lotta 

Federmeccanica minaccia la Cgil sul diritto di sciopero 


Felicia Masocco 


ROMA Si fa rovente il clima nel rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici e per quello dei 
lavoratori del pubblico impiego. A complicare 
leduevertenzela riforma del mercato del lavo¬ 
ro e il decreto sull'orario di lavoro. A ciò si 
aggiunga che nel caso delle tute blu ieri Fe¬ 
dermeccanica si è resa protagonista di un attac¬ 
co d'altri tempi al diritto di sciopero e di un 
pesante affondo verso la Fiom minacciata di 
sanzioni (ma a pagare sarebbero i singoli lavora¬ 
tori) per aver deciso di raddoppiare le ore di 
stop in occasione della lotta che la Cgil ha pro¬ 
clamato nell'industria per il 21 febbraio. In pra¬ 
ticagli imprenditori, con un'interpretazioneine- 
dita, vedono nelle quattro ore aggiuntive una 


violazione alla clausola che vieta mobilitazioni 
durante la moratoria contrattuale, cioè fino a 
tre mesi dopo la scadenza del contratto. Di qui, 
come riferito dal di rettore generale Roberto Bi¬ 
gi ieri, l'ipotesi «allostudio»di sanzionare! lavo¬ 
ratori che il 21 febbraio sciopereranno oltre le 
quattro ore indette dalla Cgil ritardando agli 
aderenti il pagamento dell'Indennità di vacanza 
contrattuale. 

La Fiom e la Cgil reagiscono a muso duro. 
«Non ci faremo intimidire da simili ricatti», 
recita una nota di Corso d'Italia. «È un attacco 
al diritto allo sciopero», afferma il segretario 
generaledellaFiom Gianni Rinaldini. «Non esi¬ 
stono regole che impediscano per 4 mesi di 
proclamare scioperi. Le regolesi riferiscono so¬ 
lo ad azioni di lotta dirette contro la trattativa 
sul contratto», chiarisce Rinaldini checonferma 


«•af 



Manifestazione di operai metalmeccanici 


le otto ore di sciopero. Ulteriori iniziative di 
lotta saranno valutate solo in un secondo mo¬ 
mento, «ma è ovvio che se Federmeccanica darà 
segu i to al I e sanzi o n i deci deremo tuttele iniziati¬ 
ve necessarie per rispondere. I n questo caso sa¬ 
rebbero loro a non applicare le regole», condu- 
deil leader dei metalmeccanici. Anchela segrete¬ 
ria della Cgil parla di «attacco senza precedenti 
al diritto di sciopero». «Il tentativo di colpire la 
lotta proclamata dalla Cgil per il 21 febbraio 
contro il declino industriale e per i diritti dimo¬ 
stra tutta la miopia e la prepotenza di Federmec¬ 
canica», l'auspicio della Cgil è che Confindu- 
stria intervenga «a correggere le dichiarazioni 
inaccettabili del dottor B i gl i eri ». Ieri al tavolo 
del negoziato si è discusso di occupazione, con¬ 
tratti atipici e di part-time e - aprendo un nuo¬ 
vo fronte - Biglieri non ha fatto mistero che gli 


imprenditori non intendono ignorarei contenu¬ 
ti della delega sulla flessibilità approvata la setti¬ 
mana scorsa dal Parlamento. «Il problema delle 
deleghe c'è, per noi è necessario parlarne». 
Fiom, Firn eUilm non ci stanno, per letuteblu 
di Cisl eUil sene può discutere una volta che i 
decreti attuativi saranno varati, la Uilm precisa 
inoltre che «il contrattosi facon le regole attua¬ 
li». Per la Fiom il «no» non prevede rinvìi. 

Non va meglio sul tavolo per il rinnovo dei 
contratti del pubblico impiego scaduti da oltre 
un anno. Da mesi il governo fa «melina», i 
sindacati minacciano nuovi scioperi, da giorni 
sono in attesa di una convocazione da parte 
deil'Aran (l'agenzia che tratta per conto del go¬ 
verno), ma dell'Invito a Palazzo nessuna tracci a. 
«Nell'arco di pochi giorni o arrivalaconvocazio- 
ne oppure ci sarà la ripresa della mobilitazio¬ 


ne», avverte il leader della Fp-Cgil, Laimer Ar- 
muzzi, ricordando che i sindacati hanno dato 
«la disponibilità a tornare al tavolo, ma la convo¬ 
cazione non c'è stata». «È evidente che ciò com¬ 
porta una immediata apertura del conflitto». 
Ugualmente per il segretario confederale della 
U il, Antonio Focci Ilo, «l'attesa è stata fin troppo 
lunga». Al vecchio nodo da scioglieredellerisor¬ 
se necessarie per tutelarei salari, si èaggiunto il 
rischio dell'allungamento per i dipendenti pub¬ 
blici dell'orario settimanale a 40 ore, rischio 
contenuto nel decreto che recepisce la direttiva 
europea sull'orario di lavoro. Dal governo un'in¬ 
vasione di campo in una materia regolata dai 
contratti e quindi dalle parti. La contrarietà dei 
sindacati ètotaleechiedono, come Savino Pez- 
zotta, cheli governo pongafinealle«interferen- 
ze su 11 e m ateri e co ntrattu al i ». 
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Domani si fermano 
gli impianti Enichem 
di Ravenna e Ferrara 

MI LAN 0 Sa opero di otto ore domani 
negli stabilimenti Enichem di di 
Ravenna e Ferrara. La giornata di 
lotta è stata prodamata dai 
sindacati contro il piano di vendita 
e dismissione avanzato dall'E ni. U n 
«piano spezzatino», cosi lo 
definiscono i sindacati, che mette a 
rischio seicento posti di lavoro. 
Intanto ieri a Roma una 
delegazione di lavoratori e 
rappresentanti istituzionali si è 
incontrata con il sottosegretario 
Gianni Letta e il presidente di 
Polimeri Europa, Giovanni 
Clarizia. Un incontro interlocutorio, 
in cui è stata espressa nuovamente 
al Governo e all'Eni la contrarietà 
alla vendita a pezzi della chimica ed 
è stato chiesto di raffreddare le 
trattative in corso per la cessione in 
vista della ri unione del 24 febbraio 
del Tavolo nazionale dàla chimica. 


La «verde» a 1 euro e 10 centesimi. Le tensioni in Iraq e il lungo sciopero in Venezuela hanno riportato il greggio ai livelli del 2000 

La benzina corre più dell’inflazione 


LA SALITA DEI PREZZI ALLA POMPA 



MILANO N uovo record per il prezzo 
della benzina che ha superato la so¬ 
glia di un euro e 10 centesimi: un 
rincaro, quello che si sta profilando 
con gli aumenti apportati già da sa¬ 
bato scorso da varie compagnie pe¬ 
trolifere, che arriva a meno di un 
mesedi distanzadall'aver raggiunto 
quota 1,087 euro al litro, pari a 
2.104,7 vecchie lire, e cioè già sopra 
la soglia psicologica delle 2.100 vec¬ 
chie lire. Dall'inizio dell'anno il rin¬ 
caro è stato di duecentesimi di eu¬ 
ro al litro, vale a dire quasi 40 delle 
vecchie lire che per un pieno di 
un'auto di media cilindrata si tradu¬ 
cono in 1 euro di rincaro per ogni 
rifornimento completo solo dallo 
scorso Capodanno. 

Ancora una volta l'aumento 
sembra determinato dallequotazio- 
ni del greggio che ormai tocca i 35 
dollari al barile. Una «fiammata» 
dovutasiaalletensioni per i venti di 


guerra sull'l raq, sia al lungo sciope¬ 
ro in Venezuela, quinto esportatore 
mondiale. 

Ecco alcuni esempi di nuovi 
prezzi di riferimento della benzina, 
con rincari che riguardano anche il 
gasolio auto e il gpl auto. Già da 
sabato scorso Agip ha portato i prez¬ 
zi consigliati della verde a 1,101 eu¬ 
ro/litro. Analogo prezzo per i distri¬ 
butori I p, mentre Erg ha portato la 
verde a 1,098 euro al litro. 

Sotto accusa per la fiammata 
dei prezzi ancora una volta lequota- 
zioni del petrolio. Venerdì scorso, 
all'lpedi Londra il Brent del mare 
del Nord ha superato la soglia dei 
32 dollari al barile, portandosi a 
quota 32,50 dollari, il massimo de¬ 
gli ultimi due anni, esattamente dal 
novembre del 2000. Ieri i «futures» 
di marzo sul Brent hanno toccato il 
nuovo massimo da 26 mesi a quota 
32,70dollari al barile; poi, in seguo- 


to alle maggiori aperture concesse 
da Baghdad agli ispettori Onu, il 
prezzo èsceso deH’1,7% a 31,78 dol¬ 
lari. Analogo andamento per al Ny- 
mexdi New York, dove l'altro greg¬ 
gio di riferimento delle transazioni 
internazionali, il Wti (West Inter¬ 
mediate Texas), ha oltrepassato i 
35,25 dollari al barile, per poi scen¬ 
dere dello 0,8% a 34,82 dollari. E 
ancora, il «future» sull'olio combu- 
stibile ha toccato puntedi 1,113 dol¬ 
lari al gallone, il massimo storico 
dal 1979. 

Ieri il Segretariato dell’Opec ha 
comunicato che il prezzo medio del 
petrolio del cartello la settimana 
scorsa è stato di 30,42 dollari, rispet¬ 
to a 30,29 dollari della settimana 
precedente. A gennaio scorso il 
prezzo medio è stato di 30,34 dolla¬ 
ri per barile, rispetto a 24,36 dollari 
dell'intero 2002. 

Il petrolio Opec, anche dopo la 


riunionestraordinaria del ^genna¬ 
io che ha deciso un aumento della 
produzionea24,5 milioni (+1,5 mi¬ 
lioni) di barili al giorno dall'l feb¬ 
braio, ha seguitato a restare sopra i 
30 dollari a barile. Venerdì scorso 
con 31,25 dollari per barile dopo 
30,77 dollari di giovedì ha toccato 
nuovamente il massimo degli ulti¬ 
mi due anni: un prezzo simile era 
stato registrato solo a novembre 
2000 . 

L'Opec si è impegnata a mante¬ 
nere il prezzo del petrolio in una 
fascia compresa trai 22 ed i 28 dolla¬ 
ri per barile, ed a intervenire con 
aumenti o riduzioni della produzio¬ 
ne quando il prezzo esce da questa 
banda di riferimento per oltre 20 
giorni verso l'alto oppure 10 giorni 
al ribasso. Una nuova conferenza 
per esaminare prezzi, mercati e pro¬ 
duzione è fissata per l'il marzo 
prossimo a Vienna. 


Re auto, offensiva dei consumatori 

Ricorso contro il decreto. L ’assicuratore Berlusconi sta con le compagnie 


Il cardinale Tettamanzi: le imprese al servizio della società 

Niente sconti su 
etica ed economia 


Luigina Venturelli 


M ILANO È partita la controffensiva dei 
consumatori nei confronti del decreto 
salva-compagnie emanato venerdì dal 
governo. Palazzo Chigi, dove siede il 
proprietario della compagnia di assicu¬ 
razioni Mediolanum, ha eliminato il 
giudizio d'equità per deci dere dei rim¬ 
borsi dell'Rc auto e l'Intesa, di riman¬ 
do, ha annunciato incontri con i parla¬ 
mentari, e-mail di protesta, presidi da¬ 
vanti alleprefetture, unagrandemani- 
festazione a Palazzo Chigi, l'intensifi¬ 
carsi delle richieste di risarcimento e, 
sul fronte legale, ricorsi alla Corte Co¬ 
stituzionale. Un'azione su tutti i fron¬ 
ti, resa indispensabileda un provvedi¬ 
mento «pericoloso, che se non blocca¬ 
to avrà ripercussioni gravissime sugli 
interessi ei diritti dei cittadini». 

«Tale scelta - affermano in un co¬ 
municato Adoc, Adusbef, Codacons e 
Federconsumatori - ha un taglio politi¬ 
co ben preciso, quello di tutelare i po¬ 
teri forti contro i diritti dei consuma¬ 
tori». M a gli utenti, questa volta, non 
ci stanno e decidono di sbarrare la 
strada ad «un vergognoso decreto che 
vede il governo fare una scelta di cam¬ 
po non solo contro i cittadini, ma con¬ 
tro le stesse sentenze dell'Antitrust, 
del Tar, del Consiglio di Stato e della 
stessa Cassazione». 

Innanzitutto con le prime impu¬ 
gnazioni, partitegià ieri dallenumero- 
se udienze in corso davanti ai giudici 
di pace per arrivare alla Consulta, che 
dovrà pronunciarsi sull'eventuale in¬ 
costituzionalità del decreto Berlusco- 
ni-Castelli. Impugnazioni con il bene¬ 
placito illustre del ministro Antonio 
M arzano, che commenta la decisione 
dell'l ntesa dei consumatori di adire la 
Corte Costituzionale con un laconico 
«ognunofai passi cheritienesuodirit¬ 
to fare». Nel frattempo le richieste di 
rimborso dei consumatori continua¬ 
no a piovere sulle compagnie multate 
dall'Antitrust. Anzi, il loro numero po¬ 
trebbe crescere ulteriormente, come 
promettono le associazioni degli uten¬ 
ti, intenzionatead intensificare la cam¬ 
pagna per i risarcimenti di quanto pa¬ 
gato in eccesso negli anni 1995-2000 a 
causa del cartello anticoncorrenziale. 

Parallelamente alla battaglia lega¬ 
le, è partita quella politica: l'Intesa ha 
sollecitato e organizzato incontri con i 


parlamentari di tutteleforzepolitiche 
«per sensibilizzarli a non votare la leg¬ 
ge truffa». E al vice ministro alle Attivi¬ 
tà produttive, Adolfo U rso, che in tut¬ 
ta la vicenda si è limitato ad una pia 
richiesta alle compagnie d'assicurazio¬ 
ne perchè non aumentino le tariffe, 
Il ntesa domanda di difendere i diritti 
da consumatori, «anziché difendere 
vergognosi decreti». Leazioni governa¬ 
tive da intraprendere, infatti, sarebbe¬ 
ro state altre, come «chiedere l'azzera¬ 
mento degli aumenti già realizzati dal- 
lecompagnie» e un tavolo di negozia¬ 
to con i consumatori per una «ragione¬ 
vole soluzione ai rimborsi». 

Fraleiniziativeintrapresedai con¬ 
sumatori non manca nemmeno la sol¬ 
lecitazione di piazza, sia virtuale sia 
reale. Si preannuncia l'invio di miglia¬ 
ia di fax ed e-mail di protesta a Palaz¬ 
zo Chigi, ai ministeri della Giustizia e 
delle Attività Produttive, nonché al- 
l'AniaeaU'Isvap. Saranno inoltreorga- 
nizzati sit-in davanti allesedi prefetti¬ 
zie delle varie città italiane: prove loca¬ 
li per l'imponente manifestazione na¬ 
zionale, che si terrà a fine febbraio a 
Roma, davanti a Palazzo Chigi. 

Uno scontro a tutto campo che 
rischia di valicare i confini stessi del- 
l'Rc auto, investendo la complessiva 
questionedellagiustizia nel settoredel 
consumo. Da Adiconsum, infatti, si fa 
rilevare che questo decreto costringe¬ 
rà i cittadini a rivolgersi ad un avvoca¬ 
to, sostenendo le relative spese legali, 
per affrontare ogni tipo di controver¬ 
sia legata alle utenze: piccoli disguidi 
da bolletta, relativi a luce, gas, acqua e 
telecomunicazioni, non potranno più 
risolversi ricorrendo al verdetto equi¬ 
tativo del giudicedi pace. «Seil gover¬ 
no voleva portare nuovo lavoro agli 
avvocati - commenta una nota - pro¬ 
babilmente ci è riuscito». 

«Da oggi - sottolinea ulteriormen¬ 
te N icoletta Rocchi, segretaria confede 
rale della Cgil - - i cittadini che hanno 
subito ingiustizie nel pagamento di 
bollette, certificati, moduli eformula- 
ri prestampati si dovranno sottoporre 
ad un lunghissimo iter giurisdizionale 
che potrà giungere fino alla Corte di 
Cassazione, costringendoli in gran 
massa ad abbandonare le loro giuste 
rivendicazioni». E, nello scontro tra 
deboli e forti, «Berlusconi si schiera 
come sempre con i più forti, con un 
ulteriore colpo di spugna». 


I prossimi scioperi 



Trasporto pubblico 
Oggi sciopero di 8 ore 
in Toscana e Umbria 

M ILANO/n/z/a oggi con la Toscana 
e l'Umbria la serie di sa operi di 8 
ore nel trasporto pubblico locale, 
articolati per regioni, proclamati 
da Filt C gii, Fit Ci si eU i/trasporti 
a sostegno della vertenza per il 
rinnovo dà biennio economico 
(2002-2003) dà contratto di 
lavoro. Quattro scioperi nazionali 
proclamati nà 2002 infatti non 
sono riusciti neppure a convincere 
le controparti ad aprire le 
trattative. I sindacati rivendicano 
il diritto dà 120 mila lavoratori 
dà settore al rinnovo dà 
contratto e chiedono un aumento 
lordo di 106,39 euro in busta 
paga, pari al recupero 
dàl'inflazioneper gli anni 
2002-2003 e la riduzione 
dell 1 orario di lavoro a 38 ore 
settimanali, come previ sto dal 
contratto. 


Mal pensa 

Sea, è allarme 
per l’occupazione 

M ILANO Allarme occupazione per M al pensa in caso di 
un conflitto con l'I raq che inevitabilmente avrà riflessi 
negativi sul trasporto aereo, e che rischia di rappresen¬ 
tare la goccia che fa traboccare il vaso dei problemi in 
cui si dibatte lo scalo milanese. A lanciarlo è il presiden- 
teG iorgio Fossa e i sindacati scendono subito sul piede 
di guerra. Per loro gli eventuali provvedimenti di razio¬ 
nalizzazione che l'azienda potrebbe adottare sono 
inammissibili. 

La questione è stata oggetto, ieri, di un confronto 
svolto presso la Prefettura di Milano tra il presidente 
della Sea e le delegazioni di Cgil, Cisl e Uil. Fossa ha 
ribadito che servono con urgenza «forme di tutela del¬ 
l'occupazione» per la Sea e per il settore del trasporto 


aereo in generale, che peraltro non ha la facoltà di 
poter attingere agli ammortizzatori sociali. La situazio¬ 
ne del settore è delicata sin dall'indomani dell'll set¬ 
tembre, ha osservato Fossa, e in caso di guerra «i rischi 
per il settore sono molto forti». Il trasporto aereo è, a 
suo giudizio e come d 1 altra parte ha dimostrato pro¬ 
prio il post 11 settembre, il settore che più di tutti gli 
altri pagherebbe il conflitto in termini di attività e in 
termini occupazionali. Per Fossa, poi, il settore del 
trasporto aereo è non solo quello che pagherebbe di 
più nell'immediatezza del conflitto, ma anche quello 
destinato a metterci più tempo a riprendersi. 

I segretari milanesi di Cgil, Cisl e Uil, Antonio 
Panzeri, M aria Grazia Fabrizio eAmedeo Giuliani han¬ 
no espresso «preoccupazione» per comesi va delinean¬ 
do il processo di liberalizzazione, invitando la Sea a 
tenere separato questo problema da quello che potreb¬ 
be determinarsi in seguito ad un eventuale conflitto 
armato. «Questo per evitare la tentazione di far passare 
eventuali licenziamenti sulla scia dell’emotività del mo¬ 
mento. Il nostro obiettivo - hanno ribadito i sindacali¬ 
sti - è quello di salvaguardare i livelli occupazionali». 


Marco Tedeschi 


M ILANO Servizio alla società in una di¬ 
mensionesolidale, non soltanto profit¬ 
to. Il richiamo, indirizzato al mondo 
dell'impresa, è del Farci vescovo di M ila- 
no, cardinale Dionigi Tettamanzi. Ed è 
un richiamo forte. «È irrinunciabile 
l'alleanza tra etica ed economia e tra 
economia ed etica: la solidarietà è la 
grande sfida che interpella oggi l'im¬ 
presa»- dice nel suo intervento al con¬ 
vegno in Assolombarda su «Responsa¬ 
bilità socialee impre¬ 
sa per il futuro». 

Tettamanzi ri¬ 
corda il richiamo del 
papa contenuto nel¬ 
l'enciclica «Centesi- 
musannus»:«ll pro¬ 
fitto è un regolatore 
della vita dell'azien¬ 
da, ma non èl'unico, 
l'impresa è una co¬ 
munità di uomini 
che in diverso modo 
perseguono il soddi¬ 
sfacimento dei loro 
fondamentali biso¬ 
gni e costituiscono 
un particolare grup¬ 
po al servizio dell'Intera società». E sot¬ 
tolinea il nesso - «che è solo saggezza 
riconoscere etutelare» - tra l'efficienza 
e la solidarietà. La grande sfida insom¬ 
ma è qui. E si chiama solidarietà. U na 
solidarietà che non va intesa come ag¬ 
giuntiva, ma che deve essere vista co¬ 
me ragione fondante dell'azione eco¬ 
nomica. 

M a anche una solidarietà che deve 
diffondersi. N on solo perchè, comedi- 
ceil presidentedella Commissioneeu¬ 
ropea, Romano Prodi, nel suo messag- 
gìo «leìmpreseresponsabili oggi avran¬ 
no successo nel futuro». Ma anche e 
soprattutto perché sono sempre più 
diffuse le problematiche sociali che in¬ 
ducono a maggiori responsabilità. Tra 
queste, i tradizionali conflitti di interes¬ 
se tra imprenditori, lavoratori ed istitu¬ 
zioni, «chenon si risolvono più esclusi¬ 
vamente con la legislazione, ma con 
una concertazione permanente, che si 
è ormai allargata alla società civile». 

Quella stessa concertazione che il 
governo, peraltro, ha mostrato nelle 
intenzioni enei fatti di voler cancella¬ 
re. Già, il governo. Anche Silvio Berlu¬ 


sconi, ha mandato un messaggio al 
convegno. Per sottolineare il legame 
inscindibilefra impresa e responsabili¬ 
tà sociale. E per dire che «il principio 
di sussidiarietà è uno degli strumenti 
più potenti per coniugare solidarietà 
ed efficienza, sviluppo e coesione socia¬ 
le». A conferma, il premier cita il recen¬ 
tissimo libro bianco sul Welfare. Quel¬ 
lo che è stato oggetto delle critiche pe¬ 
santi della sinistra. 

Macomefavorireladiffusionedel- 
la cultura dell'etica sociale nel mondo 
delleaziende?Il ministro Maroni parla 
di un provvedimen¬ 
to che Palazzo Chigi 
sta mettendo a pun¬ 
to. Una specie di 
«bollino blu» che 
non piace però a 
Confindustria. Così, 
mentresi parla di so¬ 
lidarietà non manca 
la polemica. 
«Un'omologazione 
delle espertienze di 
responsabilità socia- 
leesistenti - dice An¬ 
tonio D'Amato - 
non è auspicabile. 
Non esiste uno stan¬ 
dard universalmente 
applicabile. I codici di condotta sono 
una buonaguida solo se adottati volon¬ 
tariamente dalle imprese». E solo se 
sono coerenti con le loro necessità. 
Conclusione: il «bollino di certificazio¬ 
ne» comporta dei rischi. E tende a far 
gravare sulle aziende responsabilità 
che attengono invece alle istituzioni. 

Forse per assonanza, al convegno 
si parla anche di flessibilità. Che non 
sembra essere mai abbastanza. «In Ita¬ 
lia deve essere ulteri ormente au menta¬ 
ta, anche se non è l'unica cosa necessa¬ 
ria»- dice il commissario europeo alla 
Concorrenza, M ario M onti. M entre il 
ministro del Welfare, fresco di appro¬ 
vazione della delega sul mercato del 
lavoro, definisce i tempi d'attuazione 
della riforma. Annunciando preceden¬ 
za per Ile nuove tipologie contrattuali. 
Quelle che, appunto, introducono 
nuova flessibilità. M a i due - e anche 
Tronchetti Proverà, intervenuto sullo 
stesso tema, incassano l'altolà di Pez- 
zotta. «Capisco che l'appettito vien 
mangiando, però basta» - dice il leader 
della Cisl. Di flessibilità, in Italia, cen'è 
già abbastanza.. 



1150 dipendenti superstiti della società telefonica passano le giornate in azienda senza far nulla. Hanno scritto una lettera a Gasparri 


L’intesa interessa 2.500 lavoratori. Un premio efficienza-produttività di mille euro 


Ipse 2000, sit-in dei lavoratori al ministero 



ROMA I dipendenti di Ipse 2000 saranno domani 
in sit-in a Largo Chigi dalle9,30 alle 12,30. L'ini¬ 
ziativa èstata indetta unitariamentedalleorganiz- 
zazioni sindacali e dalle Rsa. 

Gli addetti dell'operatore telefonico multime¬ 
diale hanno scritto una lettera al ministro M auri- 
zio Gasparri, per sensibilizzarlo sulla situazionedi 
stallo in cui versa l'azienda e ottenere la prosecu- 
zionedegli incontri col Ministero. 

Continuano a stare nell'l pse, i lavoratori, ma 
da oltre un anno non fanno niente. Vanno in 
ufficio tutti i giorni, prendono lo stipendio, ma 
hanno il problema di doversi inventare la giorna¬ 
ta. Lunghe ore che non passano mai. 

I pse 2000, è u n a d el I e ci n q u e soci età eh e aveva¬ 
no vinto la gara d'appalto per l'assegnazione delle 
licenze Umts. Una licenza costata all'azienda 5 
mila miliardi di vecchie lire, quasi 2,5 miliardi di 


euro. Il consorzio, sostenuto da Telefonia, Sone¬ 
rà, Atlanet (composto da Fiat eAcea), Banca di 
Roma... era partito alla grande due anni fa, con 
un top management di altissimo livello (il presi¬ 
dente era Pier Luigi Celli, adesso responsabiledel- 
la Corporate identity del Gruppo Unicredit) e 
con un piano industriale aggressivo. Oltre al lan¬ 
cio del Gprs entro il 2001, l'azienda prevedeva, 
nel giro di dieci anni, di arrivare a 8 milioni e 
mezzo di utenti, Considerando il successivo lan¬ 
cio deH'Umts. Ma poi, all'improvviso, fine del 
sogno. Tutto si interrompe. Motivo? Insanabili 
contrasti tra i soci. A metà gennaio del 2002 i 
lavoratori apprendono, dagli organi di stampa, 
che Ipse avrebbe cessato le attività. Di fatto la 
società vien e smontata pezzo pezzo e i dipendenti 
"convinti" ad andarsene. Da 600 addetti si è passa¬ 
ti nel giro di un anno acirca 150. Personeabituate 


a ritmi di lavoro molto pesanti e che ora passano 
le giornate senza far nulla. Gente molto qualifica¬ 
ta che ha lasciato altri impieghi per lavorareall'lp- 
se e che adesso, in un momento di crisi del setto¬ 
re, non trova più nulla. Nel mese di novembre 
l'azienda ha fatto richiesta di resti tu ire le frequen¬ 
ze aggi un ti ve assegnate agli operatori new comers 
per l'Umts. Si tratta delle cinque frequenze che 
I pse e FI 3g avevano pagato 1.600 miliardi, mache 
Ipse non ha finito di pagare «Dopo aver mandato 
via quasi 400 persone, ora la Società chiede al 
Governo di risparmiare su un impegno che ha 
preso con lo Stato - commenta Rosario Strazzul- 
io, Sic- Cgil nazionale - chiediamo al ministero 
delle comunicazioni chenon si facciano favori al 
consorzio e di trovare soluzioni occupazionali, 
comeèstato fatto per i dipendenti di Blu». 

f.d’a. 


MILANO È stato firmato il contratto 
integrativo del gruppo Candy, un'in¬ 
tesa che ha avuto il placet di Cgil, 
Cisl ed Uil ed arriva dopo 11 mesi di 
trattative. 11 contratto interessa oltre 
2.500 lavoratori della unità produtti¬ 
ve di Brugherio, Monza, Cortenuo¬ 
va (Bg), S. Maria Hoè (Lecco) ed 
Erba, dove si producono, accanto al¬ 
la storica lavatrice, lavastoviglie, pia¬ 
ni di cottura, frigoriferi, congelatori. 

Soddisfatteleorganizzazioni sin¬ 
dacali. «L'accordo raggiunto rispon¬ 
de positivamente al I e attese d ei lavo¬ 
ratori -commenta N icola Alberta, se¬ 
gretario regionale della Firn Cisl 
Lombardia- conferma la validità del 
nostro sistema contrattuale, e valo¬ 


rizza il ruolo di tutti gli interlocuto¬ 
ri». 

«L'accordo è positivo e, tra l'al¬ 
tro, unifica le questioni di merito e 
quelledi metodo valorizzando conte¬ 
nuti e regole democratiche - sottoli¬ 
nea M au rizio Canepari, della segrete¬ 
ria della Fiom Cgil Lombardia - Il 
contratto consente al le organizzazio¬ 
ni sindacali e ai lavoratori di ottene¬ 
re nei confronti delle aziende degli 
ottimi risultati». 

Tra i punti salienti dell'accordo 
vengono sviluppate le relazioni sin¬ 
dacali eil confronto sullestrategiedi 
impresa, viene ampliata la copertura 
retributiva ai contratti di formazio¬ 
ne lavoro e ai contratti atipici; viene 


dedicata attenzione alla formazione, 
al diritto allo studio, allo sviluppo 
delle professionalità; vengono agevo¬ 
late lesituazioni di paternità e mater¬ 
nità con permessi per la cura dei figli 
eil parttime. 

Viene inoltre introdotto un nuo¬ 
vo premio di risultato di circa mille 
euro, chesi aggiungono al preceden¬ 
te premio che viene fissato in busta 
paga, basato su obiettii concordati 
di efficienza-produttività e qualità 
dei prodotti e del servizio all'utenza. 
Candy ha anche sottoscritto una di- 
chiarazionedi rispetto delleconven- 
zioni Oil, di tutela dei diritti fonda- 
mentali del lavoro edeH'uomo econ- 
tro il lavoro minorile. 
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Marco Ventimiglia 


MILANO Continua la snervante attesa 
dei lavoratori di Termini Imerese, In¬ 
fatti, la ripresa della produzione nello 
stabilimento Fiat slitta ancora. Dopo 
il rinvio al 17 febbraio (in precedenza 
la riapertura per 5 settimane era stata 
fissata per ieri) l'azienda ha comunica¬ 
to ai rappresentanti sindacali che an¬ 
che questa data non potrà essere ri¬ 
spettata, I motivi del ritardo sono lega¬ 
ti ai problemi della fabbrica di Termo¬ 
li, che produce i motori per la Punto, 
il modello assemblato a Termini. 

La produzione potrebbe ora ripar¬ 
tire il 24 febbraio, «anche se - spiega 
Vincenzo Cornelia della U ilm - a que¬ 
sto punto sembra un'ipotesi davvero 
ottimistica». «Oggi - spiega Roberto 
M astrosimone, della Fiom - è riparti¬ 
ta la produzione a M elfi che, con M i- 
rafiori elo stabilimento siciliano, pro¬ 
duce la Punto. Prendiamo atto - ag¬ 
giunge il sindacalista - che la volontà 
di riapertura dell'azienda si è fermata 
a Melfi». 

E proprio ieri Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi ha incontrato nella prefettura di 
Palermo i rappresentanti sindacali del¬ 
la Fiat di Termini Imerese: «Tenete 


Incontro Ira Ciampi e gli operai: «Tenete duro». Venerdì vertice Fiat-banche. Colaninno illustra il suo piano al “Financial Times” 

Slitta ancora la riapertura di Termini Imerese 


duro - ha detto il presidente della Re¬ 
pubblica -. Dovete credere nel fatto 
che l'Italia avrà un futuro industriale, 
anche nel settore automobilistico». 

Intanto, sarebbe stato fissato per 
venerdì prossimo, il 14 febbraio, a Mi¬ 
lano, il summit trai vertici dellequat- 
tro principali banchecreditrici equel- 
li di Fiat. Sulla data sarebbe già stata 
espressa una disponibilità di massima 
dei partecipanti, i quali attendono tra 
l'altro il rientro dagli Usadell'ammini- 
stratoredel Lingotto, Alessandro Bar¬ 
beri s 

Quest'ultimo è partito per Chica¬ 
go dove oggi e domani si terrà la con¬ 
vention annuale della "Cnh", l'azien¬ 
da leader mondiale di trattori agricoli 
e macchine movimento terra control¬ 
lata aM'80% dal Lingotto. Ma la tra¬ 
sferta americana di Barberis potrebbe 
essere l'occasione anche per un incon¬ 
tro con i vertici della General M otors, 
con la quale sono in corso trattative 



per la ridefinizione dell’opzione put 
che prevede la vendita di Fiat Auto a 
Gm. 

Nel frattempo torna alla ribalta il 
piano Colaninno, un intervento da 9 
miliardi di euro per riportare in utile 
l'auto entro cinque anni, con profitti 
pari al 7-9% dei ricavi della Fiat. È 
questo il progetto presentato al Lin¬ 
gotto dall’imprenditore mantovano, 
secondo il "Financial Times". Il quoti¬ 
diano spiega tuttavia che non è atteso 
un via libera a Colaninno da parte del 
consiglio di amministrazione Fiat pre¬ 
visto per il 28 febbraio, viste le resi- 
stenzedellafamiglia Agnelli a dargli la 
gestione della società. 

L'imprenditore, dal canto suo, ri¬ 
badisce che solo con il supporto di 
Fiat, delle banche, della famiglia 
Agnelli, degli altri azionisti edi Gene¬ 
ral M otors il piano funzionerà. «Se il 
Consiglio d’amministrazione dirà no 
- dichiara Colaninno - sarà lafinedel 


piano». Secondo il piano, un miliardo 
di euro verrebbe iniettato direttamen¬ 
te in Fiat Auto da parte di un gruppo 
di investitori e dallo stesso Colanin¬ 
no, spiegai! "FinancialTimes". Men¬ 
tre un consorzio di banche coordina¬ 
to da Lehman Brothers e Ubs War- 
burg garantirebbe la sottoscrizione di 
un'emissione di opzioni per 1,5 mi¬ 
liardi. 

Con l’eventuale via libera di T ori¬ 
no, partirebbero immediatamente i 
negoziati con Gm, per convincere il 
partn er am eri can o d i F i at a parteci pa- 
recon 1,5-2 miliardi di euro alla rica- 
pitalizzazionedell'auto, in cambio del¬ 
la cancellazione dell'opzione put. Al¬ 
tri 4 miliardi deriverebbero dalla ces¬ 
sione di Fiat Avio e della Toro, men¬ 
tre verrebbe abbandonato il marchio 
Lancia. 

L'investimento previsto in Fiat 
Auto prevede anche la copertura di 
perdite per 3,5 miliardi di euro, quelle 
che si stima verranno generate nei 
prossimi dueanni. «Si devono procu¬ 
rare tre asset - spiega infine Colanin¬ 
no al quotidiano britannico - denaro, 
personeetempo, almeno cinque anni 
di tempo. Se vengono forniti tutti e 
tre, la mia opinioneèchesia possibile 
imprimere una svolta a Fiat». 


Enel parte alla conquista del gas 

Scaroni punta al 20% del mercato. Marzano frena sulla privatizzazione 


Aeroporti 

Sospeso lo sciopero 
dei controllori di volo 



L'amministratore delegato dell’ Enel Paolo Scaroni 


vini e affari 

Il Brunello ormai 
batte Borsa e Bot 


M ILANO Ci sono vini cheormai rendono mol¬ 
to di più di qualsiasi altro investimento finan¬ 
ziario. È il caso del leggendario Brunello di cui 
sono stati diffusi i risultati dello scorso anno. 

11 distretto del Brunello di Montai ci no (Sie¬ 
na) ha realizzato, nel corso del 2002,143 milio¬ 
ni di euro di attività (+10%). Il merito princi¬ 
pale di questa performance va all'eccezionale 
annata 1997, definita come «la migliore del 
Novecento», cheèstata immessa in commer¬ 
cio solo lo scorso anno. 

Per il Riserva 1997 inoltre c'è stata una 
vera e propria corsa, con migliaia di bottiglie 
opzionateda importanti ristoranti americani, 
tedeschi, e svizzeri, prima ancora della messa 
in commercio. Un fenomeno che ha alimenta¬ 
to un forte incremento del giro d’affari e ha 
contributo a rendere ancora più popolare il 
vino. La produzione vinicola delle ultime ven¬ 
demmie del comprensori o, i nfatti, è stata i nte- 
ramente venduta. 

L'export del distretto - checonta un produ¬ 
zione di 12,5 milioni di bottiglie di vino (5,5 
quelle di Brunello, di cui 700 mila le Riserva) - 
ha toccato il 64%. Nella zona hanno raggiun¬ 
to quatazioni record anche i prezzi fondiari: 
250 mila euro ad ettaro, con valori "reali" di 
4/500 mila. Anche l'indotto che si muove at¬ 
torno al Brunello è assai elevato: 80 milioni di 
euro di giro d'affari all'anno per turismo e 
terziario, con un flusso di 900 mila turisti 
all'anno. 

A M ontalcino, il 14el5febbraio si tienela 
manifestazione «Benvenuto Brunello», duran¬ 
te la quale saranno presentati, in anteprima, il 
Brunello 1998 e il Riserva 1997. 


Laura Matteucci 


M ILANO Enel attacca il gigante Eni, alla con¬ 
quista del mercato del gas. In quattro anni, 
entro il 2007, Enel punta a raddoppiare la 
sua quota di mercato, raggiungendo così ol- 
treil 20% ecirca 3 milioni di clienti, eroden¬ 
do terreno all’Eni. E, per quest'anno, Enel 
gas stima un fatturato di 1 miliardo di euro, 
tra distribuzione e vendita, con un margine 
operativo lordo superiore ai 200 milioni. 

Fermo, invece, il processo di privatizza¬ 
zione. Sull'ipotesi di un collocamento priva¬ 
to avanzata in questi giorni di una quota tra 
il 15 e il 17%, il ministro alleAttività produt¬ 
tive Antonio Marzano ieri è stato laconico: 
per ora è impossibile. «Fino a quando - ha 
dichiarato - il mercato finanziario attraverse¬ 
rà una fase di incertezza, dovuta tra l'altro 
alla prospettiva di una guerra, chespero pos¬ 
sa esserescongiurata ma non èfacilescongiu- 
rare, fare operazioni di tal genere è impossi¬ 
bile». 

La politica di Enel, quindi, resta quella 
di rosicchiare posizioni all'Eni attraverso 
una serie di acquisizioni, e di sfruttare il 
marchio per vendere insi ernie energia elettri¬ 
ca e gas nel futuro mercato liberalizzato (la 
liberalizzazione totale dell'energia elettrica 
avverrà entro il 2007; per il gas, invece, la 
liberalizzazione completa è già avviata, in 
Italiacomein Spagna dove, infatti, Enel pun¬ 
ta ad acquisizioni strategiche). 

Sono stati i vertici Enel, il presidente 
Piero Gnudi e l'amministratore delegato Pa- 
oIo Scaroni, a sottoIineare l'importanza stra- 
tegica del comparto del gas, l'unico nel qua¬ 
le l'Enel può ancora crescere, visto che nel¬ 
l'energia i limiti Antitrust non consentono 
ulteriori sviluppi. Analoghi vincoli Antitrust 
valgono per Eni: a regime, entro il 2010, il 
gruppo petrolifero dovrà scendere infatti al 
61% del mercato nell'Importazione del gase 
al 50% nella vendita ai clienti finali. Oggi, 
invece, l'80% del mercato èin mano al grup¬ 
po Eni, l'Enel si trova al secondo posto con 
111%, mentre il restante 9% è appannaggio 
di circa 700 tra piccoli e medi operatori. 

Il settore gas, peraltro, èin costante cre¬ 
scita, con tassi del 3% l'anno (cioè il 2% in 
più del pii): «Quando il mercato sarà total¬ 
mente libero - spiega Scaroni - potremo ven¬ 
dere energia e gas realizzando importanti 
sinergiecommerciali. Sono questi i compar¬ 
ti sui quali intendiamo concentrarci». Anco¬ 
ra Scaroni: «L'offerta congiunta di luce e gas 
rappresenta il cuore della nostra strategia 
operativa per i prossimi anni». A breve Enel 
partirà con l'offerta congiunta («dual fuel») 


Contratti d’affitto 
A gennaio 102mila 
registrazioni on line 

M ILANO È boom per le registrazioni on 
line dà contratti d'affitto. A gennaio 
l'agenzia dàle entrate ha ricevuto 
102mila contratti di locazione, contro i 
40mila trasmessii in tutto il 2002. La 
regi strazione vi a webèobbligatoria, dal 
marzo 2002, per chi ha oltre 100 unità, 
facoltativa per gli altri. Piace anche 
l'imposta telematica. Sempre a gennaio 
il fisco ha incassato 142mila pagamenti 
digitali (200mila né 2002). 

Ad approfittare dàla prati d tà dà la 
regi strazi on e on line dà contratti di 
affitto, si legge su «Fiscooggi.lt», sono 
soprattutto caf, professionisti, 
associazioni di categoria e federazioni di 
utenti. La crescita degli invii tàematici è 
da attribuirsi soprattutto all'estensione 
dà servizio agli affitti di immobili non 
adibiti a uso abitativo (studi, uffici, 
negozi). L'operazione affitti on li ne sarà 
ulteriormente potenziata a parti re dal 
prossimo mese di marzo, quando gli 
utenti potranno, oltre che regi strare i 
nuovi contratti, anche comunicare le 
operazioni di proroga, risoluzioneo 
cessione di quàli gà in essere. L'agenzia 
segnala inoltre l'andamento positivo, 
sempre nà campo dà servizi tàematici, 
dà risultati ràativi ai versamenti dàle 
imposte effettuati on line. A spingere in 
alto il dato dà primo mese dell'anno 
hanno contribuito soprattutto i 102mila 
versamenti tàematid «f24 on line» 
ràativi ai contratti di locazione. Positivi 
anchei numeri riguardanti i versamenti 
effettuati dai notai (32mila) e da caf, 
commercialisti e organi di categoria 
tramite I'f24 cumulativo (5mila). 


per le piccole e medie imprese, poi sarà la 
volta anche del mercato domestico. 

L'obiettivo Enel punta in quattro anni a 
raddoppiare la clientela dagli 1,7 milioni di 
utenti attuali aoltre3 milioni, con 6 miliardi 
di metri cubi venduti dai 3,9 miliardi di 
oggi. «Pensiamo di aumentare la nostra pre¬ 
senza attraverso ulteriori acquisizioni, conso¬ 
lidando la nostra posizione nei confronti dei 
700 piccoli operatori edi prendere una quo¬ 


ta di mercato dal gruppo Eni», ha detto Vin¬ 
cenzo Cannateli!, direttore della divisione 
mercato e infrastrutture di Enel. 

Nessuna trattativa in corso in Italia, al¬ 
meno per il momento, come ha precisato 
Scaroni, «perchè stiamo ancora impegnati 
nel la fusione del le 30 società locai i, e soprat¬ 
tutto di Camuzzi, rilevate negli ultimi due 
anni». Quanto all'estero, invece, Scaroni ha 
ufficializzato l'offerta per la quota di maggio¬ 


ranza della basca Naturcorp dove Enel è in 
corsa con I berdrola, FI idrocantabrico e Gas 
Naturai. La conclusione deH'operazione è 
prevista per fi ne mese. 

Enel, intanto, potrebbe procedere alla 
quotazione in borsa di Wind, la società di 
telefonia mobile controllata al 74%, già a 
parti re dall'estate, «sempre che le condizioni 
di mercato lo consentano», dice Scaroni. «Ci 
stiamo preparando per un'ipo (offerta pub¬ 


blica iniziale, ndr) per la primavera o l'inizio 
dell'estate. Oggi non credo ci riusciremmo, 
ma non è detto che fra tre mesi il mercato 
non sia diverso». Scaroni ha precisato che in 
Borsa dovrebbe essere collocato il 25% di 
Wind. L'offerta potrebbe avvenire con una 
operazione di aumento di capitale, ed even¬ 
tualmente con un'operazione secondaria, ov¬ 
vero con un'offerta di titoli ceduti dagli azio¬ 
nisti Enel e FranceTelecom. 


L’Enav annuncia che è stato revocato lo sciopero 
nazionale dei controllori di volo che era stato 
proclamato dal sindacato Cila/Av per venerdì 
prossimo dalle 12 ale 16. Lunedì 17 febbraio 
invece il personale aeroportuale, i dipendenti della 
Sea e Sea handling e gli addetti al catering degli 
scali di Linate, M alpensa e Bergamo sciopereranno 
per quattro ore, dalle 10 alle 14. 


Camp ari 

Joint-venture spagnola 
con Gonzales Byass 

Per rafforzare e sviluppare le attiviatà di marketing 
e commercializzazione del loro portafoglio 
prodotti sul mercato spagnolo, i Gruppi Gonzalez 
ByasseCampari hanno creato una società 
partecipata rispettivamente al 70% e al 30%. La 
joint-venture ha un volume atteso di vendite di 
1,8 milioni di casse e un fatturato di oltre 65 
milioni di euro. 


Unieco 

Nel 2003 fatturato 
oltre i 350 milioni 

11 gruppo cooperativo U nieco conta di superare 
nel 2003 i 350 milioni di euro di fatturato. 

Si tratta di una cifra superiore alla previsione del 
piano poliennale (335 milioni di euro) e in 
sensibile aumento rispetto ai 295 milioni di euro 
del preconsuntivo 2002. Unieco prevede per 
l'anno in corso anche un aumento del patrimonio 
netto da 65 a 73 milioni di euro abbinato a una 
crescita dell'utile netto da 5 a 6,7 milioni. Unieco, 
a fine 2002, dava lavoro a 870 addetti. 


Veicoli commerciali 

Rallentano 
le vendite a gennaio 

È iniziato con un andamento stagnante il mercato 
italiano dei veicoli commerciali fino a 3,5 
tonnellate. Secondo le rilevazioni di Anfiaed 
Unrae, infatti, le consegne alla clientela nello 
scorso mese di gennaio sono ammontate a 18.308 
unità, pari soltanto ad un lievissimo incremento 
dell'1,3% nei confronti del 18.080 unità dello 
stesso mese del 2002. 


Gli economisti parlano di situazione «catastrofica» per l’ex locomotiva dell’Europa. La disoccupazione è arrivata a livelli record 

Germania, gelata sull’economia: crolla la produzione 


BERLINO Gelatasull'econoimiatede- 
sca: crolla la produzione industria¬ 
le, franano gli ordini all'industria, si 
impenna la disoccupazione. Questi 
i tratti essenziali dello scenario che 
inquadra la Germania di fine 
2002-inizio 2003. E che la differen¬ 
zia da molti altri paesi di Eurolan- 
dia, anch'essi in crisi congiunturale, 
per la maggior parte dei quali si ini¬ 
zia a vedere, tuttavia, una luce in 
fondo al tunnel. Dall'ormai ex loco¬ 
motiva, invece, per ora non giungo¬ 
no segnali di ripresa. 

A cominciare dall'industria, la 
cui produzione ha registrato, a di¬ 
cembre, la flessione più consistente 
degli ultimi quattro anni, la terza 


nel giro di quattro mesi. Su base 
mensile, secondo i dati preliminari 
comunicati oggi dal Ministero dell' 
economiaedd lavoro, la produttivi¬ 
tà è calata del 2,6%, ben oltre le 
previsioni già negative degli analisti 
(-0,9%), dopo il buon risultato di 
novembre (+2,4%). Nell'intero 
2002, invece, la produzione indu¬ 
strialesi ècontratta dell'1,6%. Parti¬ 
colarmente colpite le regioni della 
Germania ovest, in cui il calo ha 
toccato il 2,8%, mentrequelleorien- 
tali hanno segnato un ribasso meno 
accentuato (-0,9%). 

L'inatteso crollo di dicembre ha 
portato alcuni analisti a ipotizzare 
una contrazione del pii nell'ultimo 


trimestre dell'anno scorso. Se fino¬ 
ra la maggior parte di essi prevede¬ 
va un quarto trimestre in stagnazio¬ 
ne, ora c'è chi mette in conto un 
calo nell'ordine dello 0,1-0,2% ri¬ 
spetto al terzo trimestre. 11 dato, co¬ 
munque, non dovrebbe mettere a 
repentaglio lestimepreliminari sul¬ 
la crescita del pii tedesco nel 2002, 
attualmente pari a +0,2%. L'ultimo 
segnaledi debolezza l'industria tede¬ 
sca l'aveva lanciato la settimana 
scorsa, con la pubblicazione degli 
ordini all'industria di dicembre, fra¬ 
nati del 4,1% su base mensile. 

Anche in questo caso si è verifi¬ 
cato un record negativo, trattandosi 
del dato peggioreda ottobre del '95. 


Anche in questo caso, poi, gli anali¬ 
sti avevano previsto un risultato sen¬ 
sibilmente migliore, e avevano sot¬ 
tolineato comelaforteflessionepo- 
tesse essere attribuita, almeno in 
parte, alla forza dell'euro. I numeri 
sulla produzione industriale di og¬ 
gi, secondo Phyllis Papadavid, eco¬ 
nomista di Lehman Brothers, con¬ 
fermano che l'apprezzamento della 
moneta unica sta incidendo in ma¬ 
niera non trascurabile sul rallenta¬ 
mento dell'economia tedesca, tradi¬ 
zionalmente molto forte sul fronte 
delle esportazioni. 

La cartina di tornasole dell'at¬ 
tuale debolezza della congiuntura 
tedesca è rappresentata dal record, 


toccato a gennaio, del numero dei 
disoccupati, balzati inaspettatamen¬ 
te oltre quota 4,6 milioni. Era dal 
'97, anno in cui governava un H el- 
mut Kohl ormai sul viale del tra¬ 
monto, che la disoccupazione non 
toccava livelli così elevati epreoccu- 
panti. 

Andreas Scheuerle, economista 
di DeKa Bank, ha definito i dati di 
gennaio «sconvolgenti», mentre Ral¬ 
ph Solveen, economista di Com- 
merzbank, ha utilizzato il termine 
«catastrofali». Peter M eister, anali¬ 
sta di I ng Bank, ha bollato poi come 
«cartastraccia» lestime del governo 
di una disoccupazione media nel 
2003 di 4,2 milioni di persone. 


11 

LTtì ì^£p^ nainei,n 

Risparmio rispetto al prezzo 

Tariffe 2003 del quotidiano in edicola 

1 .IH sconto 

7GG i 267,01 £ 517.000 i « £ tJ.300 15,37. 

5GG € 22!,( 

il £ 444.000 

f 40,00 £ 77,1 m 

6 

MESI 

7GG € 137,1 

i! £ 257.000 

€ 20,00 £ 37,000 12,7% 

5GG € 118/ 

7! £ 230.000 

Ili,00 £ 31,800 12,1% 
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Perso quasi l’8% alla riapertura dei mercati dopo l’allarme conti lanciato venerdì 

Benetton. il «rosso» affonda i titoli 


Al listino perso il 7,57%. Sui conti 2002 pesa la svalutazione di Wargny 

Banca Fideuram scivola a Piazza Affari 
dopo l’annuncio di utili in calo del 36% 


martedì 11 febbraio 2003 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0808 dollari 

+0,002 

1 euro 

130,2300 yen 

+0,740 

1 euro 

0,6614 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4658 fra. svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4323 cor. danese +0,001 

1 euro 

31,7750 cor. ceca 

+0,047 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4625 cor. norvegese 

-0,006 

1 euro 

9,1594 cor. svedese 

-0,002 

1 euro 

1,8230 dot australiano 

-0,005 

1 euro 

1,6458 dot canadese 

+0,002 

1 euro 1,9580 dot neozelandese 

-0,012 

1 euro 246,2800 fior, ungherese 

-0,390 

1 euro 

0,5801 lira cipriota +0,000 

1 euro 

231,2050 tallero sloveno 

+0,014 

1 euro 

4,1687 zloty poi. 

+0,007 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,77 

2,35 

Bota 12 mesi 97,80 

2,12 


Borsa 


Ancora in calo la Borsa, che 
apre la settimana con un ri¬ 
basso dello 0,7% dell'Indice 
Mibtel. A pesare sul listino so¬ 
no i timori per la situazione 
internazionaleche influenza¬ 
no negativamente tutti i mer¬ 
cati azionari europei. 
L'incertezza del mercato è 
confermata dai volumi scam¬ 
biati, in calo rispetto a vener¬ 
dì scorso. Molto pesanti i tito¬ 
li tecnologici, mentre solo i 
titoli energetici si salvano dal 
ribasso generale. Così la gior¬ 
nata si èchiusa in controten¬ 
denza per i titoli Enel 
(+1,56%), Eni (+1,11%), Sai- 
pem (+0,81%). Appena limati 
i titoli Autostrade (-0,11%), 
mentre Benetton registra un 
forte calo (-7,97%). Netti ri¬ 
bassi, fra i valori più capitaliz¬ 
zati, per i bancari e in partico¬ 
lare per i titoli Fideuram 
(-7,57%). Brusco calo anche 
per Parmalat. 


MILANO Un tonfo di quasi l’8% (per 
la precisone il 7,97%). Così Piazza 
Affari, alla riapertura dei mercati, 
ha accolto il titolo Benetton, dopo 
che venerdì scorso, a Borsa chiusa, 
era stato lanciato l’allarme utili sui 
conti del 2002. 

Il fatturato complessivo del 
gruppo Benetton per l'esercizio 
2002 - avevano annunciato da Pon¬ 
zano Veneto - «potrebbe segnare 
un decremento di circa il 5%», men¬ 
tre gli utili netti prima delle voci 
straordinarie dovrebbero attestarsi 
al 6,5% dei ricavi. Il risultato netto 
finale è in perdita, la prima nella 
lunga storia del gruppo. 

Riferendosi alle voci straordina¬ 
rie che influenzeranno il risultato 
netto dell'esercizio 2002, la società 
di Ponzano aveva dichiarato che si 
trattava i n parti co I are del I a cessi o n e 
dei rami d'azienda relativi all'attrez¬ 
zo sportivo, il cui impatto sull'utile 


non è stato tuttavia ancora oggetto 
di una vai u tazi o n e d ef i n i ti va. Soddi¬ 
sfacente invece era stato giudicato 
l’andamnento delle vendite nel set¬ 
tore dell’abbigliamento. Quanto al- 
letendenzefuture, i vertici di Benet¬ 
ton avevano previsto «per il settore 
abbigliamento un fatturato emargi¬ 
ni in linea con l'esercizio 2002». 

È dunque il settore sportivo il 
tallonedi Achilledel Gruppo Benet¬ 
ton. Da qui la decisione di disfarsi 
del ramo legato all’attrezzatura 
sportiva. Alla cessione della società 
N ordica (già venduta alla Tecnica) 
seguirà quella della Prince (racchet¬ 
te da tennis) e quella di Rollerblade 
(pattini in linea). Per quest'ultimo 
marchio era già arrivata un'offerta 
dalla Hockey Company, che però 
non è stata ritenuta sufficiente. Tan¬ 
ta che venerdì scorso era stata an¬ 
nunciata ufficialmente la fine di 
qualsiasi trattativa. 


Piaggio ricapitalizza 
Stop a Camuzzi 

MI LA N 0 D enaro fresco perla Piag¬ 
gio. L'assemblea straordinaria 
degli azionisti della società di 
Pontedera ha approvato la 
ricapitalizzazione per 75 milioni 
di euro, dopo chea gennaio si era 
decisa un 'altra iniezione di 
liquidità a seguito di un prestito 
obbligazionario convertibile di 25 
milioni. La notizia è tuttavia 
quella dell'interruzione delle 
trattative per l'ingresso del 
gruppo Camuzzi. La Piaggio, che 
aveva visto naufragare un 
tentativo di matrimonio con la 
Mv Agusta, per il momento 
dunque va avanti da sola. 


MILANO Brusco scivolone (-7,57%, 
con volumi doppi rispetto alla me¬ 
dia) a Piazza Affari per Banca Fi¬ 
deuram, dopo la pubblicazione dei 
risultati 2002, cheannunciano un uti¬ 
le netto consolidato di 145,2 milioni, 
in calo del 36% rispetto ai 225,9 del 
2001. 

La società ha precistao che per il 
solo quarto trimestre i profitti sono 
stati pari a 1,9 milioni (da 55,6) e su 
di essi ha pesato la svalutazione per 
45,4 milioni delle partecipazioni nel¬ 
la controllata francese Fideuram 
Wargny. Il risultato del quarto trime¬ 
stre non include Banca San Paolo 
Invest, il cui contributo sarebbe stato 
pari a0,2 milioni. 

I risultati 2002 di Fideuram - sot¬ 
tolinea una nota della società - sono 
stati caratterizzati dal alcuni fattori: 
ladiminuzionedel marginecommis- 
sionale per 57,4 milioni in conse¬ 
guenza della riduzione delle masse 


gestite, dall'incremento di 40,4 milio¬ 
ni del risultato assicurativo e da un 
effetto negativo pari a 21 milioni deri¬ 
vante da alcune minusvalenze sulle 
azioni proprie legate al piano di 
stock option di alcuni dirigenti edal- 
le perdite derivanti dalla chiusura 
deH'equity swap sul titolo Fideuram 
a copertura dell'incentivazione2002. 

La raccolta netta 2002 è stata po¬ 
sitiva per 2,3 miliardi (da 3,7 miliar¬ 
di dell'anno precedente). A fine di¬ 
cembre le masse amministrate si so¬ 
no attestate a 46,7 miliardi (-4% an¬ 
nuo). 

Per la distribuzione del dividen¬ 
do del 2002, l’am m i n i str atore d el ega- 
to di Fideuram, Ugo Ruffolo ha di¬ 
chiarato chesi esdudedi poter ricor¬ 
rere anche alle riserve, anche se in 
merito non è stata presa nessuna de¬ 
cisione. «Il 2001 - ha aggiunto - è 
stato un anno cattivo, il 2002 è stato 
molto cattivo». 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


□ 


El 




El 


0 


H 


A.S. ROMA 

2174 

1,12 

1,12 

-3,86 

-6,18 

21 

1,12 

1,34 


58,40 

ACEA 

7801 

4,03 

4,00 

-2,06 

-5,40 

159 

4,03 

4,58 

0,1800 

858,04 

ACEGAS 

9068 

4,68 

4,70 

2,80 

2,58 

18 

4,41 

4,89 

0,3400 

166,61 

ACQ MARCIA 

545 

0,28 

0,29 

2,76 

6,39 

118 

0,26 

0,28 

0,0207 

108,74 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 

1,08 

-2,46 

1 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,40 

ACQ POTABILI 

36142 

18,67 

18,57 

-3,70 

0,60 

0 

17,39 

19,59 

0,1100 

152,17 

ACSM 

2653 

1,37 

1,38 

1,77 

1,41 

8 

1,30 

1,43 

0,0500 

50,96 

ACTELIOS 

11343 

5,86 

5,86 


-3,43 

11 

5,75 

6,18 


99,59 

ADF 

19006 

9,82 

9,58 

0,06 

3,12 

8 

9,13 

10,16 

0,2400 

88,69 

AEDES 

6138 

3,17 

3,18 

-1,52 

-4,00 

7 

3,15 

3,41 

0,1400 

294,88 

AEDES RNC 

5435 

2,81 

2,83 

2,28 

-0,57 

10 

2,60 

2,96 

0,1500 

11,79 

AEM 

2434 

1,26 

1,25 

-2,42 

-3,08 

744 

1,26 

1,40 

0,0420 

2262,66 

AEMTO 

1979 

1,02 

1,02 

-1,16 

-4,93 

63 

1,02 

1,11 

0,0340 

353,93 

AIR DOLOMITI 

29230 

15,10 

14,95 

-0,01 

-6,65 

1 

14,49 

16,17 


125,67 

ALERION 

744 

0,38 

0,38 

-0,78 

1,15 

11 

0,38 

0,39 

0,0258 

65,24 

ALITALIA 

452 

0,23 

0,23 

-0,62 

-5,16 

8329 

0,23 

0,27 

0,0413 

903,94 

ALLEANZA 

13999 

7,23 

7,22 

-0,92 

-2,93 

6526 

6,71 

8,01 

0,1600 

6119,06 

AMGA 

1455 

0,75 

0,75 

-0,83 

-6,40 

179 

0,72 

0,83 

0,0150 

245,03 

AMPLIFON 

30535 

15,77 

15,92 

0,75 

-4,63 

0 

15,77 

17,41 

0,0500 

309,42 

ARQUATI 

1175 

0,61 

0,61 

-0,66 

-12,07 

6 

0,61 

0,70 

0,0100 

14,90 

ASM BRESCIA 

3286 

1,70 

1,70 

-0,29 

-1,16 

147 

1,70 

1,75 


1243,19 

ASTALDI 

3139 

1,62 

1,64 


-12,19 

124 

1,56 

1,93 


159,55 

AUTO TOMI 

17574 

9,08 

9,11 

-0,05 

1,91 

37 

8,91 

9,48 

0,3600 

798,69 

AUTOGRILL 

14263 

7,37 

7,36 

-0,68 

-4,00 

479 

7,25 

8,11 

0,0413 

1873,91 

AUTOSTRADE 

18338 

9,47 

9,47 

-0,02 

0,02 

5597 

9,31 

9,51 

0,2300 11209,05 

B AGR MANTOV 

16392 

8,47 

8,36 

-3,49 

-11,25 

33 

8,47 

10,09 

0,4600 

1137,00 

B ANTONVENET 

28637 

14,79 

14,82 

-1,41 

20,47 

697 

12,28 

15,07 

0,6000 

3497,23 

B BILBAO 

16383 

8,46 

8,47 


-18,09 

0 

8,01 

10,33 

0,0900 27040,10 

B CARIGE 

4062 

2,10 

2,12 

1,83 

2,39 

144 

2,05 

2,16 

0,0723 

1846,04 

B CARIGE R 

4512 

2,33 

2,33 


5,43 

1 

2,17 

2,33 


327,70 

B CHIAVARI 

13453 

6,95 

6,95 


0,36 

34 

6,92 

6,95 

0,2000 

486,36 

B DESIO-BR 

5844 

3,02 

3,02 

0,17 

24,81 

68 

2,37 

3,33 

0,0680 

353,11 

B DESIO-BR R 

4252 

2,20 

2,24 

2,37 

9,47 

11 

2,01 

2,42 

0,0820 

28,99 

B FIDEURAM 

7335 

3,79 

3,66 

-7,57 

-18,85 

17181 

3,79 

5,01 

0,2300 

3713,34 

B INTESA 

3890 

2,01 

1,99 

-3,17 

-5,64 

26177 

1,86 

2,27 

0,0450 11884,66 

B INTESA R 

2821 

1,46 

1,44 

-2,58 

-3,83 

1991 

1,35 

1,61 

0,0800 

1358,64 

B LOMBAR W04 

41 

0,02 

0,02 

-4,55 

-18,92 

245 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17210 

8,89 

8,81 

-0,94 

-5,10 

75 

8,89 

9,59 

0,3300 

2806,20 

B PROFILO 

2248 

1,16 

1,15 

-3,04 

-12,71 

23 

1,16 

1,38 

0,1130 

140,80 

B SANTANDER 

10932 

5,65 

5,57 

-7,48 

-14,40 

2 

5,65 

6,98 

0,0751 

26922,40 

B SARDEG RNC 

13331 

6,88 

6,83 

-0,74 

-4,73 

6 

6,75 

7,29 

0,6200 

45,44 

B TOSCANA 

7575 

3,91 

3,86 

-4,51 

-12,89 

129 

3,91 

4,74 

0,1800 

1242,64 

BASICNET 

1248 

0,64 

0,65 

0,37 

-8,80 

39 

0,64 

0,72 

0,0930 

18,93 

BASTOGI 

187 

0,10 

0,10 

-2,06 

-3,39 

180 

0,09 

0,11 


65,43 

BAYER 

29116 

15,04 

14,86 

-2,98 

-28,84 

34 

15,04 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4672 

2,41 

2,41 

-0,12 

-18,42 

89 

2,41 

3,04 

0,0800 

217,17 

BEGHELLI 

838 

0,43 

0,44 

3,49 

-6,20 

44 

0,41 

0,48 

0,0258 

86,60 

BENETTON 

13604 

7,03 

6,87 

-7,97 

-19,91 

894 

7,03 

8,98 

0,4100 

1275,63 

BENI STABILI 

782 

0,40 

0,40 

-1,69 

-6,70 

689 

0,38 

0,44 

0,0470 

687,37 

BIESSE 

4115 

2,13 

2,13 

-2,20 

-11,13 

26 

2,11 

2,39 

0,0900 

58,21 

BIM 

8012 

4,14 

4,20 

0,57 

-12,63 

12 

4,14 

4,74 

0,1290 

516,80 

BIM 04 W 

245 

0,13 

0,13 

7,08 

-4,61 

16 

0,12 

0,14 



BIPIELLE INV 

6686 

3,45 

3,49 

1,22 

20,99 

166 

2,69 

3,45 

0,0300 

2048,55 

BNL 

2066 

1,07 

1,05 

-5,51 

-3,61 

11675 

1,07 

1,24 

0,0801 

2297,58 

BNLRNC 

1994 

1,03 

1,01 

-4,80 

-5,59 

100 

1,03 

1,18 

0,0415 

23,89 

BOERO 

25172 

13,00 

13,00 

4,08 

4,84 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,42 

BON FERRAR 

21330 

11,02 

11,10 

0,09 

0,44 

0 

10,70 

11,04 

0,1800 

55,08 

BREMBO 

9097 

4,70 

4,71 

2,99 

7,68 

443 

4,26 

4,70 

0,1100 

327,61 

BRIOSCHI 

437 

0,23 

0,23 

-1,10 

2,22 

320 

0,22 

0,25 

0,0025 

108,66 

BRIOSCHIW 

50 

0,03 

0,02 


1,58 

180 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7672 

3,96 

3,91 

-1,66 

-13,08 

1400 

3,66 

4,75 

0,0620 

1172,73 

BURANI F.G. 

14456 

7,47 

7,47 

-0,16 

0,27 

64 

7,18 

7,47 

0,0550 

209,05 

BUZZI UNIC 

11283 

5,83 

5,74 

-3,22 

-14,04 

103 

5,83 

7,08 

0,2300 

763,79 

BUZZI UNIC R 

10566 

5,46 

5,40 

-5,26 

-9,80 

5 

5,46 

6,31 

0,2540 

69,44 

CLATTE TO 

4163 

2,15 

2,15 

-0,23 

-5,54 

3 

2,15 

2,30 

0,0300 

21,50 

CALTAG EDIT 

9420 

4,87 

4,86 

-1,86 

-14,95 

25 

4,75 

5,95 

0,2500 

608,13 

CALTAGIRON R 

8200 

4,24 

4,20 


-0,35 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,85 

CALTAGIRONE 

7900 

4,08 

4,11 

-0,15 

0,44 

3 

4,06 

4,24 

0,0500 

441,82 

CAMFIN 

6111 

3,16 

3,15 

2,17 

12,51 

33 

2,64 

3,62 

0,0520 

307,42 

CAMPARI 

54041 

27,91 

27,70 

-1,25 

-6,62 

23 

27,43 

30,71 

0,8800 

810,51 

CAPITALIA 

2267 

1,17 

1,15 

-4,49 

-10,47 

8688 

1,17 

1,43 

0,0500 

2584,19 

CARRARO 

2608 

1,35 

1,33 

-3,97 

-3,02 

9 

1,33 

1,49 

0,1540 

56,57 

CATTOLICA AS 

44573 

23,02 

22,71 

-2,20 

-4,20 

21 

23,02 

24,26 

1,0000 

991,77 

CEMBRE 

3563 

1,84 

1,84 

-1,29 

1,04 

0 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,28 

CEMENTIR 

4070 

2,10 

2,08 

-1,23 

-13,21 

15 

2,09 

2,49 

0,0600 

334,47 

CENTENARZIN 

2149 

1,11 

1,11 


-3,06 

2 

1,05 

1,19 

0,0361 

15,82 

CIR 

1551 

0,80 

0,79 

-2,03 

-13,58 

604 

0,77 

0,94 

0,0413 

616,91 

CIRIO FIN 

426 

0,22 

0,22 

0,92 

4,76 

124 

0,20 

0,30 

0,0129 

81,51 

CLASS EDIT 

2473 

1,28 

1,28 

-1,91 

-23,07 

43 

1,28 

1,71 

0,0440 

117,78 

COFIDE 

659 

0,34 

0,34 

-1,97 

-10,98 

844 

0,34 

0,39 

0,0155 

244,82 

CR ARTIGIANO 

6405 

3,31 

3,30 

0,06 

-9,52 

5 

3,30 

3,66 

0,1229 

373,53 

CR BERGAM 

28767 

14,86 

15,01 

1,10 

4,84 

4 

14,17 

14,95 

0,6500 

917,08 

CR FIRENZE 

2161 

1,12 

1,10 

-2,66 

-5,26 

183 

1,11 

1,21 

0,0520 

1212,24 

CR VALTEL 

16381 

8,46 

8,47 

-0,27 

-5,34 

9 

8,44 

8,94 

0,3615 

435,00 

CREDEM 

8549 

4,42 

4,39 

-1,50 

-16,57 

51 

4,42 

5,44 

0,2000 

1206,66 

CREMONINI 

2347 

1,21 

1,20 

-2,67 

-7,97 

64 

1,21 

1,36 

0,0230 

171,89 

CRESPI 

1326 

0,69 

0,69 

-2,00 

0,20 

1 

0,66 

0,73 

0,0671 

41,10 

CSP 

2662 

1,38 

1,36 

-1,09 

-9,66 

3 

1,37 

1,60 

0,0500 

33,69 

CUCIRINI 

1739 

0,90 

0,90 


-1,86 

0 

0,83 

0,92 

0,0516 

10,78 

DALMINE 

303 

0,16 

0,16 

0,13 

12,42 

611 

0,14 

0,16 

0,0023 

181,14 

DANIELI 

4184 

2,16 

2,14 

-1,47 

23,77 

59 

1,67 

2,16 

0,0300 

88,34 

DANIELI RNC 

2695 

1,39 

1,39 

2,21 

10,74 

28 

1,25 

1,39 

0,0516 

56,27 

DANIELI W03 

17 

0,01 

0,01 


-36,62 

9 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

13413 

6,93 

6,95 

5,75 

3,99 

14 

6,31 

6,93 

0,1070 

155,00 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


11,52 

0 

2,69 

3,02 

0,1120 

45,19 

DE'LONGHI 

5809 

3,00 

3,02 

-0,33 

-30,60 

232 

3,00 

4,73 

0,0330 

448,50 

DUCATI 

2819 

1,46 

1,45 


-19,07 

1063 

1,45 

1,80 


230,78 

EDISON 

1832 

0,95 

0,93 

-1,88 

-4,53 

373 

0,95 

1,09 


1877,89 

EDISON R 

1831 

0,95 

0,93 

-2,08 

-12,52 

19 

0,95 

1,09 


104,59 

EMAK 

4881 

2,52 

2,51 

-1,14 

7,23 

22 

2,35 

2,56 

0,1300 

69,71 

ENEL 

10022 

5,18 

5,20 

1,56 

2,78 

25448 

5,03 

5,46 

0,3600 31382,48 

ENERTAD 

7668 

3,96 

3,96 

-0,75 

-0,43 

0 

3,88 

4,01 

0,0207 

198,37 

ENI 

25898 

13,38 

13,39 

1,11 

-14,11 

22101 

13,17 

15,59 

0,7500 53524,26 

EPLANET W03 

125 

0,06 

0,06 

-5,15 

-46,48 

125 

0,06 

0,12 



EPLANET W04 

290 

0,15 

0,15 

-0,87 

-22,52 

24 

0,15 

0,20 



ERG 

6186 

3,19 

3,16 

-3,19 

-13,23 

162 

3,14 

3,68 

0,2000 

516,89 

ERICSSON 

33345 

17,22 

17,24 

-1,29 

-13,89 

1 

17,22 

20,14 

0,2400 

443,27 

ESAOTE 

10144 

5,24 

5,22 

-0,06 

-3,30 

6 

5,21 

7,47 

0,0600 

246,22 

ESPRESSO 

5247 

2,71 

2,69 

-2,33 

-15,18 

671 

2,71 

3,32 

0,0850 

1167,09 

FIAT 

14998 

7,75 

7,72 

-1,34 

-6,55 

1089 

7,75 

9,44 

0,3100 

3355,73 

FIAT PRIV 

9294 

4,80 

4,83 

0,63 

4,35 

26 

4,60 

5,61 

0,3100 

495,80 

FIAT RNC 

9302 

4,80 

4,85 

1,25 

8,05 

33 

4,45 

5,51 

0,4650 

383,90 

FIAT W07 

554 

0,29 

0,28 

-0,56 

-4,63 

78 

0,29 

0,35 



FIERA MILANO 

13490 

6,97 

6,97 

-0,88 

-6,11 

13 

6,75 

7,46 


229,91 

FIL POLLONE 

1293 

0,67 

0,66 

-2,17 

-2,28 

5 

0,66 

0,72 

0,0500 

7,11 

FIN.PART 

977 

0,50 

0,51 

1,19 

-24,37 

638 

0,50 

0,67 

0,0168 

168,61 

FIN.PART W05 

82 

0,04 

0,04 

-11,80 

-33,59 

176 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2728 

1,41 

1,41 


-2,56 

29 

1,33 

1,48 

0,0362 

70,56 

FINECOGROUP 

785 

0,41 

0,40 

-4,05 

-12,25 

8474 

0,41 

0,50 

0,0671 

1422,26 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

882 

0,46 

0,45 

-3,19 

-15,77 

25417 

0,46 

0,58 

0,0100 

3839,68 


FOND-SAI 

18974 

9,80 

9,74 

-0,91 

-7,27 

112 

9,23 

10,60 

0,4000 

1261,42 


FOND-SAI R 

9339 

4,82 

4,82 

-0,08 

2,01 

128 

4,67 

5,00 

0,4414 

201,54 


FSA W08 

3514 

1,82 

1,80 

-0,72 

-12,66 

84 

1,68 

2,08 



EH 

GABETTI 

3518 

1,82 

1,81 

-2,26 

2,42 

68 

1,73 

1,87 

0,0500 

58,14 


GANDALF W04 

386 

0,20 

0,20 

-3,36 

-17,76 

4 

0,20 

0,27 




GARBOLI 

1564 

0,81 

0,85 


4,19 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

21,80 


GEFRAN 

7073 

3,65 

3,65 

0,91 

-3,18 

0 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,60 


GEMINA 

1318 

0,68 

0,68 

0,19 

-16,26 

126 

0,65 

0,83 

0,0100 

248,03 


GEMINA RNC 

1723 

0,89 

0,89 


-15,24 

0 

0,89 

1,05 

0,0500 

3,35 


GENERALI 

38495 

19,88 

19,93 

-0,42 

0,35 

7788 

17,71 

20,30 

0,2800 25362,27 


GEWISS 

6287 

3,25 

3,28 

-0,82 

-10,55 

52 

3,20 

3,83 

0,0500 

389,64 


GIACOMELLI 

1036 

0,53 

0,52 

0,37 

-11,19 

1395 

0,51 

0,69 


29,29 


GIM 

1489 

0,77 

0,76 

-2,85 

-17,29 

2 

0,77 

0,93 

0,0310 

114,34 


GIM RNC 

1859 

0,96 

0,96 

-8,48 

-4,95 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,12 


GIUGIARO 

7162 

3,70 

3,70 


-2,17 

14 

3,68 

4,00 

0,1376 

184,95 


GRANDI NAVI 

2968 

1,53 

1,53 

-2,42 

-2,04 

23 

1,53 

1,71 

0,0700 

99,64 


GRANDI VIAGG 

1127 

0,58 

0,59 

2,59 

6,61 

33 

0,55 

0,65 

0,0129 

26,20 


GRANITIFIAND 

12382 

6,39 

6,41 

0,22 

-14,81 

16 

6,31 

7,51 

0,0900 

235,74 


GRUPPO COIN 

10601 

5,47 

5,21 

-12,12 

-10,23 

549 

5,34 

6,10 


360,30 

13 

HDP 

3301 

1,71 

1,67 

-3,91 

-18,38 

417 

1,71 

2,19 

0,0400 

1246,71 


HDPRNC 

2091 

1,08 

1,06 

-3,64 

-17,37 

19 

1,08 

1,33 

0,0600 

31,70 

n 

IFI PRIV 

17115 

8,84 

8,83 

-0,65 

-8,91 

18 

8,84 

11,18 

0,6300 

272,90 


IFIL 

6235 

3,22 

3,17 

-3,71 

-7,28 

74 

3,21 

3,83 

0,1800 

829,65 


IFILRNC 

4504 

2,33 

2,34 

-1,35 

-6,66 

114 

2,29 

2,74 

0,2007 

428,18 


IM LOMB W03 

8 

0,00 

0,00 

14,29 

-18,75 

5096 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

220 

0,11 

0,12 

11,96 

10,72 

1585 

0,10 

0,11 


68,14 


IMA 

19665 

10,16 

10,05 

-1,20 

-15,37 

12 

9,99 

12,00 

0,3600 

366,63 


IMMSI 

1294 

0,67 

0,67 

-1,28 

-7,49 

205 

0,67 

0,81 


147,00 


IMPREGIL RNC 

845 

0,44 

0,44 


3,81 

0 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,05 


IMPREGIL W03 

39 

0,02 

0,02 

-12,39 

-33,67 

207 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

632 

0,33 

0,33 

-1,90 

-9,46 

337 

0,33 

0,38 

0,0100 

235,78 


INTEK 

926 

0,48 

0,48 

-0,42 

3,82 

33 

0,46 

0,49 

0,0155 

79,12 


INTEK RNC 

810 

0,42 

0,41 

-2,04 

3,52 

34 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,33 


INTERBANCA 

39558 

20,43 

20,43 


0,79 

107 

20,27 

20,44 

1,7500 

1038,07 


INTERPUMP 

7187 

3,71 

3,75 

0,46 

-7,73 

100 

3,71 

4,12 

0,1000 

307,51 


IPI 

8111 

4,19 

4,21 

-0,02 

10,64 

23 

3,79 

4,36 

0,1800 

170,84 


IRCE 

4178 

2,16 

2,14 

-1,34 

-10,08 

3 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,70 


IT HOLDING 

4157 

2,15 

2,18 


-10,28 

6 

2,15 

2,39 

0,0258 

527,89 


ITALCEM 

16906 

8,73 

8,65 

-1,79 

-9,18 

114 

8,69 

9,72 

0,2400 

1546,41 


ITALCEM RNC 

9838 

5,08 

5,05 

-1,17 

-3,46 

150 

5,00 

5,38 

0,2700 

535,70 


ITALMOBIL 

61767 

31,90 

31,80 

-0,78 

-6,67 

0 

31,80 

34,58 

0,9400 

707,62 


ITALMOBIL R 

36694 

18,95 

18,97 

0,35 

-9,20 

10 

18,55 

21,14 

1,0180 

309,72 

Q 

JOLLY HOTELS 

8423 

4,35 

4,36 

3,90 

-7,58 

19 

4,23 

4,72 

0,1033 

86,34 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

2649 

1,37 

1,36 

-2,16 

-14,23 

58 

1,37 

1,66 

0,0120 

165,43 

Q 

LA DORIA 

3263 

1,69 

1,69 

0,12 

-7,42 

2 

1,62 

1,82 

0,0279 

52,23 


LA GAIANA 

1903 

0,98 

0,98 


0,31 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,65 


LAVORWASH 

3665 

1,89 

1,95 

2,69 

-8,59 

2 

1,89 

2,18 

0,3500 

25,24 


LAZIO 

1052 

0,54 

0,55 

-3,61 

-19,79 

137 

0,40 

0,80 


85,41 


LINIFICIO 

1975 

1,02 

1,02 

-4,85 

-14,86 

2 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,12 


LINIFICIO R 

1632 

0,84 

0,84 

-5,39 

-6,37 

0 

0,84 

0,92 

0,0500 

5,28 


LOCAT 

1531 

0,79 

0,80 

0,69 

11,42 

99 

0,70 

0,82 

0,0325 

428,24 


LOTTOMATICA 

29820 

15,40 

15,26 

-3,20 

-4,26 

126 

15,07 

16,46 


1363,82 


LUXOTTICA 

21154 

10,93 

10,82 

-3,93 

-16,22 

99 

10,72 

13,33 

0,1700 

4962,83 

PI 

MAFFEI 

2484 

1,28 

1,27 

-3,86 

2,64 

13 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,49 


MANULI RUB 

2713 

1,40 

1,40 

0,94 

12,44 

49 

1,22 

1,42 

0,0260 

117,17 


MARCOLIN 

2267 

1,17 

1,17 

0,52 

-0,93 

12 

1,15 

1,23 

0,0250 

53,14 


MARZOTTO 

9333 

4,82 

4,91 

1,59 

-8,30 

24 

4,82 

5,35 

0,3200 

319,76 


MARZOTTO RIS 

10675 

5,51 

5,63 


2,85 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,50 


MARZOTTO RNC 

9455 

4,88 

4,85 

-1,18 

-4,61 

1 

4,84 

5,14 

0,3800 

12,17 


MEDIASET 

11978 

6,19 

6,12 

-2,21 

-16,89 

8031 

6,19 

7,70 

0,2100 

7307,07 


MEDIOBANCA 

16156 

8,34 

8,32 

-1,29 

4,31 

968 

7,99 

9,03 

0,1500 

6496,22 


MEDIOLANUM 

8101 

4,18 

4,11 

-5,11 

-17,73 

4995 

4,18 

5,39 

0,1000 

3034,95 


MELIORBANCA 

9145 

4,72 

4,69 

-0,76 

-0,19 

8 

4,49 

4,76 

0,2300 

349,47 


MERLONI 

19508 

10,07 

10,13 

-1,02 

0,33 

83 

9,15 

10,24 

0,2200 

1087,69 


MERLONI RNC 

12696 

6,56 

6,55 

-1,65 

-2,89 

4 

6,22 

6,83 

0,2380 

16,41 


MILASSW05 

111 

0,06 

0,06 

1,76 

-11,47 

93 

0,06 

0,07 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32390 

16,73 

16,54 

-0,82 

-8,12 

i 

16,38 

19,26 

0,4000 

69,76 


AISOFTWARE 

6272 

3,24 

3,23 

-1,04 

-6,87 

io 

3,24 

4,47 


22,13 


ALGOL 

9100 

4,70 

4,70 

-1,92 

-0,02 

i 

4,56 

4,98 


16,46 


ARTE’ 

56733 

29,30 

29,00 

-0,82 

8,60 

3 

26,48 

29,53 

0,4000 

104,89 


BB BIOTECH 

62890 

32,48 

32,23 

-0,98 

-16,07 

2 

32,13 

39,97 


902,94 


BIOSEARCH IT 

33041 

17,06 

16,96 

-2,17 

0,80 

10 

16,78 

19,39 


207,51 


CAD IT 

19754 

10,20 

10,20 

-0,97 

-13,46 

1 

10,20 

12,15 

0,6500 

91,61 


CAIRO COMMUN 

37811 

19,53 

19,49 

-4,94 

-2,23 

7 

18,57 

20,70 

0,8000 

151,34 


CARDNET GR 

5410 

2,79 

2,79 

-2,07 

-18,92 

10 

2,79 

3,73 


14,44 


CDB WEB TECH 

3470 

1,79 

1,77 

-1,01 

-11,90 

34 

1,75 

2,12 


180,63 


CDC 

10882 

5,62 

5,62 

-1,47 

-8,77 

2 

5,62 

6,44 


68,91 


CHL 

1472 

0,76 

0,75 

-2,61 

-15,32 

232 

0,76 

1,00 


19,48 


CTO 

5387 

2,78 

2,72 

-3,54 

-4,76 

19 

2,78 

3,22 

0,2453 

27,82 


DADA 

9027 

4,66 

4,60 

-2,23 

-9,58 

6 

4,66 

6,07 


73,06 


DATA SERVICE 

75534 

39,01 

38,97 

-0,10 

-2,06 

0 

37,22 

39,83 

0,5200 

195,78 


DATALOGIC 

17388 

8,98 

8,99 

-0,11 

-2,02 

1 

8,95 

9,40 

0,0500 

106,89 


DATAMAT 

6901 

3,56 

3,52 

-2,09 

-10,32 

4 

3,56 

4,35 


95,69 


DIGITAL BROS 

5542 

2,86 

2,81 

-4,72 

-11,91 

11 

2,86 

3,58 


36,92 


DMAIL GROUP 

5427 

2,80 

2,76 

-1,92 

-14,44 

5 

2,80 

3,52 

0,0200 

18,08 


E.BISCOM 

49743 

25,69 

25,04 

-5,33 

-8,48 

258 

25,69 

31.81 


1244,68 


EL.EN. 

24010 

12,40 

12,40 

-0,74 

-2,41 

0 

12,38 

13,31 

0,2000 

57,04 


ENGINEERING 

26862 

13.87 

13,84 

-0,41 

-11,96 

0 

13,87 

16,37 

0,2510 

173.41 


EPLANET 

953 

0,49 

0,49 

-2,57 

-15,46 

360 

0,49 

0,62 


65,49 


ESPRINET 

23011 

11,88 

11,71 

0,09 

1,12 

0 

11,62 

12,19 

0,5000 

56,81 


EUPHON 

11492 

5,93 

5,80 

-3,30 

-9,68 

13 

5,93 

7,10 

0,6000 

28,25 


FIDIA 

13777 

7,12 

7,15 

-0,17 

-2,15 

0 

7,07 

7,50 

0,1400 

33,44 


FINMATICA 

17213 

8,89 

8,90 

0,16 

-8,02 

66 

8,71 

10,23 

0,0258 

411,60 


FREEDOMLAND 

19394 

10,02 

9,92 

-1,81 

-17,00 

4 

10,02 

12,48 


144,34 


GANDALF 

3993 

2,06 

2,10 

-0,10 

-6,78 

31 

2,06 

2,61 


11,84 


I.NET 

85022 

43,91 

43,83 

-0,72 

-11,83 

0 

43,91 

51,41 


180,03 


INFERENZA 

10847 

5,60 

5,72 

3,55 

-18,74 

1 

5,43 

7,00 


52,25 


ITWAY 

5720 

2,95 

2,88 

0,17 

-0,51 

14 

2,89 

3,89 

0,1300 

13,05 


MONDOTV 

48717 

25,16 

25,30 

-0,39 

2,19 

6 

23,92 

25,31 

0,3000 

96,11 


NOVUSPHARMA 

32096 

16,58 

16,60 

-1,32 

-16,51 

2 

16,58 

20,12 


108,84 


OPENGATE GR 

10433 

5,39 

5,35 

-3,64 

-7,72 

19 

5,39 

6,74 

0,2066 

48,05 


POLIGRAF S F 

45173 

23,33 

23,22 

-0,98 

-3,75 

0 

23,33 

25,29 

0,3615 

21,00 


PRIMA INDUST 

14787 

7,64 

7,32 

2,30 

29,09 

31 

5,92 

7,84 


31,69 


REPLY 

19351 

9,99 

9,98 

-0,29 

-8,77 

11 

9,99 

11,68 


81,57 


TAS 

28790 

14,87 

14,80 

-1,98 

-21,81 

1 

14,87 

19,35 

1,0000 

26,16 


TC SISTEMA 

13217 

6,83 

6,87 

0,16 

-13,82 

3 

6,77 

9,24 


29,49 


TECNODIFFUS 

7404 

3,82 

3,77 

-2,10 

-13,35 

27 

3,82 

5,02 


31,45 


TISCALI 

8171 

4,22 

4,13 

-4,18 

-5,87 

1764 

4,22 

5,01 


1530,83 


TXT 

29962 

15,47 

15,41 

-0,86 

-13,73 

1 

15,47 

19,18 


38,69 


VITAMINIC 

9145 

4,72 

4,68 

-3,78 

6,45 

95 

4,44 

7,14 


32,84 


CI 


El 


El 


El 


eh 

El 

E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

i 

nigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3203 

1,65 

1,66 

0,18 

-16,08 

315 

1,65 

2,01 

0,2100 

573,77 

MILANO ASSR 

3327 

1,72 

1,74 

-1,14 

-12,84 

54 

1,72 

2,04 

0,2300 

52,81 

MIRATO 

9401 

4,86 

4,86 

0,27 

-5,54 

7 

4,78 

5,16 

0,1800 

83,51 

MITTEL 

6498 

3,36 

3,39 

0,53 

-0,42 

2 

3,08 

3,46 

0,2000 

130,88 

MONDADORI 

10562 

5,46 

5,48 

-0,67 

-9,52 

217 

5,40 

6,18 

0,6200 

1414,36 

MONDADORI R 

16361 

8,45 

8,45 


-5,06 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,28 

MONRIF 

876 

0,45 

0,46 

-1,48 

-10,96 

28 

0,44 

0,53 

0,0258 

67,86 

MONTE PASCHI 

3921 

2,02 

2,00 

-3,65 

-14,16 

7441 

2,02 

2,47 

0,1033 

5280,78 

MONTEFIBRE 

1352 

0,70 

0,70 

-0,07 

5,14 

23 

0,64 

0,72 

0,0300 

90,75 

MONTEFIBRE R 

1326 

0,68 

0,68 

-3,26 

6,19 

6 

0,65 

0,72 

0,0500 

17,81 

NAV MONTAN 

2324 

1,20 

1,22 

3,21 

-2,76 

63 

1,17 

1,28 

0,0500 

147,43 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 

-3,84 

-5,36 

196 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,10 

NECCHIW05 

62 

0,03 

0,03 


-20,00 

2 

0,03 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5044 

2,61 

2,63 

0,38 

-2,62 

8 

2,59 

2,69 

0,0400 

57,31 

OLCESE 

477 

0,25 

0,25 

-1,60 

-25,73 

5 

0,25 

0,33 

0,0775 

22,44 

OLI EXTEC04W 

108 

0,06 

0,06 

-3,17 

-29,69 

27 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2595 

1,34 

1,34 

-0,07 

-14,87 

10 

1,34 

1,62 

0,0909 

45,56 

OLIVETTI 

1816 

0,94 

0,93 

-0,79 

-6,78 

26775 

0,92 

1,07 

0,0350 

8295,27 

P BG-C VA 

32051 

16,55 

16,50 

-0,75 

-3,03 

202 

16,49 

17,38 

1,0000 

2249,05 

P BG-C VA W4 

273 

0,14 

0,14 

0,36 

-46,20 

85 

0,14 

0,27 



P COM IN 

14954 

7,72 

7,71 

-0,81 

-0,72 

199 

7,54 

7,96 

0,6197 

1015,84 

P COM IN W 

32 

0,02 

0,02 

-5,03 

-59,71 

138 

0,02 

0,04 



PCREMONA 

32038 

16,55 

16,57 

0,29 

0,11 

92 

16,14 

17,61 

0,1700 

555,71 

P ETR-LAZIO 

22945 

11,85 

11,90 

0,51 

2,34 

20 

11,22 

11,85 

0,3700 

304,42 

P INTRA 

25075 

12,95 

12,95 

-0,03 

1,27 

16 

12,79 

14,07 

0,4000 

388,08 

P LODI 

17039 

8,80 

8,81 

-0,55 

1,24 

771 

8,01 

8,85 

0,1800 

1322,35 

P MILANO 

6545 

3,38 

3,39 

-1,23 

-4,79 

450 

3,21 

3,66 

0,2272 

1298,89 

P SPOLETO 

11482 

5,93 

5,93 


-3,58 

0 

5,85 

6,21 

0,3200 

89,64 

P VER-NOV 

18118 

9,36 

9,26 

-1,61 

-13,05 

1151 

9,33 

11,02 


3462,54 

PAGNOSSIN 

2143 

1,11 

1,10 

-3,08 

-19,78 

5 

1,11 

1,43 

0,0250 

22,14 

PARMALAT 

3845 

1,99 

1,94 

-7,40 

-12,01 

11542 

1,99 

2,45 

0,0200 

1598,59 

PARMALAT W03 

607 

0,31 

0,28 

-21,40 

-29,91 

342 

0,31 

0,55 



PERLIER 

302 

0,16 

0,16 

-2,50 

-3,11 

10 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,56 

PERMASTEELIS 

30175 

15,58 

15,50 

-1,77 

4,46 

8 

13,88 

15,73 

0,2000 

430,12 

PININFAR RNC 

36770 

18,99 

18,99 


-2,86 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

35730 

18,45 

18,57 

0,97 

7,05 

1 

17,24 

20,00 

0,3400 

170,71 

PIRELLI 

1539 

0,79 

0,79 

-1,53 

-11,72 

4248 

0,79 

0,96 

0,0800 

1524,97 

PIRELLI R 

1711 

0,88 

0,88 

-2,22 

-1,25 

31 

0,88 

0,94 

0,0904 

77,75 

PIRELLI REAL 

35606 

18,39 

18,48 

1,76 

1,76 

20 

17,97 

18,73 


746,69 

PIRELLI&CO 

2271 

1,17 

1,17 

-1,76 

-13,56 

173 

1,17 

1,38 

0,0800 

725,29 

PIRELLI&CO R 

2190 

1,13 

1,14 

-0,96 

-10,52 

15 

1,13 

1,29 

0,0904 

38,93 

POL EDITOR 

1790 

0,92 

0,94 

1,25 

-17,59 

5 

0,92 

1,13 

0,0413 

122,05 

PREMAFIN 

1397 

0,72 

0,71 

-2,08 

-8,47 

121 

0,72 

0,84 

0,1033 

224,38 

PREMAFIN W03 

78 

0,04 

0,04 

-6,24 

-3,37 

53 

0,04 

0,08 



PREMUDA 

2076 

1,07 

1,08 

-0,46 

-0,83 

16 

1,06 

1,18 

0,0800 

66,51 

R DEMEDICI 

1263 

0,65 

0,64 

-3,88 

-8,55 

118 

0,65 

0,76 

0,0165 

88,24 

R DEMEDICI R 

1357 

0,70 

0,70 

-6,53 

-23,80 

0 

0,70 

0,97 

0,0275 

2,32 

RAS 

20925 

10,81 

10,86 

-0,98 

-8,77 

5530 

10,36 

12,34 

0,3700 

7775,65 

RAS RNC 

23839 

12,31 

12,42 

8,95 

-11,91 

0 

11,33 

14,01 

0,4100 

118,63 

RATTI 

932 

0,48 

0,50 

2,47 

-10,02 

10 

0,48 

0,54 

0,0516 

15,02 

RECORDATI 

22542 

11,64 

11,57 

-3,89 

-22,53 

171 

11,64 

15,29 

0,2500 

582,75 

RICCHETTI 

615 

0,32 

0,32 

-1,03 

-13,15 

67 

0,32 

0,37 

0,0100 

68,03 

RICHGINORI 

1416 

0,73 

0,74 

-0,41 

-18,67 

2 

0,73 

0,91 

0,0530 

66,39 

RINASCENTE 

8616 

4,45 

4,45 


0,61 

251 

4,42 

4,47 

0,1064 

1330,22 

RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


0,77 

2 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,00 

RINASCENTE R 

8036 

4,15 

4,15 


0,97 

25 

4,11 

4,15 

0,1376 

426,75 

RISANAMENTO 

2482 

1,28 

1,30 

0,70 

-8,10 

13 

1,28 

1,41 

0,0504 

351,70 

ROLAND EUROP 

1601 

0,83 

0,84 

3,70 

-0,11 

3 

0,80 

0,86 

0,0780 

18,19 

RONCADIN 

449 

0,23 

0,23 

-1,40 

7,01 

184 

0,22 

0,27 

0,0413 

27,78 

RONCADIN W07 

182 

0,09 

0,10 

2,20 

38,24 

76 

0,07 

0,11 



SABAF 

27722 

14,32 

14,27 

-0,52 

-4,54 

1 

14,24 

15,00 

0,3400 

162,26 

SADI 

3876 

2,00 

1,89 

-8,47 

7,12 

1 

1,83 

2,05 

0,1500 

20,62 

SAECO 

5609 

2,90 

2,92 

1,71 

-16,66 

570 

2,86 

3,51 

0,0300 

579,40 

SAES GETT 

14789 

7,64 

7,69 

1,76 

-7,54 

4 

7,29 

8,41 

0,2500 

105,98 

SAES GETT R 

10622 

5,49 

5,38 

-2,97 

-0,72 

11 

5,11 

5,85 

0,2650 

52,80 

SAIAG 

5780 

2,98 

3,00 

0,10 

-15,05 

8 

2,97 

3,58 

0,0650 

51,96 

SAIAG RNC 

3636 

1,88 

1,95 

4,16 

-9,06 

7 

1,88 

2,17 

0,0754 

18,29 

SAIPEM 

10136 

5,24 

5,25 

0,81 

-19,00 

1215 

5,24 

6,54 

0,1270 

2305,93 

SAIPEM RIS 

12179 

6,29 

6,29 

5,36 

-8,31 

0 

5,97 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

3766 

1,95 

1,98 

2,59 

-7,29 

26 

1,94 

2,12 

0,0800 

71,40 

SCHIAPPAREL 

167 

0,09 

0,09 

-0,57 

-6,62 

54 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,47 

SEAT PG 

1227 

0,63 

0,63 

-1,23 

-5,08 

18716 

0,61 

0,69 

0,1048 

7086,88 

SEAT PG RNC 

946 

0,49 

0,49 

-1,74 

-6,91 

226 

0,46 

0,53 

0,0013 

91,72 

SIAS 

9271 

4,79 

4,81 

1,11 

4,43 

181 

4,54 

4,80 


610,47 

SIRTI 

1653 

0,85 

0,83 

-3,96 

-11,93 

120 

0,85 

0,99 

0,5000 

187,79 

SMI METAL R 

806 

0,42 

0,42 

-0,47 

-5,62 

0 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,83 

SMI METALLI 

749 

0,39 

0,39 

-2,02 

-7,64 

235 

0,39 

0,42 

0,0180 

249,29 

SMURFIT SISA 

2600 

1,34 

1,36 


-2,47 

20 

1,29 

1,38 

0,0100 

82,73 

SNAI 

2825 

1,46 

1,37 

-10,19 

-14,28 

608 

1,23 

1,74 

0,0387 

80,16 

SNAM GAS 

6045 

3,12 

3,12 

-0,13 

-5,96 

5337 

3,10 

3,40 

0,0936 

6103,51 

SNIA 

3598 

1,86 

1,86 

-1,59 

1,59 

88 

1,77 

1,95 

0,0650 

967,45 

SOCOTHERM 

6448 

3,33 

3,33 

-1,77 

-4,23 

0 

3,07 

3,50 


125,21 

SOGEFI 

3936 

2,03 

2,06 

0,29 

-1,45 

48 

2,02 

2,18 

0,1240 

221,18 

SOL 

5336 

2,76 

2,72 

-2,72 

14,07 

22 

2,42 

2,84 

0,0543 

249,97 

SOPAF 

506 

0,26 

0,26 

-1,36 

-17,38 

26 

0,26 

0,33 

0,0620 

30,55 

SOPAFRNC 

489 

0,25 

0,25 

-1,95 

-14,82 

27 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,27 

SPAOLO IMI 

11654 

6,02 

5,93 

-3,92 

-7,92 

12984 

5,81 

7,04 

0,5700 

8720,52 

STAYER 

552 

0,28 

0,28 


-25,00 

0 

0,28 

0,38 

0,0258 

6,13 

STEFANEL 

2238 

1,16 

1,14 

-1,89 

-3,83 

14 

1,13 

1,22 

0,0600 

62,48 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

30475 

15,74 

15,49 

-4,39 

-19,06 

14500 

15,74 

21,18 

0,0450 

4161,91 

TARGETTI 

5832 

3,01 

3,00 

-0,17 

-2,90 

3 

2,91 

3,19 

0,0800 

53,31 

TECNODIF W04 

279 

0,14 

0,14 

-2,91 

-30,09 

15 

0,14 

0,22 



TELECOM IT 

13240 

6,84 

6,82 

-0,60 

-6,78 

17642 

6,73 

7,53 

0,1357 

35987,77 

TELECOM IT R 

8826 

4,56 

4,53 

0,40 

-5,94 

7437 

4,39 

4,90 

0,1357 

9358,13 

TENARIS 

3557 

1,84 

1,84 

0,27 

0,05 

92 

1,78 

2,13 


2132,21 

TERMEACQR 

483 

0,25 

0,25 

-5,19 

-0,28 

39 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,59 

TERME ACQUI 

698 

0,36 

0,35 

-6,17 

-2,80 

197 

0,33 

0,38 

0,0060 

29,44 

TIM 

7844 

4,05 

4,04 

-0,93 

-7,91 

57437 

3,99 

4,69 

0,1865 

34166,15 

TIM RNC 

7439 

3,84 

3,84 

-0,83 

-5,02 

239 

3,84 

4,19 

0,1865 

507,41 

TOD'S 

54099 

27,94 

28,05 

0,68 

-10,42 

20 

27,07 

32,05 

0,3500 

845,18 

TREVI FIN 

1423 

0,74 

0,72 

0,01 

0,98 

211 

0,65 

0,75 

0,0150 

47,05 

UNICREDIT 

6651 

3,44 

3,43 

-0,84 

-11,33 

51104 

3,33 

3,91 

0,1410 

21552,68 

UNICREDIT R 

6361 

3,29 

3,27 

-2,42 

-6,17 

15 

3,27 

3,64 

0,1560 

71,31 

UNIPOL 

7687 

3,97 

3,97 

-0,25 

-0,60 

57 

3,97 

3,99 

0,0950 

1277,97 

UNIPOLP 

3197 

1,65 

1,65 

0,36 

-1,67 

118 

1,64 

1,75 

0,1002 

304,51 

UNIPOL PW05 

170 

0,09 

0,09 

-1,70 

-5,08 

230 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,15 


-1,15 

185 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4366 

2,25 

2,23 

0,22 

10,38 

17 

2,03 

2,49 

0,0700 

73,29 

VEMER SIBER 

1641 

0,85 

0,85 

2,39 

1,84 

16 

0,83 

0,99 

0,0516 

55,15 

VIANINIIND 

5044 

2,61 

2,60 

-2,80 

2,16 

1 

2,55 

2,81 

0,0300 

78,42 

VIANINI LAV 

9004 

4,65 

4,65 

-0,85 

-0,85 

1 

4,60 

4,76 

0,1000 

203,66 

VITTORIA ASS 

6814 

3,52 

3,58 

2,58 

-4,48 

8 

3,42 

3,77 

0,1100 

105,57 

VOLKSWAGEN 

69590 

35,94 

36,02 

-1,10 

-1,37 

24 

33,82 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20927 

10,81 

10,48 

-4,61 

-6,87 

2 

10,81 

11,80 

0,5500 

270,20 

ZUCCHI 

6744 

3,48 

3,46 


-9,51 

0 

3,25 

3,85 

0,2500 

84,90 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 11 febbraio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,060 

108,810 

BTP FB 98/03 

100,000 

100,000 

BTP MG 99/31 

117,170 

116,930 

BTP OT 93/03 

104,030 

104,030 

CCT LG 98/05 

101,500 

101,600 

BTP AG 02/17 

107,910 

107,690 

BTP FB 99/04 

100,780 

100,730 

BTP MZ 01/04 

102,200 

0,000 

BTP OT 98/03 

100,930 

100,920 

CCT MG 96/03 

100,200 

100,200 

BTP AG 93/03 

103,360 

103,370 

BTP GE 03/08 

100,920 

100,700 

BTP MZ 01/06 

105,610 

105,540 

BTP ST 02/05 

102,010 

101,880 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,600 

BTP AG 94/04 

108,240 

108,220 

BTP GE 94/04 

105,230 

105,210 

BTP MZ 01/07 

105,300 

105,100 

BTP ST 95/05 

118,980 

118,890 

CCT MG 98/05 

100,960 

100,950 

BTP AP 00/03 

100,340 

100,340 

BTP GE 95/05 

112,390 

112,300 

BTP MZ 02/05 

102,800 

102,770 

CCTAG 00/07 

101,100 

101,090 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,490 







BTP AP 94/04 

106,630 

106,560 

BTP GN 00/03 

100,790 

100,780 

BTP MZ 93/03 

100,060 

100,080 

CCTAG 02/09 

101,130 

101,110 

CCT MZ 99/06 

100,950 

100,950 

CCTAP 01/08 

101,060 

101,060 

CCTNV 96/03 


100,340 

BTP AP 95/05 

115,970 

115,890 

BTP GN 93/03 

102,210 

0,000 

BTP NV 01/11 


92,500 

100,330 


CCTAP 02/09 

101,050 

101,060 

CCT OT 02/09 

101,080 

101,080 

BTP AP 99/04 

100,950 

100,900 

BTP LG 00/05 

104,790 

104,680 

BTP NV 93/23 

156,060 

155,790 

CCTAP 96/03 

100,110 

100,110 

CCT OT 98/05 


100,940 

BTP DC 00/05 

106,760 

106,650 

BTP LG 01/04 

102,770 

102,720 

BTP NV 96/06 

116,520 

116,330 

100,960 

CCTDC 93/03 



CCT ST 01/08 

101,060 

101,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 02/05 

103,130 

103,020 

BTP NV 96/26 

134,290 

134,000 

0,000 

0,000 

CCTDC 99/06 

101,080 

101,070 

CCT ST 96/03 



BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 96/06 

118,600 

118,440 

BTP NV 97/07 

111,820 

111,600 



CCTGE 96/06 

102,600 

102,570 

CCT ST 97/04 

100,620 

100,610 

BTP FB 01/04 

102,520 

102,490 

BTP LG 97/07 

114,500 

114,420 

BTP NV 97/27 

123,850 

123,690 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,370 

CTZ DC 02/03 

97,851 

97,879 










BTP FB 01/12 

107,040 

106,840 

BTP LG 98/03 

100,810 

100,800 

BTP NV 98/29 

105,600 

105,430 

CCT GE 97/07 

102,130 

102,090 

CTZ DC 03/04 

95,415 

95,328 

BTP FB 02/13 

104,860 

104,640 

BTP LG 99/04 

102,150 

102,100 

BTP NV 99/09 

103,360 

103,130 

CCTGE2 96/06 

102,160 

102,180 

CTZ GN 01/03 

99,131 

99,122 

BTP FB 02/33 

113,770 

113,470 

BTP MG 02/05 

104,070 

103,980 

BTP NV 99/10 

110,870 

110,640 

CCT LG 00/07 

101,450 

101,550 

CTZ GN 02/04 

96,729 

96,690 

BTP FB 03/06 

99,930 

99,790 

BTP MG 98/03 

100,420 

100,430 

BTP OT 00/03 

101,810 

0,000 

CCT LG 01/08 

101,500 

101,500 

CTZ MZ 01/03 

99,656 

99,655 

BTP FB 96/06 

118,860 

118,760 

BTP MG 98/08 

107,750 

107,520 

BTP OT 01/04 

102,420 

102,360 

CCT LG 02/09 

101,130 

101,120 

CTZ MZ 02/04 

97,329 

97,285 

BTP FB 97/07 

113,620 

113,450 

BTP MG 98/09 

105,040 

104,790 

BTP OT 02/07 

107,500 

107,280 

CCT LG 96/03 

100,270 

100,260 

CTZ ST 01/03 

98,556 

98,538 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARIGE/14 133 

100,710 

101,400 

CENTROB/18 RFC 

80,700 

80,900 

INTBCI 02/07 MIX 

100,070 

100,150 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

109,980 

109,110 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,140 

100,200 

CENTROB/19 SDEB 

77,000 

76,000 

INTERB/04 384 

109,250 

109,300 

MEDIOB 98/08 TT 

99,500 

99,480 

BEI 96/16 ZC 

53,740 

53,500 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

79,750 

79,600 

INTERB/09 367 CAL 

100,050 

100,490 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

96,910 

97,050 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

108,050 

107,420 

CENTROB 97/04IND 

100,140 

100,000 

INTERB/13 351 CAL 

92,140 

93,050 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,540 

20,510 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

100,340 

100,550 

COMIT97/03 IND 

99,970 

99.970 

INTERB/06 403 IN 

95,600 

95,500 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

98,940 

99,000 

BEI 99/29 FIXED 

86,300 

86,450 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,500 

99,510 

MED CENT/18 REV FL 

97,300 

97,320 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

20,450 

20,500 

BERS/24 SD LIFE 

75,500 

75,690 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,330 

98.480 

MED CENT/05 DJEU 

100,470 

100,360 

M PASCHI /03 15A 4,65% 

100,160 

100,100 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

88,650 

88,650 

COM IT 98/28 ZC 

21,250 

21,300 

MED LOM /0518 

100,100 

99,850 

M PASCHI /08 7A 5,35% 

108,500 

106,900 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

96,720 

96,610 

COSTA CR /05 TV 

99,000 

99,000 

MED LOM /14FC71 

100,250 

100,100 

M PASCHI 99/09 2 

100,200 

101,960 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

77,510 

77,990 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,800 

99,790 

MED LOM /18RFC75 

81,010 

80,410 

MPASCHI99/14 3 SD 

89,500 

89,920 

BIRS 97/07 ZC 

87,880 

87,510 

CR PPLL OP 6 % 

102,600 

103.000 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

93,900 

94,780 

PARMALAT/07 2 

93,890 

93,820 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,710 

97,710 

CR PPLL OP06 3 IND 

100,210 

100,210 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

94,520 

95,010 

PARMALAT/10 

96,500 

96,200 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,760 

96,780 

CREDIOP/05 TMT9 

102,010 

101.920 

MEDIO /04 TV CAP 

100,220 

100,230 

PARMALAT F/07 7,25% 

94,290 

94,000 

BNL/04 KN-OUT R 

96,300 

96,270 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

81,500 

81,500 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

94,200 

94,150 

POP BGCV/06TV 

101,000 

101,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

93,200 

93,210 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

111,000 

111,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,220 

92,500 

POP BGCV/12TV 

103,000 

103,000 

BNL/05INFO-T BB 

94,900 

94,900 

EFI BANCA/06 1 CALLABLE 

102,500 

101.500 

MEDIOB/04 MIB30 

97,710 

97,110 

POP LODI/06 IND 

90,880 

90,800 

BNL/06 BIS 01 CR 

91,120 

91,120 

EFI BANCA /06 REV FLOAT 

99,600 

100.800 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,000 

99,920 

R COLOMBI A/05 

103,820 

103,990 

BNL/06 DOP CEN 5 

94,320 

94,440 

EFI BANCA/14 REV FLOAT 

90,670 

91.500 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,490 

99,490 

SPAOLO/05I BONI 8 

92,720 

92,780 

BNL/07 VAL PURO 

95,540 

95,550 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

99,000 

98.800 

MEDIOB/08 RUSSIA 

79,150 

79,190 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

98,390 

97,800 

CAPITALI A/09 SUB 

103,000 

102,990 

FIAT STEP UP/11 

89,850 

88.860 

MEDIOB 94/04 

100,450 

100,380 

SPAOLO/19 SW EURO 

87,500 

87,200 

CENTROB/05TV 

99,800 

99,800 

IMI 96/03 ZC 

98,570 

98,560 

MEDIOB 96/03 7% 

100,160 

100,170 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

32,510 

32,940 

CENTROB/0810YRS 

102,000 

102,150 

IMI 97/07 ZCI 

84,850 

84.900 

M EDIOB 96/06 ZC 

89,390 

88,660 

SPAOLO/08 SL 25 

105,150 

106,370 

CENTROB/13 RFC 

98,670 

91,600 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

114,360 

114.380 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,320 

66,800 

SPAOLO/08 S L 30 

103,750 

104,010 

CENTROB/14 RF 

93,500 

92,100 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

99,870 

99.900 

MEDIOB 97/04 IND 

100,540 

100,700 

UNICRIT/04IND 

94,860 

94,710 

CENTROB/15 RFC 

97,600 

97,560 

INTBCI 01/04 DC 

96,210 

96,220 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,840 

UNICR/10 S-U 

104,700 

104,670 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

5.948 

5.932 

11517 


ALBOINO RE 

r 

l5T 

10429 

-28.558 

APULIA AZ.ITALIA 

8.871 

8,850 

17177 

-19.478 

ARCA AZITALIA 

15.900 


30787 

-18.499 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,017 

4,003 

7778 


AUREO AZIONI ITALIA 

14.836 

14,800 

28727 

-20.437 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,784 

17,697 

34435 -20,268 

BIM AZION.ITALIA 

5.633 

5.617 

10907 

-17.561 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.511 

18,468 

35842 

-17.398 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9,311 

9.278 

18029 -19,006 

BIPIEMME ITALIA 

11.827 

11,795 

22900 

-18.163 

BN AZIONI ITALIA 

9.319 

9.789 

19012 

•17.887 



CISALPINO INDICE 


SITAL EQUITYRIS 


E AZ. ITALIA 


13,72.7 .13,6! 


EPTA AZIONI ITALIA 


EPTAMID CAP ITALIA 


EUROCONSULT AZ.ITAL 


EUROM. AZ. ITALIANE 


F&F GESTIONE ITALIA 


F&F LAGEST ITALIA 



F&FSELECT ITALIA 


FONDERSEL ITALIA 

14.818 

14.766 

28692 -17,129 

FONDERSELP M 1 

in 415 

in 369 


G.P. CAPITAL 

38 398 38 251 

74349 -18,112 

G P ITALY 

14.113 

14.061 

27327 -18.605 

GESTIELLE ITALIA 

11.002 

10.966 

21303 -24.066 

GESTIFONDI AZ IT 




GESTNORD AZ.ITALIA 

8.410 

8.389 

16284 -19.444 

GRIFOGLOBAL 

8.798 

8.782 

17035 .36.560 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

3.872 

3.859 

7497 -18.757 

IMI ITALY 

15.780 

Il 741 

30554 -19.461 

ING AZIONARIO 

17.687 

17,637 

34247 -18,013 








20033 -19 996 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.620 

6.594 

12818 -18 892 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.337 

6.312 

12270 -20.259 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

3.416 

3.406 

6614 -16 027 



n «fi 

30128 -18 070 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.956 

3.936 

7660 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.488 

9.461 

18371 -20.595 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.622 

13,579 

26376 -19.401 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.648 

3.633 

7064 -10.806 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.256 

3.246 

6304 -21.937 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.287 

7.266 

14110 -19.194 

OPTIMA AZIONARIO 

4.496 

4.484 

8705 -17.941 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.228 

4.217 

8187 -17.966 

PADANO INDICE ITALIA 




RAS CAPITAL 

17.041 

17.003 

32996 -18.545 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.078 

7.061 

13705 -18.201 


RISPARMIO IT.CRESC. 


12,707. 1.2,61 


ROMAGEST SC ITALY 

3 I 086 

3.081 

5975 

-21.053 

romagestsel.az.it 

3.112 

3.106 

6026 -21,314 

SAI ITALIA 

14.808 

14.761 

28672 

-16.527 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

~21424~ 

21,358 

41483 

-20.883 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.404 

3.394 

6591 

-21.294 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.775 

10.737 

20863 -18,110 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10,695 

10,658 

20708 

-18.557 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

l3^T 

13,234 

25716 

-18.280 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.206 

l^TeT 

25570 

-18.627 

ZENIT AZIONARIO 

8.151 

8.131 

15783 

-23.140 

ZETA AZIONARIO 

14,972 

14,932 

28990 

-18,395 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

6,547 

6,591 

12677 

-30,734 


BIPIELLE F.EURO 


BIPI ELLE F.MEDITERAN 


-LZ7.Q- 


BPB PRUM.AZ.EURO 


SI AZIONARIO EURO 


QAPQESFFEURSECT. 


CISALPINO EURO VALUE 

3 ‘ 639 

3 ; 685 

7Q46 

■32.934 

DWS AZ. EURO 

3.171 

3203 

6140 

■26.699 

EPSILON OEOUITY 


2^992 

5716 

-27,947 

EUROM. EURO EQUITY 

2*630 

2.659 

5092 

-31759 

G.P. EURO INNOVATION 

1,892 

1.900 

3663 

-28.898 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.302 

5,309 

10266 

0.000 

LEONARDO EURO 

179(1 

3322 

7338 

-24.935 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.681 

3.713 

7127 

-28759 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.521 


16499 

-34,413 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.780 

2^821 


-31123 

SANPAOLO EURO 

11.025 

~LL141 

21347 

-33.088 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 



12137 

-30.044 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6^217 

6778 

12038 

-30.520 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,363 

3,412 

6512 

-35,064 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 


KIWI 

wm 

witm 

ANIMA EUROPA 

2965 

2.981 

5741 

-28.416 

ARCA AZEUROPA 

1191 

7,246 

13924 

-31.422 

ARTIG. EUROAZIONI 



4988 

-31.086 

ASTESE EUROAZIONI 

3737 

3117 

7333 

-32.519 

AZIMUT EUROPA 

101391 

10,453 

20120 

-26.284 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.375 


6535 

-14,012 

BIPIELLE H.EUROPA 


4^935 


-29731 

BIPIEMME EUROPA 

9^435 

9439 

18269 

-28.974 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3785 

3.792 


-19.192 

BN AZIONI EUROPA 



11287 

-29.208 

BPVI AZ. EUROPA 

3*010 

3.031 

5828 

-29.607 

CAPITALG. EUROPA 


5,016 


-28,897 

CENTRALE EUROPA 

13*357 

1^984 

26850 

-32.543 

CONSULTINVEST AZIONE 

6 690 

6.744 

12954 

-26.003 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4453 

4.484 

8622 



DUCATO GEO EUR CR 



EUROPA 2000 


F&F LAGEST AZ.EUROPA 

F&FPOTENZ. EUROPA 


31813 


F&F SELECT EUROPA 




F&FTOP 50 EUROPA 

2.469 

2.494 

4781 -35.535 

FONDERSEL EUROPA 




FS BESTOF EUR 

3.567 

3.594 

6907 0.000 

G P EUROPA 




G.P. EUROPA VAL. 

17.097 

17.244 


GEO EUROPEAN EQUITY 


2 858 

5534 -28.585 


GESTIELLE EUROPA 

9.000 9.061 17426 -29.022 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.660 6.705 12896 -29.694 




IIS TRADING AZ.EUR. 

3.204 3.232 6204 -35.311 

IMI EUROPE 


ING EUROPA 

12.914 13.031 25005 -31.432 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.100 9.155 17620 -28.950 

INVESTIRE EUROPA 8.389 8.456 16243 -31.874 




0 55» 7 570 «5 M 

MCEU-AZ EUROPA 

2 784 2 801 5391 -28 468 


NEXTRA AZ EUROPA 




-3? 

805 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

12,953 

13,068 

25081 

-33 

331 

NEXTRA AZ EUROPA GRÒ 

2.165 

2.185 

4192 

-3? 

951 

NEXTRA AZ EUROPA LTE 

8.125 

8,201 

15732 

-3? 

053 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2,699 

2,722 

5226 

-31 

7?? 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2768 

2792 

5360 

-3' 

509 


4,235 

4 246 

8200 

-3' 

076 

OPEN FUND AZEUROPA 

2,721 

2,748 

5269 

-?f 

974 

OPTIMA EUROPA 

2.303 

2.320 

4459 

-31 

76? 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,346 

6,393 

12288 

-27 

787 

RAS EUROPEFUND 

10.973 

11.059 

21247 

-31 

013 







ROMAGEST AZ.EUROPA 

8.820 

8.882 

17078 

-3? 

320 

SAI EUROPA 

7.736 

7.805 

14979 

-29 

176 






UNICREDIT-AZ.EU-A 

11 672 

11 764 

22600 

-?q 

114 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.580 

11.671 

22422 

-29.587 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.340 

3.374 

6467 

-30 

285 

ZETA EUROSTOCK 

3.331 

3.354 

6450 

-31 

895 

ZETA MEDIUM CAP 

3,683 

3,701 

7131 

-23 

778 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 


AMERICA 2000 


ANIMA AMERICA 


ARCA AZAMERICA 


ARTIG. AZIONIAMERICA 


AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 


BIPIELLE H.AMERICA 


BIPIEMME AMERICHE 


BN AZIONI AMERICA 


B PRUM.AZ..USA 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.381 

12.446 

23973 

-31.182 

DUCATO GEO AM.BLUEC 





DUCATO GEO AM.CR. 

4.323 

4.349 








DUCATO GEO AM.VAL. 

4.975 

snon 





nm 



EFFE AZ. AMERICA 

2.296 

2.311 

4446 

-33 468 


3 753 

3 778 

7267 

-32 778 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.296 

4.321 

8318 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

m?i 

13.750 

56374 

■34 865 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.422 

3.447 

6626 -32.197 

F&F SELECT AMERICA 



,8298 .33.144 

FONDERSEL AMERICA 

9.977 

10.041 

19318 

-33.535 

FS BEST.OF.AM. 

3.281 

3.290 



G.P. AMERICA VAL. 

14.884 

15.007 

28819 -37.864 

G P USA GROWTH 

2 296 

2 311 

4446 

-36 644 


GESTIELLE AMERICA 


GESTNORD AZ.AM. 


IIS TRADING AZ.AMER. 


ING AMERICA 



INVESTITORI AMERICA 


MS8 9,858 19146 -18,784 



PUTNAM USA OPPORT. 

4Ì845 

4 ] 874 

9381 

-26.834 



3.971 

0 

-21.994 

PUTNAM USA V.EURO 

3.648 

3.672 

7064 

-^ooT 

RAS AMERICA FUND 

12,307 

12.388 


-34.173 

RAS Mlll TIP.MlII TAM. 



9428 

0,000 


9^435 

9A90 

18271 


SAI AMERICA 

10.647 

10,723 


-24Ì339 

SANPAOLO AMERICA 


7.781 

14960 

-34,246 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

6*829 

6.886 

13223 

-33,608 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6.752 

6.808 

13074 

-34.261 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.293 

3.322 

6376 

-32,465 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,407 

3,435 

6597 

-33,985 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.801 

3.796 

7360 

-22,046 


ARCA AZFAR EAST 


ARTIG. AZIONIORIENTE 


AUREO PACIFICO 


AZIMUT PACIFICO 


24604 -17,293 



F&F TOP 50 ORIENTE 


FERDINANDO MAGELl 


FONDERSEL ORIENTE 


FS BEST OF JAP. 


GEO JAPANESE EQUITY 



GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


INVESTITORI FAR EAST 


A5Z4 4,578 


NEXTRA AZ.PACIFICO 

3 902 

3.962 

7672 

-19.830 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2^504 

2.510 

4848 

^L42S 

OPTIMA FAR EAST 

2.440 

2.441 

4724 

-23.318 

ORIENTE 2000 



11347 

-17.499 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4/183 

4^192 


-12.659 

PUTNAM PACIFIC FOIIIT 

3.877 

3.877 

7507 

2ÌS6Q 

RAS FAR EAST FUND 

4.057 


7855 


RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.976 

4Ì996 

9635 

0,000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 



1697r 

-22,454 

SAI PACIFICO 

2761 

2774 

5346 

~^12Q1 

SANPAOLO PACIFIC 

3.851 

3.861 

7457 

-21.504 

UNICREDIT-AZ GIAP-A 


3769 

7292 

-20.782 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3j30 

3733 

7222 

-21,341 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3 33Q 

3.384 

6545 -24.688 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7 035 

~1044 

13622 

57.382 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,975 

3,973 

7697 

-17,496 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.861 

3.876 

7476 

-15.291 

DWS FRANCOFORTE 

6.851 

7.006 

13265 

-38.874 

DWS LONDRA 

4.241 

4.237 

8212 

^24M8 

DWS NEW YORK 

7.240 

7.290 

14019 

"^68 

DWS PARIGI 

9.647 

9.754 

18679 


DWSTOKYO 

4.132 

4.137 

8001 

-11784 

F&F SELECT GERMANIA 

6,406 

6.537 

12404 

-36.662 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.256 

5.189 

10177 

-10.900 

ZETASWISS 

17,228 

17,352 

33358 

-24,504 


AZ. PAESI EMERGENTI 


12,142 12,2.28 23510 -29,758 


A679_4J19_ 9060 -28,782 


ARCA AZPAESI EMERG. 

_1128 

3.852 

1128 

3.887 

7293 -13.910 

7459 -23.963 


3.162 

3.175 

6122 -22.896 

AZIMUT EMERGING 

3.214 

3.235 

6223 -26.148 

BIPIELLE HAMER LAT 

3.847 

3.866 

7449 -34.429 









CAPITALG. EQ EM 

9.856 

9.924 

19084 -22.393 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4.734 

4.738 

9166 -15.750 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.826 

3.814 

7408 -24.877 





DWS AZ. EMERGENTI 

2.920 

2.936 

5654 -23.339 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.242 

5.275 

10150 -22.375 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,879 

3.904 

7511 -25.746 

F&FSELECT NUOVIMERC 

3.921 

3.949 

7592 -21.970 

G.P. EMERGING MKT 

4.587 

4.628 

8882 -29.506 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.679 

5.731 

10996 -23.298 

GESTNORD AZ.P. EM. 

1100 

4.121 

7939 -25.549 

IIS TRADING AZ.EMER. 

4.577 

4.611 

8862 -23.881 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.039 

4.060 

7821 -26.039 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.820 

3.838 

7397 -21.592 

LEONARDO EM MKTS 

3.043 

3.063 

5892 -26.104 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.377 

4.391 

8475 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.396 

5.412 

10448 -34.901 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.337 

5.288 

10334 -22.121 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.548 

3.580 

6870 -26.542 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.663 

3.695 

0 -22.855 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.395 

3.417 

6574 -22.858 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.087 

4.119 

7914 -23.234 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.821 

2.838 

5462 -21.812 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.195 

4.231 

8123 -25.804 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.681 

4.695 

9064 -31.912 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.719 

4.733 

9137 -31.280 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.259 

4.270 

8247 -23.108 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.229 

4.241 

8188 -23.484 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.664 

5.619 

10967 -17.156 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,625 

5,580 

10892 -17,461 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.594 

1615 

8895 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3,525 

3.548 

6825 -34.062 

ANIMA FONDO TRADING 

9.344 

9.386 

18093 -18.271 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.341 

5.374 

10342 -30.627 

ARCA 27 

9.610 

9.678 

18608 -31,790 

ARCA 5STELLE E 


2.851 

5472 -27 926 


ARQA MULTFIFONDO F 


AUREO BLUE CHIPS 


AUREO GLOBAL 


AUREO WWF PIAN.TERRA 


AZIMUT BORSE INT. 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


£J14 M 


BIM AZION.GLOBALI 


BIPIEMME COMPARTO 90 


13.775 13,8 



4,234_Ì256_8198 -35,496 


BIPIEMME GLOBALE 


9,214_9,275 17841 -33,544 


3.672 3.703 7110 -20.121 


14,688 14,799 28440 -34,384 


2.909 2.934 5633 -34.051 


2.796 2.815 5414 -32.414 


8.605 8.674 16662 -30.329 


6,380_6,424 12353 -33,906 


7.504 7.564 14530 -31.794 


6,938_5,978 11498 -31,201. 


CAPITALG. AMERICA 


3.110 3.125 6022 0.000 


BIPIEMME TREND 

2.579 

2.597 

4994 

-28.539 

BN AZIONI INTERN. 

8.501 

8.546 

16460 

-28.772 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.331 

2.350 

4513 

-32,238 

BNL BUSS FDF G VALUE 

3.059 

3 087 

5923 -28.827 






BPB PRUM PRTF G OPP 

3.234 

3.249 



BPBRUBENS 

6,112 

6.156 

11834 -31,518 

BPVIAZ INTERNAZ 

2.982 

3.003 

5774 

-29.486 











CAPGES FF GLOB SECT 

3 533 

3 544 

6841 

0 000 


2,466 2.466 4775 -34.899 


14, 022 14,129 27150 -32,8 7 6 

Ì285_3J09_6361 -33,890 


3,808_3J16_7373 -9,419 


4.406 4.408 8531 -17.829 


2.591 2.599 5017 -20,203 


2.712 2.711 5251 -20.724 


2,726_2739_5278 -23.748 


—4,292_4,294_8310 -16,611 


3,337_3J40_6461 -24,468 


3J91_Z517 MOO 


2,225_1232_4308 -20,250. 


10.410 10.442 20157 -22.220 


2.154 2.154 4171 -23.126 


3.874 3.884 7501 -18.613 


—6,931_6,889 13420 -20,716. 


5,026_1031_9732 -21,407 


1Z12_1Z41_7187 -10,338 


4,634_4J538_8973 -20,432 


M19_M21_7007 -19,756 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rpnd 




in lire 

Anno 

CENTRALE G8BLUEC. 

7.075 

7.138 

13699 






CONSULTINVEST GLOBAL 

2.981 

3.000 

fi779 

-24.474 




8862 0.000 




4759 


DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.323 

2.334 

4498 

-27.542 

DUCATO GEO GL VAL 



5,81 


DUCATO GEO GLOBALE 

16.602 

16.729 

32146 

-32.269 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.317 

2.336 

4486 

-34.063 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

2.913 

2.937 

5640 

-30.609 

DUCATO MEGATRENDS 

2.956 

2.978 

5724 


DWS PANIERE BORSE 

4.508 

4.541 

8729 

■29.617 











EFFELIN AGGRESSIVA 

3.213 

3.236 

6221 

-26.526 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.226 

2.240 

4310 

-33.690 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.163 

3.189 












36 671 

EUROM. BLUE CHIPS 

9.692 

9.754 

18766 

-32.619 

EUROM. GROWTH E.F. 

5.725 

5.759 

,1084 

-34.571 






F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.241 

9.305 

17893 

■29.046 

F&FTOP 50 


iw 

8508 -25.638 

FIDEURAM AZIONE 

9.963 

10.026 

19291 

-30.802 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.104 

3.120 

6010 

■94 741 

G P GLOBAL 





G P WORLD TOP 50 

2.558 

2.576 

4953 

-35.696 

GAM IT EQ SEL FD 





GEN. ALL.SERV.COM.A 

3,148 

3.164 

6095 -27,163 

GESTIELLE INTERNAZ 





GESTIFONDI AZ. INT. 

8,274 

8.342 

16021 

-32.063 

GESTNORD AZ.INT. 

2.279 

2.293 

4413 

-29.768 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.874 

5.935 

11374 

-16.396 

ING INDICE GLOBALE 

9.700 

9.760 

18782 

-32.394 

ING WSF GLOBALE 

2.867 

2.884 

5551 

-31.214 

ING WSF TEMATICO 

3.010 

3.023 

5828 

-30.420 

INTERN. STOCK MAN. 

9.239 

9.303 

17889 

-34.049 

INVESTIRE INT. 

7.458 

7.510 

14441 

-31.027 






MC GEST. FDFMEGA.W 

4.609 

4.629 

8924 

0.000 

MC GEST. FDFMEGA.H 

4.485 

4.505 

8684 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.144 

3.149 

6088 

-21.635 

MGRECIAAZ. 

4.346 

4.383 

8415 

-32.776 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.469 

2.486 

4781 

-30.568 

ML MSERIES EQUITIES 

3.329 

3.347 

6446 

-30.515 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3.562 

3.588 

6897 

-29.604 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.506 

3.528 

6789 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

2.915 

2.933 

5644 

-30.479 

NEXTRA AZ.ARIETE 

8.550 

8.621 

16555 

-32.956 

NEXTRA AZ IN DIN 





NEXTRA AZ.INTER. 

11.764 

11.863 

22778 

-33.272 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.641 

4.678 

8986 

-33.165 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

8.980 

9.046 

17388 

-29.341 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

15.276 

15.406 

29578 

-33.210 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.393 

3.416 

6570 

-33.405 

OPEN FUND AZ INT. 

2.523 

2,532 

4885 

-30.610 

OPTIMA INTERNAZION. 

3.923 

3.944 

7596 

-32.408 

PADANO EQUITY INTER. 

3.149 

3.175 

6097 

-32.713 

PARITALIA O AZ INT C 

60.705 

fin Q79 

117541 

-30 228 











PUTNAM GL.SMCGROWS 

4.873 

4.917 

0 

-21.657 




m 












PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.284 

3.308 

6359 -25.852 











RAS BLUE CHIPS 

2.941 

2.961 

5695 

-32.156 




10157 


RAS MULTIPARTNER90 

2.965 

2.980 

5741 

-30.982 









10511 

-n nnn 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

12.637 

12.711 


-30.493 

ROMAGEST AZ INTERN 

6.725 

6.773 



ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.542 

2.560 



SAI GLOBALE 

8.394 

8.451 



SANPAOLO INTERNAT. 

9.554 

9.599 



SANPAOLO STRAT.90 

4.941 

4.983 







-24 875 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4 365 

4 395 




10195 

10 261 


7FTA GROWTH 





ZETASTOCK 

10,342 

10,418 


-29,382 


AZ. SETTORIALI 


AUREO BENI CONSUMO 

3.445 

3.468 

6670 

-28.925 

AUREO FINANZA 

3.352 

3.366 

6490 

-24.623 

AUREO MATERIE PRIME 

3.566 

3,593 

6905 

-27.269 

AUREO PHARMA 

3.534 

3.550 

6843 

-28.504 

AUREO TECNOLOGIA 

1.596 

1.608 

3090 

-31616 

AZIMUT CONSUMERS 

4.081 

4,116 

7902 

-23.462 

AZIMUT ENERGY 

4.043 

4.090 

7828 

-11973 

AZIMUT GENERATION 


4.261 

8206 -29.601 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2^510 

2,535 

4860 

-32.779 

AZIMUT REAL ESTATE 


teiT 

9002 -6.156 

BIPIEMME BENESSERE 

3.801 

3.823 

7360 

-25.703 

BIPIEMME FINANZA 

3,261 

3.275 

6314 

-26.138 

BIPIEMME INNOVAZIONE 


6.010 

11550 

-37.708 


3 I 942 

3.973 

7633 

-20.476 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.356 

3.383 

6498 0.000 

BN COMMODITIES 

8^270 


16013 

■22.084 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.713 

7.782 

14934 

-23.754 

BN FASHION 

8.573 

8.625 

16600 

-19.893 

BNFOOD 


9.157 

17612 

ImH 


BN PROPERTY STOCKS 


CAPITALG. C. GOODS 




DUCATO HIGH TECH 

2.436 2.449 4717 -36.579 

DUCATO SET CONS ALFA 


DUCATO SET CONS BETA 

0.804 0.809 1557 -50.523 

DUCATO SET ENERGIA 


DUCATO SET FARM 


DUCATO SET FINANZA 

2.938 2.953 5689 -28.550 

DUCATO SET IMMOB 


DUCATO SET INDUSTR 


DUCATO SET MAT P 


DUCATO SET SERV 

4739 4782 9176 0090 


DUCATO SET TECN. 


DUCATO SET TELECOM. 


L210 L2 



EUROM. HI-TECH E.F. 


F&FSELECT FASHION 


F&FSELECT HIGH TECH 


3,697_3713_7158 -22,4i 


FS INFO TECNOLOQ. 


TEUROPA 


Q.P. UTIL. EUROPA 


—2*413_1422_4672. -31.,7P1 


GESTIELLE HIGH TECH 


GESTIELLE PHARMATECH 

GESTIELLE WORLD COMM 

GESTIELLE WORLD FIN 


—2^83_1578_ 

3^736_3760 


GESTIELLE WORLD NET 


3,277_1291_6345 -27,9' 


GESTIELLE WORLD UTI 


GESTNORD AZ .TMPL. 


ORD AZ.AM 


3,087_1107_5977 -31,8 


GESTNORD AZ.BANQHE 


5J22_5J30_9918 -28,041 


GESTNORD AZ.BIOT. 


GESTNORD AZ.ED. 


2J26_1802_54?2 : 37,2i 


GESTNORD AZ.FARM. 


az.tel. 


0,915 QJ23 1772 -43,5i 


3,404 


ÌLOBAL E 


ING QUALITÀ'VITA 


INGREAL ESTATE FUND 


KAIROS PAR.H-T FUND 


V-AZ SET-SERVIZI 


NEXTRA AZ.BENI CONS. 


L841_1,842 


NEXTRA AZ ENMATPRIME 


NEXTRA AZ.FINANZA 


5,115 


NEXTRA AZ.IMMOB. 



7,164 7,195 13871 -35,208 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SANPAOLO FINANCE 

18.428 

18.514 

35682 

-28.772 

SANPAOLO HIGHTECH 

3.438 

3.470 

6657 

-42.604 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.390 

8,445 

16245 

-33.237 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13.607 

13.667 

26347 

-29.958 

ZENIT INTERNETFUND 

1,352 

1,367 

2618 

-36,792 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.159 

3.183 

6117 

-32.815 


AUREO MULTIAZIONI 

6 ' 03 2 

6 ’ 063 

11680 -28*817 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3 07 4 

3 090 

5952 -38.372 

BIPIELLE H.LEADER 

3 I 288 

3709 

6366 -34718 

BIPIELLE H.VALORE 

BN NEW LISTING 

_1319_ 

5.559 

5l572 

10764 -16*052 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.500 

2.521 

4841 -27.092 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.399 

1392^ 

8518 -20.480 

DUCATO COMMODITY 

3.463 

3,487 

6705 -22,510 

DUCATO ETICO GL. 

2.857 

2,875 

5532 -32.934 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.048 

1,050 

2029 -49.784 

DUCATO SMALLCAPS 

3.075 

3.092 

5954 -30.929 

EUROM. RISK FUND 

23.659 

23.616 

45810 -21.767’ 

G.P. SPECIAL 

7.233 

7,275 

14005 -29.926 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.400 

4,424 

8520 0,000 

IIS AZIONI GROWTH 

3.576 

~~1593~ 

6924 -31690 

IIS AZIONI PMI 

4.006 

4,023 

7757 -27.322 

IIS AZIONI VALUE 

3.462 

3.487 

6703 -29762 

ING INIZIATIVA 

14.635 

14,658 

28337 -23.557 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.413 

3.420 

6608 -27.828 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.436 


2780 -42.421 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.014 

4.Q20 

7772 -18.613 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.331 

4,347 

0 -18.605 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.266 

5.300 

10196 -32.685 

UNICREDIT-PH-A 

10.252 

10,262 

19851 -29.306 

UNICREDIT-PH-B 

10.152 

10,162 

19657 -29.904 

UNICREDIT-RISN-A 

4.269 

4,266 

8266 -18,343 

UNICREDIT-RISN-B 

4.166 

4,163 

8067 -19.869 

UNICREDIT-SERV-A 

10.039 

10,096 

19438 -32.297 

UNICREDIT-SERV-B 

9,917 

9,974 

19202 -33,033 

BILANCIATI 


12,558 



ARCA 5STELLE B 

4 208 

4,218 

8148 -11054 

ARCA5STELLEC 

3791 


7340 -15.923 

ARCA BB 


25774 



4*010 

4.027 

7764 -11611 

ARTIG. MIX 


3,861 

7453 -17.083 

AUREO BILANCIATO 

2o’o9Q ' 

20.124 


AZIMUT BIL 

16^956 

1ÙST 

32831 £30? 

AZIMUT BILAN INTERN 

5~527 ~ 

5,643 

10895 -12.692 

BIM BILANCIATO 

£325 

-j^T 

31610 -12.970 


10,227 

10,257 

19802 -15.521 

BIPIEMME COMPARTO 50 


4.031 

7753 -17.032 


10|091 

lòliiT 

19539 -17,952 

BN BILANCIATO 


6716 

12961 -17.143 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3 J 59 ~ 

3.766 

7278 -12.965 


3,190 


6177 -19,687 

BNL SKIPPER 3 

3.993 

4 QQ7 

7732 -16.499 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.076 

4 035 


CAPITALG. BILANC. 

15.680 

15733 

30361 -19742 

CISALPINO BILANCIATO 

14.848 



DUCATO CAPITAL PLUS 

3.825 

1836 

7406 -£333 

DUCATO EQUITY 50 

3.836 

3,848 

7428 -17.131 

DUCATO MIX 50 

4.008 

4.024 

7761 -18.503 

DWS FINANZA P.25 

4.171 

4.186 


EFFE UN. DINAMICA 

3.829 

3,845 

7414 -16*905 

EPSILON LONG RUN 

3.986 


7718 -12.969 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.913 

3728 

7577 -17.062 

EPTACAPITAL 

11.825 



ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.861 

1861 

9412 1000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.946 

4.957 

9577 -18.517 

EUROM. CAPITALFIT 

24.321 

24,339 

47092 -14.863 

F&F EURORISPARMIO 

17.704 

17755 

34280 -12,942 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,401 

4,417 

8522 -18.181 

F&F PROFESSIONALE 


45,109 

87061 -14.792 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10*000 ' 

10,090 

19479 -18.469 

FONDERSEL 

37 302 

37,299 

72227 -10.779 

FONDERSELTREND 

7739 

7752 

14985 -16.990 

FONDO CENTRALE 

15,396 

15,455 

29811 -18.587 

G.P. ALL.SERV.COM.C 



7735 -14.472 

G.P. REND 

21143 

21154 

40939 -13,529 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.915 

3.925 

7580 -15.533 

GEO GLOB BALI 

4.962 



GESTIELLE BIL. 70 

10,068 

10.089 

19494 -£579 

GESTNORD BIL.EURO 


11559 

22308 -13.101 

GESTNORD BIL.INT. 

10714 

10738 

20745 -15.257 

GRIFOCAPITAL 

14724 

14782 

28510 -6,591 

IMI CAPITAL 



48842 -13.538 

ING PORTFOLIO 

26769 

26742 

51832 -12.085 

ING WSF MODERATO 

3.718 

3729 

7199 -18.661 

INVESTIRE BIL. 

— itsr 

iM: 

22480 -14.254 

MC GEST. FDF BILAN. 


4.840 


MULTIFONDO C. B50/50 

4*130 

-jW 

7997 -17*876 

NAGRACAPITAL 

15.806 

15,844 

30605 -14.888 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.570 

4.565 

8849 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.692 

7.721 

14894 -18.585 

NEXTRA BILANCIATO 

26.021 

26,004 

50384 -9,255 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

77.832 

27,816 

53890 -9,036 



3.920 

7557 -12.645 

OPEN FUND BIL.INT. 

3713 

~~37Ì9~ 

7189 -18.071 

OPEN FUND GESTNORD 

3.676 

3.686 

7118 -16.964 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78.891 

~79755~ 

152754 -16.929 


78.108 

78,272 

151238 0.000 

PUTNAM GL BAL 


4,272 

8245 -10.883 

PUTNAM GL BAL-S 

4 *59 4 ~ 

4,619 

0 -10.889 

RAS BILANCIATO 

20*810 

20.877 

40294 -15.776 


... 9,1.68_9,2.54. 17752..,41,313 


3,983_1978_7712 -19,955 


RAS MULTIPARTNER50 

3.960 3.971 7668 -15.420 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.449 4.460 8614 -16.482 

SAI BILANCIATO 



1041 1056 9761 -Ì1604 



SANPAOLO STRAT.50 

1967 1992 9617 ÒM) 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.256 4.274 8241 -14.897 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.754 17.801 34377 -16.353 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.647 17.694 34169 -16.751 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.018 12.051 23270 -19.660 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

11.931 11.965 23102 -20.103 

ZETA BILANCIATO 

14.509 14,559 28093 -16.996 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,338 3,348 6463 -21,012 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.275 3.296 6341 -22.227 


3.756 3.777 7273 -23.331 

AUREO^FF DINAMICO ^ 

3.061 3.075 5927 -21.189 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.648 3.673 7064 -22.597 

BIPIEMME VALORE 

3.574 3.586 6920 -21.725 

BN INIZIATIVA SUD 


BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2770 2782 5363^21034 


3.672 3.688 7110 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.465 3.482 6709 -22.862 

DUCATO MIX 75 

3.595 3.619 6961 -25.275 

DWS FINANZA P.35 

3.048 3.067 5902 -26765 


2626 -31.376 
6457 -26,719 


2,952_1961_5716_1000 


3,137 H4Z 6074. -27,785 


3,775_1821_7309 -20,726 


1,535_1553_2972 -39,423 


5001 -33,92 . 1 

7234 -27,6i 


5,279 10200 -27,657. 


—LIEI L 200 _2306 -35,656 


—MIE 1449_6618 -25,549 



SANPAOLO STRAT.70 


3,783_1Z98_7325 -23,312 


3,828_1863_7412 -21,573. 


2,825_1862_5470 -39,855. 


3,716_1745_7195 -47,764 


4,176_807Q -16,305 


2,629_1648_5090 -35,134 


5,372_5,415 10402 -31,304 


1 BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.670 

4.674 9042 -6.168 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.586 

4.592 8880 -7.856 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.262 

4.273 8252 -14.089 

ARCATE 

13.785 

13.809 26691 -8.020 

AUREO FF PONDERATO 

4.400 

4.403 8520 -6.283 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.292 

6.300 12183 -2.826 

BIPIELLE F.70/30 

7.065 


BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.851 

4,859 9393 -2,276 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.369 

4*389 8460 -11469 

BIPIEMME MIX 

4.626 

4,636 8957 -6,526 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.114 

26.122 50564 -5.660 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.398 

4A02 8516 -1581 

BNL SKIPPER 1 

4.957 


BNL SKIPPER 2 

1397 

4*407 8514 -10*847 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.611 

4.618 8928 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.591 


BPC STRADIVARI 

4,536 

“1540 8783 -1437 

DUCATO EQUITY 30 

4.196 

—1201_8125 j) 1,420 

DUCATO MIX 25_ 

DWS FINANZA P.15 

4.632 

4,923 

4,64.1_8969 -11,230 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.515 

~~1525 8742 -5*306 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.343 


EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.053 

5Ì052 9784 1257 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,230 

4.236 8190 -8.953 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.242 

5.247 10150 -10.054 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.743 

4.746 9184 -4.259 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.661 

4,664 9025 -5,051 

GESTIELLE BIL. 40 

10.993 

Il998 21285 -8.975 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.853 


MULTIFONDO C. A70/30 

4.343 

1349 8409 -11209 

PARITALIA O.PIANO C 

91410 

91526 176994 -7,020 

PARITALIA O.PIANOL 

90740 

90*857 175697 olooo 

RAS MULTIPARTNER20 

4.854 

4,860_9399_£510 

ROMAGEST PROF.MODER. 

ROMAGESTVALOREPR85 

9.989 

4,568 

1574 8845 £804 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ROMAGEST VALORE PR90 

4.927 

4.932 

9540 

-2,897 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

1916 

5.923 

11455 

-0.854 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.081 

6.089 

11774 

-3.307 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,792 

4,802 

9279 

-3,890 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.466 

5.459 

10584 

1134 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.164 

7.159 

13871 

4.583 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.282 

15.278 

29590 2.213 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.871 

6.869 

13304 

2,414 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.574 

5.575 

10793 

-2.875 

AZIMUT SOLIDITY 


6.863 

13292 

1.764 


18Ì6"" 

l£5~ 

9325 -4.463 

BIPIELLE F.80/20 

8.374 

8.377 

16214 

-1238 


9.678 

9.671 

18739 

3.276 

BIPIEMME PLUS 

5.097 

5.099 

9869 -0.604 


7.881 

lar 

15260 

-0.177 

BNOBB. DINAMICO 

11.313 

11313 

21905 

-5.401 

BNL PERTELETHON 

4.871 

4.873 

9432 

-4.452 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.974 

4,972 

9631 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7.220 

7.219 

13980 

2.150 

BPC MONTEVERDI 

5.084 

5.081 

9844 -1758 



5.661 

10961 

3.605 

CR TRIESTE OBBL. 

5.752 

5.745 

11137 

1953 

DWS RENDIMENTO 

1112 

5.117 

9898 -0.525 

EPSILON LIMITED RISK 

5.142 

1145 

9956 -0.503 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.233 

5.231 

10133 

1987 

EUROCONSULT OBBL.MI 


5.957 

11556 

-2,832 

G.P. CASH 

5l504 

5.503 

10657 

2.476 

GESTIELLE OBB. 20 

7.676 

7.674 

14863 

1.053 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.518 

9.509 

18429 

2,608 

GRIFOBOND 

6.524 

6.522 

12632 

HLQ16 


7.376 

~^38Ì~ 

1d9fi9 

n 713 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.730 

18.721 

36266 -2 518 

LEONARDO 80/20 

5.156 

5.155 

9983 

1.078 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.278 

4.277 

8283 

0.000 

NAGRAREND 

8,409 

8.409 

16282 -0.532 

NEXTAM P.OBBL.MI 


5.069 

9813 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

1125 

1127 

7987 

-8,475 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.852 

6.861 

13267 

-9.064 

NEXTRA RENDITA 


6.000 

11633 

-2.042 

NEXTRA RISPARMIO 


4.576 

8841 

~~-1816 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5*448 

5.449 

10549 

-0.365 

PADANO EQUILIBRIO 

4,977 

^98T 

9637 

■9.558 

RAS LONG TERMBONDF 

5.607 

5.606 

10857 

1410 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.343 

5.344 

10345 

-0.576 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.175 

5.178 

10020 

0,680 

TEODORICO MISTO INT. 

4.989 

4.991 

9660 

-1849 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.470 

7.468 

14464 

0.040 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.449 

7.447 

14423 

-0.174 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,939 

4.947 

9563 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,888 

6,882 

13337 

3,221 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.229 

6.227 

12061 

3.180 

ARCA BT 

7.716 

7.715 

14940 

2.770 

ARCAMM 

12.508 

12.500 

24219 

1126 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.475 

5.473 

10601 

3.614 

ASTESE MONETARIO 

5.520 

1517 

10688 

4.067 

AUREO MONETARIO 

5.760 

5.757 

11153 

3.484 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.292 

5.289 

10247 

3.663 

BIM OBBLIG.BT 

5,591 

5.589 

10826 

3.441 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.678 

12.672 

24548 

3.730 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.362 

8.360 

16191 

2,967 

BIPIEMME MONETARIO 

10,427 

10.425 

20189 

3.258 

BIPIEMME TESORERIA 

5.921 

5.920 

11465 

HJ97 

BN EURO MONETARIO 

10.827 

10.823 


3 R57 

BN REDDITO 

6.212 

6.211 

12028 2.888 

BPB PRUM.EURO B.T. 


1234 

10142 

0.000 


BPVI BREVE TERMINE 


E CASH EURO 


LZ98 7J95 


CISALPINO CASH 

CR CENTO VALORE 

L878 

7,875. 

15254 

3,494 

DUCATO FIX EURO BT 

5.482 

5.480 

10615 

4.280 











8.474 

8.471 

16408 2.889 





EPSILON LOW COSTCASH 

5.418 

5.417 

10491 

2.984 

EPTA CARIGE CASH 

5 fid« 5 fidfi 

10742 

3.836 

EPTA TV 

6.124 

6.123 

11858 

2.425 

EUROCONSULT OB E B/T 

7.632 

7.629 

14778 

3.372 


10.802 

10.800 

20916 

3 111 

EUROM. LIQUIDITÀ' 



12359 

3 334 

EUROM. RENDIFIT 

7.367 

7.365 

14265 

4.333 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.280 

7.277 

14096 

3.159 

F&F MONETA 

6.303 

6.300 

12204 

3 480 


7.376 

7.374 

14282 

3.175 

FIDEURAM SECURITY 

8.622 

8.620 

16695 

2.459 

FONDERSEL REDDITO 

12.322 

12.314 

23859 

4.512 

G.P. MONETARIO EURO 

14.447 

14.440 

27973 

3.897 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.750 

5.750 

11134 

5.292 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5 759 

5 759 

11151 

5 091 


5 741 

5 741 

11116 

4 954 

GEO EUROPASTBOND4 

5 721 

5 721 

11077 

4 857 





fi and 

GEO EUROPASTBOND6 

5.759 

5.759 

11151 

fi??5 






GESTIFONDI MONET. 

o 700 

8.792 

17029 2.841 





IMI 2000 


15.262 



ING FIIROBOND 





INVESTIRE EURO BT 

6.355 

6.351 

12305 


LAURIN MONEY 

6.059 

6.056 

11732 

3.643 

LEONARDO MONETARIO 

finn 

5.011 



MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,561 

5,559 

10768 


MGRECMON. 




3 726 

NEXTRA BREVE T. 

6.696 

6.694 

12965 

3.717 

NEXTRA CORP. BREVE! 

6.936 

6.932 

13430 

3.894 

NEXTRA EURO BT 

11870 

11864 

22984 

4,599 

NEXTRA EURO MON 





NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.174 

6.173 

11955 2.711 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.791 

7.788 

15085 2.324 

OPTIMA REDDITO 

5.746 

5.744 

11126 

3.438 


6.345 

6.343 

12286 3.625 

PASSADORE MONETARIO 

6.137 

1134 

1,883 3.648 

PERSEO RENDITA 

1156 

6.154 

11920 4,056 






RAS MONETARIO 

13.775 

13.770 

26672 3.346 


11917 

11912 

23075 3,132 

ROMAGEST MONETARIO 

11.609 

11606 



ROMAGEST SEL. SHORTT 

1512 

1511 

10673 

2,720 

SAI EUROMONETARIO 

,4.7,« 






fi 74fi 



8.703 

8,698 

16851 


SANPAOLO SOLUZÌoNEI_ 

SICILFONDO MONETARIO 

_5,347 

8187 

5,344 

8184 

10353 

15852 

3882 


UNICREDIT-MON-A 




3,715 

UNICREDIT-MON-B 

11371 

11366 

22017 

3 844 


VEGAGEST QR C.MON.P. 


ZENIT MONETARIO 


1022_1022_9724 


ZETA MONETARIO 


APULIA OBB.EURO MT 

6.673 

6.667 

12921 5.803 





ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.820 

5.814 

11269 6.788 





AZIMUT FIXED RATE 

8 569 

8 561 

16592 7 935 


BIPIELLE F.OBB.E.TER 


BIPIELLE F.OBB.EURO 


13.448 13.434 26039 


BIPIEMME GV.BOND EUR 


BIPIEMME RISPARMIO 


5,930_5,923 11482 


7,448 7.442 14421 


BNOBB. EUROPA 


BPB PRUM.EUROM/LTE 


6,419_6,415 12429 


BPVI OBBL. EURO 


5,396_5,390 1Q448 


5.594 5.588 10831 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

1313 

5.305 

10287 

6.260 

IMIREND 


8 875 

17196 


ING REDDITO 

16.171 

11153 

31311 

7.135 






ITALMONEY 

6 813 

6 807 

13192 

4412 



OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 


AZIMUT REDDITO EURO 


BIPIELLE F CEDOLA 

6.637 

6.631 



CAPITALG B EUROPA 





CISALPINO REDDITO 

18 108 




DWS OBBL EUROPA 

12.300 

12.295 

23816 

3.544 

EPTA EUROPA 

1140 

6.134 

11889 1246 

EUROM EUROPEBOND 

5.745 

5.743 

11124 

6.943 

EUROMONEY 

6.976 

6.972 



F&F BOND EUROPA 

8 399 

8 397 




NEXTRA BONDA.EUROPA 


NEXTRA BONDCONV.EURO 


NORDFONDO OBB.EUROPA 7.2! 


PUTNAM EURO SH T LIT 


UNICREDIT-OB.EU-A 


UNICREDIT-OB.EU-B 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 


ARTIG. AREADOLLARO 


AUREO DOLLARO 


AZIMUT REDDITO USA 


BIPIELLE H.OBB.AMER 


BIPIEMME US BOND 


BPB PRUM.OBBLIG.USD 


CAPITALG. BOND-S 

6.976 

6.957 

13507 

-12.229 

COLUMBUS INT BOND 

8.228 

8.222 

15932 

■IfiUfil 

COLUMBUS INT BOND-S 

8.904 

8.907 

0 

-16.410 

DUCATO FIX DOLLARO 

7181 

7.171 

13904 -12.287 

DWS DOLLARI 

7.126 

7.114 

13798 

-13.393 

EFFEOB DOLLARO 

5.545 

5.531 

10737 

-10.751 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.742 

8.723 

16927 

-10.126 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.680 

7.686 

0 

-12.717 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,119 

. 7,109 

13784 -12.714 

FONDERSELDOLLARO_ 

G.P. BOND DOLLARI 

6.324 

6.311 

12245 -11155 



PUTNAM USA BOND 

6.643 

.6,631 

12863 

-3,458 

PUTNAM USA BOND-S 

RAS US BOND FUND 

7,167 

7,170 

6.019 

0 -3 465 

11678 -12.186 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6190 

6.878 

13341 

-10,751 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.085 

6.069 

11782 

-9.530 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,077 

6,062 

11767 

-9,595 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,536 

4,530 

8783 

mmi 

CAPITALG. BOND YEN 

1187 

1181 

10043 

-7.573 

DUCATO FIX YEN 

4,525 

4.529 

8762 

-14,396 

DWS YEN 


~1557~ 

8833 

-6.343 

EUROM. YEN BOND 

1416 

8.406 

16296 -9,505 

INVESTIRE PACIFIC B. 


4.632 

8961 

-6.239 

SANPAOLO BONDS YEN 

5328 

-1834" 

11285 

-7,506 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8.338 

8.326 

16145 

10.261 

AUREO ALTO REND. 

5.843 

5.828 

11314 

-3.739 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.660 

6.653 

12896 

0.680 

CAPITALG. BOND EM 

6.520 

6.505 

12624 

-8.414 

DUCATO FIX EMERG. 

8.859 

8.852 

17153 

-2.207 

DWS OBBL. EMERG. 

4.867 

4.857 

9424 

-8.169 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.113 

5.111 

9900 

-0.117 

EPTA HIGH YIELD 

5.718 

5.706 

11072 

- 10.221 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.118 

7.102 



GESTIELLE E MKTS BND 





ING EMERGING MARKETS 

14.265 

14.216 

27621 

-7.128 

INVESTIRE EMERG.BOND 





MC GES. FDF H.Y. 

1107 

1110 

9889 0,000 

NEXTRA BONDEM VATTIV 





NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.129 

7.120 

13804 10.561 

NORDFONDO OBB P EM 

5.995 

5.985 

11608 -6.909 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.412 

5.405 



UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.862 

6.851 

13287 

-2.955 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,815 

6,805 

13196 

-3,456 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INI 

6.473 

6.466 12533 6.516 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.589 

5.581 10822 -3.271 

ARCA BOND 


11.092 21485 -1.298 

ARCA MULTFIFONDO A 

5*054 

5,053 9786 0,938 


ARTIG OBB INTERNAZ 


AUREO FF PRUDENTE 


zj42: 


■ig.qlobale 

LE H.OBB.GLOB 


10,117 1 


6.518 6.515 12621 3.394 


S BPB PRUM.OBB. 

M00 BPB REMBRANDT 


7,365 7,363 14261 3,223 


BPVI OBBL. INTERN. 




C.S. OBBL. INTERNAZ. 



CAPITALG. GLOBAL B 


14419 -1,4 


CENTRALE MONEY 


CONSULTINVEST H YIE 


DUCATO FIX GLOBALE 


DUCATO GLOBAL BOND 


DWS B RISK 


DWS OBBL INTERNAZ. 


BSIOBBLIG. EURO 






EPTA 92 

10.874 

10.867 

21055 

-3,871 

EUROCONSULT OBBINT 

6.602 

6.591 

12783 

-2.625 

EUROM. INTER. BOND 

8.757 

8.744 

16956 -1.084 

F&F LAGESTOBBL.INI 

11347 

11331 

21971 

1.766 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.453 

7.444 

14431 

0,417 

FONDERSELINTERN 

12.300 

17 286 

23816 

-3.263 






GAM IT.BND.SEL.FD 

5.042 

5.038 

9763 

0.000 






GESTIELLE BTOCSE 

6.414 

6.411 

12419 

-3.679 

GESTIELLE OBB INTER 




GESTIFONDI OBBL INT 

7 961 

7 953 

15415 

-0 698 



Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


VEGAGEST OBB.INTERN. 


4.947 4.939 9579 -1.218 


6.602 6.597 12783 -1.108 


5,290_5,285 10243 -1,618 


13,763 13,748 26649 -2,755 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


15.023 15.014 29089 4,348 


16,900 16,882 32723 6,739 


11316 13,307 25783_6,357 


14123 4.904 


8.462 8.446 16385 -9.729 


5.283 5.277 10229 -11.492 


5.754 5.740 11141 -9.627 


5.883 5.873 11391 -10.768 


7.554 7.539 14627 -11.265 


4.839 4.837 9370 0.000 


4J316_4,601_8938_1000 






ARCA BOND CORPORATE 

5.718 

5.713 

11072 

8.500 

AUREO CORP.EUROPA 

5.016 

5.012 

9712 

0.000 











AZIMUT TREND TASSI 

7.744 

7.738 

14994 

6.111 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.245 

4.241 

8219 

-4.262 





















BNL BUSS.FDF G H Y 

4.331 

4.331 

8386 -15.393 






BPB PRUM OBB GL CORP 










DUCATO FIX ALTO POT. 

5.096 

5.093 

9867 

3.978 

DUCATO FIX CONV. 











17813 

17 fi 8 B 



DWS FINANZA P.CASH 

7.135 

7.136 

13815 

2.088 














































GESTIELLE H.R. BOND 

4.015 

4.014 

7774 

0.475 






MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.686 

5.681 

11010 

7.283 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.350 

16.339 

31658 

1.748 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.782 

4.775 

9259 

-11.787 

NEXTRA BONDCORP.EURO 



11128 

1046 

NEXTRA CORP BOND 



11401 

7 406 

NORDFONDO OBB ALTO R 



8390 

-15 371 

NORDFONDO OBB CONV 



9081 

-5 367 

NORDFONDO OBB EURO C 

5.901 

5.893 

11426 

6 305 

PUTNAM GLOBAL HY 



10218 

-0 565 

PUTNAM GLOBAL HY-S 



o 

-0 571 

RAS CEDOLA 



12237 

5 452 

RASSPREADFUND 

4.704 

4.699 

9108 

-0.654 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.327 

12.322 

23868 

-1.731 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.605 

5.603 

10853 

4.182 

SANPAOLO BOND HY 

5.354 

5,350 

10367 

3.920 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.374 

6.375 

12342 

10,086 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,253 

6.247 

12107 

0,385 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.441 

5.437 

10535 

7.314 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.277 

6.277 

12154 

1138 

VASCO DE GAMA 

10.515 

10.514 

20360 

5.773 

ZETA CORPORATE BOND 

5,748 

5,750 

11130 

6,681 


SICAV ITALIANE 


UBILI 1 IVO NOnU. jIUAV 

3,870 

3,900 

7493 -17,307 

SYMPH. MS AMERICA 

3.613 

3.624 

6996 -30.116 





















SYMPH MS VIVACE 



7550 

-24 613 

SYMPH SAZ INTER 


firn 

11166 

-32 518 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.793 

8.772 

17026 

-20.454 

SYMPH S C AZ EURNM 



5404 

-41 598 

SYMPH SCAZ EURO 

3.829 

3.884 

7414 

-26 520 

SYMPH. S MONETARIA 

6,403 

6,402 

12398 

3.091 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.524 

7.520 

14568 

6.920 

SYMPH. S PAT.GL.RED 

6.030 

6.027 

11676 

0,466 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.297 

4.303 

8320 

-15.844 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,603 

1,612 

3104 

-44,475 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.550 

5.549 

10746 

3.622 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.304 

5.304 

10270 

1960 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.005 

5.004 

9691 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.058 

11058 

21411 

2.559 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.134 

7.133 

13813 

3.018 

BN LIQUIDITÀ' 

6.250 

6.249 

12102 

3.033 

BNL CASH 

19,534 

19.535 

37823 

2.325 

BNL MONETARIO 

8.974 

8.974 

17376 

2.302 

CAPITALG. LIQUID. 


6.362 

12320 

2.678 

CASH ROMAGEST 

5^509 

5.509 

10667 

2.473 

CENTRALE C/C 

ISIT 

8,890 

17215 

2.501 

DUCATO FIX LIQU. 

5.861 

5.860 

11348 

2.770 

DUCATO FIX MONET 

7.465 

7.464 

14454 

2.611 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.528 

6.527 

12640 

2.786 

DWS CRESCITA RISP. 

7.269 

7.268 

14075 

2.394 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.287 

7.286 

14110 

3.011 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,941 

5,940 

11503 

2.484 

EPTAMONEY B 

12,406 

12.404 

24021 

2.775 

EPTAMONEY A 

12,406 

12,404 

24021 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,408 

12,406 

24025 

0.000 

EUGANEO 

6,548 

6,547 

12679 

2.584 

EUROM. TESORERIA 

9.972 

9.971 

19308 

2.571 

FIDEURAM MONETA 

13.047 

13.046 

25263 

2.313 

FONDERSELCASH 

7.984 

7.982 

~l5459~ 

2.569 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,780 

5.779 

11192 

2.591 

GESTIELLE CASH EURO 

6,245 

6.244 

12092 

2.866 

ING EUROCASH 

5,854 

5,853 

11335 

2.611 

MIDA MONETAR. 

10.844 

10.843 

20997 

2.417 

NEXTAM P.LIQUIDITA 


5.098 

9871 

0,000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.573 

5.572 

10791 

2,690 

NEXTRA TESORERIA 

6,725 

6,724 

13021 

2.671 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 


5,438 

10529 

2,294 

OPTIMA MONEY 

5*448 

5.447 

IòmT 

2.540 


6.560 

6,559 

12702 

2,772 

RISPARMIO IT.MON. 

5^406 

~1405~ 

10467 

2,388 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 


5.392 

10442 

2,802 

SAI LIQUIDITÀ' 

9*940 

~S~ 

19247 

5.218 

SANPAOLO LIO.CL B 

6.550 

6.549 

12683 

2.664 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,520 

6.519 

12624 

2.386 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.351 

7,349 

14234 

2.696 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.330 

7,328 

14193 

2.474 

VEGAGEST MONETARIO 

5,186 

5,185 

10041 

3,347 

1 F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.009 

5.009 

9699 

0,000 

AGORAFLEX 

5.062 

5,091 

9801 

3.602 

ALARICO RE 

3.827 3.822 

7410 

■18.505 


MA FONDATTIVO 


10,024 10,01 


19409 -14,711 


—4,041_1039_7824 -16,800 


JJ8]9,672 18745 -1,304 


21384 -1,761 


AZIMUT TREND 1 

11.174 

11107 

21636 

-17.571 






BIPIELLE F.FREE 

3.427 

3.447 

6636 

-28.094 




















CAPITALG. RED.PIU' 

6.155 

6.151 

11918 

0.325 

CAPITALG. RISK 

6.633 

6.628 

12843 

-14.501 











DUCATO FLEX 100 

9.169 

9.196 

17754 

-18.664 

DUCATO FLEX 30 

15.871 

15.875 

30731 

-10.069 






DUCATO STRATEGY 

3.766 

3.778 

7292 

-17.952 




111071 



























FORMULA 1 HIGH RISK 

5.340 

5.345 

10340 

-5.903 

FORMULA 1 LOW RISK 

6.015 

6.010 

11647 

2.855 










FS TREND GBL.OPP. 

3.624 

3.628 

7017 

0.000 












11.028 

11037 

21353 

-15.970 






GESTIELLE T.R.GIAPP_ 

4 666 

4 670 

9035 

-4 385 

















INVESTITORI FLESS. 

4 988 

4 985 

9658 -4.663 


KAIROS PARTNERS FUND 

4.072 

4.067 

7884 

-4.659 
















NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.732 

4.739 

9162 

-3.290 




























fi 1)01 



RAS OPPORTUNITIES 

4.140 

4.168 

8016 

-18.197 

SAI INVESTILIBERO 

5 758 




SANPAOLO HIGH RISK 

4 073 




UNICREDIT-OPP-A 

3.537 

fi 551 



UNICREDIT-OPP-B 

3 511 




VEGAGEST FLESSIB. 

5.160 

5,183 




ZENIT TARGET 




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 11 febbraio 2003 


l’Unità 


19 



12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


13,00 Studio Sport Italial 


14,30 Usa Sport Tele+ 


17,30 Equitazione, c.d.m. Eurosport 

•è 

18,10 Sportsera Rai2 

■S 

19,00 Tennis, Wta di Anversa Eurosport 

t 

19,30 +Gol mondiali Tele+ 

ì 

20,20 Sport 7 La7 

or 

o 

21,00 Boxe, Parisi-Lopez-Pena Eurosport 


21,00 Rugby, speciale Sei Nazioni Tele+ 



Il polverone del calcio finisce tra strette di mano e ristoranti 

Capello fa pace con Trentalange, De Canio con De Santis: dopo le polemiche scoppia il sereno 


ROMA Fabio Capello che stringe la mano 
a Trentalange (nella foto), Luigi De Canio 
che pranza con De Santis. Lunedì dei mi¬ 
racoli, quello dell’incontro annuale tra de- 
signatori, arbitri, dirigenti di Lega e Figo, 
allenatori e capitani delle squadre tenuto 
ieri. 

Volatilizzate le polemiche del campionato, 
di nuovo tutti insieme appassionatamen¬ 
te. A chi verrebbe da dire «sconcertante» 
(secondo l'espressione usata dal tecnico 
giallorosso per descrivere l’espulsione 
sua e di Emerson decisa proprio da Tren¬ 
talange a Bergamo), oppure «indegno» 
(aggettivo con cui l'allenatore della Reggi¬ 


na ha descritto domenica l’arbitraggio di 
De Santis a S. Siro, rimediandone per 
contro il puntuale deferimento), arrivano 
di conforto le parole dei designatoti Pairet- 
to e Bergamo: «È stato un incontro sere¬ 
no e positivo. Abbiamo discusso di pro¬ 
blemi tecnici e avuto modo di chiarire con 
i diretti interessati eventuali problemi». 
Che soprattutto ribadiscono l'avvenuta 
«conferma che tutte le componenti del 
calcio hanno apprezzato il nostro lavoro 
ribadendo fiducia piena in questi arbitri». 
Dunque torna la quiete, e il rispetto reci¬ 
proco tra i diversi ruoli tanto invocato da 
Franco Carraro. Di certo aiuta la filosofia 


simil-partenopea subito appresa da Fran¬ 
co Scoglio: «Gli errori arbitrali ci saranno 
sempre, è la logica delle cose, è la storia 
di questo sport». 

Unico sassolino nello stagno perfetto di 
ieri quello lanciato da Sergio Campana, 
presidente deM'Assocalciatori: «Galliani? 
Sinceramente non so se si tratti di conflit¬ 
to d'interessi o meno - ha dichiarato - 
però credo che il massimo dirigente della 
Lega debba essere sempre superpartes, 
ma questo lo si sapeva già da prima. Cer¬ 
to è ovvio che quando al comando ci sta il 
presidente di un grande club potrebbero 
nascere delle difficoltà». 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 


I 


Un film di opposizione 

Dal 13 febbraio 
in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 


I 



Passioni 
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in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 


Lezione del Trap: «Il mio pensiero per la pace» 

Alla scuola Martin Luther King il et su calcio e guerra: «Da piccolo sfuggii ai bombardamenti» 


Matteo Basile 


GENOVA Lo si odi o lo si ami, lo si 
appoggi o lo si critichi, Giovan¬ 
ni Trapattoni è indiscutibilmen¬ 
te un grande personaggio. Ed 
un personaggio come lui non 
può limitarsi adiscuteredel me¬ 
ro aspetto tecnico-tattico del cal¬ 
cio. 

A maggior ragione se a sti¬ 
molarlo sono dei ragazzi, gli stu¬ 
denti del liceo «Martin Luther 
King» di Genova, che non si ac¬ 
contentano delle tipiche dichia¬ 
razioni di facciata che ormai ap¬ 
partengono agli italici divi del 
pallone. Ed il fuoco di domande 
è riuscito a mettere in imbaraz¬ 
zo e a tratti, anche a far emozio¬ 
nare uno come il Trap, capace 
con il suo linguaggio tanto sem¬ 
plicequanto contorto di cavarse¬ 
la in ogni circostanza. 

Succede quando uno studen¬ 
te, mostrando una bandiera del¬ 
la pace, chiede al commissario 
tecnico della nazionale di entra¬ 
re in campo mercoledì sera con 
quella bandiera. Trapattoni cam¬ 
bia espressione e si faserio. «Ra¬ 
gazzi - dice - Voi per fortuna 
conoscete la guerra solo per 
quello che avete visto tramiteim- 
magini. lo purtroppo so di per¬ 
sona che cosa è la paura, ricordo 
quando nel la notte, scalzo, scap¬ 
pavo di casa per nascondermi 
tra i campi e fuggi re dai bombar¬ 
damenti. Ero giovane, ma ricor¬ 
do il terrore, mi rendevo conto 
del la tragedia che stavo vivendo. 
È quindi ovvio che il mio pensie¬ 
ro sia per la pace». Scatta frago¬ 
roso l'applauso del pubblico ed 
un ragazzo corre verso il palco 
per consegnare al Trap la bandie¬ 
ra pacifista. 11 CT la prende con 
se ma precisa: «Non dimenti¬ 
chiamo che ognuno ha la sue 
responsabilità, ci sono organi¬ 
smi come l'ONU che sono ben 
al di sopradi meesono gli unici 
che hanno il potere di decidere 
queste cose. Per quanto riguar¬ 
da la bandiera - aggiunge - la 
federazione valuterà eventuali 



proposte». 

Trapattoni si esibisce in una 
vera e propria lezione a 360 gra¬ 
di per gli oltremillestudenti pre¬ 
senti che ascoltano con attenzio- 
needivertimento lesueparole, i 
suoi assunti. 

«Oranegli stadi si sentespes- 
so il coro "Non mollare" ma nes¬ 
suno sa che lo coniai io diversi 
anni fa. Secondo me infatti, nel¬ 
lo sport come nella vita non bi¬ 
sogna mai mollare». 

Dello sport rimarca l'impor¬ 
tanza del suo ruolo aggregante: 
«È una scuola di vita, insegna i 
valori del la solidarietà e del la sa¬ 
na competitività». Sul ruolo dei 
media mette in guardia i giova¬ 
ni : «D ovete stare attenti, guarda¬ 
re oltre le apparenze e le mistifi¬ 
cazioni della realtà, altrimenti ri¬ 
schiate di essere disillusi piutto¬ 
sto che formati». 

Pungolato dai ragazzi, poi, 
parla anche dei risvolti della cri¬ 
si del calcio, invocando un mo¬ 
mento di riflessione generale, e 
degli stipendi troppo alti che 
percepiscono alcuni calciatori. 

E la questione stipendi d'oro 
torna d'attualità quando gli az¬ 
zurri scendono in campo per il 
primo allenamento genovese. 


M entre duemila tifosi incitava¬ 
no a gran voce i propri beniami¬ 
ni, dalla tribuna dell'impianto 
«La Sciorba» (il campo dove gli 
azzurri hanno fatto una sgarri ba- 
tina) un gruppo di ragazzi del 
centro sociale anarchico «Pinel- 
li» ha esposto uno striscione dal 
contenuto più che eloquente: 
«Operai cassintegrati, società e 
giocatori miliardari: ma che fra¬ 
telli d'Italia». I giovani anarchici 
hanno poi presodi miraGianlui- 
gi Buffon definendolo fascista. 
Un paio d'anni fa, il portieredel- 
la Juve aveva scelto I '88 quale 
numero di gioco, un numero ca¬ 
ro agli ambienti nazi-fascisti, in 
quanto codice per le lettere H H, 
di H itleriana memoria. 

Inoltre il numero 1 azzurro 
commise un'altra gaffe, indos¬ 
sando una magi ietta con la scrit¬ 
ta «Boia chi molla»salvo poi giu¬ 
stificarsi affermando di non co¬ 
noscerne il significato politico e 
ma di aver scelto quello slogan 
perché era il simbolo dei tifosi 
del Parma. 

Buffon si è comunque indi¬ 
spettito, invitando i ragazzi a fa¬ 
re silenzio alzando il dito. Poco 
a che vedere con il pacifismo tra¬ 
pattoni ano. 


domani Ita li a-Portogai lo 

Miccoli, Camoranesi & Co. 
Come nasce la nuova Nazionale 


Miccoli, Camoranesi, Corradi, Pelizzoli, domani 
gli occhi di tutti saranno puntati su di loro. Sì, 
perché è ormai evidente che Trapattoni li farà 
giocare, magari non subito, ma li farà giocare. 
D'altronde, questa amichevole contro il Portogal¬ 
lo rischia di essere poco utile sotto il profilo delle 
indicazioni edegli schemi, visto chegran parte dei 
titolari ha dichiarato forfait, a cominciare da Del 
Piero, Totti e Vieri. M ezza Italia, insomma, con i 
senatori che è facile ritenere poco propensi a ri¬ 


schiare caviglie e ginocchia per una partita che 
vale poco. Anzi, che vale niente dal punto di vista 
di classifiche e tornei, e pochissimo sotto il profilo 
del morale, ma che presenta molti rischi, quello 
della sconfitta edellafiguraccia, innanzitutto. Dal¬ 
l'altra parte, c'è una nazionale dalle grandi poten¬ 
zialità che però vive problemi analoghi, con cam¬ 
pioni (chetra l'altro militano in campionati diver¬ 
si, alcuni in Italia) che non rischieranno davvero 
la stagione; e un allenatore, Scolari, che dirige il 


gruppo per la prima volta dopo aver conquistato 
il Mondiale con il Brasile. Il rischio è perdere, il 
vantaggio la visibilità. Logico, dunque, aspettarsi 
la prestazione dei nuovi arrivati, appunto, Micco- 
li, Camoranesi e compagnia. 

Chi sta tenendo banco in questeoreè il peru¬ 
gino, vista la prodezza con la quale ha fatto cadere 
anche il Milan. Gaucci ne parla come di un figlio, 
così facendo elogia se stesso e le sue doti di talent 
scout arrivando a suggerireal Trap il modo miglio¬ 
re di sfruttare le qualità del gioiellino pugliese 
(«Lo si lasci libero di spaziare... »). AncheGiusep- 
pe Vittori, grande allenatore di atletica leggera 
(preparò anche Mennea) si sbilancia a definire 
M iccoli, giocatoredallegrandi qualità: «Comegio- 
catore lo paragonerei a Maradona- dice - Solo che 
mi piacedi più perché fisicamente l'argentino era 
uno che tendeva a ingrassare. Il suo tipo di corsa 


mi ricorda, invece, Baggio». Bel complimento dav¬ 
vero. Appena arrivato a Genova, M iccoli si è detto 
onorato di essere in azzurro e vorrebbe giocare 
almeno dieci minuti... Forse giocherà di più. 

Camoranesi è stato già «vivisezionato», di lui, 
dellesuedoti di alaedi «saltatore»di uomini,si sa 
tutto tranne che aveva scelto l'Italia già tre mesi fa 
(l'ha rivelato ieri Trapattoni) che ha una gran 
voglia di debuttare in azzurro e che dedica l'esor¬ 
dio a tutta la sua famiglia. M eno male. Corradi, 
capita qui per caso e per fortuna (oltre che per 
bravura, s'intende). Averedavanti Del Piero e Vie- 
ri sembrerebbe un ostacolo insormontabile, due 
infortuni hanno invece aperto la strada al giovane 
senese (contrada del Bruco) cheèil più emoziona¬ 
to di tutti. Forseci sarà spazio anche per Pelizzoli, 
visto il suo grande stato di forma. Vedremo. 

a.q. 


Oggil’Under21 
in amichevole 
contro l’Inghilterra 

MASSA CARRARA Dimenticare la 
Turchia. Questo I' imperativo che 
il et della under 21 azzurra, 
Claudio Gentile, ha trasmesso ai 
suoi ragazzi per la gara amichevole 
di oggi contro l'Inghilterra di 
David Piati. In campo per vincere, 
quindi, e per dimostrare che la 
scelta di lasci are a casa Cassano 
non è stata sbagliata. Il romanista 
non c'è, ma la sua storia con I' 
under 21 è un tormentone. «Non 
l'ho chiamato per scelta tecnica - 
dice G enti le - ma le porte della 
nazionale per lui non sono chiuse. 
Spero di riaverlo già dalla 
prossima gara contro la Finlandia. 
Verso di lui non sono prevenuto e 
comunque ricordo che anche senza 
Cassano siamo primi nel girone di 
qualificazione all'Europeo». 

L'eco di questa storia arriva fino al 
raduno inglese e contagia anche 
Platt. «Cassano?Non voglio fare 
polemiche, ma a me sembra un 
buon giocatore, certo 
caratterialmente...». M atteo 
Brighi, il centrocampista del 
Parma che solo con Genti le ri esce a 
giocare, appare spazientito quando 
si parla del romanista: «Cèchi 
entra echi esce. Con o senza 
C assano noi vogliamo fare bene». 
Senza Cassano e dopo la prova 
deludente contro la Turchia, 

G entile decide di far le prove: 
sperimenta. Gasbarroni e 
Palombo, impegnati con la Samp 
non giocheranno («ma vengono 
per fare gruppo») e Pasquale 
lascerà la fascia sinistra. Dentro 
Pinzi a destra e Dal la Bona a 
sinistra, rispettivamentevice 
Gasbarroni e vi ce Pasqua! e. 

«Voglio provare giocatori 
solitamenteimpegnati in ruoli 
diversi e capire che risposte possono 
dare». Il selezionatore è anche 
soddisfatto per le svolte del 
mercato: molti suoi ragazzi hanno 
cambiato maglia e ora 
giocheranno di più. Valeper 
Donati, Moretti e Borri elio: «A 
marzo spero di vedere benefici da 
questi cambi di club», commenta 
Gentile. La partita è amichevole, 
ma il clima in campo non lo sarà: 
«Q uando si incontrano due scuole 
di calcio come quella inglese e la 
nostra non è mai una gara 
amichevole». 


L’ARTICOLO Gli interpreti moderni hanno trasformato il molo: non c’è più romanticismo, solo calcolo 

Ma una volta i portieri si tuffavano 


Pippo Russo 


Una sommessa domanda: ma per¬ 
ché i portieri di calcio non volano 
più?Celo siamo chiesto per l'enne¬ 
sima volta domenica pomeriggio, 
vedendo in tv il goffo modo col qua¬ 
le Dida, muovendosi lateralmente 
di passo, ha cercato di opporsi allo 
stupendo tiro di M iccoli che ha re 
galato la vittoria al Perugia contro 
il Milan. Nel l’osservare il contratto 
stridente tra il massimo di funam¬ 
bolismo dell’attaccante perugino 
nell'esecuzione (coraggio, precisio¬ 
ne, potenza, improvvisazione) e il 
gesto di sufficienza e arrendevolez¬ 


za, ai limiti della sciatteria, opposto 
dal porti ere rossonero, l’interrogati¬ 
vo sorge spontaneo. Trascinandose¬ 
ne altri, a catena. Perché i portieri 
hanno espulso dal proprio reperto¬ 
rio il gesto più spettacolare e libera¬ 
torio? E perché hanno definitiva¬ 
mente rinunciato al lato acrobatico 
ed estetico del loro mestiere, privile 
giandone un'interpréiazione fred¬ 
da e tecnocratica? 

Domande di non facile rispo¬ 
sta. Sullo sfondo delle quali rimane 
una certezza: che il ruolo del porti e 
re sia profondamente cambiato, 
perdendo quél'aura di romantici¬ 
smo e quel pizzico di lucida follia 
che fino a non più di dieci anni fa 


lo contrassegnavano. Essere portieri 
significava essere geni aloidi, aman¬ 
ti dà rischio, spericolati, féini. Inve¬ 
ce adesso le porte dei nostri campi 
da calcio professionistici sono popo¬ 
late da burocrati déla parata, calco¬ 
latori di traiéttorie e studiosi di 
piazzamento sci enti fi co. Esseri rigo¬ 
rosamente verticali, sicuri soltanto 
né contatto fra il piede e il terreno 
di gioco, disponi al tuffo soltanto 
per intercettare i tiri bassi e angola¬ 
ti. M a il volo, quélo no. Perché per 
la mentalità attualmente in voga 
nél'interpretazione dé ruolo, non 
può esserci piazzamento talmente 
carente da costringere un portiere a 
un gesto eoa platealmente dispera- 


Un volo 
spettacolare 
di Fabio Cudicini 
durante 
un Roma-Juve 
della stagione 
1963-1964 
Il “ragno nero” 
si distende 
per intercettare 
un tiro 
di Bercellino I 


to; e, viceversa, se un tiro è eoa ben 
scoccato da farsi beffe di tali doti di 
calcolo e piazzamento, a che serve 
lanciarsi in volo plastico? 



Secondo quanto asserito da Ste¬ 
fano Tacconi, né la bella intervista 
concessa al nostro Aldo Quagli eri - 
ni, a provocare una mutazione ge¬ 


nèrica né ruolo di portiere sarebbe 
stata la diffusionedéla zona. Lettu¬ 
ra condivisibile, anche se a nostro 
avviso molto maggiore è stato l'im¬ 


patto déla regola che impedisce di 
raccogliere con le mani il rérropas- 
saggio volontario di piede. Comun¬ 
que sia, di sicuro c’è che il calcio, 
con questi "nuovi portieri", ha per¬ 
so uno dé suoi lati più spiccatamen¬ 
te estérici. Perché tutti gli appassio¬ 
nati sono in grado di valutare quan¬ 
to più bèlo sia un gol se corredato 
dal volo, spasmodico e vano, dé 
portiere battuto. Un gesto sublime 
néla sua gratuità: perché infruttuo¬ 
so sul piano déla razionalità da 
scopo, e vocato a nuli'altro che all' 
armonia di un'opera d’arte sporti¬ 
va, di quel "tableau vivant" cheèil 
gesto calcistico d'eccellenza. Il man¬ 
cato volo di Dida sul gol di M iccoli 
non è stato soltanto un atto goffo, 
ma un crimine estetico. Il suo librar¬ 
si invano sotto l'incrocio dei pali 
avrebbe con segnato il gol di M iccoli 
alla leggenda: einvece, con qué pas¬ 
so da granchio, il portiere brasilia¬ 
no ha irrimediabilmente deturpato 
il lavoro dèi'artista. 
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Francesco Sangermano 


LIVORNO Uniti nel tifo ma in nome della politica. 
Italiani del nord e del sud, ma anche francesi, 
tedeschi e portoghesi. Un miracolo, per certi 
versi, materializzatosi aLivorno, patria della cur¬ 
va più “rossa” d’Italia, laddove le sciarpe e le 
bandiere amaranto che richiamano alla squadra 
di Donadoni, si elidono con drappi, bandiere e 
striscioni che rievocano Marx e il Che. 

Una consuetudine che affonda le sue radici nel 
passato, ma che ha vissuto la sua 
“consacrazione” in occasione della sfida di do¬ 



Livorno riunisce le “curve” di sinistra: nasce l'Internazionale del tifo 

Domenica per il match col Verona c'erano gruppi giunti da Napoli, Milano, Torino ma anche da Marsiglia e Lisbona 


menica contro il Verona. Vale a dire una tifoseria di 
destra, vicina a Forza Nuova, in una città che pro¬ 
prio i neofascisti hanno portato alla ribalta per la 
vile aggressione in diretta tv al presidente dell’Unio¬ 
ne degli islamici italiani Adel Smith. 

Una contrapposizione forte, che aveva messo la 
città labronica in stato di massima allerta a causa 
dell’alto rischio di incidenti. Ma che, allo stesso 
tempo, ha spinto un centinaio di esponenti del¬ 
l’area antagonista e internazionale a correre in so¬ 
stegno dei “compagni” livornesi. 

«Domenica - spiega il dirigente della digos livorne¬ 
se, Ermenegilda Trotta - c’erano persone apparte¬ 
nenti ad altre realtà, non calcistiche, a centri politici 


dell’area di estrema sinistra». La conferma è arriva¬ 
ta proprio dagli ultras delle Brigate Autonome Livor¬ 
nesi, con un comunicato diffuso poco dopo la mez¬ 
zanotte di domenica sul “muro” del proprio sito 
internet. Hanno ringraziato «i compagni di Napoli e 
Salerno, Genova e Milano, Pisa e Firenze, Marsiglia 
e Torino, Lisbona e Amburgo» giunti a dar man 
forte contro i nem ici del Verona e concludendo con 
la frase: «Il fascismo non passerà». Insomma, una 
vera e propria “internazionale del tifo”. 

Ma chi erano esattamente i gruppi arrivati a soste¬ 
gno degli ultras amaranto? Innanzitutto i tifosi del- 
l'Olympique Marsiglia, l'unico gemellaggio ufficiale 
degli amaranto con un'altra tifoseria organizzata. E 


poi esponenti dei centri sociali e dell'area antagoni¬ 
sta «come i Red Skin milanesi - spiega il sociologo 
Massimo Ampola - che sono stati i fondatori del 
movimento skinhead, intorno alla metà degli anni 
Settanta, e che appartengono all’estrema sinistra, 
prima che anche su questo terreno prendesse il 
sopravvento la destra». 

Ma la sua spiegazione va oltre. «Credo - conclude- 
che ci troviamo di fronte a una sorta di avanguardia 
del dissenso e dell’area antagonista che si materia- 
lizza con le curve. Un po’ come successe a cavallo 
tra gli anni ‘80 e ‘90 quando fu l’estrema destra a 
prendere l’egemonia dei gruppi ultrà in quasi tutte 
le curve italiane». 


Mondiali-flop: finora tonfi e polemiche 

Sci, pessimo bilancio azzurro dopo 6 gare. Nella combinata Kostner rinuncia, Putzer si ritira 


Chiara Cetorelli 


Dai mondiali di St.M oritz conti nua- 
no a giungere risultati deludenti per 

10 sci azzurro. In un momento in 
cui le medaglie non arrivano nean¬ 
che nelle specialità preferite, è diffi¬ 
cile mantenere alto il morale e con¬ 
centrarsi sulle prossime gare. Bru¬ 
ciano il fallimento di Ceccarelli e 
Putzer in super-G, l'infortunio di 
Recchia e l'incertezza di Kostner in 
discesa. Poi anche la disfatta della 
combinata. La gara, vi nta dalIa croa¬ 
ta d'acciaio Janica Kostelic, seguita 
dall'austriaca Nicole Hosp e dalla 
svi zzerà M ari i es 0 ester, è f i n i ta pre¬ 
sto emaleper le due italiane iscritte 
al cancelletto. 

UNA COMBINATA AMARA Isolde 
Kostner, che accusa qualche linea 
di febbre, non ha nemmeno parteci¬ 
pato alla discesa, che l’avrebbe do¬ 
vuta riabituare ai clima di gara. Ka- 
ren Putzer, medaglia di bronzo ai 
M ondiali di St. Anton del 2001, in 
libera ha accumulato un tale distac¬ 
co dal le altre, 1 secondo e 93 centesi¬ 
mi, che ha preferito, d'accordo con 

11 suo allenatore Platter, rinunciare 
alle due manche dello slalom per 
concentrarsi interamente sul gigan- 
tedi giovedì prossimo, vero obietti¬ 
vo della rassegna iridata. In questo 
momento non si possono sprecare 
energie, specialmente in una gara 
dove la 24enne di Nova Levante 
non aveva ormai alcuna possibilità 
di salire sul podio. La tensione è 
alta nella squadra e le polemiche 
arrivano inesorabili. Si inizia a dubi¬ 
tare sul reale stato di forma di Put¬ 
zer che, dopo un brillante avvio di 
stagione, ha accusato un calo di ren¬ 
dimento, manifestatosi soprattutto 
in questi mondiali: in una settima¬ 
na di gare ha raccolto un misero 
ventiquattresimo posto in supergi¬ 
gante, disciplina dove è medaglia di 
bronzo olimpica, e un ventesimo 
posto in discesa. 

PROBLEMI DI PREPARAZIONE? An¬ 
cora è presto per avere un chiaro 
quadro della situazione, anche per¬ 
ché negli ultimi mesi, da quando 


Caduta con infortunio 
per Lucia Recchia 
in discesa libera 
Una colica “stende” 
il presidente federale 
Coppi 




H einz Petter Platter èdiventato alle¬ 
natore personale di Putzer, le rispo¬ 
ste da parte del Tati età ci sonostatee 
anche molto importanti. Non a ca¬ 
so è seconda nella classifica genera¬ 
le di Coppa del Mondo, mentre ad¬ 
dirittura primeggia nelle classifiche 
di specialità di gigante e supergigan¬ 
te. Certo è che mantenere costante 
uno stato mentale vincente, nono¬ 
stante la stanchezza, ledelusioni, gli 
infortuni propri e delle compagne, 
è la caratteristica principaledel vero 
campionechenon si fa propria dall' 
oggi al domani. Il circo bianco con¬ 
tinua il proprio spettacolo senza 
aspettare nessuno, e l'ansia da pre- 
stazionediventaogni giorno più in¬ 
vadente. 

MALANNI AZZURRI Forse questa la 
causa della febbricola che pri ma del- 


Miglior piazzamento: Rocca 8° nella combinata 


Con quelle assegnate ieri nella 
combinata femminile (oro alla 
croata Janica Kostelic, argento 
all 'austriaca N ico/e Hosp e argento 
alla svizzera M ari iesOesler) il 
medagliere dei mondiali di St. 

M oritz è giunto a quota 18. Guida 
l'Austria con 3 ori, 1 argento e2 
bronzi davanti agli Usa (1,2,1). Il 
bilando azzurro - per il momento 
- è pessimo. La migliore 
prestazione della squadra italiana 
nàleprimesà gare disputate è 
stata quella di Giorgio Rocca, 8° 
nàia combinata maschile di 
giovedì scorso. Tra le prime di ed 
(9-) anche Isolde Kostner nàia 


discesa libera di domenica che ha 
visto anche il 13° posto di Daniela 
C eccarelli e il 20 ° di Karen Putzer. 
Per il resto una serie di delusioni 
grandi e piccole. Malissimo il 
superG femminile che vede/a tra le 
favoriteCeccarelli (fuori per un 
errore), Putzer (alla fine24 s ) e 
Kostner (18-). Sorprendentemente 
è stata Lucia Recchia, caduta poi 
nàia libera, la migliore delle 
azzurre con la 16- piazza. M olto ci 
si attendeva anche da Kristian 
Ghedina nella libera disputata 
sabato e poi vinta dall'austriaco 
Walchhofer ma il gardenese non è 
riusato a far meglio delTll 0 posto. 


la gara ha disturbato Isolde Ko¬ 
stner, e che ha creato problemi an- 
chead alcuni dirigenti federali italia¬ 
ni: una colica notturna ha colpito il 
presidente Gaetano Coppi e un ri¬ 
torno di pericardite ha messo ko un 
altro dirigente altoatesino, presente 
a St. M oritz come giudice di gara 
della Federazione Internazionale. 

In un clima così "sfortunato" arriva¬ 
no invece buone notiziesullecondi- 
zioni di Lucia Recchia, chein segui¬ 
to alla violenta caduta all'uscita da 
un salto nella libera, aveva riportato 
una leggera commozione cerebrale. 
Dopo aver passato una notte in 
ospedale, l’azzurra è stata dimessa. 
Lo sci italiano però non rimane im¬ 
mobile a guardare il suo fallimento 
edal presidentedella Fisi arriva l'an¬ 
nuncio di una prossima verifica ge¬ 
nerale che coinvolgerà soprattutto 


struttura e metodi di allenamento. 
Si tratta di una nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro sugli atleti che punte¬ 
rà soprattutto sul gigante. Le squa¬ 
dre comunque si alleneranno e ga¬ 
reggeranno in tutte le discipline pur 
avendone qualcuna in cui gli atleti 
eccellono singolarmente. Questa ri¬ 
voluzione investirà anche le due 
squadre personali di Kostner e Put¬ 
zer, che a loro volta dovranno servi¬ 
re, a quanto dice Coppi, ancora di 
più come elemento di traino e di 
confronto per le altre atlete della 
nazionale, specialmente le più gio¬ 
vani. 

NON TUTTO È PERDUTO Progetti 
futuri a parte, i M ondiali di St. M o- 
ritz ancora non sono conclusi edue 
sono i possibili obiettivi che gli ita¬ 
liani sono ampiamente in grado di 
centrare. Il gigante femminile con 
Karen Putzer in prima linea, e lo 
slalom maschilecon Giorgio Rocca. 
Il ventisettenne di Livigno, giunto 
ottavo nella prima combinata della 
suacarriera, ha dato prova, in parti- 
colar modo nello speciale, di essere 
altamente competitivo. Il pendio 
piuttosto piatto della gara non si 
ad d i ceva al I e su e caratteri sti eh e e fa 
ben sperare il fatto che la pista dello 
slalom di domenica sarà un'altra. 
Fra i gigantisti gli occhi sono punta¬ 
ti su Massimiliano Blardone. Do¬ 
vrà, come i suoi compagni di squa¬ 
dra, familiarizzare con le soffici ne¬ 
vi svizzere e soprattutto gestire be- 
ne l'aggressività della sciata, così po¬ 
trà faresi cu ramenteuna buona pro¬ 
va. Gli ultimi capitoli dei Mondiali 
svizzeri sullo sci azzurro, verranno 
scritti in questi giorni e la conclusio¬ 
ne verrà ultimata solo domenica, 
giorno di chiusura con lo slalom 
maschile. 

IL PROGRAMMA Domani e dopo¬ 
domani si disputano gli slalom gi¬ 
gante: prima quello maschile (1 ? 
manche alle 9,30,2 ? alle 13), giove¬ 
dì quello femminile. Venerdì ulti¬ 
ma giornata di riposo prima del 
week- en d fi n al e che ved rà d i sputar¬ 
si sabato lo slalom specialefemmini- 
le(l ? manche alle ore 10,00, 2 a alle 
13) e domenica quello maschile. 


Le ultime chance 
nel gigante femminile 
di domani 
e nello slalom 
speciale uomini di 
domenica 



in breve 


- Palermo, esonerato Arrigoni 
Zamparmi chiama Sonetti 

Il tecnico di Piombino, che sarà 
presentato mercoledì, sostitui¬ 
sce Daniele Arrigoni, esonerato 
domenica dopo la sconfitta in ca¬ 
sa con l'Ancona. 

- Reai Madrid: Hierro si ferma 
per un mese e mezzo 

11 difensore del Reai Madrid du¬ 
rante la gara di sabato contro il 
Betis Siviglia ha riportato una rot¬ 
tura parziale del legamento late¬ 
rale del ginocchio destro. Lo spa¬ 
gnolo salterà il match di Cham- 
pions League contro il Milan del 

12 marzo. 

- Inghilterra: il baby Milner 
firma con il Leeds United 

James Milner, uno dei due astri 
nascenti del calcio inglese assie¬ 
me a Rooney dell'Everton, ha fir¬ 
mato un contratto di 4 anni e 
mezzo con il Leeds. Mercoledì a 
Londra contro l'Australia Milner, 
con i suoi 17 anni e 111 giorni, 
diventerà il giocatore più giova¬ 
ne ad aver vestito la maglia della 
nazionale inglese. 

- Atletica: il Gp di Birmingham 
non invita Montgomery 

Salta la partecipazione di Tim 
Montgomery al meeting indoor 
di Brimingham. Il velocista infat¬ 
ti si è rifiutato di tenere una con¬ 
ferenza stampa per chiarire il 
suo recente rapporto professio¬ 
nale con Charlie Francis, allenato¬ 
re di Ben Johnson al tempo dello 
scandalo doping di Seul '88. 

- Tennis: italiane sconfitte 
nei tornei di Doha e Anversa 

Francesca Schiavone è stata eli¬ 
minata al primo turno a Doha 
cedendo 6-2 6-3 alla russa Kuz- 
netsova. Ad Anversa stessa sor¬ 
te per Rita Grande che si è arresa 
alla slovena Tina Pisnik con i par¬ 
ziali di 6-3 4-6 6-3. 

- Doping: a Formia un convegno 
su alimentazione e sport 

«Il vero doping per un atleta de¬ 
ve essere il nutriente»: questo il 
messaggio del prof. Giuseppe 
Santoro intervenuto all’incontro 
promosso dal Ministero del¬ 
l’Istruzione e della Ricerca. «Una 
sana abitudine alimentare - ha 
concluso - aiuta più di qualun¬ 
que artificio». 


BOXE Dopo 3 anni lontano dal ring, il pugile calabrese affronta stasera lo spagnolo Pena. Poi altri due incontri: «Se va bene proverò un match con il titolo in palio» 

Il ritorno di Parisi, progetto mondiale in tre riprese 


Ivo Romano 


PADOVA Ricomincia da tre, Giovanni Pari¬ 
si. Tre come gli anni di lontananza dal 
ring, tre come i match che dovranno con¬ 
vincerlo di aver imboccato la strada giu¬ 
sta. Tre match, appunto. Poi tirerà le som¬ 
me, capirà se è il caso di andare avanti o 
smettere per sempre. 

Il progetto parte stasera, a Padova, 
contro lo spagnolo Miguel Angel Pena, 
campione iberico dei superleggeri. Se tut¬ 
to filerà liscio, altri due appuntamenti so¬ 
no già in cantiere: uno il 1 aprile, l’altro il 
27 maggio. «Poi - spiega - traccerò il pri¬ 
mo bilancio. Se le risposte saranno positi¬ 
ve, vorrei provare un match col titolo in 


palio, tra i welter o tra i superleggeri, non 
fa differenza. Ho voglia di allenarmi, mi 
diverto a farlo, non sento la fatica». Pro¬ 
prio così. Perché il 35enne pugile di Vibo 
Valentia, vogherese d'adozione, vuol ri¬ 
mettersi seriamentein gioco, non inscena¬ 
re uno di quei mesti e patetici ritorni che 
al pugilato non fanno altro che male. È per 
questo chenon ha lasciato nulla al caso. La 
marcia d'avvicinamento al rientro è stata 
scandita da duri allenamenti, chilometri e 
chilometri di footing tra la neve, ore e ore 
di attrezzi, figure e guanti in palestra, una 
preparazione in puro stile Rocky, svolta 
sui monti Tatra, a due passi dalla casa di 
Sylvia, la moglie slovacca. Parisi ha nel 
mirino obiettivi prestigiosi. E non solo sul 
piano individuale: «Un altro mondiale, 


ma non solo. Voglio fare la mia parte per 
il rilancio della boxe italiana: la crisi c’è, 
ma se ne può venire fuori. 11 pugilato ha 
rappresentato tanto nella miavita, qualco¬ 
sa ho fatto per questo sport, qualcos'altro 
posso ancora farlo. Serve una scossa, sono 
pronto a dare il mio contributo». 

Per darlo, il suo contributo l’ha già 
dato. Negli ultimi 10 anni è stato soprattut¬ 
to lui (con pochi altri) a incarnare la parte 
migliore della boxe italiana. È stato lui a 
regalare emozioni, a centrare successi, a 
riempire palazzetti. Prima da dilettante, 
poi da professionista. Con la sua boxe spet¬ 
tacolare, brillante, potente. Era il 1988 
quando a Seul vinse l’oro, l’ultimo colora¬ 
to d’azzurro. Che fosse nata una stella fu 
lampante, lui fece in modo di tener fede 


alle promesse. Un anno dopo esordiva al 
professionismo, sul finire del '91 era cam¬ 
pione italiano, appena 12 mesi dopo, nella 
sua Voghera, si issava sul trono iridato 
Wbo dei leggeri con uno spettacolare kot 
ai danni del messicano Altamirano. Duele 
difese vittoriose, una col britannico Ayers, 
l'altra col portoricano Rivera. Fu allora 
chedi lui si accorse Don King, il promoter 
dai capelli elettrici, il re M ida della boxe. 
Lo mise sotto contratto, gli propose un 
mondiale dei superleggeri contro una leg¬ 
genda del ring, il messicano Julio Cesar 
Chavez. Il match andò in scena a Las Ve¬ 
gas, Parisi ne uscì sconfitto, ma non ridi¬ 
mensionato. Perse ai punti, con onore. 
Poi tornò in Italia, fece la fortuna del Pala- 
lido milanese. Conquistò il mondiale su¬ 


perleggeri Wbo schiantando in 8 round il 
portoricano Sammy Fuentes, pareggiò 
con Gonzalez, prima di sbarazzarsi di Re¬ 
villa, Miller, Wenton e Berdonce. Poi la 
sua parabola prese a declinare II 29 mag¬ 
gio '98, sul ring di Pesaro, si arrese prima 
del limite al messicano Gonzalez, ma volle 
riprovarci, stavolta tra i welter. E il 29 lu¬ 
glio del 2000, a Reggio Calabria, subì una 
dura punizione per mano del portoricano 
Santos. Quella notte Parisi apparve spen¬ 
to, svuotato, inerme. Al ritiro non c’era 
alternativa. 

O ra ritorna, sicuro di poter dare anco¬ 
ra tanto: «Sto bene, sono integro. I soldi 
non c’entrano, mi manca la boxe». E alla 
boxe manca Giovanni Parisi. Sempre che 
torni quello di un tempo. 


Ciampi e i “cavalieri” del Setterosa 

D opo le medaglie per la federnuoto arrivano anche le 
onorificenze del Quirinale. Il segretario generale della 
Presidenza dà Repubblica, Gaetano Gifuni, ha 
comunicato ieri a Paolo Barelli (presidente della 
Federazioneltaliana Nuoto), cheCarlo Azeglio 
Ciampi ha conferito l'onorificenza di Cavaliere 
del l'Ordine «al M erito della Repubblica italiana» a 
tutte le atlete del Setterosa campionesse del mondo 
'98 a Perth e 2001 a Fukuoka, ad Alessio Boggiatto 
(iridato 2001 nei 400 misti) e Viola Valli 
(campionessa del fondo 5 e 25 km nel 2001 e 5 km 
nel 2002). 

Il Presidentedella Repubblica ha inoltre insignito 
con la stessa onorificenza gli olimpionici di 
Barcellona ‘92 della pallanuoto maschile Giuseppe 
Porzio, Amedeo Pomi Ho e Ferdinando Gandolfi che 
non avevano ancora ricevuto tale riconoscimento: di 
quella squadra devono ancora essere nominati 
Cavalieri Carlo Silipo, Alessandro Bovo e Roberto 
Calcaterra (lo saranno al compimento dà 35° anno 
di età). 
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MADONNA: UN VIDEO DURISSIMO 
CONTRO BUSH E LA GUERRA 

Un video, certo. Ma durissimo: contro 
Bush e soprattutto contro la guerra. 
Per lanciare il suo prossimo singolo 
American Life, Madonna annuncia 
una clip «come non ne sono mai stati 
prodotti dalla discografia americana», 
spiegano fonti vicine all'artista. Nel 
video, riferisce il Daily Mirror, 
Madonna indosse un'uniforme 
militare e lancerà granate a suon di 
techno. Verranno mostrati uomini e 
donne mutilati, bambini sanguinanti. 

In un passaggio, dovrebbero 
addirittura comparire dei ragazzini 
iracheni. Per il momento, la portavoce 
dell'artista Liz Rosenberg non ha 
confermato le indiscrezioni. 



COM’È CRUDELE HOLLYWOOD: BENIGNI & BrASCHI CANDIDATI PEGGIORI ATTORI DEL 2002 


Francesca Gentile 

AltrocheOscar. Pinocchio di Benigni rischia di passa¬ 
re alla storia comeil peggi or film dell'anno. Ieri matti¬ 
na a Los Angeles, a ventiquattr'ore dalle nomination 
per gli Oscar, sonostateannunciatetecandidatureper 
i «Golden RaspberryA wards», meglio conosciuti come 
«Razzie Awards», i premi che ogni anno vengono 
assegnati al peggio dà cinema americano e mondiale. 
Benigni e il suo Pinocchio hanno fatto i'en plein, 
ottenendo ben quattro nominati ons: peggi or film, peg¬ 
gi ore attore, peggi ore coppi a cinematografica (Roberto 
Benigni e Nicoletta Braschi), peggior regista. 
Insomma, peggio di eoa per il cinema italiano non 
poteva andare, soprattutto se si tiene in consi derazio¬ 
ne il fatto che un altro attore nostrano ha ricevuto una 
nomination. È AdrianoGiannini, figlio di Giancarlo, 


protagonista insieme a Madonna (nominata anche 
là) di Swept Away, diretto dal marito della popstar 
Guy Ritchie e remake dà film dà 1974 di Lina Wert- 
muller Travolti da un'insolita passione nell'azzurro 
mare d'agosto. Il film ha ottenuto una candidatura 
in più di Pinocchio (peggior film, peggior regista, 
peggior attore, peggi ore attrice e peggi ore coppi a) men¬ 
tre Madonna si è aggiudicata anche una candidatura 
per il suo carneo in D i e an other d ay, ven tesi ma awen - 
tura di James Bond. 

Affondano dunque sempre di più le speranze per il 
nostro cinema che aveva candidato il film di Benigni 
alla corsa per gli Oscar: stamani all'alba, nàia sede 
dàia Academy of M otion PictureArts and Sciences 
verranno resi noti i nomi dàle pàlicole e degli attori 


che potranno continuare a sognare il più importante 
riconoscimento cinematografico. La sconfitta di Beni¬ 
gni è ormai praticamente una certezza. 

Pinocchio era uscito a Natalesugli schermi cinemato¬ 
grafici americani ed era stato un sonoro fiop sia in 
termini di incassi (meno di 4 milioni di dollari), che 
di critica. La stampa americana aveva raggiunto per il 
film di casa nostra un livàio di cattiveria irritante, 
criticando pesantemente il film, l'attore, il regista e il 
doppiaggio, questo s veramente scandaloso, eseguito 
in maniera frettolosa e superficiale. Lo scorso fine 
sàtimana la M iramax ha riproposto sugli schermi 
statunitensi la versione in italiano sottotitolata in in¬ 
glese, nàia speranza di risollevarealmenoparzialmen¬ 
te le sorti di guàio che ormai era un consolidato 


disastro, non più dunque un film per bambini, ma 
una pàlicola «artistica» destinata ad un pubblico 
adulto dai guài sofisticati. Non è andata meglio e la 
stampa specializzata ha avuto modo di accanirsi anco¬ 
ra una volta sul burattino e sul suo autore: «La verdo¬ 
ne italiana di Pinocchio èun disastrocheconsolida la 
fama di Benigni come l'attore più irritantedà mondo, 
sullo schermo o fuori», ha detto il critico dà New York 
Post, mentre il LosAngàesTimes si è limitato a far 
sapere che «Pinocchio è un fallimento in qualsiasi 
lingua». 

I nomi dà vincitori dà «RazzieAwards» verranno 
resi noti il 22 marzo, il giorno prima dàla cerimonia 
degli Oscar: il «trionfo» di Benigni apparequasi scon¬ 
tato, ma questa volta non salterà dalla gioia. 
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«Chicago», quando il musical è una tempia 


In alto, i protagonisti 
di «La fleurdu mal» 
di Claude Chabrol, 
presentato ieri a Berlino 


Renée Zellweger, Richard Gere e il regista Rob Marshall a Roma presentano il film che promette di sbaragliare gli Oscar 


René Zellweger in una scena 
di «Chicago» 


Lorenzo Buccella 


BERLINALE 


BERLINO Una colpa non espia¬ 
ta come malattia ereditaria 
che si trasmette di generazio¬ 
ne in generazione. Ancora 
una volta i bisturi cinemato¬ 
grafici di ClaudeChabrol tor¬ 
nano a infilarsi nel ventre 
molle di una borghesia di 
provi nci a per portare al I a I uce i profon- 
di eczemi che si nascondono sotto la 
cipria di una spaventosa normalità. Pro¬ 
iettato nella giornata di ieri in concorso 
al Festival di Berlino, l'ultimo film del 
regista francese La fleur du mal si pre¬ 
senta come il ritratto tragicomico di 
una grande famiglia, contaminata in 
passato da una sorta di peccato origina¬ 
le che ne determina tutto il futuro. Co¬ 
me se il tempo non esistesse o quanto¬ 
meno scorresse su un tapisroulant mes¬ 
so in circolo e destinato a riproporre in 
continuazione lo stesso guasto morale 
prodotto in partenza. 

In altre parole, eccoci sprofondare 
allegramente in una situazione in cui le 
colpe dei padri ricadono non soltanto 
sul gropponedei figli, ma vanno purea 
sch i acci are I e d i scen den ze su ccessi ve i n 
un contagio verticale e senza tregua. 
Questo, il terribile «fiore del male» (di 
baudelairiana memoria) che sboccia 
nell'elegante giardinetto di una fami¬ 
glia haute bourgeoise, quella dei Char- 
pin/Vasseur, dopo la fine della seconda 
guerra mondiale. 

E cioéquando in Francia si sfilaccia 
il tessuto omertoso checopreil collabo¬ 
razionismo e si apre una violenta resa 
dei conti. La molla scatenante, l'assolu- 
zionedi una donna nonostante la colpe¬ 
volezza per un omicidio a sfondo fami¬ 
liare. La stessa donna, tuttavia, molti 
anni più tardi, si troverà ad affrontare 
una situazione rovesciata, venendo ac¬ 
cusata di un crimine che non ha com¬ 
messo. Tra questi margini temporali di¬ 
segnati col sangue, c'e di mezzo una 
sorta di presente continuo dove sbagli e 
nefandezze si ri petono come le i mmagi - 
ni negli specchi di un barbiere, arrivan¬ 
do per filiazione continua fino ai giorni 
nostri. Cinquantanni di storia e siamo 
sempre là, inchiodati all'immobilità di 
una provincia bordolese. Stessa casa e 
stessa famiglia rappresentata dai sopra- 
vi ssuti del I e u Iti me tre generazi on i. 

Una vecchia zia Line (Suzanne 
Flon),aseguirelamadreAnneeil mari¬ 
to Gerard (Nathalie Baye, Bernard Le 
Coq) e per finire i due figli M ichèle e 
Francois (Mélanie Doutey, Benoft M a- 
gimel). Sono le loro vicende a compor¬ 
re la trama di un film che ci trasporta 
nel periodo dell'ultimeelezioni munici¬ 
pali acuì Annesi candida spavaldamen¬ 
te. Ma proprio mentre i sondaggi la 
danno con il vento in poppa, si diffon- 


Un bisturi di classe 
quello di Chabrol: con 
il suo film si infila nelle 
fangose vicende di una 
famiglia che ha 
collaborato coi nazisti 
e che ne ha ricavato 
un bel senso di colpa... 


deun volantino anonimo in cui si elen¬ 
cano le storiche malefatte della famiglia 
Charpin/Vasseur in un crescendo che 
trova il culmine nel collaborazionismo 
con i nazisti durante gli anni dellaguer- 
ra. 

Non sapremo mai con certezza chi 
sia l'autore dello scritto, se il marito 
irritato dall'attività politica della mo¬ 
glie oppure un esponente di estrema 
destra, ma tanto basta. La suspense è 
attivata e il naturale approdo della sto¬ 
ria sembrerebbe incanalarsi nell'attesa 
del verdetto finale delle votazioni, se 
non fosse che la narrazione del film 
gioca a di rottare l'attenzione delIo spet¬ 
tato re attraverso un gheriglio di piste 
false. Un vero e proprio depistaggio in 
grado di lasciar decantare ai margini 
della vicenda quella «colpa generaziona¬ 
le» che lievita sempre di più con l'anda¬ 
re del tempo. 


Nel frattempo sullo schermo stri¬ 
scia il ridicolo campionario di una bor¬ 
ghesia che alla luce del sole si saluta a 
baci in guancia, per poi ina¬ 
nellare al buio tradimenti, 
rapporti incestuosi e miserie 
morali di ogni tipo. 

«La borghesia - spiega 
Chabrol - da sempre è uno 
dei miei bersagli preferiti, 
ma non parlerei di ossessio¬ 
ne, piuttosto di spirito di os¬ 
servazione. La borghesia è l'unica classe 
sociale rimasta, quella chedirige il mon¬ 
do e che si mostra ridicola in molti dei 
suoi aspetti. Tuttavia riesce sempre a 
sopravvivere a se stessa». 

Sopravvivere, certo, nonostante gli 
errori ingombranti del passato che si 
riaffacciano nel presente e che qui mo¬ 
strano il loro volto grottesco. Come in 
occasione del secondo omicidio che 
inaugura la parte conclusiva del film. 
M ichèle, per difendersi dall'aggressione 
del patrigno Gerard chetentadi violen¬ 
tarla, lo uccide usando una lampada 
come una mazza da baseball. Proprio 
in quel momento comparirà la vecchia 
zia che con i suoi movimenti a mario¬ 
netta aiuterà la ragazza a trafugare il 
cadavere, per poi assumersi volontaria¬ 
mente la colpa dell'omicidio. U na sorta 
di compensazione, visto che proprio in 
quel momento, a cinquantanni di di¬ 
stanza, la vecchia confessa per la prima 
volta l'assassinio di suo padre, l'espo¬ 
nente dellafamigliache più si era spor¬ 
cato, collaborando attivamente col nazi¬ 
smo. 

Ed ecco così, finalmente rivelato, il 
peccato originale che ha messo in moto 
questacoazionearipeterein cui lo spar¬ 
tito pare diventare più importante degli 
interpreti. Spartito che si configura co¬ 
me una sorta di poliziesco capace di 
capottare Ie strutture del genere per fi i r- 
tarecon movenzeetoni che lo avvicina¬ 
no alla commedia nera. Ma proprio a 
partire da questo ribaltamento di pro¬ 
spetti ve e soprattutto dal riso che si spri¬ 
giona nelle ultime scene il film riesce a 
centrare nel migliore dei modi i suoi 
obiettivi. «Vista la grossa accumulazio¬ 
ne di elementi perturbanti - racconta 
ancoraChabrol - eraindispensabileper- 
correre la strada dell'ironia. Trattare il 
soggetto da un'angolazione più seria e 
pesante avrebbe reso il film troppo indi¬ 
gesto. Così invece il messaggio passa 
velocemente e raggiunge il pubblico in 
modo più efficace». 

La leggerezza diventa così la cinghia 
di trasmissione che permette al raccon¬ 
to di affilare le sue lame polemiche, 
divertendo e accentuando lo sberleffo. 
Disegno dissacratorio di una tradizione 
della colpa in versione borghese che ci¬ 
nematograficamente si riallaccia alla mi¬ 
gliore tradizionechabroliana. E Berlino 
non può che dire grazie. 


Dario Zonta 


ROMA II festival di Berlino ha aperto i battenti qual¬ 
che giorno fa con il tanto atteso musical, Chicago, di 
Rob Marshall. Un evento a stelle estri sce nel cuore di 
un'Europa che batte bandiere pacifistee, diciamolo, 
anti-americane. E Berlino si è, giocoforza, divisa tra 
sostenitori presi dal vortice cinematico e detrattori 
rimasti inspiegabilmente immobili (forsetroppo pre¬ 
si a constatare la natura evasiva di questo pluripre- 
miato musical hollywoodiano) innanzi al frenetismo 
di coreografie e duetti. Come è accaduto per altri 
film presentati in Italia(comeSo/ar/'sdi Soderbergh e 
in settimana The Adaptation di Spikejonze, con 
N icholas Cage) l'onda lunga del festival porta sulle 
coste nostrane la scialuppa dei «superstiti» delle ker¬ 
messetedesca. Orfani di CatherineZetaJones, i com¬ 


ponenti del cast (Renèe Zellweger, Richard Gere e 
John C. Relly) insieme con il regista esordiente Rob 
Marshall, tutti un po' masticati dalle mandibole del 
tour europeo, con il sorriso spiegato e lo show in 
tasca, hanno dato prova di dovuta simpatia e di 
spirito nel parafrasare l'ennesima dichiarazione di 
intenti. U na replica stanca della dimostrazione berli¬ 
nese, per un film che sprizza energia in ogni inqua¬ 
dratura. Tra le dichiarazioni new age del buddista 
Gere («è bello tornare a casa ed essere felici per aver 
fatto beneil proprio lavoro»), letimidissimeesterna¬ 
zioni del neoregista Marshall («ho lavorato unica¬ 
mente per mettere a proprio agio gli attori e far 
uscireil talento musical cheèin loro»), lesconvolgen- 
ti rivelazioni della attrice texana di origine svizzera 
Zellweger («prima di girare il film non conoscevo il 
musical»), riportate però a un sano pragmatismo 
quando interrogata sulla guerra Usa-lraq («sono con¬ 


fusa perché non ho elementi per capire il motivo di 
questa guerra») e infine le più appropriate riflessioni 
dijohn Reilly che dice di essersi ispirato per il pezzo 
dei Mr. Cellophane agli archetipi clowneschi da 
Chaplin a Keaton, da Laurei a Félini, si è riusciti ad 
avere un'idea seppur vaga del lavoro svolto. M a per 
fo rtu n a è i I f i I m stesso aparlareeconvin cere. 

Chicago, prima di trasformarsi in un film per la 
M iramax, è stato nel 1975 un importante e acclama¬ 
to musical a firma di Bob Fosse, Fred Ebb e John 
Kander che adattarono per Broadway la piece teatra¬ 
le, TheBraveLittleWoman, scritta nel 1926 da M auri¬ 
ne Watkins La giornalista del Chicago Tribune si 
ispirò ai processi di Cook County per raccontare con 
toni di cinismo e humor nero la spregiudicatezza 
della carta stampata, lo scandalo delle istituzioni giu¬ 
diziarie e l'All Thatjazz della Chicago proibizionista 
di quel periodo. La piece ebbe grande successo: fu 


adottata subito dal cinema (un film muto nel '28 e 
un Wellman nel '42, Condannatemi, sevi riesce, con 
Ginger Rogers) e ispirò il filone a cui anche Wilder si 
rifece con Prima Pagina. Ora Marshall, forte della 
sua esperienza in campo di regie musicali, trasforma 
l'ordito fossiano in cinema, in musical allo stato pu¬ 
ro. 

Due dark lady degne dei noir più crudi si ritrova¬ 
no in prigione. La prima, Velma Kelly (Zeta-Jones), 
è una famosa ballerina di vaudeville, rea di omicidio, 
l'altra, Roxi H art (Zellweger), vuolediventarlo, famo¬ 
sa e ballerina, perché omicida già lo è. Per salvarsi 
dalla forca ingaggiano il principe del foro, l'avvocato 
Billy Flynn (Richard Gere), che muovei fili della sua 
astuzia per trasformare le biografie assassine delle 
duedark lady in ritratti virtuosi di prodigio etalento. 
Giocato su due piani, quello realistico della Chicago 
proibizionistaequello surrealedelleproiezioni oniri¬ 


che della bionda Roxy, Chicago di Marshall è più 
musical di quanto si pensi. Il montaggio frenetico, 
che impoverisce la coreografia, nulla toglie alla forza 
muscolare e sensuale di questo spregiudicata messa 
in scena, tutta stretta intorno alle movenze ammic¬ 
canti delle p rotago n i ste e al la ricercatezza di invenzio¬ 
ni registiche mirabolanti. Certo, chi si aspettava da 
un musical, benché impegnato come questo, un sag¬ 
gio di denuncia sociale e politica è rimasto deluso. 
Chi cercava corpi danzanti, jazz, charleston e tap 
dance è rimasto sorpreso. Anche per un'ultima non 
i n d ifferente ragi o ne: C hi cago è terapeuti co, se incupi¬ 
ti si esce luminosi, se tristi sorridenti, se acciaccati 
rinvigoriti. D'altronde era questa l'unica funzione 
del musical classico: evasione in un altro mondo. M a 
nessuno dimentica questo di mondo, come lo stesso 
Gere sussurra al termine della conferenza: «slowly 
slowly slowly», andate piano, ufficiali della guerra. 
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Radio2 21,36 

ALTA FEDELTÀ 

Condotto da Luca De Gennaro. 

Questa settimana la tra¬ 
smissione dedicata alla 
musica di qualità presen¬ 
ta un esd uà voli ve dà pas¬ 
sato: dagli archivi di Ra- 
r ^ ^ dio Rai un concerto tenu- 
L A to nel 71 dai Led Zeppe- 
Un. N ef programma: ante¬ 
prima del nuovo album 
di Ben Harper, il vetera¬ 
no Ry Cooder e Frou 
Frou, un duo inglese per 
chi ama Bjork e Massive 
A ttack. 


Rete4 23,10 

A 30 SECONDI DALLA FINE 

Regia di Andreij Konchalovskij - con 
Jon Voight, Eric Roberts, Rebecca 
De Mornay. Usa 1985. 110 minuti. 
Dramatico. 

U n treno senza conducen¬ 
te lanciato in una inarre¬ 
stabile corsa. A bordo un 
cri mi naie evaso da un car¬ 
cere di massima sicurezza 
in compagnia di un com¬ 
pii ce e di una sprovveduta 
dipendente dàle ferrovie. 
Sulleloro tracceil di retto¬ 
re dà carcere. Da un sog¬ 
getto di Kurosawa. 




La7 21,30 


Rete4 1,45 


IO BALLO DA SOLA 

Regia di Bernardo Bertolucci - con 
Liv Tyler, Jeremy Irons. Italia/Gb 
1996.113 minuti. Drammatico. 

Lucy, una diciannovenne 
americana la cui madre è 

_ morta suicida, s trova in 

M vacanza presso alcuni 

^ ^ amici nàia campagna se¬ 

nese. N àia verde Toscana 
scioglierà i nodi dà suo 
passato, scoprendo il vero 
padre e chiarendo molte 
cose sulla personalità dà- 
la madre, e si avvicinerà 
al mondo degli adulti. 


L'ULTIMA DONNA 

Regia di Marco Ferreri - con Gérard 
Depardieu, Ornella Muti, Michel Pic¬ 
coli. Italia/F 1976.108 minuti. Dram¬ 
matico. 


kÀ 


Un giovane ingegnere di¬ 
soccupato, separato dalla 
mocjie, cominaa una ràa- 
zionecon la maestra d'as- 
lo di suo figlio. Trascorsa 
l'euforia dàla novità, il 
rapporto tra i dues incri¬ 
na e là lo lasaa. Tutto si 
complica per lui quando 
trova un'altra donna e fal¬ 
li scedi nuovo. 


U 

da non perdere 



da vedere 

H 

così così 

□ 

da evi tare 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Stefania La Fauci. 

All'interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO. Rubrica. 
“Compagnia delle Opere: L’impresa sociale” 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutali, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Gioco 
20.55 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Moran Atias, 
Lucio Caizzi, Cristiano Militello, Gaetano 
Gennai. Regia di Maurizio Pagnussat 

23.15 TG1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 IL GRILLO. Rubrica. 

“Remo Bodei: I diritti sulla carta" 

2.30 AFORISMI. Rubrica. “Sergio 
Moravia: L’uomo e gli universali” 

2.35 PROGENY- IL FIGLIO DEGLI 
ALIENI. Film (USA, 1999). Con Arnold 
Vosloo, Jillian McWhirter, Brad Dourif 


7.00 G0 CART MATTINA. 

Contenitore. All’interno: 

8.55 Crescere che fatica. Telefilm. 

“Un party per due” 

9.20 VIVERE IN SALUTE. Rubrica 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All'interno: NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 
Con Giorgio Calabrese 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D'Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro 

17.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Jenny e l’acqua potabile” 

17.50 TG 2 NET /TG 2 FLASH L.I.S 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 TUTTI I SOGNI DEL MONDO. 
Miniserie. Con Serena Autieri, Eleonora 
Di Miele, Bianca Guaccero, Melissa 
Maccari. Regia di Paolo Poeti, (replica) 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 TUTTI I SOGNI DEL MONDO. 
Miniserie. Con Serena Autieri, Eleonora 
Di Miele, Bianca Guaccero, Melissa 
Maccari. Regia di Paolo Poeti 

25.55 CRAMPI - IL GIOCO DEL 
CALCIO. Rubrica di sport 
23.10 IL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE.RAI.it Varietà. Conducono 
Gianni Ippoliti, Sabrina Nobile, Vanessa 
Viola. Regia di Valerio Scheggia 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 AIRSPEED - IL VOLO 
DEL TERRORE. Film (USA, 1998). 

Con Joe Mantegna, Elisha Cuthbert, 
Lynne Adams, Russell Yuen 
2.20 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 ALFABETO ITALIANO. 

Documenti. “Un popolo di sportivi” 

9.00 PINZILLACCHERE. Documenti 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

Regia di Graziella Pluchino 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Roberto 
Ricca. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica 
12.45 MEMO. Videoframmentl. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 IL SANTO. Telefilm. “Un piano 
diabolico”. Con Roger Moore, Ivor Dean 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 
Valentini. A cura di Mussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce SvevaSagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce SvevaSagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.15 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, Alberto 
Rossi, Marina Tagliaferri, Patrizio Rispo 

20.55 CALCIO. ITALIA - INGHILTERRA 
UNDER 21 

23.00 TG 3. Telegiornale 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 BENVENUTI TRA NOI. Attualità 
0.15 TG 3. Telegiornale 

0.25 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.55 PRIMA DELLA PRIMA. 

Musicale. All’interno: Le nozze di 
Figaro. Opera 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


cine 

movie 

16.30 IL RITORNO DEI TRE MOSCHET¬ 
TIERI. Film avventura (USA, 1989). Con 
C.Thomas Howell. Regia di Richard Lester 
18.00 BACKSTAGE CHE 
PASSIONEI/PROFESSIONE CINEMA 

18.30 GRASSO È BELLO. 

Film commedia (USA, 1988). 

Con Ricki Lake. Regia di John Waters 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 AL CINEMA CON.... Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 IL PICCOLO GRANDE MAGO 
DEI VIDEOGAMES. Film commedia 
(USA, 1989). Con Luke Edwards. 

Regia di Todd Holland 

22.30 PUMPUP THE VOLUME-ALZA 
IL VOLUME. Film (USA, 1991). Con 
Christian Slater. Regia di Allan Moyle 



14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 
15.05 UN AMORE UNA VITA UNA 
SVOLTA. Film drammatico (USA, 2000). 
Con Janet Paparazzo. 

Regia di Martin Duffy 

16.50 SCARFIES. Film commedia 
(Nuova Zelanda, 1999). Con Willa 
O'Neill. Regia di Robert Sarkies 

18.50 ARTICOLO 99. Film grottesco 
(USA, 1992). Con Ray Liotta. 

Regia di Howard Deutch 

21.00 NEI PANNI DELL’ALTRA. 

Film commedia (GB, 2000). Con Rachel 
Griffiths. Regia di Phil Karmel 
23.00 FATE COME SE NON CI FOSSI. 
Film drammatico (Francia/ltalia, 2000). 
Con Jeremie Renier. 

Regia di Olivier Jahan 


nWiTXJMAL 
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14.30 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 I CACCIATORI DEL MARE. 
Documentario. “Il destino di Malta" 
16.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
17.00 EPIDEMIE. Documentario 
18.00 STORIE DEL MARE. Doc 

18.30 ESPLORANDO LA NATURA 
SELVAGGIA. Documentario 

19.00 STORIE DALLA STORIA. Doc 

19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Documentario. “Campi assassini” 

20.00 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. 
Documentario. “Caserta” 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario 
21.00 I CACCIATORI DEL MARE. 
Documentario. “Il destino di Malta" 
22.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
23.00 EPIDEMIE. Documentario 


RADIO f 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13 . 30 - 15.30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21.30 
8.48 SISSI. Con Mariella Valentini 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02-LA TV 
CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.56 TUTTI I SOGNI DEL MONDO. 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ALTA FEDELTÀ 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 

MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RA0I03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

14.30 IL TERZO ANELLO. LACRIME E 
SORRISI 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 

TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 

ALLA RADIO. Regia di Raffaele Palumbo 

19.10 RADI03 SUITE 

19.30 IL CARTELLONE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. “Rapina 
al botteghino". Con William Shatner 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Il cadavere 
scomparso”. Con Jack Klugman 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.00 SFIDA NELL'ALTA SIERRA. 

Film (USA, 1962). 

Con Randolph Scott, Mariette Hartley, 
Joel McCrea, Ronald Starr 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 
19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. “L’attesa”. 

Con Rosa Blasi, Janine Turner, Philip 
Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca". 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Sesto senso”. Con Wolf Larson, Lydie 
Denier, Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 IL GRANDE BULLO. 

Film (USA, 1996). Con Rick Moranis, 
Tom Arnold, Julianne Phillips, 

Carol Kane. Regia di Steve Miner 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Pochi secondi per morire”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Una notte d'amore”. Con Jason 
Priestley, Tiffani-Amber Thiessen, Jennie 
Garth, lan Ziering 

17.30 DUE GEMELLE 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“La mia banda suona il rock”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Terremoto 
sentimentale”. Con Will Smith, James 
Avery, Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La curiosità è donna”. Con Tia Camere, 
Christien Anholt, Tanja Reichert 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

9.15 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
10.00 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 LA PAROLA Al GIURATI. 

Film (USA, 1957). Con Henry Fonda. 
Regia di Sidney Lumet 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.15 PUNTO TG. Telegiornale 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 NON C’È DUE SENZA QUATTRO. 

Film commedia (Italia, 1984). Con 
Terence Hill, Bud Spencer, Aprii Clough. 
Regia di E. B. Clucher (Enzo Barboni) 
23.05 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 

23.10 A 30 SECONDI DALLA FINE. 

Film drammatico (USA, 1985). Con Jon 
Voight, Rebecca De Mornay, Eric 
Roberts, John P. Ryan. Regia di Andrei 
Konchalovsky. All’interno: Tgfin. Rubrica 

1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.45 L’ULTIMA DONNA. 

Film (Italia/Francia, 1976). 

Con Gérard Depardieu, Ornella Muti, 
Michel Piccoli, Renato Salvatori 

3.20 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 ZIVAGO. Miniserie. 

Con Hans Matheson, Keira Knightley, 
Sam Nelli, Daniele Liotti. Regia di 
Giacomo Campioni. I 1 parte 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm. 

“La forza di vivere” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 ZELIG CIRCUS. Show. 

Conducono Claudio Bisio, Michelle 
Hunziker.Regia di Riccardo Recchia 
23.15 PUGILATO. PESI WELTER. 

G. Parisi - Lopez Pena 

24.00 THUNDERBIRDS. Pupazzi animati 

0.55 STUDIO SPORT. News 

1.20 STUDIO APERTO - LA 

GIORNATA. Telegiornale 

1.30 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Reai Tv. (R) 

2.10 HIGHLANDER. Telefilm. 

“Il cacciatore di scalpi” 

3.00 NON È LA RAI. Varietà 
4.00 l-TALIANI. Situation Comedy. 

“Sto da papà”. Con i Trettre 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 IO BALLO DA SOLA. 

Film (Italia, 1996). Con Liv Tyler. 

Regia di Bernardo Bertolucci 
23.50 TG LA7. Telegiornale 
0.10 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner. (R) 

0.15 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.45 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. Con Avery Brooks 

1.45 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.45 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

3.40 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 

3.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


13.40 NORAH JONES: UVE IN NEW 
ORLEANS. Musicale 

14.45 WILL & GRACE. Situation Comedy 
15.10 29 PALMS. Film thriller 

(USA, 2002). Con Bill Pullman. 

Regia di Leonardo Ricagni 

16.45 TRE MOGLI. Film (Italia, 2001). 
Con laia Forte. Regia di Marco Risi 
18.35 GILDA RADNER STORY. 

Film Tv commedia (USA, 2002). Con 
Jami Gertz. Regia di Duane Clark 
20.05 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 
21.00 TRAFFICANTI DI DROGA: 
MACLNTYRE INVESTIGA. Reportage. 
22.00 L'UOMO CHE NON C'ERA. 

Film giallo (USA, 2001). Con Billy Bob 
Thornton. Regia di Joel Coen 


14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE Al. Copra Piacenza 
- Pet Company Perugia. (R) 

16.45 ZONA GOL. Rubrica di sport. 
“Hilites calcio estero”. (R) 

17.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester United - Manchester City. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 +GOL M0NDIAL. Rubrica 

20.30 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Documenti. 

21.00 SPECIALE TORNEO DELLE SEI 
NAZIONI. Rubrica di sport 

22.30 BASKET. NCAA. 

Duke - North Carolina 

0.05 ZONA MONDO. Rubrica di sport 


15.35 BLOW. Film dramm. (USA, 2001). 
Con J. Depp. Regia dii Demme 

17.40 IL CUORE CRIMINALE DELLE 
DONNE. Film dramm. (Italia/Brasile, 2001). 
Con M. Severo. Regia di A. Abranches 

19.15 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.45 LA CASA DEI FANTASMI. 

Film horror (USA, 1959). Con Vincent 
Price. Regia di William Castle 

20.55 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 LARA CROFT - TOMB RAIDER. 
Film azione (USA, 2001). Con Angelina 
Jolie. Regia di Simon West 

22.55 MAGDALENE: LA STORIA VERA. 
Reportage 

23.50 Y TU MAMÀTAMBIÉN-ANCHE 
TUA MADRE. Film (USA/Messico, 2001). 
Con M. Verdù. Regia di A. Cuaron 


zXIlìTlKIC 

12.05 AZZURRO. Musicale. (R) 

13.00 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 EURO CHART. Rubrica. (R) 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, con possibilità di locali adden¬ 
samenti sull 1 Emilia-Romagnae sul triveneto. Centro e Sarde¬ 
gna: nuvolosità irregolare, con addensamenti sulle regioni 
adriatiche, con possibilità di locali piogge. Ampi spazi di 
sereno sulle regioni tirreniche. Sud e Sicilia: nuvolosità irre¬ 
golare con addensamenti più intensi sulle regioni adriatiche 



DOMANI 


Nord: nuvolosità con addensamenti che sull'Emilia Romagna 
potranno risultare anche intensi con qualche occasionale nevi¬ 
cata a bassa quota. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, 
più intensi sulle regioni adriatiche e localmente sulla Sarde¬ 
gna, e spazi di sereno sulle altre regioni. Sud e Sicilia: nuvolo¬ 
so al sud con piogge a carattere sparso. 



NIKITO 


Firn 



LA smj AZIONE 


Sulle regioni settentrionali area di alta pressione. Area di instabilità sulle estreme 
regioni meridionali e sulla Sardegna si muove verso levante. 



TEMPERATURE IN ITALIA 
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BERGMAN HA TERMINATO IL SEQUEL 
DI «SCENE DA UN MATRIMONIO» 

Sono arrivate a conclusione le riprese di 
Sarabanda il nuovo film televisivo di 
Ingmar Bergman, interpretato da Liv 
Ulman, Erland Josephson, Borje Ahlstedt 
e la giovanissima Julia Dufvenius, che 
sarà trasmesso dalla televisione svedese 
in autunno. Il film, scritto e diretto da 
Bergman, è descritto come «un dramma 
di lotte di potere, liberazione e 
riconciliazione». Al centro della storia ci 
sono Marianne e Johan, la coppia di 
Scene da un matrimonio , che si 
incontrano di nuovo dopo 30 anni. Questa 
nuova opera, che potrebbe avere anche 
una versione per il grande schermo. 
L’ultima opera di Bergman per il cinema 
risale al 1982 (Fanny e Alexander ). 



Caro Della Mea: cantiamo insieme i diritti e la memoria. Ne guadagna l’Italia 


Stefano Pivato 

Holàtocon interessala recensione di Ivan Della M ea («Scusate, 
ma quale storia vogliamo cantare?») alla recensione di Andrea 
Guermandi («La storia si fa cantando») comparsa sulle pagine de 
l'Unità del 20 gennaio e dedicata al mio La storia leggera. L’uso 
pubblico della storia nella canzone italiana (appena uscito per le 
edizioni del M ulino). Bizzarro il mondo: alla recensionedi Guer¬ 
mandi (cheil libro l'ha letto) si risponde attraversi un'altra recen- 
sonesenza leggereiI libro. Già, perchéselvan Della Mea l'avesse 
letto vi avrebbetrovato proprio quei nomi equdlecanzoni popolari 
che, secondo lui, io avrà ignorato. Vi avràbe trovato Bava Becca- 
ris e Carlo Giuliani, i morti di Reggio Emilia e Fausto A moda, 
Cantacronache e i garibaldini, Dario Fo e Bella Ciao, E ancora: 
Caterina Bueno, Giovanna M arini, Giovanna D affini, Rosa Bali- 
streri, Paolo Pietrangeli. Vi avrebbe trovato anche, a pagina 181, 
una delle sue canzoni che egli stesso definisce «pesanti». E anche 


tantealtreco^chegli (mi) stanno a cuore. Né può essere altri men¬ 
ti giacché la tesi dalla quale il libro muove è quella che i vari 
Guccini e De Gregari affondano le loro radia proprio nel canto 
popolareottocentesco e novecentesco. E il merito prinapale di qua 
cantautori òdi averediffuso i valori eia memoria di quella tradizio¬ 
ne presso un vasto pubblico. Se oggi, fra i giovani, a dibatte ancora 
di solidarismo e pace, di diritti umani e di ritti calpestati, di mino¬ 
ranze e genocidi lo a d&e(anche) ai vari Gucani, DeGregori, De 
André, Fossati. Se, oggi, un cd come il Fischio del vapore è nelle 
classifiche dà dischi più venduti forse vuol dire che proprio qua 
cantautori (a cominciare da De Gregori) hanno contribuito a 
tenere viva la memoria dà canto popolare Inoltre comereata il 
sottotitolo, il libro affronta il tema dàl'uso pubblioo dàla storia 
nàia canzone. Va da sé che avendo adottato una categoria storio¬ 
grafica così sààtiva l'attenzione si concentrasse proprio su quà 


cantautori cheoggi godono, per l'appunto, di una vasta attenzione 
da parte dà pubblioo. Non mene voglia Dàla Mea se affermo che 
lesuecanzoni, pur bàie, significativeeimportanti, non rappresi¬ 
tano oggi un fenomeno «pubblico» ma, piuttosto, «privato». M a, 
forse, non èquesto il punto. Il punto è che le critiche di Dàla M ea 
esprimono un apriorismo ideologico equàla eterna contraddizione 
di una certa ànistra, sempre in ritardo nà farei conti con alcune 
categorie dàla «modernità». È successo all'inizio dà Novecento 
quando i socialisti boicottavano lo sport perché lo riten&ano «pro¬ 
dotto dàla classe borghese»: è successo fra gli anni Cinquanta e 
Sessanta quando all'interno dà Pd s aprì un ampio dibattito sulla 
opportunità o meno di introdurre nàie sezioni la tàevisione. È 
successo tante altre volte. E succede anche adesso con le «canzonét¬ 
te». Concordo con Dàla M ea: Berlusconi «non è proprio leggerissi¬ 
mo». È pesante. M a non credo proprio chela responsabilità di tale 


pesantezza dipenda dalla «leggerezza» di quà cantautori per I 
quali Dàla Mea dichiara di non nutrire «stima». N on aedo neppu¬ 
re che la responsabilità ricada su quà docenti (non sino il solo a 
farlo) che per parlare di emigrazioneefasdsmo, di bomba atomica 
e di pace si mono dàle «canzonàte». È «leggerezza» quà la che 
Gucani esprime attorno all'Olocausto attraversi testi come Au¬ 
schwitz o Lager?È «leggerezza» un testo comeEllislsland dedicato 
dai M au-M au alla emigrazione di fine 0 ttooento? È «leggerezza» 

10 sterminio dà popolo indiano dàle canzoni di De André? Non ho 
le certezze di Dàla Mea ma credo di no. La «leggerezza» dimora 
altrove E, forse, proprio nà moralismo e nàia saccenza di certa 
sinistra che in mezzo ai giovani non ci sa stare. E che con i giovani 
non riesce proprio a comunicare. 

Sono totalmente d'accordo con il professor Pivato. Non ho letto 

11 suo libro, di cui invece ho letto la recensione. Ivan Dàla Mea 


«Teatri, riaprite le porte alla Sicilia» 

Appello di Camilleri per le 258 sale chiuse. Vigilia di rinascita per il palcoscenico di Sciascia 


Salvo Fallica 


L a riapertura di un teatro comesi tri¬ 
bolo di una Sicilia chefunziona, di 
una comunità che con volontà fer¬ 
rea vuole dare di sé una rappresentazione 
positiva nel palcoscenico della storia. An¬ 
drea Camilleri, partendo dalla riapertura 
del teatro di Racalmuto, del «teatro di Scia- 
scia»- lo scrittoreneèil direttoreartistico 
- parla dell'arduo mestiere del teatro in 
unaterraardua comela Sicilia. Ed ancora, 
medita sul ruolo del teatro nella cultura 
dell'isola, ricorda Turi Ferro, dibatte di 
Pirandello e di Sciascia. E di Eduardo De 
Filippo. Camilleri racconta: «C'è stato 
una sorta di censimento sui teatri siciliani 
chiusi.Tali strutturenell'isola mediamen¬ 
te vanno dai 150ai 400 posti. I teatri chiu¬ 
si sono ben 258. N aturai mente la doman¬ 
da che uno si fa è: se questi teatri fossero 
tutti riaperti, non avremmo la possibilità 
di offrireallecompagnieuna stagioneche 
si esaurirebbetutta in Sicilia?Ci sarebbero 
le condizioni per fare cultura teatrale e 
dare lavoro a molte compagnie. M a pur¬ 
troppo non è così. Il fatto è che questi 
teatri c'erano, ora no. Il che è sconfortan¬ 
te». 

Chefine hanno fatto? 

In passato molte strutture teatrali so¬ 
no state trasformate in cinematografi. M a 
quel chemi preoccupa èchegli attuali 258 
teatri chiusi possono diventare qualsiasi 
cosa, anche dei garage. In questo panora¬ 
ma mi sembra estremamente importante 
chea Racalmuto dopo quarantanni il tea¬ 
tro venga riaperto. Il teatro come luogo 
laico di interscambio culturale e sociale. 
Vede, a Racalmuto, cittadina in provincia 
di Agrigento, il teatro può diventare an- 
cheil luogo primario di raduno dellacitta- 
dinanza. Sto parlando anche di formazio¬ 
ne. Formazione di un pubblico che da 
quarantanni non è più abituato ad avere 
una struttura simile. Formazionedegli at¬ 
tori, ma soprattutto del personale tecnico 
del teatro. Non a caso, partirà con l'inau¬ 
gurazione del teatro un'attività di scuole 
di formazione: dagli attori al personale 
tecnico, cioè a dire sarti, macchinisti ed 
altre figure che rischiano di scomparire. 
Vogliamo creare delle specializzazioni in 
un campo dovequeste cominci ano a man¬ 
care. La nostra aspirazione è che i giovani 
vadano a lavorare nei più importanti tea¬ 
tri italiani. Noi intendiamo crearelecondi- 
zioni per lacrescitadi un qualificato perso¬ 
nal e tecnico teatrale. 

Questa sua intenzione sa tanto di 
bottega artigiana.. 

Esatto. Poiché i mestieri del teatro 
sono artigianali, si apprendono come nel¬ 
le botteghedei grandi maestri. La cosa che 
mi confortaècheabbiamo giàunan otevo- 
le quantità di iscrizioni. Il che vuol dire 
chela gente vuol intraprenderequesta atti¬ 
vità, ma trova difficoltà a farlo. 

Una filosofia per la quale il teatro 



non è solo «scena»; è collegato alla 
vita quotidiana. 

Sempre in quest'ottica abbiamo ban¬ 
dito un concorso per autori drammatici 
sotto i 40anni. Autori chescrivono il testo 
in lingua italiana, dunque anche autori 
non italiani. Questo perché abbiamo 
esempi di scrittori stranieri, extracomuni¬ 
tari, chesi sono affermati nella letteratura, 
scrivendo in italiano. 

Qual è il tema del concorso? 

Il tema del concorso è la giustizia. 
Perchéera uno dei punti dolenti sui quali 
Sciascia si è interrogato ed hascritto cose 
importanti. Anche questo lo abbiamo fat¬ 
to in sua memoria. La particolarità di que¬ 
sto concorso è che non ha un premio in 
denari. Perché un premio anche di dieci 
milioni non con¬ 
sente ad un regista 
di mettere in scena 
un nuovo lavoro. 

E allora abbiamo 
deciso cheil vinci¬ 
tore verrà rappre¬ 
sentato, con una 
compagnia di 
prim'ordine, l'an¬ 
no seguente. È il 
miglior premio 
per un autore 
drammatico, ve¬ 
der la propria ope¬ 
ra in scena. La giu¬ 
ria è formata dal 
critico Antonio di 
Grado, dal musico¬ 
logo Giambrone, 
dal professore Na¬ 
tale Tedesco, da 
me. 

Comesi svol¬ 
gerà l'inaugu¬ 
razione? 

I duegiornidi inaugurazione, 14e 15 
febbraio, sono in realtà la festa del teatro. 
Si inaugura con una serata dove c'è l'or¬ 
chestra di Franco Ferrara. Poi ci sono la 
Dandini, la M archesini, M ariella Lo Giudi¬ 
ce, la giovane attrice Tiziana Lodato, una 
miscellanea, nella quale ognuno recita 
una cosa. La mattina dopo si esibirà il 
coro polifonico di Racalmuto. La sera, il 
tenore Vincenzo La Scola racconterà una 
sorta di storia del melodramma italiano, 
cantando ariecelebri e- questa è l'origina- 


La sala 
del teatro 
Massimo 
di Palermo 
Qui sopra, 
lo scrittore 
Andrea 
Camilleri 


Mi preoccupa il fatto 
che tutte quelle 
strutture possano 
essere trasformate in 
qualsiasi cosa, in 
garage... 




lità- sarà accompagnato daun chitarrista. 
Debbo dire, chenon avrei potuto organiz- 
zaretuttequestecose, senza l'aiuto di Gae¬ 
tano Savatteri e del regista Giuseppe Di 
Pasquale. 

E il cartellone? 

C i saran no I da C arrara, Fabrizi o Ben- 
tivoglio, M ariano Rigido, il ricordo di Tu¬ 
ri Ferro, la messinscena della Controversia 
liparitana di Sciascia ed un giorno di letto - 
recheriguardano Leparrocchiedi Regalpe 
tra con attori quali Broggi eBurruano. Ed 
altro ancora. In ogni testo ha larghissima 
importanza la musica. La musica come 
battuta teatrale è una scelta strategica. La 
musica è diretta e immediata ed aiuta la 
comunicazione. Ciò rientra nella nostra 
filosofia di un teatro non elitario, ma di 
divulgazione. Abbiamo pensato ad una 
apertura all'esterno, con delle possibilità 
che verranno date alle altre realtà teatrali 
della provincia agrigentina. 

Come scopritori di talenti? 

Certo, vogliamo dare opportunità ai 
giovani. 

11 rapporto fra teatro e letteratura 
in Sicilia? 

Il rapporto fra teatro e letteratura è 
sempre stato abbastanza altalenante. Vi 
sono stati comunquegrandi periodi per il 
teatro siciliano. Si pensi a Verga, Musco, 
Martoglio, Grasso. Certo, bisogna dire 
che fra teatro e letteratura vi è sempre 
stata una sorta di diffidenza. Con Pirandel¬ 
lo lecosesono iniziate a cambiare. Anche 
se è opportuno ricordare che i I teatro sici¬ 
liano, per fare un esempio alto, era già 
uscito dai confini regionali, con Verga. Si 
pensi alla rappresentazione di Cavalleria 
rusticana aTorino con la Duse. 

Definiva prima il teatro come me¬ 
stiere. 

Dareunadefinizionedel teatro èdiffi- 
cile. Potrei dire: il teatro come «mestiere» 
prima checomearte. 

Anchei grandi teatri,comeil Massi¬ 
mo di Palermo, hanno avuto pro¬ 
blemi. Polemiche che rimbalzano 
sui media... 

Tutti i teatri hanno problemi, i costi 
di gestione sono piuttosto elevati. Il cine¬ 
ma ha costi minori. Pensi al teatro di Ra¬ 
calmuto. È stato chiuso per quarant'anni. 

I lavori di ripristino sono durati venti an¬ 
ni. Hanno subito una accelerazione negli 
ultimi tempi, con duesindaci del centrosi- 


A Racalmuto tutta la 
cittadinanza ha voluto 
la riapertura del 
teatro. Mi ha votato 
anche l’opposizione 
di destra 



nistra. Vede, il teatro non è solo un edifi¬ 
cio, occorrono speciali precauzioni, biso¬ 
gna rispettare in maniera rigorosa le nor¬ 
me dell'Unione europea. Anche nel tipo 
di riscaldamento. È un sistema comples¬ 
so. Riapri re un teatro è una meta che può 
essere raggiunta solo con una volontà de¬ 
terminata. A Racalmuto, l’impegno del 
sindaco Restivo è stato fondamentale, ma 
è l'intera collettività che l'ha voluto. Non 
a caso, la mia nomina a direttore artistico 
è stata votata all'unanimità. Sono andato 
al consiglio comunale di Racalmuto ed 
anchel'opposizionedi centrodestra ha vo¬ 
luto e votato la mia nomina. U na cosa che 
mi ha fatto enormemente piacere, non 
per vanagloria, ma perchéèstata la volon¬ 
tà di tutta la cittadinanza. Che ha voluto 
porrelecondizioni per riaprireefar decol- 
Iare subito il teatro. 

È attesa la visita del Presidente del¬ 
la Repubblica? 

Diciamo che ce lo auguriamo. Guar¬ 
di, non è che mi aspetto che venga al 
momento del taglio del nastro o che stia 
due ore per lo spettacolo. Ritengo che sa- 
rebbeun segno importante la sua presen¬ 
za per questa iniziativa dal valore cultura¬ 
le esodale. 

I siciliani sono un popolo teatrale? 

Quando Sciascia riferisce del tragedia- 
tore, indica che ogni siciliano recita una 
parte. Lo stesso Pirandello seppur in for¬ 
ma più raffinata, diceva che ognuno si 
costruisce una maschera. Parlava di una 
costruzioneteatralecheètipicadei sicilia¬ 
ni.M a vede, è un carattere fondamentale 
del nostro popolo, che in fondo è baroc¬ 
co. M a non èun puro artificio, èuna cosa 
spontanea, genuina. L'ultima volta che ho 
visto fare commedia dell'arte, è stato allo 
Stabi ledi Catania trentanni fa. Turi Ferro 
faceva una farsa siciliana di Giusti e le 
situazioni cambiavano di sera in sera. 
Un'improvvisazione fantastica, geniale. 
Addirittura una sera un attore passava di 
lì evenne immesso nella commedia, so¬ 
stenne una piccola scenetta. I n quelle sere 
ho capito cos'era la vera com medi a del l'ar¬ 
te. 

Qualcuno ha detto: Turi Ferroèsta- 

to il teatro. 

Concordo pienamente. Ferro è mor¬ 
to recitando. L'ultima cosa che recitò è 
stata la riduzione, fatta da me, di una no¬ 
vella di Pirandello. Poi dovette interrom¬ 
pere, enon recitò mai più. Sì, Turi Ferro è 
stato il teatro. Così come Eduardo. 

Qual è il suo ricordo di Eduardo? 

Ho lavorato con Eduardo, ed in sei 
mesi di convivenza intellettualecon lui ho 
imparato assai di più di quanto avessi assi¬ 
milato durante i miei studi. Ed avevo già 
al I e spai I e I ' Accad em i a, ero stato aiuto regi¬ 
sta di Orazio Costa. Vede, il nostro è un 
mestieredi ladri, cometutti i lavori artigia¬ 
ni. Come nelle botteghe rinascimentali si 
apprendeva l'arte, in Sicilia, terra di gran¬ 
di maestri artigiani, si diceva che i giovani 
«ta rubbavuno» il mestiere. 


Neve e freddo, giacimenti di gas e mafia dappertutto. In mezzo c’è una rassegna cinematografica tra orologi d’oro, limousine e premi a sorpresa 

C’è un festival in Siberia. Leggere per credere 


Umberto Rossi 


KHANTY-MANSIISK (Siberia) La sorpresa arri¬ 
va alla fine. La consegna dei premi al primo 
festival cinematografico di Khanty-M ansiisk 
èquasi finita, quando il presidentedella ma¬ 
nifestazione informa che gli organizzatori 
hanno deciso di consegnare un ultimo pre 
mio: un preziosissimo orologio d'oro, valore 
fra i 40 e i 50 mila euro, ad Alexander Fili- 
penko, governatore del la regione autonoma, 
potentissimo uomo politico legato al mana¬ 
gement della Gaspron (principale sponsor 
del festival), che controlla gli immensi giaci¬ 
menti di gas naturale di questa regione, i 
maggiori del mondo. Poiché lo stesso perso¬ 
naggio si era vantato, qualche giorno prima, 
di aver fatto affi ui re nel Ie casse del I a rassegna 
qualche cosa come un milione e mezzo di 
dollari - poco meno di tre miliardi di vecchie 
li re-fra contributi pubblici e sponsorizzazio¬ 
ni, molti invitati occidentali sono rimasti a 
bocca aperta. 

Interesseprivato in atti pubblici?M azzet- 
ta volgarmente consegnata in pubblico? Sem¬ 
brava che in questa fredda landa siberiana si 
ripetesse, orologio compreso, uno dei tanti 


riti cari a Silvio Berlusconi, solito non perde 
reoccasione per regalaresimili gioielli apoli¬ 
tici di passaggio, capi di stato, sodali vari. 
Veniva da chiedersi chi aveva imparato e da 
chi, in fatto d'improntitudine e cattivo gu¬ 
sto, L'episodio, del resto, non era isolato. Il 
sindaco di questa cittadina di circa 26 mila 
abitanti, ha fatto arrivare dagli Stati Uniti 
una smisurata limousine, pagata daH'ammi- 
nistrazione civica, e se l'è assegnata come 
auto di servizio. Un anacronistico catafalco 
bianco su ruote che si muove impacciato su 
strade coperte di ghiaccio per cinque mesi 
l'anno, attraversando un panorama segnato 
da centinaia di catapecchie riscaldate a le 
gna, prive d'acqua corrente e con servizi igie 
nici esterni. È in questo quadro chesi è svol¬ 
to il Festival d'Opere Prime di cui abbiamo 
accennato in apertura. Un'operazione politi¬ 
ca a suo modo chiara. Il governo regionale 


guidato dal citato Alexander Filipenko ha 
investito alla grande per creare centri sporti¬ 
vi, un piccolo aeroporto dall'estetica curata, 
un centro culturale nuovissimo, un comples¬ 
so alberghiero. Le informazioni fornite dal- 
l'amministrazionesegnalano, poi, un «colos¬ 
sale investimento» nel settore culturale. La 
rassegna di film da cui siamo partiti rientra 
in questo piano di lancio della città come 
centro turistico invernale. Una prospettiva 
che s'inscrive nella previsione di una forte 
diminuzione, nei prossimi decenni, dei red¬ 
diti derivati dallo sfruttamento del gas natu¬ 
rale a causa di progressivo esaurimento dei 
giacimenti o della modifica delle fonti ener¬ 
getiche a livello mondiale. Una scommessa 
molto, molto azzardata considerato lo stato 
dei sistemi di comunicazione, la lunga impra¬ 
ticabilità delle strade, la precarietà di molti 
servizi essenziali. In realtà si tratta di uno dei 


molti tentativi della nuova classe dirigente 
russa di nobilitare le origini non del tutto 
limpide delle sue fortune. È uno dei tanti 
esempi di come sono stati sconvolti i rappor¬ 
ti sociali ed economici dopo la dissoluzione 
dell'U rss. I n passato gran partedelle ricchez¬ 
ze naturali della regione, divenuta enteauto- 
nomo negli anni novanta, trasmigravano a 
Mosca, ma con la frantumazione dello stato 
federale ogni territorio ha ripreso ciò che era 
suo. Non è stato un itinerario tranquillo, vi 
hanno svolto un ruolo decisivo le elite inter¬ 
medie di partito, quellecheavevano gli stru¬ 
menti necessari a cogliere il valore reale dei 
beni privatizzati, spesso letteralmente sven¬ 
duti. Un processo colossale di redistribuzio¬ 
ne d i potere e ri cch ezza che ha vi sto scen dere 
in campo anche settori della delinquenza or¬ 
ganizzata, avventurieri della finanza e, natu¬ 
ralmente, le lunghe mani di molti servizi 


segreti, Si è cosi creato un nuovo monopolio 
che si è sostituito al vecchio, allargando 
l'area di diffusione del benessere, anche se 
molti rimangono ancora i ceti emarginati 
preda di una terribile povertà. Il passato era 
segnato da un basso tenore di vita generaliz¬ 
zato, mentre oggi c'è chi ha accumulato ric¬ 
chezze enormi. Lo dimostra il caso di M i- 
chail Kodorkovski, azionista di una delle so¬ 
cietà che hanno sponsorizzato il festival, un 
magnate che ha visto raddoppiare la sua ric¬ 
chezza nel corso di un solo anno, collocando¬ 
si, con 6 miliardi di dollari di reddito, al 
nono posto nella graduatoria degli uomini 
più ricchi del mondo. Ovvio che una parte 
di questo fiume di denarosi riversi anche sui 
livelli inferiori, sulle infrastrutture pubbliche 
e marchi un parziale miglioramento delle 
condizioni abitative. Tuttavia i salari medi, 
in una zona considerata ricca, marciano at¬ 


torno ai 1.700 rubli il mese, circa 60 euro. N é 
si devecrederecheastipendi così bassi corri¬ 
spondano prezzi ugualmente contenuti: un 
litro di latte costa poco meno di un euro, un 
chilo di patate, uno degli elementi base della 
cucina russa, mezzo euro. I nsomma un pez¬ 
zo di vecchia Russia chearranca in una socie¬ 
tà in rapido e non sempre positivo rinnova¬ 
mento. 

U n'ultima nota. La giuria presieduta dal 
polacco Krzysztof Zanussi ha pensato bene 
di concedere il primo premio del festival e 
un assegno di ben 150 mila dollari (poco 
meno di trecento milioni di vecchie lire) a 
L'anno del demonio (Rok dàbla) del ceco Petr 
Zelenka, un documentario narrativo su un 
complesso rock, vincitore di premi ai festival 
di Karlovy Vary eCottbusdello scorso anno. 
U na scelta piuttosto strana visto che il film è 
opera terza, preceduto da Mnàga - Happy 
End (1996), su un altro complesso rock, pre¬ 
miato ai festival di Cottbus e Pilsen, e da 
Knoflikàri (Amanti dà bottoni, 1997) laurea¬ 
to a Cottbus, Pilsen, Bergamo, Praga, Salo¬ 
nicco, Valladolid, Rotterdam, N ewport, Te- 
plice e dalla rassegna californiana di San J o- 
se. Un pedigree ben poco in linea con un 
premio ad un cineasta debuttante. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


martedì 11 febbraio 2003 




FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 
24: 

S. LORENZO Via 

U. Bassi, 25 

BERTELLI ALLA FUNI¬ 
VIA Via Porrettana, 95 
DEL SOLE Via Pirandello, 22 
COMUNALEP.zza Maggiore, 6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30: 

AL SACRO CUORE Via Matteotti, 29 
DEL BORGO Via ELepido, 147 
DELLO STERLINO Via Murri, 16 
B.V.S.LUCA Via D’Azeglio, 15 
COMUNALE Via Barbieri, 121 
FOSSOLO 2 CENTRO COMM.LE 
Via Bombicci, 6 

Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lune¬ 
di al venerdì (esclusi i festivi) il 
normale orarlo dalle 8,30 alle 


12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE 
CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione 
Comunale Bologna 
051/232590 - 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico 


clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/555661 

TELEFONO BLU 051/6239112 


CASA DELLE DONNE 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

051/265700 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanze Cri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111 ; 
Malpighi 051/636211; 
Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 


051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Corri unità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111 ; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 
na 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 


24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSI STANCE 051/242913 A. N .T. 
(associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi). G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialisti¬ 
ca domiciliare gratuita) 
051/383131. Servizio operativo 
solidarietà (S.O.S.) per i malati di 
tumore e le loro famiglie 
051/524824. Un medico a casa 
(informazioni per gli anziani) 
051/204307. Saius 2000, assi¬ 
stenzaanziani e infermi a domici¬ 
lio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica 
veterinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 


e varie 
06/43632121 
TAXI 051/534141 
- 051/372727 
FS Ferrovie delio 
Stato 

www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21 ) 
848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 
fino alle 2-3; Edicola Orti, via degli 
Orti 41, fino alle 3,30; San Carlo, 
via Riva Reno 100, aperta fino alle 
2; Biasco Renata, via Emilia 386 
Idice, aperta tutta la notte; Sacchet¬ 
ti, via Murri 71, aperta fino alle 3. 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti II gioco di Ripley 

20,20-22,30 (E 6,50) 

APOLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Bizo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Mr. Deeds 

700 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

2 

Gangsof New York 

380 posti 

15,45-19,00-22,15(E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Il cuore altrove 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

Prova a prendermi 

450 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30 (E7,00) 

2 

Prova a prendermi 

225 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

3 

Prendimi l'anima 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

115 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

EM BASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

620 posti 

Frida 


20,00-22,30 (E4,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

450 posti 

19,00-22,15 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Ma che colpa abbiamo noi 

200 posti 

20,20-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGOR ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

Gl ARDI NO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Gangsof New York 


19,00-22,10 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 


Riposo 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

362 posti 

A proposito di Schmidt 


20,15-22,30 (E7,20) 

MARCONI ViaSaffi, 58Tel. 051/6492374 0 

500 posti 

Mr. Deeds 


20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 0 


1150 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

MEDUSA MULTI CI NEMAVialeEuropaTel. 199757757 0 

600 posti 

Sala riservata 


(E7.50) 

223 posti 

Prova a prendermi 


16,40-19,35-22,30 (E7,50) 

198 posti 

A proposito di Schmidt 


14,20-17,00-19,40-22,20 (E7,50) 

198 posti 

Prova a prendermi 


15,40-18,40-21,40 (E7,50) 

198 posti 

Mr. Deeds 


14,25-16,25-18,30-20,35-22,40 (E7,50) 

198 posti 

White Oleander 


14,50-17,20-19,50-22,25 (E7,50) 

198 posti 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


14,15-16,20-18,25-20,30-22,35 (E7,50) 

198 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,50) 

223 posti 

Gangsof New York 


15,45-19,00-22,15(E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti 

Moonlight Mile 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Gangsof New York 

620 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 2 

Moonlight Mile 

350 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascara, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


100 posti 

90 posti 

La felicità non costa niente 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

L'uomo del treno 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il cuore altrove 


20,20-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO ViaRialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

Gangsof New York 

300 posti 

16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

2 

Sognando Beckham 

128 posti 

15,45-18,00 (E7,00) 


La casa dei matti 


20.30- 22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Mazza, 4 Tel. 051/347470 0 
208 posti L'appartamento spagnolo 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 0 
600 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

18.30- 22,00 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 0 

Riposo 

ANT0NIAN0 Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 

Riposo 

GALLIERA Vìa Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

Riposo 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Senza famiglia Nullatenenti cercano affetto 

18,00 (E5,50) 

America 1929 - sterminateli senza pietà 

20,15 (E5,50) 

Arca russa 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

QNEMAX Vie Carducci, 17 Tel. 051/831174 0 
Salai II gioco di Ripley 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

150 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

MULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14Tel.051/831174 0 
510 posti Prova a prendermi 

20,10-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
560 posti Moonlight Mite 

20,20-22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 

Riposo 

CASALECCHIO DI RENO 

UCI CINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14 Tel. 

199123321 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

296 posti 16,30-20,00 (E7,50) 

Sala 2 Moonlight Mite 

172 posti 17,40-20,10-22,40 (E7,50) 

Sala 3 Aproposito di Schmidt 

217 posti 17,00-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 II pianeta del tesoro 

224 posti 16,10 (E7,50) 

Prova a prendermi 
18,00-21,00 (E7,50) 


Sala 5 

Prova a prendermi 

426 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,50) 

Sala 6 

Gangsof New York 

224 posti 

16,30-20,00 (E7,50) 

Sala 7 

Mr. Deeds 

217 posti 

16,40-18,40-20,40-22,40 (E7,50) 

Sala 8 

Prendimi l'anima 

172 posti 

16,30 (E7,50) 

Gangsof New York 

18,30-22,00 (E7,50) 

Sala 9 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

296 posti 

17,00 (E7,50) 

Prendimi l'anima 

20,20-22,20 (E7,50) 


CASTEL DARGILE 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 0 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

Riposo 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI Pie Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 
486 posti Prova a prendermi 

(E4.50) 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 
Moonlight Mile 
20,15-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 (E6,70) 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

L'uomo in più 

21,00 Rassegna (E 6,70) 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Era mio padre 

21,15 (E6,20) 

LOIANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tei. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX PJe Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti Respiro 

21,00 Rassegna (E 6,20) 

RASTIGNANO 

STARCITY ViaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 
Sala 1 Prova a prendermi 

856 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Gangsof New York 

334 posti 21,30 (E7,00) 

Sala 3 Moonlight Mile 

238 posti 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 L'importanza di chiamarsi Ernest 

222 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 II cuore altrove 

142 posti 20,30-22,30 (E3,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 
752 posti Prendimi l'anima 

21,00 (E4,50) 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Dolls 

20,30-22,30 Rassegna (E7,00) 

SAN PIETROIN CASALE 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 (E7,00) 

SASSOMARCONI 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

Riposo 

VERGATO 


NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 
860posti Gangsof New York 

19,00-22,15 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 
610 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

MANZONI viaMortara, 173Tel. 0532/209981 0 
585 posti II cuore altrove 

20,15-22,30 

NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 
670 posti II gioco di Ripley 

20,30-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

L'uomo senza passato 

21,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
620 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
400 posti L'uomo del treno 

20,30-22,30 Rassegna 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zzadella Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A L'importanza di chiamarsi Ernest 

450 posti 

Sala B Prova a prendermi 

350 posti 20,30-22,30 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO viaMatteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Riposo 

OSTELLATO 

CINEMA COMUNALE BARATTONI ViaGaribaldi, 4 Tel. 0533680008 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250posti Gangsof New York 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Ma che colpa abbiamo noi 

21,15 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti Moonlight Mile 

20,20-22,35 

APOLLOviaMentana.8Tel.0543/32118 0 
360 posti A proposito di Schmidl 

20,10-22,30 


ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti Mr. Deeds 

20,30-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Gangs of New York 


19,30-22,30 

MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,30 

Sala 2 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 

Sala 3 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


20,30-22,30 

Sala 4 

Il cuore altrove 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

L'appartamento spagnolo 

88 posti 

20,20-22,30 

Sala 300 

Il gioco di Ripley 

232 posti 

20,25-22,35 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti 

Bling 


21,00 Rassegna 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Mr. Deeds 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Moonlight Mile 

133 posti 

20,20-22,40 

Sala 300 

Prova a prendermi 

202 posti 

20,00-22,40 

Sala 400 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

358 posti 

21,15 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti 

While Oleander 


20,30-22,30 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Prova a prendermi 

120 posti 

20,00-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai 

Gangs of New York 

700 posti 

21,30 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 

320 posti 

20,15-22,30 

ESPERIA Località S. Carlo 


Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 


Riposo 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Riposo 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 


Era mio padre 


21,00 

CESENATICO 



ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

Riposo 


FORUM POPOU 

CINEFLASH MULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 


Sala 1 

Gangsof New York 


19,30-22,30 

Sala 2 

Moonlight Mile 


20,15-22,45 

Sala 3 

Mr. Deeds 


20,30-22,30 

Sala 4 

A proposito di Schmidt 


20,10-22,40 

Sala 5 

Prova a prendermi 


20,00-22,40 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,00 

Sala? 

White Oleander 


20,30-22,45 

Sala 8 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


20,20-22,40 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti L'uomo del treno 

21,00 

GAM BETTOLA 
CARACOL via Mazzini, 51 

Tutta colpa dell'amore 

20.30- 22,30 

M ETROPOL via M azzini, 51 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

Riposo 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 0 

1 Moonlight Mile 

2498 posti 17,35-20,05-22,35 

2 L'importanza di chiamarsi Ernest 
16,00-18,05-20,15-22,20 

3 II gioco di Ripley 
15,55-18,05-20,20-22,30 

4 A proposito di Schmidt 
17,10-19,40-22,20 

5 Mr. Deeds 

16.20- 18,25-20,35-22,45 

6 Prova a prendermi 
17,00-19,45-22,25 

7 WhiteOleander 
15,45-18,00-20,25-22,40 

8 II Signore degli Anelli-Le due torri 

15.30- 18,45-22,10 

9 L'appartamento spagnolo 

17.20- 19,50 

Gangsof New York 

22,10 

10 Gangsof New York 

17.20- 20,30 

11 II Signore degli Anelli - Le due torri 

17,40-21,00 

12 Prova a prendermi 

16,15-19,15-22,00 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 
MODERNO c.so Perticari, 5 
Riposo 



SERATA FEYDEAU 
Il professore di pianoforte” 
'Ortensia ha detto; $e ne frego 1 


Bora^ns. via tibia, ss - ■*«!, osivasssas - www.tcatrodohon.lt 

DA MARTEDÌ 11 A DOMENICA 16 FEBBRAIO 

F«rsaf? 16 

PmurgS® prem fa tm tettcris rie fesrrs calsi ore 15* al* ore 1 Si 

































































































































martedì 11 febbraio 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


MODENA 


ARENA V.leTassoni, 8 Tel. 059/211712 

M ultisala Sala 1 Prova a prendermi 

500 posti 20,00-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 

Multisala Sala 4 L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino II cuore altrove 

20,15-22,30 

Sala Smeraldo Gangsof New York 

19,00-22,10 

Sala Turchese II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

19,00-22,15 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
White Oleander 
20,20-22,30 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 
200 posti Bowling a Columbine 

20,20-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 
250 posti La felicità non costa niente 

20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai Moonlight filile 

20,15-22,30 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 
500 posti Spettacolo teatrale 


Francesco giullare di Dio 

21,15 

PROVINCIA 


Bologna 


Essere e avere, dolce ritratto di bimbi 
nella remota campagna francese 

Un concentrato di dolcezza, un ritratto asciutto e sereno, 
uno sguardo pulito su una piccola comunità della 
campagna francese attraverso le vite dei bambini di una 
scuola - una classe unica che comprende tutto il percorso 
scolastico dall'asilo alla fine delle elementari - e del loro 
maestro. "Essere e avere" è solo questo, ma è già molto. 
Nicolas Philibert gira un documentario (in lingua originale 
ma sottotitolato in italiano) veramente bello ed 
interessante: partendo dai piccoli, dai loro punti di vista 
sulla realtà e dai loro sentimenti, allargano la visuale alle 
loro famiglie e al loro ambiente sociale e culturale. 
Raccontando un anno scolastico come si racconterebbe 
una fiaba, ma con molto rigore e realismo. 



‘V 


* 

ir* - - * 



M 


Il gioco di Rlpley 

thriller 

Di Liliana Cavani con John 
Malkovich, Dougray Scott, 
Ray Winstone, Lena 
Headey, Chiara Caselli 

John Malkovich èRipley, il ci¬ 
nico geniale e spietato perso¬ 
naggio uscito dalla penna di 
Patricia Highsmith. Oramai 
maturo, non più afflitto nean- 
chedall'ombradi unacoscien- 
za, il temi bile tessitore di gio¬ 
chi mortali vive in Italia im- 
merso nellamusicaenellebel- 
lezze artistiche della sua villa 
palladiana. Ma la sua passione 
per i "giochi" è più forte di 
prima. Malkovich è sempre 
perfetto. Ma il film nel com¬ 
plesso non decolla. 


Moonlight Mile 

drammatico 1 
Di Brad Silberling con 
Dustin Hoffman, Susan 
Sarandon, Jake Gyllenhaal, 
Aleksia Landeau, Richard 
Messing, Lev Friedman 

Hoffman e la Sarandon-due 
genitori distrutti dalla scom¬ 
parsa prematura della figlia - 
sono strepitosi. Purtroppo, 
per fare un buon film, due 
grandi attori non sono suffi¬ 
cienti. Ed è triste constatare 
come un buon soggetto, con¬ 
segnato nelle mani del regista 
di "Casper" Brad Silberling, 
possa essere di storto e sci u pa- 
to dalla retorica e dal pieti¬ 
smo, finendo per accartocciar¬ 
si in un film di medio valore 
con punte decisamente melen¬ 
se. 


L'Importanza di chiamarsi 
Ernest 

commedia 
Di Oliver Parker con Rupert 
Everett, Colin Firth, Judy 
Dench, Reese Whiterspoon 

Nemmeno Oscar Wilde, for¬ 
se, si lamenterebbe troppo di 
questa trasposi zi one ci nemato- 
grafica de "L'importanza di 
chiamarsi Ernest". Un lavoro 
più chediscreto realizzato dal 
già rodato Oliver Parker (che 
di Wilde ha giàdiretto il diver¬ 
tente "Un marito ideale"). 
U na commedia discreta espes- 
so estremamente divertente 
chedevetutta lasuafortuna al 
geniale testo di Wildeemolto 
meno alla sapienza registica di 
Parker. Un film comunque 
riuscito epiacevole. 


FEUNA 


NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Prova a prendermi 

396 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

110 posti 

20,30-22,30 

RAFFAELLO via Fòrmigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Salai 

Gangsof New York 

505 posti 

19,20-22,30 

Multisala Sala 2 

L'appartamento spagnolo 

252 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 3 

Il gioco di Ripley 

252 posti 

20,20-22,30 

Multisala Sala 4 

White Oleander 


20,20-22,30 

Multisala Sala 5 

Mr. Deeds 


20,30-22,30 

Multisala Sala 6 

Apropositodi Schmidt 


20,10-22,30 


NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

Sala A Prova a prendermi 

246 posti 20,00-22,30 

Sala B Gangsof New York 

150 posti 21,00 

CASTELNUCA/O RANQONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

201 posti Velocità massima 

21,00 Rassegna (E5,16) 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

SUPERCINEMA via Fbcherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Prova a prendermi 

21,00 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Spettacolo teatrale 

_2T00_ 

SAN FRANCESCO via San Pancesco, 10 Tel. 0536/980190 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

SAVIGNANO SUL PANARO 


FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 0 
700 posti Lontano dal Paradiso 

20,15-22,15 

FIDENZA 


APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

SALSOM AGGI ORE 


ODEON via Vaientini, 11 


Apropositodi Schmidt 

20,15-22,30 


TRAVERSETOLO 


a cura di Edoardo Semmola 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

20,30-22,35 

8 Apropositodi Schmidt 

20,10-22,35 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti La felicità non costa niente 

20,30-22,30 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

MARIANI MULTISALAA Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Moonlight Mile 

20,25-22,35 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Spider 

21,15 Rassegna 

MARIANI MULTISALAB Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Gangsof New York 

21,30 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 

600 posti II gioco di Ripley 

20,30-22,30 


SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 

614 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

CORSO c.soM. falli, 89 Tel. 059/686341 0 

816 posti 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

EDEN via S. Chiara 21 Tel. 059/650571 0 

350 posti 

Arca russa 


20,30-22,30 

SPACE CITY via dell' Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna 

Mr. Deeds 

180 posti 

20,30-22,30 

Sala Sole 

Gangsof New York 

260 posti 

21,30 

Sala Terra 

Apropositodi Schmidt 

190 posti 

20,20-22,40 


BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

180 posti 

21,00 

Sala Rossa 

Prova a prendermi 

406 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

96 posti 

20,30-22,30 

■ PARMA 


ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta 15 Tel. 0521/960554 0 

422 posti 

Il cuore altrove 


20,30-22,30 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 

18,00-21,30 

Sala 2 

Prova a prendermi 


19,50-22,30 

Sala 3 

Prova a prendermi 


21,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 

260 posti 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 


GRAND'ITALIA p.zza Rutilila, 28 Tel. 0521/841055 

Prova a prendermi 

21,00 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Gangsof New York 

_ 21,00 (E6,71) _ 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Mr. Deeds 
20,30-22,30 (E6,71) 

L'importanza di chiamarsi Ernest 
20,30-22,30 (E6,71) 

Prova a prendermi 
20,10-22,30 (E6,71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

■ Sala Millennium Apropositodi Schmidt 

20,10-22,30 (E6,71) 

■ Sala Spazio White Oleander 

20,10-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Il grande dittatore 

_ 21,30 (E6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
Moonlight Mile 
20,15-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 


MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il cuore altrove 

20,30-22,40 


ROMAViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 
728 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

ALFONSI NE 


GULLIVER p.zza Resistenze 2 Tel. 0544/83165 

Sex Pistols: oscenità e furore 

21,30 Rassegna 

BARBI ANO 

DORIA viaCorriera, 12 Tel. 0545/78176 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

BRIGHELLA 


GIARDINO via Risse 16 


CASOLA VAL SENIO 


CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35 


CASTELBOLOGNESE 


MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

CERVIA 


(E6.71) 


SARTI ViaXX Settembre,98/a 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 

CONSEUCE 


(E6.71) 


AURORA P.F. Foresti, 32 


EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Non pervenuto 


(E 6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA BARDA 


COMUNALE via Selice, 127 


FAENZA 


CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 


EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Lontano dal Paradiso 

20 , 10 - 22,00 


(E 6,20) 

RAVENNA 


SUPERONEMAvia Rodolfo Pio, 8Tel. 059/686755 

Sala Azzurra Moonlight Mile 

450 posti 20,20-22,40 

Sala Gialla II gioco di Ripley 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMILIA 


LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Salai Gangsof New York 

19,00-22,15 

Sala 2 White Oleander 

20,10-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO 


CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E- 
320posti Gangsof New York 

21,00 


ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti II gioco di Ripley 

_ 20,25-22,30 _ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Sala 1 L'importanza di chiamarsi Ernest 

1500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

Sala 3 Mr. Deeds 

20,40-22,40 


CINEDREAM MULTIPLEX ViaGVanarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Moonlight Mile 

20,15-22,35 

2 Tutta colpa dell'amore 

20,30-22,30 

3 II Signore degli Anelli-Le due torri 

21,10 

4 Prova a prendermi 

20,00-22,40 

5 Prova a prendermi 

21,20 

6 Gangsof New York 

21,30 

7 Era mio padre 
L'importanza di chiamarsi Ernest 


teatri 


ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 L'ispettore Generale regia di M. Langhoff con E. Pagni 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 • Tel. 051228291 

Venerdì 14 febbraio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno 
di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Quartetto Magritte 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Giovedì 20 febbraio in programma Simone Schettino 

CENTRO LA SOFFITTA 

c/o Ex Macello Teatro Via Azzo Garbino, 65 - Tel. 0512092018 

Venerdì 28 febbraio ore 21.00 Fra le stelle 1 ° tappa Asterione - 2° tappa Ikaro di 

Lello Tedeschi 

Aula Absidale S. Lucia: martedì 25 febbraio ore 21.00 ingresso libero Soirée 
rapsodica musiche di Grieg, Ravel, Schumann 

Aula Absidale S. Lucia, Via de' Chiari, 23/a: martedì 18 febbraio ore 21.00 ingresso 
libero Un violoncello per lo Zar con C. Mastrangelo (violoncello), Maria Gabriella 
Bassi (pianoforte) 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 «Ortensia ha detto: Me ne frego» e «Il professore di pianoforte» 

di Feydeau 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 -Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 abb. Turno A Giulietta e Romeo balletto in due atti ispirato alla 
tragedia di W. Shakespeare con R. Paganini, M. Perego 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 


MAISON FRANCAISE 

Viade’ Marchi, 4 - Tel. 0516449891 

Riposo 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Oggi ore 21.30 Quando Teresa si arrabbiò con Dio da A. Jodorowski regia di A. 
Malfitano con M. Dalla Via e A. Malfitano 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 23 febbraio ore 16.00 Gli amici di Loulou piccole storie d'ombra 

e d'amicizia da G. Solotareff. Dai 4 anni di N. Lusuardi 

Sala B: sabato 15 febbraio ore 16.00 Dedicato a Kipling storia fantastica III dai 3 

anni 


Monaco, coreografie J. Neumeier 

Oggi ore 21.00, turno Invito a Teatro Guarda che luna! con La Banda Osiris 
Sala Boldini: giovedì 13 febbraio ore 9.15 e 11.00 II sogno di Tartaruga regia di L. 
Letterese presentato da II Baule Volante 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 II Signor Rossi e la Costituzione con P. Rossi 


Modena 


arpi 


COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Giovedì 13 febbraio ore 21.00 Turno A La locandiera di C. Goldoni regia di M. 
Panici con P. Villoresi e M. Wertmuller 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Riposo 


esena 


'aenza 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Riposo 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257 - Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Camera da letto di A. Ayckbourn regia di S. Messina presentato da 
Comp. Attori e tecnici 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Giovedì 20 febbraio ore 21.001 negri di J. Jenet 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Sabato 15 febbraio ore 21.00 Adenoidi di D. Luttazzi 

= Par 


irma 


MASINI 

Oggi ore 21.00 Prima nazionale Opera buffa con P. Degli Esposti presentato da La 
Famiglia delle Ortiche 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 Papà perduto da Pollicino di C. Perrault regia di L. Quintavalla 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Oggi ore 20.45 Otello presentato da Compagnia dei Borghi 


Fer 


rara 


Ra 


ivenna 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Vendita biglietti per Sogno di una notte di mezza estate, Balletto dell'Opera di 


RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 

Riposo 


SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti L'appartamento spagnolo 

21,00 

LUGO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 


GIARDINO viale asini, 19 Tel. 0545/26777 


S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 
305 posti Prendimi l'anima 

21,00 

PUGNANO 


AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 
416 posti Gangsof New York 

21,00 

RIOLO TERME 


COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 


RUSSI 


JOLLY via Cavour, 5 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Ri 

S PIETROINVINCOU 


FARINI via Ririni, 107 Tel. 0544/553105 


REGGO EMILIA 


ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Salai Moonlight Mile 

280 posti 20,10-22,30 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

215 posti _ 20,30-22,30 _ 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Sala 1 Gangs of New York 

724 posti 18,45-22,00 

Sala 2 Apropositodi Schmidt 

324 posti _ 20,00-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,30-22,00 _ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti White Oleander 

20,20-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

D'ALBERTO via Mia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 0 
Salai Prova a prendermi 

500 posti 19,50-22,30 

Sala 2 II cuore altrove 

300 posti 20,15-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
La felicità non costa niente 

_ 20,30-22,30 _ 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 
286 posti L'appartamento spagnolo 

20,15-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'tto Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti EastisEast 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Rom a Tel. 0522/597510 0 
400 posti Prendimi l'anima 

20,20-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,30-22,30 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Gangsof New York 

20,45 

CAVRIAGO 

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 

Sala Rossa Spettacolo teatrale 

324 posti 21,00 

Sala Verde II cuore altrove 

136 posti 20,15-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Bowling a Columbine 
Rassegna 

FABBRICO 


CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti Era mio padre 

21,00 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Ma che colpa abbiamo noi 

21,00 

GUASTALLA 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 

Non pervenuto 
MONTECCHIOEMIUA 


DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

Prova a prendermi 

21,00 


ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

21,30 

PUIANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 
208 posti L'imbalsamatore 

RUBI ERA 


EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia ang. Via Togliatti, 1 

Salai 

Prova a prendermi 

21,30 

Sala 2 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,40-22,40 

Sala 3 

Moonlight Mile 

20,20-22,40 

Sala 4 

Frida 

20,20-22,40 

Sala 5 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 

Sala 6 

Mr. Deeds 

20,40-22,40 

Sala? 

Apropositodi Schmidt 

20,15-22,30 

Sala 8 

Gangsof New York 

21,30 

Sala 9 

Prova a prendermi 

20,10-22,45 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 
400 posti Riposo 

SANTUARIO DENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 

400 posti Lagaan ■ Once upon a lime in India 

SCANDIANO_ 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 
326 posti Prova a prendermi 

21,00 

VEGGA_ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Dolls 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Corrado Ridi, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


TURISM 0 via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Gangs of New York 

21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 

636 posti A proposito dì Schmidt 

20,15-22,30 

Mignon White Oleander 

_ 20,15-22,30 _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Sala 1 Mr. Deeds 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

875 posti 21,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti Gangs of New York 

_2L00_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti II gioco dì Ripley 

_ 20,30-22,30 _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoll, 36 Tel. 0541/785332 

Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa L'importanza di chiamarsi Ernest 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde L'appartamento spagnolo 

185 posti _ 20,15-22,30 _ 

SUPERCINEMAc.soD'Augusto, 181 Tel.0541/26630 0 
600 posti Moonlight Mile 

_ 20,15-22,30 _ 

TI BERIO via S. Giuliano Tiberio 


PROVINCIA 

CATTOUCA 


ARISTON vte Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 
Sala 1 L'importanza di chiamarsi Ernest 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Mr. Deeds 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti L'appartamento spagnolo 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Velocità massima 
21,30 Rassegna 

PENNABILU _ 

GAM BRI NUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Prova a prendermi 

21,00 (E6,71) 

FU CO ONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 
198 posti Prova a prendermi 

21,00 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 


S. G MARIGNANO 
SANTARCANGELO 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 

Sala Antonioni Prova a prendermi 

300 posti 20,00-22,30 

SalaWenders Prendimi l'anima 

106 posti 20,30-22,30 
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Le Imperdibili, tutte da Gustare e da Annusare 


Renato Pallavicini 

D elle virtù olfattive del fumetto avevamo accennato in 
questa nostra rubrica in piena estate (vedi il calzino di 
bart del 23 luglio 2002); di quel profumo di inchiostri, cioè, 
che emana dalle pagine dei buoni fumetti di una volta, capa¬ 
ce di suscitare in noi involontari ricordi di tempi perduti di 
proustiana memoria. Succede ogni volta checi capitano tra le 
mani (e sotto il naso) Le imperdibili, davvero imperdibile 
collana Disney con cadenza bimestrale, giunta al quinto nu¬ 
mero in edicola in questi giorni (euro 4,50). Operazione 
editoriale retro che ristampa in ponderosi volumetti di circa 
trecento pagine «le più belle storie di una volta», uscite sul 
mitico Almanacco Topolino e che si affianca alle altre due 
prestigiose collane «nostalgia» de / Maestri Disney e di Zio 
Paperone. Ma che, rispetto a queste ultime, fa a meno di dotte 
e filologiche presentazioni, di restauri cromatici e ricolorazio¬ 


ni al computer per presentarcele, quellestorie a fumetti, nella 
loro versione originaria, un po' naif, con quell'alternarsi di 
due pagine in bianco e nero e due pagine a colori: colori e 
inchiostri assolutamente si mi li a quelli di un tempo, compre¬ 
so il profumo. 

Protagonisti assoluti di questo numero sono i paperi e, 
soprattutto Qui, Quo, Qua che con l'aiuto del Manuale (e 
dell'«etica») delleGiovani Marmotte riescono arisolverequa- 
si tutto. Come nella storia che apre questo numero de Le 
Imperdibili, firmata da quel genio assoluto che fu Cari Barks, 
capace di «paperizzare» personaggi, storia e miti di ogni 
tempo e paese. In Zio Paperone Lawrence d'Arabia, però, il 
colonnello inglese che guidò la rivolta araba antiturca è solo 
un pretesto nel titolo. La storia, pubblicata sulle pagine del- 
l 'Almanacco nel 1965, è in realtà una delle tipiche avventure 



barksiane in cui Zio Paperone va alla caccia di un tesoro 
sperduto da qualche parte (qui si tratta, addirittura, delle 
miniere della regina di Sheba). Tra sceicchi buoni e predoni 
arabi cattivi, deserti, tempeste di sabbia e oasi nascoste che 
assomigliano alla mitica Shan-gri-la, si arriva alla soluzione 
finale, propiziata da Qui, Quo, Qua e da una squadra di 
agguerrite Giovani Marmotte locali (chissà se ce ne sono 
anchedalleparti di Saddam H ussein). Con una cinematogra¬ 
fica carica in groppa ai dromedari i nostri sbaragliano i predo¬ 
ni cattivi e restituiscono il maltolto (cioè l'oro) ai legittimi 
proprietari. E persino Zio Paperone, per una volta, ècostret¬ 
to a smetterei panni dell'avido e taccagno che ben conoscia¬ 
mo. M a è tutto il numero de Le Imperdibili (tra l'altro con 
storie di Carpi, Scarpa e Cavazzano) che, dalla prima all'ulti¬ 
ma pagina, si fa gustare. Ed annusare. 
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L'INTERVISTA 


Maria Serena Palieri 


1 


V 
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a nuova campagna che il Fondo per 
l'Ambiente Italiano presenta oggi a 
.Roma si chiama / luoghi del cuore, 
un'iniziativa che promette di insegnare, con 
un tocco un po' zen, a noi cinquantasette 
milioni di italiani cosa significhi provare 
amore per il paesaggio del nostro Paese. In- 
somma, anche in questa nuova campagna, si 
indovina, si leggeranno in controluceventot- 
to anni di missione di questa singolare, bri¬ 
tannica creatura, il Fai appunto, che una 
signora ricchissima e tenace, Giulia Maria 
Crespi, è riuscita a far crescere in Italia: nel 
Bel Paese che non ama se stesso, educare la 
gente al bello. 

Ora, in questi mesi la vicenda politica di 
Patrimonio s.p.a. ha messo in agenda, pur¬ 
troppo nel più brutale dei modi, un tema 
che matura da una ventina d'anni: qual è il 
«valore» del nostro tesoro storico, artistico e 
paesaggistico? È il valore contabile inseguito 
dal ministro Tremonti? Oppure, come ci ha 
dichiarato in un'intervista lo stesso ammini¬ 
stratoredelegato di Patrimonio s.p.a., M assi- 
mo Ponzellini, è un valore per definizione 
«incalcolabile»? Buttiamo là alcuni dei feno¬ 
meni storici grazie ai quali questo tema è 
arrivato alla ribalta nell'Italia del 2000: scola¬ 
rizzazione di massa, espansione dei consumi 
ricreativi e culturali, fine della centralità eco¬ 
nomica dell'industria, affermarsi dei temi 
ambientalisti, evoluzionedel concetto di «be¬ 
ne pubblico». Ma anche, ecco l'altra faccia 
della medaglia, economicizzazione sfrenata 
del pensiero e di ogni anfratto del l'esistere, 
fino al liberismo più selvaggio. 

Ecco perchéci sembra utile, oggi, analiz¬ 
zare con la sua presidente Giulia M aria Cre¬ 
spi eil suo direttoregenerale M arco Magnifi¬ 
co l'esperienza di un organismo come que¬ 
sto che, da ventotto anni, persegue un singo¬ 
lare esperi mento di rapporto privato-pubbli¬ 
co: è un'associazione di privati cittadini che 
acquisisce in dono o in comodato, o acqui¬ 
sta, da altri privati cittadini antiche dimore e 
castelli, parchi sto¬ 
rici e ville, poi rac¬ 
coglie fondi per il 
loro restauro e, nei 
limiti di un utilizzo 
sostenibile, li «rega¬ 
la» all'uso colletti¬ 
vo. Con la recente 
acquisizionedi Vil¬ 
la Gregoriana ali¬ 
voli, poi,per la pri¬ 
ma volta i privati 
del Fai hanno otte¬ 
nuto un bene in 
adozione dallo Sta¬ 
to. 

Era il 1975 
quando la sua 
creatura, si¬ 
gnora Crespi, 
venne alla lu¬ 
ce. In qualedi- 
ma? 

CRESPI. Vole¬ 
vo fare un regalo a 
Milano e avevo 

pensato di regalare un grande parco. Ne par¬ 
lai con l'architetto Renato Bazzoni: eravamo 
tutti e due in Italia Nostra. Poi, il Fai ha 
preso una strada più concreta, anchese quel¬ 
la di Italia Nostra, fatta di attenzione e di 
vigiledenuncia, resta insostituibile, Dunque, 
Bazzoni mi disse: «Perché solo un parco? 
Facciamo piuttosto il National Trust italia¬ 
no»... 

Perché imitare il British National 
Trust? 

CRESPI. Perché per chi si occupa di am¬ 
bientalismo è il massimo oggetto di invidia: 
ha tre milioni di soci ed è il più grande 
proprietario terriero inglese dopo la Corona, 
possiede, per esempio, novecento chilometri 
di coste. Noi lo copiamo il più possibile, 
sfatando il mito che «gli italiani non sono 
inglesi». Decidemmo, dunque, di farne tan¬ 
ti, di parchi, realizzando un'idea che, in origi¬ 
ne, era di Elena Croce. Per anni in realtà io 
stessa non ci credetti. Era un'iniziativa che 


Tesori privaci, tesori di tutti 



L’Abbazia 
di San Fruttuoso 
a Camogli 
(Genova) 
è stata donata 
al Fai 
da Orietta 
Pogson Doria 
Pamphilj 
nel 1983 
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Beni culturali e paesaggistici 
la società civile può esercitare 
un ruolo di tutela? 

O la cessione di sovranità 
da parte dello Stato significa 
sempre sfruttamento e scempio? 
La singolare esperienza del Fai 
Parlano Giulia Maria Crespi 
e Marco Magnifico 
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proprietà & cifre 
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Ottantatré delegazioni in diciassette regioni italiane, 
quattromila volontari, cinquantamila soci, duecento sostenitori 
d’eccezione, trecentomila visitatori l’anno nelle sue proprietà: 
ecco alcune cifre che raccontano il Fai oggi. Il Fondo per 
l’ambiente italiano (www.fondoambiente.it) possiede e gestisce 
un terreno a Panarea, il Castello di Sabbionara d’Avio, alcune 
aree boschive sul monte di Portofino, il monastero di Torba, 
un’area nell’isola di Capraia, il promontorio e la torre di Punta 
Pagana, borgo, abbazia e bosco di San Fruttuoso, l'area «La 
Masseta» a San Giovanni a Piro, il castello della Manta, la baia 
di ieranto, il castello De Piro al Grumello, il castello di Masino, 
Villa Della Porta Bozzolo, una torre medioevale a Velate, 
un’edicola liberty a Mantova, una bottega storica di barbiere a 
Genova, il maso Fratton-Valaja a Spormaggiore, la collezione 
de'Micheli, Villa Menafoglio Litta Panza, il teatrino Catalani di 
Vetriano, un’area a Ponza, una a Levanzo, casa 
Necchi-Campiglio, Casa Laura a Ospedaletti. Ha in comodato la 
chiesa del Castello della Manta, un rustico a Castel Grumello, il 
giardino della Kolymbetra e la Torre di Montalto a Ieranto. 


aveva bisogno di fede, di gente che regalasse 
al Fai i suoi castelli e le sue ville. Il primo 
dono ci arrivò nel 77 dall'avvocato Piero Di 
Blasi: mille metri quadrati di terreno nel sito 
più bello di Panarea, vicino a Calajunco. 
Oggi gestite 30 proprietà per migliaia 
di ettari. Perché la gente le dona? 
MAGNIFICO. Per i motivi più svariati, 


Il Fondo gestisce oggi 
trenta proprietà 
per migliaia di ettari 
I donatori rimangono 
proprietari per una 
piccola parte 


r> 


in genere per amore. Queste loro case sono 
luoghi che spesso contengono la storia di 
una famiglia o la realizzazione di un sogno. 
L'acquisto e la conservazione della settecente¬ 
sca Villa del Balbianello, sul lago di Como, è 
stata per esempio l'ultima impresa di Guido 
Monzino, il grande esploratore e alpinista, 
l'uomo che portò il tricolore in cima all'Eve- 
rest. Mentreil conte Giuseppe Panza di Biu- 
mo, il più celebre collezionista italiano d'arte 
contemporanea, ci ha donato Villa Menata¬ 
gli, a Varese, perché vuole che questo suo 
capolavoro - la villa, il giardino, le opere 
d'arte che contengono - resti intatto, anziché 
esserediviso alla sua mortetra i cinque, ama¬ 
tissimi, figli. 

Qual è il rapporto che i donatori, se 

viventi, mantengono col loro bene? 

MAGNIFICO. Continuano ad abitare 
una parte della loro proprietà, non le più 
importanti. È un rapporto fondamentale, 
questo donatore-monumento-Fai, perché il 


donatore è il custode del lessico familiare, 
dello stile. 

Voi, dunque, interpretate la tutela co¬ 
me conservazione purissima? 

M A G NIFIC O. Sì, vogl i amo restu rare an - 
che le muffe, di un luogo. Sono contentissi¬ 
mo che alla gare d'Orsay facciano fare un 
museo a Gae Aulenti che, tra l'altro, ha offer¬ 
to a noi il suo lavoro per il restauro di una 
parte di Villa Gregoriana. Mail nostro mo¬ 
do di raccontare le storie è un altro. Un 
restauro di cui siamo orgogliosi è quello del 
giardino della Kolymbetra, nella Valle dei 
Templi di Agrigento: l'abbiamo riportato al¬ 
l'aspetto di cui scrive Stendhal, perché qual¬ 
cuno sappia ancora cos'era l'Italia «giardino 
d'Europa» degli scrittori del Grand Tour. 

CRESPI. Il nostro lavoro, però, non è 
solo restaurare questi tesori. Questa fase è 
puramentefunzionaleal restituire alla collet¬ 
tività i beni, perché essa li viva, li abiti. Nei 
nostri giardini ci si può sdraiare sui prati, i 


bambini giocano. Organizziamo eventi cul¬ 
turali di taglio ludico: feste all'insegna della 
tradizione e della cultura. È difficilefar veni¬ 
re la gente a vedere gli affreschi dell'ottavo 
secolo, maseorganizzi la giornata della cuci¬ 
na dei monasteri, allora viene. E funziona, 
poi, il passaparola. L'importante è che siano 
appuntamenti che si ripetano, così senedif- 
fondelafama. Perchésono eventi che hanno 
un ritorno economico per noi fondamenta¬ 
le. Veda, vivendo in un bel posto ci si educa 
al bello, e, così, del bello si diventa paladini. 
L ' I tal i a è tro ppo sm i su ratamente ri cca d i be¬ 
ni culturali perché essi siano tutelati solo 
dallo Stato o dalle associazioni. Tutti gli ita¬ 
liani devono essere consapevoli di questo, e 
si rispetta ciò che si ama, si ama ciò che si 
conosce. Il Fai è nato per questo: per educare 
attraverso l'esperienza diretta. 

Il consiglio di amministrazione del 
Fai è, sì, un gotha culturale, ma anche 
finanziario: ci siedono Falck come 
Confalonieri. Lavorate all'insegna del 
mecenatismo personale o fate azione 
di fund raisinq? 

MAGNIFICO. Nell'83San Fruttuoso ha 
segnato l'esordio della prima, vera, grande 
sponsorizzazione La principessa Doria Pam- 
phili voleva che il sito passasse alla storia 
come monumento Doria Pamphili, non co¬ 
me proprietà comunale. Telefonò a Bazzoni, 
disse «Vorrei regalare al Fai le tombe della 
mia famiglia»: le «tombe» erano tutto San 
Fruttuoso, abbazia, borgo e bosco, sul mon- 


I beni vengono restaurati 
e aperti al pubblico 
Rendono? No, 
non possono mantenersi 
da soli. Quello che rende 
è l’indotto y> 


te di Portofino. Per noi fu un giro di boa. 
Bruciando i tempi, all'epoca ancora non 
c'erano le fondazioni, il Banco San Paolo ci 
diede tre miliardi per restaurarlo. Fu un ge¬ 
sto ante-litteram, poi cominciò un po' di 
competizione. Capita anche di dover acqui¬ 
stare i beni: nell'88 Luigi Valberga di M asi¬ 
no, ultimo erede della famiglia che possede¬ 
va il castello di M asino, sopra Ivrea, dall'an¬ 
no M ille, ci spiegò che avrebbe voluto rega¬ 
larcelo, ma non poteva permetterselo. Lo 
comprammo a un prezzo molto ragionevo¬ 
le, due miliardi e mezzo, solo gli arredi ne 
valevano cinque, poi con l'aiuto di Regione, 
Fiat, Banca Crt e moltissimi altri, tra cui 
numerosi privati, ne abbiamo investiti quin¬ 
dici nel recupero. 

CRESPI. L'attività del Fai sembra limita¬ 
ta, e lo è, a proteggere piccoli pezzi d'Italia. 
Non ci occupiamo dello scempio che fareb¬ 
be la nuova autostrada in Maremma. Ma 
cerchiamo di proteggere coi denti il paesag¬ 
gio che circondai nostri beni, perché il valo¬ 
re di un bene è anche nel suo contesto. A 
M asino, nel Canavese, c'è il rischio concreto 
che venga costruito un parco di divertimenti 
virtuali di sessanta ettari, con shopping cen¬ 
ter, parcheggi, alberghi. Il Canavese è un 
tesoro perché è intatto, con la sua campa¬ 
gna, la Dora Baltea, la Serra d'I vrea, i paesini 
coi tetti di coppi. Un grosso personaggio 
torinese che coordina la raccolta di fondi per 
costruirei! parco, alla mia obiezione«perchè 
proprio lì?» mi ha risposto «M a signora, in 
fondo lì c'è solo campagna..». Solo. 

Il Canavese; rimasto intatto perché po¬ 
vero, potrebbe piuttosto giocare la car¬ 
ta della Val d'Orcia, che, da poverissi¬ 
ma e perciò intatta, è diventata ricca 
grazieal turismo culturale? 

CRESPI. Assolutamente. 

Vuol dire che un bene culturale può 
rendere? 

CRESPI. No, può rendere l'indotto. Fi¬ 
no agli anni Ottanta noi vivevamo nell'illu¬ 
sione che le nostre proprietà, una volta re¬ 
staurate, andassero a regime. Invece non è 
vero: un bene culturale non può mantenersi 
da solo. Villa Balbianello è così delicata che 
noi limitiamo gli ingressi. Il British National 
Trust non accetta in dono proprietà che non 
siano accompagnate da una dote in moneta. 
Noi non siamo così rigidi, ma proprio per 
questo organizziamo intorno all'attività prin¬ 
cipale una quantità di altre iniziative: il con¬ 
certo con M uti o Abbado coi biglietti a tre¬ 
cento euro, ma anche la giornata in villa a 
pochi euro. E cerchiamo soci: sostenitori ma 
anche a trentotto euro l'anno. 

Che ruolo svolgono i volontari? 
MAGNIFICO. Fondamentale. E in evo¬ 
luzione. Perchéi primi anni noi ci muoveva¬ 
mo con una certa arroganza milanese, arriva¬ 
vamo sul luogo e facevamo tutto da soli. 
Così venivamo percepiti come il nuovo pa¬ 
drone. Ora, sempre più, cerchiamo di coin¬ 
volgere comunità montane, associazioni lo¬ 
cali, perché è chi vive nel luogo che ama 
soprattutto il bene che sente «suo». 

Credo che ora stiate puntando anche 
sullo sfruttamento commerciale dei 
diritti sulla riproducibilità delleopere 
d'arte che il Fai possiede. È vero? 
MAGNIFICO. Sì, la One Day s.p.a. sta 
facendo per noi un progetto di «intellectual 
property». È un terreno, questo, sul quale in 
Italia siamo arretratissimi, rispetto agli Stati 
Uniti. 

Ventotto delle vostre proprietà sono 
al Centro-Nord. 1197% dellefondazio- 
ni ex-bancarie, principali fonti econo¬ 
miche per restauri etutela, sono nella 
stessa area. C’è il rischio che il Sud 
resti la Cenerentola d'Italia? 
MAGNIFICO. Sì, il rischio c'è. In realtà 
però ci sono aeree del Meridione, come la 
Sicilia, dove, grazieallo statuto regionalespe- 
ciale, si producono miracoli. 

Signora Crespi, dal 1975 a oggi cosa è 
cambiato? 

CRESPI. Oggi il vero bene a rischio è il 
paesaggio, i veri danni si consumano per 
questo cancro checonsuma ogni giorni deci¬ 
ne di ettari di campagna, La vera battaglia 
dei prossimi cinquant’anni è per la tutela del 
territorio. 









































martedì 11 febbraio 2003 


orizzonti 


l’Unità 




IL MATRIMONIO 
È UN’OPERA D’ARTE 

Ora Vesmichà: luce e gioia. È il titolo di una 
mostra particolare ospitata al Museo Ebraico 
di Venezia fino al 30 aprile. La tradizione 
ebraica, ieri come oggi, prevede che prima 
del matrimonio, a tutela della donna e in caso 
di separazione, venga redatta una ketlubbah, 
un contratto legalmente valido. Il contratto, 
in passato, veniva affidato alla madre della 
sposa. Pur mantenendo lo stesso valore, 
legale e sociale, oggi invece arreda le case 
degli sposi. Questi contratti vengono 
realizzati ancor oggi secondo tecniche e gusti 
contemporanei. Una delle maggiori artiste 
italiane di queste particolari opere d’arte è 
Marina Falco Foa. Alle sue creazioni e a 
contratti antichi custoditi dal Museo Ebraico 
di Venezia è dedicata la mostra. 



Dominique Rolin, Corpo a Corpo di una Novantenne con la Nipote 


Valeria Viganò 

D i Dominique Rolin, scrittrice belga nata nel 
lontanissimo 1913, si possono leggere in italia¬ 
no soltanto due dei numerosissimi libri che ha scritto. 
Il primo èL'arrabbiato, pubblicato nella collana dedica¬ 
ta agli scrittori belgi da Panozzi, Rimini, nel 1992, 
traduzione di L'entagé, uscito in francese nel 1978. 
Camuffata da Peter Brueghel, Rolin ripercorre la vita 
del pittorefiammingo, segnata dai lutti ma anche dalla 
forza artistica, per restituircelo nella sua travagliata 
complessità. Il secondo è Trentanni di folle amore, 
uscito nel 1996 dalla Palma edizioni, storia di un appas¬ 
sionato, struggente legame d'amore che perdura nel 
tempo. Ma moltissimi sono i romanzi che coprono un 
arco che ha origine nel 1942 con LesMaraise che non 
ha ancora tracciato fino in fondo la curva discendente. 


D ominique Roli n è una scrittrice che ha attraversa¬ 
to un secolo, acclamata nel suo capolavoro L'infini 
chez soi (1980) e accorpata un po' impropriamente, 
perii rinnovamento linguistico iniziato negli anni '60 e 
mai abbandonato, anche al nouveau roman. Autrice 
che non si applica al realismo, è sempre stata considera¬ 
ta scomoda, brutale, di grande crudezza. Anche un po' 
narcisista, come spesso accade a chi non si attiene alla 
restituzione narrativa della realtà ma va oltre e cerca le 
parolediverse per dire. «Leparolesono esseri, gli esseri 
sono talvolta dei corpi in movimento. Noi abbiamo il 
doveredi rispettare la loro autonomia», eccolo il mani¬ 
festo poetico della stessa Rolin. RenèdeCeccatty, su Le 
Monde, recensisce l'ultima fatica della scrittrice e nefa 
un ritratto preciso e ammirato. A novant'anni Rolin 


scrive infatti Lettre à Lise (Gallimard, pag.112, euro 
12), opera che sfugge alle classificazioni, alternando la 
forma di lettera aperta, diario intimo e dialogo muto, 
al finedi arrivare a quello che il critico francese defini¬ 
sce un canto poetico, un lungo poema in prosa, certa¬ 
mente più efficace di tanta poesia che fa il contrario, 
spogliandosi in narrativa. Nel libro, lettera aperta ap¬ 
punto alla nipote, di momenti poetici cenesono infini¬ 
ti, sia che parli della morte e della fine vicina, sia che 
guardi agli alberi, alle nuvoleo ai ruscelli. Incontro a 
due, Lettre à Lise non si discosta dalla forma dell'io 
riflesso, dal racconto di strettissime relazioni che si 
rintracciano nei romanzi precedenti. 

DeCeccatty sostiene che in vecchiaia uno scrittore 
migliora perchési spoglia del superfluo ma forse Rolin 


l'ha sempre fatto nell'incessante corpo a corpo con 
l'individuo prescelto, senza coralità che venga a turba¬ 
re l'essenza. Ciò che cambia è il tempo, e questo è un 
libro sul tempo, visto che attraverso il colloquio unila¬ 
terale con la nipote, la scrittrice ritorna al suo essere 
bambina nella vecchiaia, ripensando il rapporto con la 
propria madre mai dimenticata. Forse testamento, la¬ 
scito per un'altra generazione, Lettre à Lise è ben lungi 
dall'essere un libro lamentoso e compiaciuto. La vec¬ 
chiaia viene descritta con parole secche e fredde, dure, 
senza infingimenti ma affrontata giorno dopo giorno, 
ora dopo ora. Cercando di farsela amica, cercando di 
patteggiare con lei. Come Rolin stessa dice, non si 
tratta più, a un certo punto, di «futuro immediato» ma 
di «presentedefinitivo». 


Convivenza, un’arte che va insegnata 

L esperienza di un villaggio in Israele dove a scuola i bambini imparano la pace 



Maria Pace Ottieri 


N evé Shalom/Wahat al Salam è un 
villaggio su una collina, a metà stra¬ 
da tra Gerusalemme eTel Aviv, do¬ 
ve convivono ebrei ed arabi, entrambi cittadi¬ 
ni israeliani. L'ha fondato nel 1972 Padre 
Bruno H ussar, un ebreo egiziano convertito 
al cattolicesimo che andò a vivere in Israele 
nel 1953 con il sogno di costruire una comu¬ 
nità esemplare di ebrei, musulmani e cristia¬ 
ni. Un villaggio utopico? No, al contrario un 
esperimento di iperrealtà, dove una cinquan¬ 
tina di famiglie, equamente suddivise tra 
ebrei earabi perché non vi sia una maggioran¬ 
za, tutti i giorni dimostrano a se stesse, prima 
che agli altri, come sia possibile dividere la 
stessa terra, anche oggi che il solco tra arabi 
ed ebrei è più profondo che mai. Niente di 
facile e scontato nell'essere una cellula sana 
in un corpo profondamente malato, una co¬ 
munità di eguali, come dicono le sobrie case 
a due piani, nella realtà di ineguaglianza che 
corrode il resto del paese. Quando, nel 1997, 
al confine con il Libano è morto Tom Kitain 
un ragazzo del villaggio, a bordo di un elicot¬ 
tero scontratosi in volo con un altro, il dolo¬ 
re ha investito tutti. «Era l'unico israeliano in 
divisa che facevo salire sulla mia macchina», 
ha detto il sindaco Anwar Daoud, ma poi la 
sua famiglia ha chiesto di ricordarlo con un 
segno visibile e permanente e gli arabi della 
comunità si sono opposti. Ai loro occhi la 
Tsahal, l'esercito, è il principale responsabile 
della distruzione dei villaggi e della morte di 
migliaia di palestinesi. 

«Le identificazioni sono per forza diverse, 
eppure non c'è stata neanche una famiglia 
che se ne sia andata per ragioni politiche e il 
nostro più grande successo sono proprio i 
giovani cresciuti nel villaggio, che chiedono 
tutti di restare e di diventarne membri, dal 
momento che non è automatico», dice Evi 
Guggenheim, invitata insieme al marito Eyas 
Sbeta (sono l'unica coppia mista della comu¬ 
nità) dal Dipartimento di Sociologia dell'Uni¬ 
versità della Bicocca di Milano. A chiusura 
del primo anno didattico del M aster dal tito¬ 
lo «Sviluppo localeequalità sociale», destina¬ 
to a formare persone capaci di progettare e 
gestire in situazioni di crisi, hanno tenuto un 
seminario sulle tecniche di risoluzione dei 
conflitti utilizzate nella Scuola per la pace del 
villaggio, dove sono passati trentamila stu¬ 
denti. 


«All'inizio li cercavamo noi, ora vengono 
spontaneamente, ragazzi arabi ed ebrei da 
tutto il paese, dalla seconda I ntifada, i semina¬ 
ri si sono moltiplicati», dice Eyas. «La scuola 
è nata nel 1979 quando ci siamo resi conto 
che non bastava conoscere la cultura dell'al¬ 
tro per far cadere i pregiudizi, ma che la pace, 
diceva Bruno FI ussar, è un'arte che va inse- 

A Nevé Shalom/Wahat al 
Salam vivono insieme 
cittadini israeliani, ebrei 
e arabi: 50 famiglie 
che dividono ogni giorno 
la stessa terra 


gnata, come si è sempre fatto per la guerra. 
Le premesse sono che l'incontro tra arabi ed 
ebrei è un incontro tra due gruppi nazionali 
e che qualsiasi cosa vi succeda riflette le rela¬ 
zioni tra loro nel paese». Gli incontri, spiega¬ 
no Evi e Eyas, sono scanditi da cinque fasi: 
nella prima, che serve a conoscersi come indi¬ 
vidui, gli ebrei si mostrano generosi verso gli 
arabi e preparati ad accettare tutto quello che 
essi dicono sulle discriminazioni di cui sono 
vittime. Nella seconda gli arabi si fanno più 
sicuri fino a sfidare la definizione di Israele 
come stato ebraico. Quando, nella terza fase, 
si definiscono come gruppo nazionale, gli 
ebrei smettono di accettarli e tornati sulla 
difensiva, cercano di riportare la relazione di 
potere a loro favore, contrattaccando la socie¬ 
tà e la cultura araba. Si arriva così alla quarta 
fase, detta dello «stallo», la più aggressiva, 
dominata dalla rabbia e dalla frustrazione in 
entrambi i gruppi. Per passare alla quinta 
fase ci vuole una svolta, gli ebrei devono rico¬ 


noscere le sofferenze dei palestinesi come in¬ 
giustizia storica e assumersi la responsabilità 
del loro ruolo di oppressori. Allora si può 
aprire un nuovo dialogo, che riprenda tutti i 
punti toccati nelle precedenti fasi, su una 
base di mutuo riconoscimento. «Siamo con¬ 
vinti che la fiducia reciproca può conquistar¬ 
si solo attraverso il conflitto. Per vivere in 
pace devi imparare a vivere nel conflitto e 
quindi affrontare le relazioni di poterechene 
sono il cuore». 

Oltre ad essere la sola comunità mista in 
Israele, amministrata in modo democratico 
con un'assemblea generale che ogni anno 
eleggeun sindaco, o segretario generale alter¬ 
nativamente ebreo e arabo, Nevé Shalom/ 
Wahat al Salam è anche e soprattutto un 
progetto educativo nato insieme ai suoi pri¬ 
mi bambini dallo spirito di conoscenza reci¬ 
proca che ispira la vita del villaggio. «Abbia¬ 
mo un asilo nido, una scuola materna e una 
scuola elementare, la sola in Israele dove bam¬ 


bini arabi ed ebrei seguono l'unico program¬ 
ma completamente bilingue, e, fatto ancora 
più eccezionale, imparano entrambe le storie 
del paese, perché si convincano che non c'è 
una storia più vera dell'altra. Già, perché per 
quanto si possa volontaristicamente lavorare 
su di sé per rivedere i pregiudizi reciproci e 
partecipare gli uni alla vita degli altri, come 

Dal 1979 trentamila 
studenti hanno 
frequentato i seminari 
che preparano alla 
gestione e alla risoluzione 
dei conflitti 


spiegare a un bambino arabo che quello che 
il suo migliore amico ebreo festeggia come il 
giorno dell'indipendenza, per la sua famiglia 
è invece il giorno della N akbe, la catastrofe?» 
«L'idea della nostra comunità non è di fon¬ 
derci creando un'identità comune, ma di tro¬ 
vare iI modo di vivereecollaborarerimanen¬ 
do due identità separate», dice Evi Guggenhe¬ 
im. «Noi non siamo solo un esperimento 
ammirevole e inoffensivo, siamo una sfida 
vivente all'assioma su cui si fonda Israele, 
quello di una maggioranza che schiaccia una 
minoranza. Ed è proprio questo che ci rende 
troppo radicali agli occhi del governo israelia¬ 
no, che ci siano i laburisti o quelli del Likud. 
Basti dire che per anni governo il riconosci¬ 
mento ufficiale, nonostante gli allievi siano 
ormai trecento e al novanta per cento prove¬ 
nienti dai dintorni». Non è un caso che negli 
ultimi anni il villaggio sia diventato il punto 
di riferimento delle organizzazioni per la pa¬ 
ce israeliane e palestinesi. «Abbiamo le infra¬ 
strutture per incontrarci, la scuola e un ostel¬ 
lo, ma c'è un motivo più profondo. La sini¬ 
stra è delusa e rassegnata all'idea che non sia 
possibile trovare una soluzione, il rifiuto di 
A rafat del l'offerta di Barak è servito a i mputa- 
reunavoltadi piùai palestinesi la responsabi¬ 
lità di rifiutare la pace. Noi siamo trai pochi 
checontinuano a crederci, a costo di organiz¬ 
zare i nostri incontri tra ebrei e palestinesi 
dei territori a Cipro, ora chei due paesi sono 
chiusi». Non solo, i membri di Nevé Shalom/ 
Wahat al Salam hanno aperto una raccolta di 
fondi e avviato progetti sanitari nei territori 
per aiutarei palestinesi a resistereallagravissi¬ 
ma crisi in cui versano. E del muro che cosa 
pensate? «Che una volta costruito lo si potrà 
abbattere, è l'unico aspetto positivo insieme 
a quello di aver stabilito un confine». 

Q ual è la vostra ricetta per una possi bile solu¬ 
zione del conflitto? «Un solo stato, era una 
del le ipotesi del 1948 ed è l'unica strada anco¬ 
ra non tentata», risponde Eyas. «lo non sono 
d'accordo - replica Evi -. Penso che ci debba¬ 
no essere due stati, frontiere aperte e molti 
aiuti internazionali per avviare l'economia 
dello stato palestinese. M a la svolta essenziale 
è che Israele ammetta le sue responsabilità, 
chieda scusa e offra ai palestinesi una ricom¬ 
pensa, una ricompensa vera». Perché non so¬ 
no mai nati altri villaggi come il vostro?«Per¬ 
ché la terra in Israele appartiene al governo 
che non ci ama. Il terreno su cui sorge il 
villaggio ci è stato dato in prestito dal mona¬ 
stero di Latrun e poi negli anni riscattato». 





La famiglia è un lungo fiume insidioso 


Angelo Guglielmi 


■ o non so se la Vinci ha subito (sentito) la 
I suggestione di Non ho paura ma non vi è dub- 
I bio che questo suo Come prima delle madri 
presenta (sviluppa) una situazione (un tema) simi¬ 
le a quello dell'ultimo, fortunato romanzo di Am¬ 
maniti. Nell'uno e nell'altro un bambino (di qual¬ 
che anno più grande quello della Vinci) viene a 
conoscenza (scopre), attraverso una serie di indizi 
(che gli si fanno sempre più chiari), che i genitori 
(lì il padre, qui la madre) sono coinvolti in una 
azione delittuosa (lì un kidnapping, qui un doppio 
assassinio) cui il bambino ècostretto a reagire. Le 
somiglianze si fermano qui ma non per questo non 
sono significative. In realtà le coincidenze sono più 
numerose ma si riferiscono a questioni per così 
diredi dettaglio (ammesso chei dettagli siano così 
altra cosa dal corpo cheli esprime).Tanto il bambi¬ 
no di Non ho paura che questo della Vinci scopro¬ 
no l'oggetto del delitto ad apertura di romanzo, 
mentresono impegnati nei loro giochi di bambini; 
l'uno e l’altro hanno una piccola sorella (tuttavia 
con ruoli profondamente diversi) cui sono forte¬ 
mente legati; tutti e due sopportano da soli l'enor¬ 
mità (l’orrore) della scoperta e sempre da soli (in 
solitudine) ne affrontano le conseguenze andando 
incontro a prove non solo psicologicamente insop¬ 
portabili. 

Per il resto tutto cambia (èdiverso), anzi i duep/ot 
sembrano l'uno il rovesciamento dell'altro. Lì, in 
Non ho paura vi è il sole d'agosto, il giallo del 
grano, un cielo ferocemente azzurro, bambini che 
giocano felici, case povere ma solidali dove gli uo¬ 
mini sono quasi sempre assenti impegnati in lavori 
lontani (e misteriosi); qui, nel romanzo della Vinci, 
una ricca villa nei pressi di Ferrara, uno stuolo di 
cameriere e giardiniere, una donna (la padrona di 
casa e madre del bambino) quasi sempre in camera 
distesa sul letto (mentre il bambino spiandola pre¬ 
occupato attraverso la porta qualche volta aperta si 
stupisce per la presenza sul comodino di siringhee 
si chiede cosa può essere quella grande macchia 


nera presentesulla caviglia di lei), un padre(presun- 
to) sempre in viaggio per affari, di tanto in tanto 
appare un signore in divisa con i denti marci e neri 
e un enorme naso arcuato che non è arrivato e già si 
apparta con la madre, un bambino to- 
tal m ente i nf el i ce ri neh i uso i n u n vessa- 
torio collegio di preti fino a quando 
non ne è cacciato (espulso), per avere 
partecipato (non volendo) a una vera 
e propria esecuzione contro l'unico 
collegiale (timido e sofferente come 
lui) con cui aveva stabilito una certa 
intesa, una piccola sorella (solo di due 
anni più grande di lui) svelta e intelli- 
gentecui lui è fortemente legato (edi cui apprende¬ 
rà la misteriosa morte mentre è in collegio) e, fuori, 
tutt'intorno, freddo, neve, pioggia, fango, nebbia, 
ghiaccio, un fiumeinsidioso, ciuffi qui eli di vegeta¬ 
zione armata di punte lancinanti e, ad avvolgere il 
tutto, una luce bianca, sempre bagnata, fetida, livi¬ 
da, cimiteriale. 

Non vi è dubbio che la Vinci ci chiama (chiama il 
lettore) da subito all'attesa del peggio, fin dall'inizio 
regna (incombe) un'aria malsana, un che di incerto 
edi equivoco che colpisce e travolge anche aspetti e 
angoli insospettati. Per esempio l'innocenza dei due 
bambini (del bambino protagonista edella sua sorel¬ 


lina - che poi si scoprirà essere la sia sorellastra, 
figlia dello stesso padre ma non della stessa madre). 
Certo il bambino è innocente e infelice, in collegio 
deve sopportare le angherie dei compagni e i mal- 
trattamenti dell'insegnante di latino 
(un prete grasso e sporco) e le predi¬ 
che (e ammonimenti alla virtù) di 
Padre Janius; e certo sopporta gli 
scherzi del compagno di stanza (che 
ogni mattinagli schizza addosso l'ac¬ 
qua sporca del catino), sopporta e 
tace ma non riesce a impedirsi di 
immaginare «di estrarre dalla tasca 
dei calzoni il coltellino svizzero che 
gli ha regalato suo padre e di sgozzarlo (il compa¬ 
gno) dentro il catino smaltato. L'acqua sporca si 
coloradi rosso. Immagina. Poi passa». E il sospetto 
sulla natura per nulla arresa (oscuramente equivo¬ 
ca) del bambino si insinua nel lettore più chiara¬ 
mente quando qualche pagina dopo legge che, tro¬ 
vandosi di fronte a un vaso di sempreverdi, «Pietro 
(è il nome del bambino) spezzetta le punte delle 
fogliagli piaceil piccolo rumore chefanno e Lodo- 
redi sangue verdecherimaneappiccicato aliedita». 
Nélrina (è il nome della sorella) è una figura meno 
inquietante con la sua eccitata curiosità che sembra 
alludere alla presenza in lei di qualcosa di stregone¬ 


sco. Insomma un che di sciagurato e di sinistro si 
spalma fin dall'inizio sul romanzo e se appena lam¬ 
bisce (e ricopre d'ombre) le figure dei due bambini 
si manifesta con indizi sempre più chiari nelle pre¬ 
senze dei protagonisti adulti. Già a pagina 42, al 
bambino che vuole abbracciarla, la madre si sottrae 
e «sta lontana, lo sfiora soltanto con la punta delle 
dita e le sue unghie laccate di rosso sono taglienti 
sulla pelle». È il motivo del rosso colore del sangue 
ritorna ancora e sporca pagine su pagine. Poi a 
pagina 105 il bambino sorprende la madre a letto 
con un uomo (è l'uomo in divisa) : sono tutti e due 
nudi e dormono, «il braccio (di lui) pencola fuori 
dal letto e sembra il braccio di un morto. È bianco e 
spettrale, in quella luce e le dita della mano sono 
ripiegate all'insù come piccoli uncini di carne. Le 
punte macchiate di smalto hanno il colore del san¬ 
gue rappreso». Un'idea di morte corre per l'intero 
romanzo: di marciume, di carne spappolata, di un¬ 
ghie che feriscono, di foglie che bucano, di bianco 
chesporca. Si aggiungacheil racconto èambientato 
nei più tragici anni della nostra storia tra l'8 settem¬ 
bre e l'arrivo degli alleati quando le nostre città e 
strade erano infestate da fascisti vendicativi e nazisti 
assassini eadominareerail colore nero e l'odore di 
cadaveri. Il plot (l'intera vicenda) affoga nel liquido 
amniotico più caro alla Vinci chei lettori conosco¬ 


no fin dal suo primo libro (lo straordinario Da 
bambini non si sa niente) al quale (liquido) l'autrice 
sembra affidare il compito di far crescere (di mette- 
rein evidenza) il possi bile impossibile senso dell'esi¬ 
stenza e lo sforzo, sempre colpevole (carico di orro¬ 
re), necessario a farvi fronte. 

Il romanzo èdi vi so in due parti: nella prima parte la 
storia è raccontata dal di fuori, come da uno spetta¬ 
tore esterno che riferisce ciò che vede ma non dispo¬ 
ne delle informazioni che lo aiuterebbe a capirne i 
tanti aspetti misteriosi); nella seconda parte vengo¬ 
no svelati i precedenti e i risvolti di ciò che nella 
prima parte appare oscuro e inquietante. Così ap¬ 
prendiamo il passato di cameriera (in un ristorante) 
della madre, la sua scelta di unirsi a una banda di 
malavitosi, il suo coinvolgimento (inizialmente su¬ 
bito) in atti gangsteristici che, garantendole l'acqui¬ 
sizione di un alto tenore di vita, la costringono a 
difenderlo commettendo sempre nuovi delitti (che 
il bambino ormai tredicenne finisce per scoprire 
grazie alla lettura del diario lasciato dalla sorella 
morta - in realtà uccisa dalla matrigna - convincen¬ 
dolo a una disperata vendetta). 

Si tratta più che di due parti di un tutto, di due libri 
diversi: il primo è un romanzo esistenziale e di 
formazione, il secondo è una comune storia gialla. 
Era proprio necessario rendere chiaro ciò che trova 
la sua verità nell'oscurità che lo sostanzia, voglio 
dire nella sua inafferrabilità e resistenza a ridursi al 
suo aspetto fenomenico (al suo aspetto qualun¬ 
que)? lo non credo nellestorieche per essere signifi¬ 
cative hanno bisogno di essere spiegate e sono con¬ 
vinto chequandoaccadeèperchéquellestorieman- 
cano di una sufficiente autonomia di senso (che 
non ricorregge con il sostegno di un commento odi 
didascalieaggiunte). È così anche per questo roman¬ 
zo della Vinci? 

Comunque rimane l'efficacia inquietante della pri¬ 
ma parte e il convincimento che la Vinci è uno dei 
giovani scrittori di cui vale la pena, anche per il 
futuro, seguire il lavoro. 


Come prima 
delle madri 
di Simona Vinci 
Einaudi 
pagine 323 
euro 16 





































Per il lavoro. 

Per la pace. Per la giustizia. 
Un film di opposizione 


Un reportage degli incontri 

di Firenze, Torino 
e Sesto San Giovanni. 

Con: 

Rosy Bindi 
Sergio Cofferati 
Leila Costa 
Paolo Flores d'Arcais 
Antonio Di Pietro 
Nanni Moretti 
Fabio Mussi 
Francesco Pardi 
Michele Santoro 
Sergio Staino 
Gino Strada 
Vauro 
Niki Vendola 
Roberto Zaccaria 



Dal 13 febbraio in edicola con 


l’Unità 


la videocassetta a 4,10 euro On più 
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«LA GUERRA» DI ASOR ROSA 
COMMENTATA 

DA BINDI, TRONTI E ROSSANDA 

Oggi a Roma (alle ore 17, presso la 
Residenza di Ripetta) Rosy Bindi, 
Rossana Rossanda e Mario Tronti 
saranno a colloquio con Alberto 
Asor Rosa intorno ai contenuti del 
suo ultimo libro La guerra. Sulle 
torme attuali della convivenza 
umana. Il saggio si occupa dell’uso 
politico della guerra e delle logiche 
del Terrore, ed è stato soggetto e 
oggetto di polemiche per il modo 
con il quale ha trattato il conflitto tra 
arabi e israeliani. Coordina 
l'incontro, organizzato da Einaudi in 
collaborazione con «Aprile. Per la 
Sinistra», Piero Sansonetti. 


La sfida di «Accattone»: cercare Parole 


L e parole e le voci di una città complessa, 
misteriosa e ricca di storie come Roma tor¬ 
nano a circolare tra la gente, attraverso la nuova 
scommessa editoriale di Giosuè Calaciura, Elena 
Stancanelli, Emanuele Trevi, Francesco Piccolo. 
Sono loro, insieme ad altri scrittori e intellettuali 
indipendenti, a lanciarela sfida: «provarea raffor¬ 
zare l'illusione» attraverso le 24 pagine di un 
mensile, formato tabloid, che si chi am a Accatto¬ 
ne. 

Il numero d'esordio della rivista letteraria - diret¬ 
ta da Giorgio Cappozzo - esce oggi in allegato al 
quotidiano II Manifesto, ma già dal mese prossi¬ 
mo viaggerà da sola al costo di 3 euro, nelle 
edicole romane ma anche nelle librerie di tutta 


Italia. Racconti, poesie, fumetti, fotografie, repor¬ 
tage... tutti i linguaggi narrativi si intrecciano per 
infiltrarsi in spazi ancora sconosciuti dove lettera¬ 
tura e giornalismo si fondono per lasciare la paro¬ 
la alla semplice narrazione. «Quello che a noi 
interessa dellecronache, delle vite vissute- spiega 
ii direttore editoriale, Lanfranco Caminiti - è il 
senso del mistero chedaessepuò pervenire, quel¬ 
l'aura terribile e affascinante che colloca gli atti 
estremi in un territorio di limite, limite della 
continuità umana e della frattura dell'umano». 
Qualche esempio: il numero zero di Accattone 
apre con la notizia della morte di due tedesche 
sulla spiaggia di Torvaianica, affiancata dagli scrit¬ 
ti di Caminiti, Calaciura e Trevi; mentre un co¬ 


municato dell'agenzia di stampa Adnkronos in- 
forma dell'Incidente avvenuto sui binari della sta¬ 
zione di Cisterna di Latina, dove una madre e 
una figlia sono state travolte da un treno; ne 
scrive Elena Stancanelli. Ecco, una novità della 
rivista è proprio questa: il rapporto tra letteratura 
e cronaca. Ma non solo. Ogni mese uno o più 
episodi vengono riscritti da autori, cercando di 
raccontare quello che non è stato detto e che 
i n vece è stato trascu rato. Q uestà è I a sezi one pri n- 
cipaledel mensile, che contiene anche rubriche, 
cronache, narrazioni, poesie (tra le rubriche, ne 
segnaliamo dueche valgono la lettura di Accatto¬ 
ne: due elenchi di oggetti tratti dalle liste del 
Monte dei pegni e degli Oggetti smarriti) Tra i 


contributi di questo mese ci sono anche quelli di 
Nanni Balestri ni, Domenico Starnone, Laura Pu¬ 
gno, Valerio Bindi. 

«Le cronache ci parlano dei fatti della vita - si 
legge nell'editoriale-, quelli grandi, quelli piccoli, 
ordinandoli secondo una gerarchia funzionale a 
un sistema di valori e di simboli che spesso si 
mostrano lisi e inefficaci. Sotto "il cielo azzurro 
di Roma”, tra fiori, statue, odori, rovine, piazze, 
rumore, in una città che dove tutto sembra sia 
stato già vissuto, dove tutto viene assorbito, sfu¬ 
mato e dove la sua unicità è talmente unica da 
rasentare l'uguale, cerchiamo parole, "accattone" 
cerca parole». 

f. d. s 


Cronache dal 2002, annus hombilis 

Un libro e una serie di spettacoli per accendere la politica: a colloquio con Nando Dalla Chiesa 



Francesca De Sanctis 


B erlusconi stratega bellico. Così lo 
vedremo, a capo delleforzearmate 
in una guerra per lui ormai inevita¬ 
bile, sui palcoscenici d'Italia e d'Europa, 
interpretato da un formidabile Nando 
Dalla Chiesa, che dopo l'annus horribilis 
del 2002- ma anche eccezionale dal pun¬ 
to di vista delle manifestazioni di piazza - 
utilizza tutti gli strumenti che può: la scrit¬ 
tura, i movimenti, gli spettacoli teatrali e 
naturalmente l'attività parlamentare. 
Cominciamo dalla prima. Senatore 
DallaChiesa, proprio in questi gior¬ 
ni esce il suo nuovo libro: «La legge 
sono io. Cronaca di vita repubblica¬ 
na nell'Italia di Berlusconi. L'anno 
dei girotondi» (Filema, pagine 120, 
euro 10,33), che sarà presentato gio¬ 
vedì a Milano. Di cosa si tratta? 

«È una selezione di articoli in gran 
parte pubblicati suW’Unità. I temi sono la 
giustizia ei movimenti. Secondo meil suo 
pregio è quello di comunicare ciò che è 
stato il 2002. Di solito gli articoli si sfran¬ 
giano col tempo, perdono di valore. Una 
eccezi on e per m e fu C arte false d i G i am pa¬ 
olo Pansa, un libro di grande forza nono- 
stantefosse una semplice raccolta di arti co¬ 
li. Quelli scritti da me sono stati redatti 
tutti in tempi reali, in Parlamento, mentre 
si organizzavano manifestazioni. Per que¬ 
sto messi uno in fila all'altro danno un 
ritmo serrato del 2002, che è stato contem¬ 


poraneamente un anno orribile per come 
è stato piegato il Parlamento e un anno 
formidabile per i movimenti. Quando di¬ 
cevamo di voler portare la gente nel le pi az¬ 
ze ci prendevano per matti. L'opposizione 
era disabituata all 'idea di poter fare politi¬ 
ca nelle piazze. E pensare che da piazza 
Navona in poi è arrivato l’anno forse più 
intenso delle manifestazioni dopo il ciclo 
del '68, è stupefacente. Nel libro ci sono le 
scommesse, il rapporto tra Palazzo e movi¬ 
menti e soprattutto il rapporto tra legalità 
e politica». 

Martedì prossimo sarà presentato il 
ciclo teatrale «Il partito dell'amo¬ 
re», una serie di spettacoli che an¬ 
dranno in scena prima a Napoli e 
poi nellealtrecittà d'Italia. Ritrove¬ 
remo gli stessi temi del libro? 
«Anche questo è un progetto interno 
alla stagione dei movimenti, nato dopo 
piazza N avona perché ci rendemmo con¬ 
to che sulle questioni delle legalità gli uo¬ 
mini di governo dicevano del le cose pazze¬ 
sche; seuno le avesse sentite tutte in filasi 
sarebbe messo le mani nei capelli. Per que¬ 
sto pensammo, assieme al Comitato «La 
legge è uguale per tutti », che sarebbe stato 
opportuno selezionare alcune frasi e leg¬ 
gerle secondo lo schema del teatro, davan¬ 
ti ad un pubblico seduto in platea, come 
già faceva Marco Paolini. Poi al Palavobis 
mi cimentai per la prima volta nell'imita¬ 
zione di Berlusconi efu un successo enor¬ 
me nonostante io avessi molta paura. A 
quel punto abbiamo pensato di recitare su 


un palcoscenico i veri testi dei ministri, 
nulla di inventato, mentre per Berlusconi 
abbiamo messo insieme le sue frasi in un 
gioco paradossale. Poi siamo andati avanti 
con veri e propri spettacoli teatrali che 
sono già stati in tournée a Roma, Firenze, 


M antova, Parlermo, Termini I merese. An¬ 
dremo anche a Bruxelles. Franca Rame 
quando ha visto il nostro spettacolo a M i- 
lano ci ha detto: non vi rendete conto di 
quello chesta succedendo, perché al mon¬ 
do non c'è nulla di paragonabile». 


Sono spettacoli che affrontano temi 
diversi... 

«Sì, cambiano sempre. Cambieranno 
anche i personaggi, ma questa è una sor¬ 
presa. Finora non abbiamo interpretato 
tutti i ministri (sulla scena gli attori-parla¬ 


mentari si sono già esibiti nei panni di 
Castelli, Bossi, Scajola, Maroni, Buttiglie¬ 
ne, M oratti, Gasparri, Lunardi, ndr). M an- 
cano ancora Fini, Tremonti, Frattini... che 
probabilmente saranno nel prossimo spet¬ 
tacolo. E poi anche Berlusconi è in situa¬ 
zioni sempre diverse: alle prese con magi¬ 
stratura, piazza San Giovanni, Fiat, Nata¬ 
le». 

L'interesse nei confronti del teatro 

nasce esci usi vamente dal l'attuale si¬ 
tuazionepolitica? 

«Sì, certo. Il teatro riempie un difetto 
di democraziadellaformadi comunicazio¬ 
nepolitica, ed è una nuova forma di comu¬ 
nicazione politica. Anche io come respon¬ 
sabile della Giustizia nella Margherita al 
Senato avevo il problema di non riuscirea 
parlare, quindi ho dovuto portare in piaz¬ 
za i nostri, coinvolgerli, scrivere, comuni¬ 
care politicamente in un altro modo: ho 
dovuto faretuttequestecoseassieme. Per¬ 
ché un parlamentare per essere efficace 
non basta più in questa situazione. La sco¬ 
perta dei movimenti, la valorizzazione de¬ 
gli articoli di giornale (non credevo, ma 
tante volte in piazza mi hanno fermato 
per commentare i miei articoli sull'L/n/tà) 
sono strumenti di battaglia vera e non 
semplici momenti di riflessioneo esercita¬ 
zioni culturali. E il teatro serve per andare 
oltree allargare il nostro pubblico di riferi¬ 
mento. Siamo costretti ad utilizzare tutte 
learmi: scrivere, dialogarecon i movimen¬ 
ti, e comunicare in modo diverso, oltre 
all'attività parlamentare». 
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andare avanti 


verso una scuola che integri e non divida 


famiglie 


Scuole dell'infanzia in tutti i Comuni 
Unitarietà e continuità alla scuola di base 
(elementari e medie) 

Obbligo scolastico ai livelli europei 
Estensione del tempo pieno, del tempo 
prolungato e delle attività complementari 
Partecipazione più ampia e più attiva alla 
vita della scuola 

Migliori condizioni e maggiori risorse per 
garantire a tutti il massimo di integrazio¬ 
ne e di apprendimento 


studenti 


• Piano straordinario per edifici più sicuri e 
tecnologicamente avanzati 

• Più fondi per il diritto allo studio 

• Piena attuazione dello Statuto dei diritti 

• Valutazione basata sul merito e non sui 
comportamenti (voto di condotta) 

• Parità numerica con gli insegnanti negli 
organi collegiali 

• Nuovo rapporto tra istruzione, formazio¬ 
ne e mondo del lavoro per pari opportu¬ 
nità di accesso all'occupazione 


insegnanti 


• Carattere nazionale e pubblico del 
sistema scolastico 

• Piena libertà di insegnamento, a parti¬ 
re dalla scelta dei libri di testo 

• Norme certe, unitarie e uniformi per il 
reclutamento 

• Investimenti straordinari per la forma¬ 
zione e l'aggiornamento dei docenti e 
dei non docenti 

• Adeguamento delle retribuzioni alla 
media dei paesi europei 
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L’ordine mondiale in prima persona 


L ’istituto della guerra preventiva è diffìcilmente compatibile 
con l’ordinamento delle Nazioni Unite. In gioco c’è l’intero 
assetto giuridico internazionale così faticosamente raggiunto 


ENZO CANNIZZARO 


Segue dalla prima 

M a, soprattutto, riservandosi il di¬ 
ritto di intervenire direttamente, 
pur in assenza di autorizzazione 
da parte del Consiglio. 

La tendenza degli Stati Uniti ad 
operare sul piano uni laterale è sta¬ 
ta peraltro affermata in termini 
generali nella così detta dottrina 
della guerra preventiva, contenu¬ 
ta nella nuova strategia di sicurez¬ 
za nazionale, adottata daN'ammi- 
nistrazione Bush nel settembre 
2002. Questo documento, che mi¬ 
ra espressamente ad adeguare la 
strategia mi li tare degli Stati Uniti 
alla minaccia terroristica in segui¬ 
to agli attentati dell'11 settembre 
2001, afferma la possibilità di ope- 
rareazioni preventi ve su larga sca¬ 
la nei confronti di Stati che appog¬ 
gino il terrorismo o che si dotino 
di armi di distruzione di massa. 
Esso segna quindi il passaggio dal¬ 
la strategia di contenimento dei 
così detti «Stati canaglia», ad una 
strategia più accentuatamente of¬ 
fensiva. 

Nei termini così ampi configurati 


dalla nuova strategia di sicurezza, 
l'istituto della guerra preventiva 
appare però difficilmente compa¬ 
tì bilecon l'ordinamento delleN a- 
zioni Unite. Questo sistema è ca¬ 
ratterizzato infatti dal divieto per 
gli Stati di usare individualmente 
la forza, e stabilisce un modello 
centralizzato, nel quale l'accerta¬ 
mento di una minaccia per la sicu¬ 
rezza internazionale e l'ammini- 
strazionedellaforza militare sono 
affidati a meccanismi istituziona¬ 
li. 

L'unica eccezione prevista per 
l'uso individualedellaforza èdata 
dalle ipotesi di legittima difesa. È 
assai difficiletuttavia chela dottri¬ 
na della guerra preventiva possa 
fondarsi su questa previsione. La 
dottrina della guerra preventiva 
prescinde del tutto, infatti, dall'esi¬ 
stenza di un attacco, attualeo im¬ 
minente, e si fonda invece su una 
presunzione di pericolosità di de¬ 


terminati regimi che diano soste¬ 
gno a gruppi terroristici o che pos¬ 
siedano armi di distruzione di 
massa. A differenza della legitti¬ 
madifesa, che giustifica un impie¬ 
go della forza limitatamente all' 
esigenza di respingere un attacco, 
la guerra preventiva è concepita 
inoltre come uno strumento atto 
arimuoverein via definitiva il pe¬ 
ricolo attraverso un mutamento 
di regi me degli Stati contro i quali 
si rivolge. 

È facile osservare come il divido 
di uso della forza sia stato violato 
a più riprese negli ultimi decenni. 
È sintomatico tuttavia chegli Sta¬ 
ti che hanno impiegato la forza 
non si sono generai mente fondati 
sull'esistenza di un diritto uniiate- 
raledi azione, in deroga alla Carta 


delle Nazioni Unite, ma piuttosto 
hanno invocato l'esistenza di una 
causa di giustificazione. Bene o 
male, quindi, la norma sul divieto 
dell'uso della forza, pur dotata di 
una n otevo I e fi essi bi I i tà applicati¬ 
va, ha accompagnato l'evoluzione 
del diritto internazionaleed haas- 
solto alla sua funzione di strumen¬ 
to di controllo dei conflitti. 

La novità della nuova dottrina di 
sicurezza consiste allora proprio 
nella circostanza che la principale 
potenza mondiale rivendichi ora 
un diritto di impiegare la forza 
ben al di là delle ipotesi previste 
dalla Carta delle Nazioni Unite, e 
ne faccia anzi oggetto della pro¬ 
pria futura strategia militare. Se 
l'adozione della nuova strategia 
da un punto di vista politico rive¬ 


la una crescente sfiducia nei mec¬ 
canismi istituzionali, il suo impat¬ 
to è anche più significativo dal 
punto di vista giuridico, in quan¬ 
to prefigura un superamento dei 
meccanismi istituzionali e favori¬ 
sce l'affermazione di un nuovo 
modello di impronta spiccata- 
mente uni laterali sta. 

Uno dei prezzi da pagare è il ri¬ 
schio di creare un precedente e di 
innescareun meccanismo di emu¬ 
lazione da parte di altri Stati, che 
potrebbe portare rapidamente ad 
un dissolvimento dell'ordine giu¬ 
ridico mondiale. In presenza di 
una pretesa degli Stati Uniti di 
accertare unilateralmente l'esi¬ 
stenza di una minaccia alla pro¬ 
pria sicurezza, edi adottarci mez¬ 
zi idonei a rimuoverla, apparedif- 


ficile infatti trovare argomenti 
per opporsi a pretese analoghe di 
altri Stati. È verosimile pensare 
che, nel modello delineato dalla 
nuova strategia, questo inconve¬ 
niente venga compensato dalla fi¬ 
ducia nella capacità dell'unica su¬ 
perpotenza rimasta di assicurare 
una gestione politica delle crisi 
nelle varie aree del mondo. In al¬ 
tri termini, la principale potenza 
mondiale mostra una propensio¬ 
ne a rinunciare alla rigidità dei 
meccanismi istituzionali di ammi¬ 
nistrazione della forza in quanto 
ritienedi poter garanti re in prima 
persona la stabilità dell'ordine 
mondiale. 

Queste osservazioni possono, al¬ 
meno in parte, spiegare le difficol- 
tà nella gestione della crisi irache- 
nada parte delle N azioni Unite. Il 
Consiglio di sicurezza si trova in¬ 
fatti nella scomoda posizione di 
esercitare il proprio ruolo istitu¬ 


zionale con il costante pericolo di 
sovrapposizione ad opera della 
principale potenza mondiale. È 
anzi verosimile che tale situazio¬ 
ne sia destinata a proseguire an¬ 
che qualora il Consiglio autorizzi 
un'operazione militare, dato che 
gli Stati Uniti sembrano riservarsi 
il diritto di determinarne gli obiet¬ 
tivi e le modalità operative. L'af¬ 
fermazione del ruolo centrale del¬ 
le Nazioni Unite esigerebbe inve¬ 
ce una gestione diretta ed esclusi¬ 
va della crisi in tuttelesuefasi, da 
quella ispettiva a quella, eventua¬ 
le, di un'azione militare. M a è dif¬ 
ficile che un organo politicamen¬ 
te debole come il Consiglio possa 
riuscire ad affermare tale ruolo in 
assenza di consenso degli Stati. Si 
tratta comunque una partita assai 
delicata, il cui rilievo va ben al di 
là della questione, non certo irrile¬ 
vante, di una guerra in Iraq, e 
sembra avere come posta il futu¬ 
ro assetto giuridico e strategico 
del nuovo ordine mondiale. 

* Ordinario di Diritto 
internazionale, 
Università di M acerata 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 


Ecce Bomba 

E cce Bomba. Non ci sorprende chequesta 
parola provenga da una onomatopea: 
«sordo rumore». Stupisce invece con 
qualefretta passi dai significati di paceaquel¬ 
li di guerra. Prima designava i vulcani e la 
gastronomia, il doping sportivo, la pirotecni¬ 
ca e le bugie dell'informazione. Oggi armeg¬ 
giatra Bombeincendiarieeal fosforo, chimi¬ 
che, nucleari e a neutroni, a grappolo, volan¬ 
ti, plananti e di profondità; tra quelle che 
esplodono a tempo, ad urto o a prossimità. E 
chi più ne ha più ne metterà, purtroppo. 
Quanto ingegno la tecnoscienza consacra all' 
ordigno, al suo vasto mercato e al «teatro» 
del I e sue «appi i cazi o n i »! M en tre I e cu I tu re I o- 
cali ritrovano la mano nuda, lo stupro e e 
l'arma bi an ca, I a gl o bai i zzazi o n e d i sp i ega tut¬ 
ta una panoplia di Bombe stellari. La guerra, 
si dice, sviluppa la ricerca. Non è proprio così 
- la meccanica quantica eia biologia molecola¬ 
re non le dobbiamo ai fondi militari - ma è 
certo che la balistica dei missili e il laser sono 
prodotti marziali. InsommaleBombecambia- 


no il nostro mondo anche prima di esplodere 
e si fanno più scoperte sulla morte che sulla 
vita. 

È il caso della distinzionetra leBombespor- 
che e quelle pulite e del dibattito tra esperti 
sullaprecisione«chirurgica»ei danni collate¬ 
rali n el I '«acq u i si re i I bersaglio». Futili contro¬ 
versie, direte: una Bomba colpisceo no, èun 
fatto bruto e la parola precisione è parente 
del reci dere e del Lucci dere. Ma non ècosì. 

La precisione è solo in parte un problema 
tecnico dei sistemi di lancio edi guida: pro¬ 
pulsori, giroscopi, sensori ottici e laser. Èan- 
ch e f u n zi o n e del l'effi caci a strategi ca e d i mer¬ 
cato. Per i militari la distanza tra i bersagli 
non si misura in metri, ma in kilotoni. Inol¬ 
tre sul mercato globalizzato dei missili, c'è 
concorrenzaquanto alla loro precisione, valu¬ 
tata su standard convenzionali e a parti re da 
una certa statisti cadi lanci. Ancheletecnolo- 
giepiù esoteriche hanno molta flessibilità in¬ 
terpretativa! 

Cèchi annega in un fiume della profondità 


media d'un metro echi trova una morte «col¬ 
laterale» come raro scarto statistico di un'ar¬ 
ma assai precisa. 

D'altro canto, se per Bush l'Afghanistan avreb¬ 
be provato che «costose Bombe di precisione 
sconfiggono il nemico e risparmiano vite in¬ 
nocenti», i generali americani preferiscono e 
non da ieri, informazioni esatte e tantissimo 
esplosivo, approssimativo e trasportato da 
vecchi vettori. 

Laprecisioneèun argomento retorico a prova 
di Bomba per minacci are il nemico e consoli¬ 
dare l'alleato: nel la guerra del Golfo fu il caso 
del missile-antimissilePatriot, cheservì arassi- 
curarel'opinionepubblica israeliana, ma che, 
per la sua inefficienza, è stato poi abbandona¬ 
to. Il tattico è un sofista e i suoi argomenti - 
minaccee promesse-si mordono saldamente 
la coda. 

La guerra non è chirugica, ma micidiale e, 
quando serve, imprecisa. Non sarebbemalese 
il governo italiano, prono a Bush, ne ricordas¬ 
se il detto a West Point: «la bandiera USA è 
simbolo di libertà edi schiacciante potenza». 
Quanto agli inglesi, perché non lasciano il 
tragico high tech delleBombe per tornare alla 
cara, desueta Bombetta? 
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Berlusconi, la contraddizione va in Europa 


T ra meno di quattro mesi 
l'Italia avrà la Presidenza 
di turno deH'UnioneEuro- 
pea. Occorre dare per scontato 
che il presidente del Consiglio 
tenterà nei prossimi mesi una 
grande operazione di immagine 
con possibilità di successo, suc¬ 
cesso chepuò esserecondiziona¬ 
to dal consistente antieuropei¬ 
smo presente nel centrodestra e 
da una efficace iniziativa del cen¬ 
trosinistra. L'Italia è stata già 
«presidente» dieci volte, le ulti¬ 
me nel secondo semestre del 
1990 e nel primo del 1996, il 
governo Prodi gestì la coda dell' 
ultima Presidenza italiana. 

È passato molto tempo e soprat¬ 
tutto ormai siamo giunti alle ul¬ 
time presidenze della «vecchia» 
Europa. Siamo all'inizio di una 
lunga transizione che rende ex 
(non solo sul piano geografico) 


l'Europa dei 15, in termini che 
non è facile prevedere. Dopo... 
tutto sarà diverso. L'amministra¬ 
zione Bush ha una strategia «eu¬ 
ropea» e la pratica non solo per 
imporre l'intervento militare in 
Iraq: divide, usa la Nato, parla 
bilateralmente ai paesi in via di 
ingresso. La ripresa di un asse 
franco-tedesco può non essere 
sufficiente, dovremo parlarneal- 
la conferenza programmatica. Il 
preci pi tare bel li co sta già modifi¬ 
cando il quadro. All'inizio il go¬ 
verno Berlusconi stava cercando 
di presentarsi comeil protagoni¬ 
sta di un cambiamento che si 
trova solo a sanzionare. I prepa¬ 
rativi militari hanno accentuato 
la subalternità alla strategia ame¬ 



ricana, risultando egualmente 
funzionali agli interessi «nazio¬ 
nali» del presidente (resi incerti 
solo dalla sua vicenda giudizia¬ 
ria). 

L a P r esi d en za e I a su ccessi va sca- 
denzaelettoraleeuropeadel giu¬ 
gno 2004 sono viste come l'occa¬ 
sione per modificare sostanzial¬ 
mente il quadro degli errori e 
delle contraddizioni che hanno 
caratterizzato i primi venti mesi 
di governo del centrodestra 
(con conseguente accelerazione 
elettorale o referendaria inter¬ 
na). Il sistema elettorale euro¬ 
peo èproporzionaleela campa¬ 
gna elettorale tende «natural¬ 
mente» a «complicare» la vita 
delle coalizioni (perovvii motivi 
più quella di opposizione). 

È bene capirlo subito, valutarei 
contenuti sui quali il governo 
non va lasciato solo (e i prezzi 


VALERIO CALZOLAIO 

che deve pagare nella propria 
maggioranza) e i contenuti che 
caratterizzano un nuovo euro¬ 
peismo di sinistra, distinguerele 
azioni che saranno chiuse o solo 
impostate/proseguite nel seme¬ 
stre, cercare le giuste interlocu¬ 
zioni a livello europeo ed inter¬ 
nazionale, sollecitareil ruolo spe¬ 
cifico del parlamento nazionale 
edei parlamentari europei, delle 
regioni e degli enti locali, della 
società civile italiana. 

Tra breve, da luglio, vi saranno 
centinaia di appuntamenti nei 
quali per l'Europa parlerà l'Italia 
e per l'Italia un ministro del go¬ 
verno Berlusconi. Il presidente 
ha già annunciato 48 viaggi all' 
estero nel «nostro» semestre, ma 
una parte dei fuochi d'artificio è 


già iniziata. L'intera iniziativa 
politica devetenerneconto.Tan- 
to più che la Presidenza italiana 
«gestirà» i risultati del lavoro del¬ 
la Convenzione europea che ha 
previsto sessioni fino al giugno 
2003. 

L'intreccio fra convenzione e al¬ 
largamento è una grande inco¬ 
gnita, sulla quale stanno matu¬ 
rando nuove identità politiche, 
alleanze fra stati, coalizioni pro¬ 
grammatiche, evoluzioni sociali. 
Alcuni esempi: il Mediterraneo, 
il corridoio 5, la politica agrico¬ 
la. Dovremo chiederechela Pre¬ 
sidenza italiana si muova il più 
possibile «come se fossimo» 25. 
Del resto, nella primavera del 
prossimo anno il nuovo Parla¬ 
mento Europeo sarà eletto dai 
cittadini di 25 differenti paesi. 
Finora il governo Berlusconi ha 
brillato per l'assenza di iniziati¬ 


va e di opinione, ma stenta ad 
emergere una strategia anche 
del centrosinistra. 

Programmi, rapporti, conse¬ 
guenze interne vanno valutati 
chiarendo innanzitutto il conte¬ 
sto, come va e dove andrà il 
mondo: i venti e le politiche di 
guerra, il terrorismo, l'evoluzio¬ 
ne della crisi economico-finan- 
ziaria, le soggettività politiche 
(istituzionali e sociali), le sca¬ 
denze elettorali del 2003 e del 
2004, il nuovo ruolo svolto da 
movimenti globali (comequello 
di Porto Aiegre). 

In secondo luogo occorrefareil 
punto sui nodi politici dell'Euro¬ 
pa: la Costituzione e la sovrani¬ 
tà del «popolo» europeo, il con¬ 
solidamento e le prospettive 


dell'Euro (speciesevi saranno il 
referendum svedese nel settem¬ 
bre 2003 e quello inglese nel 
maggio o nell'ottobre 2003), la 
difesa e la politica estera comu¬ 
nitarie (tenendo conto della 
nuova Nato, che in parte «svuo¬ 
ta» illusioni di difesa europea 
autonoma), l'alternatività 
Usa-Eu nell'atteggiamento sul 
protocollo di Kyoto, ledinami- 
chedei gruppi politici (il Pseeil 
Ppeovviamente). 

In terzo luogo è opportuno veri- 
ficarecomesi intrecciano lesca- 
denze politi che ital iane e i lavori 
parlamentari nazionali, solleci¬ 
tando occasioni di incontro in¬ 
ternazionale di organizzazioni 
non governative che si svolgano 
in Italia (èpositivo, ad esempio, 
che il gruppo del Pse abbia già 
deciso di tenere a Roma la sua 
riunione, ad ottobre). 


No allo sfratto 

dello studio Trombadori 

Vittorio Emiliani Luigi Manconi 
Comitato per la bellezza 

Il Comitato per la Bellezza si unisce a "Italia Nostra" nel 
denunciarela minaccia di sfratto incombente sul più bello e 
importantefra gli atelierdi artisti - quello del pittore France¬ 
sco Trombadori - ancora esistente all’interno di Villa Strhol 
Fern. 

Atelier vincolato da anni per la sua importanza storica, la cui 
sparizione significherebbe la cancellazione di un'epoca e il 
definitivo tradimento del testamento di Alfred Strhol Fern il 
quale lasciò la sua villa alla Francia perché lì fosse continuata 
la tradizione degli studi di artisti. 

Come è noto, vi è stato invece insediato il Liceo Chateau¬ 
briand egli atelier, a cominci areda quello altamente signifi¬ 
cativo di Carlo Levi, pitto re e scritto re, sono stati praticamen¬ 
te smantellati. 


Non basta: il degrado eia manomissione del parco della villa 
sono sempre più pesanti tanto che si può parlare per essa di 
autentico punto nero nel quadro delle ville storiche di quel 
prestigioso percorso, da Villa Borghese a Villa Poniatowski, 
a Villa Giulia. 

Anni addietro i ministri degli Esteri Dumas e Andreotti 
firmarono una intesa ufficiale in base alla quale il governo 
italiano avrebbe acquistato emesso a disposizione di quello 
francese una nuova area - poi reperita sull'Aurelia spenden¬ 
do una dozzina di miliardi - per la nuova sede della scuola 
francese. 

Malauguratamente lo Chateaubriand è rimasto a Villa 
Strhol Fern ed ora si pretende di far sloggiare lo studio del 
pittore Francesco Trombadori così tenacemente, e giusta¬ 
mente, difeso dalla figlia Donatella e dagli Amici della Villa 
nonchéda Italia Nostra. 

11 Comitato per la Bellezza, sottolineando la presa di posizio¬ 
ne indignata dell'assessore capitolino alla Cultura, Gianni 
Borgna, invita le associazione e le istituzioni romanea pren¬ 
dere posizioneimmediatamentesu questa vicenda umiliante 
per la storia culturale della capitale. 

Nel contempo rivolge un appello al nuovo ambasciatore 
francese affinché voglia, a differenza del suo predecessore, 
attuare l'intesa Dumas-Andreotti. 


Le prime pagine 
e gli scioperi (al Sud ) 

Aldo Amoretti 
Presidente dell’Inca 
Caro direttore, 

mi domando se un evento come lo sciopero generaledell’m- 
dustria in Sicilia avrebbe avuto così poco spazio se non fosse 
stato unitario e magari di una regione del Nord. 

La mia risposta è che avrebbe guadagnato la prima pagina. 

Fascisti nell’animo 

senza memoria e senza futuro 

Patrizia Valli 
Sezione Ds di Cernobbio 

Caro Colombo, volevamo ringraziarti per il tuo editoriale 
del 4 febbraio, hai scosso la nostra coscienza. In merito ai 
gravi fatti di vandalismo procurati al giardino dei Giusti 
«Giorgio Perlasca» la sezione locale dei Democratici di Sini¬ 
stra che non a caso porta il nome di Enrico Caronti ucciso 


dai fascisti, vuole esprimere tutto lo sdegno e il rammarico 
per un fatto che scuote le coscienza delle persone per bene. 

Il 27 gennaio giorno della memoria alcuni di noi hanno 
partecipato alla presentazione del libro della sig. Fossati, la 
commozione che ha preso molte delle persone presenti nel 
ri percorrere attraverso leparoleeletestimonianzedi alcuni 
sopravvissuti ai campi di sterminio anche se poca cosa, spe¬ 
riamo serva a restituire la dignità a uomini e donne che 
hanno pagato con la vita per la nostra libertà. 

Avremmo voluto vedere la partecipazione più ampia da 
partedei consiglieri, sopratutto quelli di opposizione, perchè 
siamo convinti che solo attraverso la presa di coscienza di 
tutti, chi ha commesso un atto così grave si senta isolato, 
non dobbiamo aver paura di chiamare questa gente con il 
proprio nome, sono fascisti nell’animo, senza memoria e 
quindi senza futuro. 

Vi ringraziamo perii lavoro chetate, saluti cordiali a tutti.. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Ca r a Unità, via DueMacelli 23/13,00187Romaoalla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Togliere ai bambini e alle persone più 
fragili per dare agli sposi: è questa la 
nuova frontiera delle politiche familiari? 


Il Governo ha una politica d ’abbandono 
degli interventi sociali abbellita 
da molti annunci senza riscontro nei fatti 


Addio al Welfare? Noi diciamo no 


Segue dalla prima 

P roposta respinta da tutte le 
Regioni. Tale riduzione avvi e- 
ne perché il Governo mette a 
carico del Fondo Nazionale per le 
politiche sociali il finanziamento 
delle leggi che prevedono l'assegno 
di maternità, l'assegno per il terzo 
figlio, i congedi parentali, il conge¬ 
do pagato per i genitori di ragazzi 
disabili gravi (tutteleggi del Centro 
Sinistra) senza prevedere che esse, 
in quanto contemplano diritti sog¬ 
gettivi, comportano un incremento 
di risorse. Inoltre, mette a carico 
del Fondo Sociale, senza finanzia¬ 
menti aggiuntivi, letanto pubbliciz¬ 
zate politiche per le giovani coppie 
e per i nidi aziendali. 

Che politica per la famiglia è quella 
che per finanzi are gli interventi per 
le giovani coppie taglia risorse ai 
servizi sociali territoriali o per fi¬ 
nanziare gli asili nido aziendali to¬ 
glie risorse alla Legge 285/97 per 
l'infanzia e l'adolescenza che ha, tra 
l'altro, consentito l'apertura di mol¬ 
ti asili nido sul territorio o alla Leg¬ 
ge 162/98 a favore delle persone 
con disabilità grave? Togliere ai 
bambini ed alle persone più fragili 
per dare agli sposi: è questa la nuo¬ 
va frontiera delle politiche familia¬ 
ri? I n queste scelte si coglieun mu¬ 
tamento culturaledellepoliti cheso¬ 
ciali: si privilegiano i trasferimenti 
monetari anziché puntare sulla rete 
integrata dei servizi; si esalta la fami¬ 
glia come nucleo astratto anziché 
valorizzarlacomecomunitàdi per¬ 
sone con differenti età e portatrici 
di differenti bisogni ediritti; si ritor¬ 
na al centralismo e all'uso discrezio¬ 
nale delle risorse anziché valorizza- 
relecomunità locali, le reti comuni- 
tarieelapartecipazionedei soggetti 
sociali.il dato vero èchequellaper¬ 
seguita dal Governo, in questi due 
anni, è una politica di «abbando- 
no»degli interventi sociali abbellita 
da una strategia di annunci e pro¬ 
messe che non trovano riscontro 
nei fatti. Tanto più cinica in quanto 


inganna le persone più deboli e in 
difficoltà. È doveroso ricordare la 
recenteLeggeFinanziaria. Essa can¬ 
cella il reddito minimo di inseri¬ 
mento; riducedi 1,7 miliardi di Eu¬ 
ro i trasferimenti agli Enti Locali 
impoverendo così quel «Welfarelo- 
cale» che non solo ha garantito 
maggiori servizi ma rappresenta 
una modalità innovativa di organiz¬ 
zazione delle risorse, di partecipa¬ 
zionedei cittadini, e contribuisce a 
promuoverecittadinanzaecomuni- 
tà. Inoltre, il saldo tra riduzione 
dell'IRPEF e maggiori imposte loca¬ 
li o minori servizi sarà molto negati¬ 
va per una famiglia su cinque, so¬ 
prattutto per i ceti molto poveri 
(incapienti) che non beneficiano 
delle riduzioni IRPEF per il 2003. 
La delega in materia fiscale concen¬ 
trerà, se approvata, gli sgravi fiscali 
su 10% dei contribuenti più ricchi 
e non prende in considerazione 
quel 12-13% della popolazione che 
risulta fiscalmente incapiente ed è 
quindi impossibilitata, in assenza 
di uno strumento di imposta negati¬ 
va, di trarre vantaggio dalla riduzio- 
nedel carico fiscale. Leminori risor¬ 
se per la sanità e la scuola pubblica 
aumenteranno il costo delle presta¬ 
zioni sanitarie e impoveriranno le 
attività formative. Infine, la delega 
sulla previdenza che arriverà nei 
prossimi giorni alla Camera, attra¬ 
verso la riduzione dei contributi all' 
IN PS di 3-5 punti smantella la pre¬ 
videnza pubblica, mette a rischio la 
possibilità per l’Inps di pagare le 
pensioni in essere, riduce la pensio- 
neai nuovi assunti, non aiuta i gio¬ 
vani lavoratori atipici a costruirsi 
una pensioneadeguata; toglieobbli- 
gatoriamente ai lavoratori il Tfr. I 
fatti dicono dunque che il Governo 
porta avanti una politica di destrut¬ 
turazione dei diritti e del Welfare 



LIVIA TURCO 


la foto dèi giorno 



Corsa per accaparrarsi la riserva 1997: nella foto di archivio una fase della ricolmatura dà Brunàlo di M ontalcino 


pubblico. Lo fa non con il volto 
arcigno del neoliberismo bensì con 
quello paternalistico del populi¬ 
smo. Mala sostanza non cambia. È 
in questo contesto che va valutata 
la proposta del Libro Bianco sul 
Welfaree la sfida in esso contenuta: 
costruire l'equità tra le generazioni 
governando in modo attivo la tran¬ 
sizione demografica. U na sfida che 
raccogliamo e rilanciamo sul piano 
della progettualità edella concretez¬ 
za. Innanzitutto perché nella no¬ 
stra azione di governo abbiamo av¬ 
viato un processo di riforma del 
Welfare animato da un'idea guida: 
la solidarietà tra le generazioni e la 
cittadinanza comepromozionedel- 
la dignità delle persone. A partire 
di qui abbiamo cominciato a modi¬ 
ficare la composizione della spesa 
sociale aumentandola e riqualifi¬ 
candola nel momento in cui risana¬ 
vamo il debito pubblico e portava¬ 
mo l’Italia neH’Euro. Abbiamo mes¬ 
so sotto controllo la spesa previden¬ 
ziale facendo risparmiare ben 
160mila miliardi di vecchie lire tra 
il 1998eiI 2002 ed abbiamo aumen¬ 
tato la spesa per la Sanità, per la 
Scuola e per le politiche sociali. 
Quest’ultima è passata dallo 0,02 di 
incidenza sul Pii nel 1996 allo 0,15 
del 2001, in termini di incidenza 
sul Pii di 8 volte superiore a quella 
iniziale. La spesa per interventi con¬ 
tro la povertà e per il sostegno alle 
responsabilità famigliari ha incre¬ 
mentato lerisorsedi 21.000miliar¬ 
di di vecchie lire annue. Abbiamo 
avviato una politica per le famiglie 
che ha coniugato il realismo della 
concretezza con la forza dei valori: 
maternità e paternità, valore dei fi¬ 
gli, responsabilità dei genitori, dirit¬ 
ti dell'infanzia, società accogliente 
nei confronti della nascita. Per que¬ 
sto colpisce ed amareggia che il Li¬ 


bro Bianco si ostini a disconoscere 
e a negare l'evidenza di questi fatti. 
Dunque, accettiamo la sfida della 
equità tra le generazioni. Che noi 
preferiamo chiamare patto di reci¬ 
procità tra padri efigli, tra donne e 
uomini, tra nativi e migranti. Per¬ 
ché se ci si vuole misurare davvero 
con la composizione demografica 
del nostro Paese e dell'Europa non 
ci si può limitare all'allarme sulla 
riduzione delle nascite e proporre 
una politica natalista affidata per 
altro al solo intervento fiscale. Anzi¬ 
ché parlare di politiche favorevoli 
alla natalità preferiamo investire in 
politichecapaci di superare gli osta¬ 
coli chesi frappongono al desiderio 
di maternità e di paternità per co¬ 
struire una società amichevole nei 
confronti della nascita; di sostegno 
allesceltedelledonneedegli uomi¬ 
ni; di promozionedei diritti dell'in¬ 
fanzia e dell'adolescenza. Anziché 
puntare sullo strumento fiscale che 
da solo non risolve il problema del 
sostegno al costo dei figli insistia¬ 
mo sulla necessità di una pluralità 
di misure e strumenti: l'occupazio¬ 
ne femminile, la conciliazione tra 
vita lavorativa e vita famigliare, la 
rete integrata di servizi territoriali, i 
trasferimenti monetari attraverso 
un'adeguato sistema di assegni per 
i figli. Seèvero che, invertendo una 
tradizione secolare, i nostri figli po¬ 
tranno avere meno dei loro padri e 
delle loro madri, allora, insieme al¬ 
le politiche per le famiglie e per 
sostenere il costo dei figli ciò su cui 
dobbiamo puntare è la qualità dei 
lavori; un'agenda formativa per cia¬ 
scuno; sono le opportunità ricono¬ 
sciute ai giovani per costruire un 
loro progetto di vita; è la solidità 
dei sistemi previdenziali; sono le po¬ 
litiche di inclusione dei cittadini 
stranieri; sono le politiche per gli 
anziani, sia per le perso ne atti ve si a 
perquellenon autosufficienti. Que¬ 
sti aspetti cruciali non trovano ri¬ 
scontro nel libro bianco. Ci adope¬ 
reremo, dall'opposizione, a scrivere 
tali capitoli. 


Scontro sulla giustizia, impossibile il pareggio 


PAOLO FLORES d’ARCAIS 


U na giaculatoria non sempre disinte¬ 
ressata va ripetendo da tempo: non 
basta diredei no, bisogna saper esse¬ 
re concreti e propositivi. L'ultimo è stato 
Gaetano Pecorella, awocato/parlamentare 
al servizio di Berlusconi, il 9febbraio a M o- 
dena: «A ogni ipotesi di riforma la magistra¬ 
tura fa piovere solo dei no». Benissimo. Dal¬ 
la protesta alla proposta. Ecco perchéchiun- 
que ritenga che la giustizia italiana abbia 
bisogno urgente di profonde riforme, sarà 
interessato ad ascoltare Francesco Saverio 
Borrelli, che lunedì 17 febbraio, alle ore 
20,30, a M ilano, nell'Auditorium di corso S. 
Gottardo, illustrerà il suo «Un programma 
per la giustizia», pubblicato sul numero ap¬ 
pena uscito di MicroMega. 

Borrelli illustrerà il suo progetto di ritorno 
da Bruxelles, dove l'Università cattolica ha 
deciso di conferirgli una laurea honoriscau- 
sa per aver contribuito - con la sua attività 
di magistrato e con i suoi lavori scientifici - 
alla difesa dell'autonomia della magistratu¬ 
ra, cardine di una civiltà liberale. Fio qual¬ 
che difficoltà ad immaginare una università 
cattolica belga qual e covo di inguaribili bol- 
scevichi, ma sono sicuro cheSilvio Berlusco¬ 
ni e Giuliano Ferrara, dopo questo solenne 
riconoscimento a Borrelli, avendo una im¬ 
maginazione assai più fertile della mia, riu¬ 
sciranno anche in questa nuova impresa, 
contro ogni logica, ogni fatto, addirittura 


ogni verosimiglianza. I magistrati chein Eu¬ 
ropa (e spesso nell'Europa moderata e con¬ 
servatrice) sono simboli di giustizia impar¬ 
ziale, infatti, sono invece, per i nostri malgo¬ 
vernanti e campioni dell'impunità selettiva, 
«toghe rosse». 

La proposta di Borrelli si inserisce in un 
quadro di altre 23 proposte di programmi 
di governo, avanzate dalla rivista che ho il 
piacere di dirigere, A dimostrazione che - 
per una Italia alternativa ma perfettamente 
possibile - non sono certo le elaborazioni e 
le analisi a mancare, bensì l'iniziativa e la 
coerenza politica, eventualmente, Ma tra i 
tanti temi toccati dalla rivista (dall'econo¬ 
mia, affidata a M arcello M essori, della Fon¬ 
dazione Di Vittorio, all'Europa trattata da 
Gianni Vattimo, passando per i beni cultu¬ 
rali, l'immigrazione, la scuola, la lotta alla 
mafia, la prostituzione, eccetera) il tema giu¬ 
stizia continua ad avereil ruolo centrale. Da 
un decennio, infatti, è la pietra d'inciampo 
di ogni tentativo di restaurazione autorita¬ 


ria. Sulla giustizia non sarà possibile nessun 
compromesso non certo per massimalismo, 
ma perché il conflitto oppone il tentativo di 
colpire al cuore il principio liberale della 
divisione dei poteri, a chi vuole tener ferma 
la logica della legge eguale per tutti. E un 
conflitto di questo genere è un «gioco a 
somma zero», come dicono gli studiosi di 
strategia: essendo «in gioco» valori non ne¬ 
goziabili, l'esito non può trovarsi «a metà 
strada». 0 se ne esce con un rafforzamento 
dello Stato di diritto (dunque dell'autono¬ 
mia della magistratura), o si tornerà a pri¬ 
ma di Mani Pulite, non solo ai politici impu¬ 
niti di fatto ma anche impuniti di «diritto». 
Alla negazione di una democrazia liberale. 
In una democrazia liberale lo scontro sulla 
giustizia in atto in Italia sarebbe incompren¬ 
sibile. In una democrazia liberale destra e 
sinistra si dividono su molte cose, anche 
aspramente, ma sull'autonomia della magi¬ 
stratura condividono il medesimo orizzon¬ 
te, Solo da noi, invece, il governo considera 


M ontesquieu un pericoloso eversore, ecian- 
cia dell'immunità parlamentare come di 
una realtà diffusa nelle democrazie. Dimen¬ 
ticando che un membro del parlamento in¬ 
glese (il parlamento liberale più antico del 
mondo!) Jonathan Aitken, ex ministro della 
signora Tatcher, e sul punto di sostituirla 
alla testa del partito conservatore, fu con¬ 
dannato a sei mesi di carcere per aver menti¬ 
to su un conto d'albergo di millecinquecen¬ 
to euro (davvero una bazzecola, rispetto alle 
cifredei processi Previti e Berlusconi). Con¬ 
dannato senza condizionale, esenza proces¬ 
so d'appello. E senza che nessun parlamenta¬ 
re, e nessun giornale (soprattutto di destra), 
abbia parlato di persecuzione giudiziaria. 
Anzi: tutti a lodare i giudici per il verdetto 
esemplare. 

Dimenticando che FH elmuth Kohl - che in¬ 
vece di unificare le tv sotto il suo controllo, 
ha unificato la Germania - si è dimesso per 
il semplice sospetto di un finanziamento 
illecito, prima ancora che iniziasse una pro¬ 


cedura giudiziaria, e benché il reato in quel 
paese non abbia rilievo penale ma comporti 
solo una multa, Dimenticando chein Fran¬ 
cia i processi a ministri e deputati sono all' 
ordine del giorno, e che negli Stati Uniti 
perfino il presidente (che poi verrà giudica¬ 
to dal Senato) deve nominare come procu¬ 
ratore speciale un suo notorio avversario 
politico, e rispondere a tutte le domande, e 
non permettersi mai di tentare di delegitti¬ 
marlo. Quanto ai parlamentari e senatori, 
non ci sono inchieste e processi a loro cari¬ 
co, negli Usa, perché non appena un'ombra 
di scorrettezza li tocca si dimettono imme¬ 
diatamente, 

Il problema della giustizia, insomma, è 
prepolitico, nel senso che in una democra¬ 
zia liberale è considerato risolto definitiva¬ 
mente: i politici fanno le leggi, ma solo una 
magistratura indipendente le applica inter¬ 
pretandole. E le applica, ovviamente, a tutti 
i cittadini, compresi i politici che quelle leg¬ 
gi hanno fatto e che per primi hanno il 


dovere di rispettarle. Altrimenti si torna al 
sovrano «legibus solutus» di medievale me¬ 
moria. 

Francesco Saveri Borrelli presenterà il suo 
programma in una data che non è qualsiasi: 
il 17 febbraio del 1992, infatti, veniva arre¬ 
stato M ario Chiesa, e iniziava - giornalistica¬ 
mente parlando - l'inchiesta Mani Pulite. 
L'anno scorso, a dieci anni dalla data in cui 
iniziò l'inchiesta che dimostrò come davve¬ 
ro la legge potesse essere eguale per tutti, 
M icroMegapresel'iniziativadi una«giorna- 
ta della giustizia» al Palavobis. Si trattava, 
infatti, di «resistere, resistere, resistere» ad 
un'aggressionesenza precedenti contro l'in¬ 
dipendenza della magistratura e lo Stato di 
diritto. 

Quella fase è conclusa. Oggi è possi bile fare 
qualcosa di molto diverso. Non che l'aggres¬ 
sione del governo al principio liberale della 
divisione dei poteri sia venuto meno. Anzi. 
M a oggi nella coscienza democratica è or¬ 
mai radicata la convinzione che all'aggres¬ 
sione della Controriforma sia possibile non 
solo resistere ma anzi contrapporre una au¬ 
tentica riforma. Di questo, dunque, discute¬ 
ranno a M ilano con Francesco Saverio Bor¬ 
relli, l'avvocato Vittorio Chiusano, i giorna¬ 
listi M assimo Fini eM arco Travaglio, etan- 
ti rappresentanti della società civile della 
città. Per testimoniare che «un'altra Italia è 
possibile», e per contribuire a costruirla. 


A proposito dei conti de l’Unità 


Quel debito non ci riguarda 


Pubblichiamo la lettera cheAlessandro Dalai ha inviato ieri a Antonio 
Polito, diràtoreresponsabiledell Riformista; M aurizioBàpiàro, dirà- 
tore responsabile de II Giornale; UgoSposàti, direzione nazionale Ds. 

Egregi Signori, 

apprendo dagli articoli pubblicati in data odierna dal «Riformi¬ 
sta» senza firma e dal «Giornale» a firma «d.a.» che il senatore 
Sposetti ha sostenuto nella Direzionedei Democratici di Sinistra che 
«per permettere a l'Unità di proseguire le pubblicazioni i Ds hanno 
dovuto accollarsi un debito che al 31 dicembre 2002 ammontava a 
160 milioni di euro». A questo il senatore Sposetti aggiunge «che i 
finanziamenti a fondo perduto effettuati tra il 1994 e il 2002 dalle 
federazioni territoriali più forti e dalla stessa Direzione Nazionale» 
ammonterebbero a un totale di 304 milioni di euro. 

Quanto sostenuto, se la fonte è corretta, è falso, poiché alla 
Nuova Iniziativa Editoriale, intervenuta nel luglio 2001 e a quel 
tempo solo da me rappresentata, il Collegio dei Liquidatori nomina¬ 
ti dai Dseil tesoriere allora in carica, il dott. Lino Paganelli, hanno 
rappresentato una situazione debitoria complessivamente non supe¬ 
riore ai 150 miliardi di lire, che è stata sensibilmente abbattuta 


grazieal pagamento da parte della N uova Iniziativa Editoriale per la 
testata della somma complessiva di 48,5 miliardi di lire. Inoltre la 
liquidazione «in bonis» ha permesso la chiusura a saldo e stralcio 
della mole debitoria a circa il 40 per cento del suo valore complessi¬ 
vo. 

U nirequindi dati del passato, di cui la Nuova Iniziativa Editoria- 
lee Furio Colombo e Antonio Padellare non sono certo responsabi¬ 
li, con debiti complessivi del partito, che non sono di pertinenza 
della nuova Unità, e contributi per la legge sull'editoria, che sono 
erogati dallo Stato, tendono a dareuna rappresentazione non veritie¬ 
ra di quanto sta attorno alla ripresa delle pubblicazioni della nuova 
Unità. 

Se quanto sostenuto dal senatore Sposetti fosse vera, il Collegio 
dei Liquidatori avrebbe rappresentato un falso nel momento in cui 
abbiamo iniziato le trattative per il rilancio detl'Unità e di questo 
sarebbe complice il Collegio dei Liquidatori. Siccome dò non è, 
lascio al senatore Sposetti la possibilità di una rettifica, in mancanza 
della quale chiederò l'intervento del Collegio dei Liquidatori per 
riportare verità su una questione delicata usata strumentalmente. 

Alessandro Dalai 
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ES PURINA 


Il segreto si chiama ONE. 

ONE è il nuovo alimento nato 
dalla ricerca degli esperti 
Purina per mantenere il tuo 
gatto in perfetta forma oggi e 
proteggere la sua salute 
domani. 

Giorno dopo giorno, Purina 
ONE migliora visibilmente la 
sua forma, il suo pelo e il suo 
tono muscolare. 

Anno dopo anno Purina 
ONE, grazie all'esclusivo 
complesso antiossidante, 
aiuta a rinforzare il sistema 
immunitario. 

Per il benessere del tuo gatto 
la differenza si chiama ONE. 


Quanti segreti per vivere a lungo? 




Purina ONE 


Salute visibile oggi 
e domani 
















